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nica sulla Via Indipendenza. 

Ratifica della deliberazione pre- 
sa dalla Giunta in forma di 

Consiglio » 119 

Benemeriti della salate pnbbliea. 

Ricompense ai medesimi — In- 
terrogazione del consigliere 

Simoni » 108, 109, 110 

Benfenati Luigi. 

Interrogazione circa T esercizio 
di caffè nei locali della Borsa 
di Commercio » 10, 11 

Nomina a membro della Com- 
missione visitatrice delle car- 
ceri » 14 

Idem della Commissione per l'e- 
same delle Liste elettorali am- 
ministrative e commerciali . » 61 

Proposta di fare uffici al prof. 
Filopanti perchè receda dalla 
data dimissione da Consigliere 
comunale » 89 

Nomina a Membro supplente del- 
la Commissione comunale per 
l'accertamento delle imposte 
dirette nel biennio 1890-1891. » 98 

Raccomandazione fatta, nella cir- 
costanza della discussione del 
Preventivo 1890, per un sus- 
sidio a favore dell'Istituto per 
r Infanzia abbandonata e mal- 
trattata » 148, 149 

Bemaroli ing. Gustavo. 

Dimissione da membro del Cor- 
po amministrativo centrale de- 
gli Spedali » 14 

Bianchi Pietro — Cursore. 

Destituzione » 105 

Bidelli. 

Conferma della liquidazione di 



vn 

pensione al Bidello Bonaga 

Enrico Pag. 106 

Liquidazione di pensione al bi- 
dello Barzini Vincenzo. . . » 142 
Bignami cav.- Giuseppe — impie- 
gato comunale. 
Promozione a Capo Ufficio di 

1.'' grado » 41 

Bilancio Consuntivo. 
Vedi Consuntivo. 
Bilancio preventivo 1888. 

Sanzione dell'eccedenza verifi- 
catasi sul fondo per lo sgom- 
bro nevi > 57 

Spese straordinarie causate dal- 
l' Esposizione , dall' inaugura- 
zione del Monumento a V. E. 
e dal Centenario dell' Univer- 
sità. — Provvedimenti . . . > 57, 58 
Seconda deliberazione consiglia- 
re a termini della legge co- 
munale vigente » 64 

Bilancio preventivo pel 1890. 

Rinvio della discussione ...» 120 
Discussione generale. » 128,129,130,131 
Approvazione delle singole ca- 
tegorie dei titoli della prima 
parte — Entrata — . » 131, 132, 153 
Approvazione delle singole ca- 
tegorie dei titoli della seconda 
parte — Uscita — » 133, 134, 135, 136 
145, 146, 147, 148, 149 
150, 151, 152, 153 
Seconda deliberazioae consiglia- 
re in ordine alle spese facol- 
tative del Bilancio 1890. » 158, 159, 160 
Boldriui Augusto. 

Nomina ad aggiunto di 5.'' grado. » 142 
Bolognesi Luigia. 

Nomina a maestra supplente nel- 
le scuole elementari. ...» 142 
Bonaga Enrico — bidello. 

Conferma della liquidazione di 

pensione » 106 

Bonazzi Alfonso — insegnante nel- 
le Scuole elementari. 

Promozione » 21 

Bonazzi Gio. Carlo. 

Causa promossa dal medesimo 
quale appaltatore del servizio 
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vni 



nevi Del forese per pretesi mag- 




maggio 1889 in ordine alla 




giori compensi .... Pag. 


94, 95 


vertenza Mazza-Fabi . . Pag. 


80 


Boriani ing. Francesco — impie- 




Bnrzi dott. Aristide — consigliere. 




gato comunale. 




Nomina a Membro della Com- 




Passaggio ad ingegnere assisten- 




missione comunale per l'ac- 




te presso r ingegner Capo, col- 




certamento delle imposte di- 




r incarico dell' ispettorato del- 




rette nel biennio 1890-91. . » 


98 


l' illuminazione pubblica . . » 


41 






Borsa di Commercio. 




o 




Interrogazione del consigliere 


\ 






Benfenati circa V esercizio di 




Caflfè nei locali della Borsa di Com- 




caffè » 


10, 11 


mercio. 




Bortolotti Cesare. 




Vedi Borsa di Commercio. 




Ratifica della deliberazione di 




Cairoti Benedetto. 




Giunta colla quale viene as- 




Commemorazione ed onoranze . » 


118 


segnata al Bortolotti, per trat- 




Lapide in sua memoria nel Pa- 




tativa privata, la costruzione 




lazzo comunale » 144 


,145 


di una loggia con annessi tom- 




Calvi Rita — insegnante nelle Scuo- 




bini in Cimitero > 


12, 13 


le elementari. 




Bortolotti Ercole — impiegato co- 




Promozione .• » 


21 


munale. 




Campagne guerresche per l'Indi- 




Riconoscimento ad aggiunto prin- 




pendenza d'Italia. 




cipale. » 


41 


Per gli effetti della pensione ver- 




Botteghe — situate nelle piazze e 




rà computata un anno per ogni 




strade più importanti che deb- 




campagna militata dagli Im- 




bono essere fornite di vetrine 




piegati municipali . . » 114, 115, 116 


vetriate. — Obbligo — . . > 


19, 20 


Seconda deliberazione Consiglia- 




Brighenti Alessandro — impiegato 




re in merito all'oggetto di 




comunale. 




cui sopra » 164, 155, 156 


Nomina ad aggiunto principale » 


41 


Canedi Odoardo. 




Brisi Eugenia. 




Nomina ad aggiunto di 5."* grado. » 


142 


Nomina a maestra supplente nel- 




Canonica della Chiesa di 8. Bene- 




le Scuole elementari ...» 


21 


detto. 




Brugnoli prof. Giovanni. 




Ratifica della deliberazione pre- 




Nomina a membro del Corpo 




sa dalla Giunta in forma di 




Amministrativo Centrale degli 




Consiglio circa la convenzione 




Spedali * 


14 


pattuita con quelI'Àmministra- 




Bmstolon Valentino di Venezia. 




zione parrocchiale per la co-. 




Domanda del consigliere Azzo- 




struzione della Canonica nella 




lini suir esito dell'aggiudica- 




Via Indipendenza. . . , . » 


119 


zione del concorso Baruzzi pel 




Cantonieri del forese. 




premio di scultura toccato al 




Raccomandazione del consigliere 




Brustolon » 


152 


Carpi per un aumento di soldo » 


134 


Bttldrìni Angelo e Bayaldoni Ric- 




Cappelletti Ernesto — insegnante 




cardo (Ditta). 




nelle Scuole elementari. 




Vedi Ravaldoni Riccardo. 




Promozione > 


21 


Banani ing. comm. Filippo. 




Carceri. 




Dichiarazione circa la delibera- 




Nomina del signor Benfenati 




zione presa dal Consiglio co- 




Luigi a membro della Com- 




munale nella seduta del 14 




missione visitatrice .... » 


14 
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Carpi ayy. Leonida. 

Circa la dimissione del dottor 
cav. Monti da consigliere co- 
munale Pag. 9 

Nomina a revisore del Consun- 
tivo 1888 in sostituzione del 
dimissionario consigliere Sil- 
vani » 13 

In ordine alle modificazioni della 
pianta organica del personale 
dell'Amministrazione interna. » 20, 32 

Intorno all'ulteriore concorso per 

l'Esposizione Emiliana ecc. . » 56 

Proposta di ringraziamento alla 
Deputazione provinciale per la 
lettera che stigmatizza i gravi 
fatti accaduti nell'Adunanza 
del Consiglio comunale del 20 
maggio 1889 > 89 

In ordine alla causa da promuo- 
versi contro il signor Tardini 
Luigi per mancata denuncia 
di un cane » 95, 96 

Circa la conservazione della fon- 
lana del Sarti nel Passeggio 
Margherita , . » 108, 109 

Interrogazione intorno al pro- 
lungamento della linea del 
tram a cavalli di Via S. Ste- 
fano fino allo Sterline ...» 110 

Raccomandazione per un au- 
mento di soldo ai Cantonieri 
foresi . . • » 134 

In ordine al Consuntivo 1888 . » 126 

Raccomandazione pel lavoro del- 
la strada Maranesa in Frazio- 
ne Arco veggio » 146 

In ordine al sussidio all'Istituto 
per l'In&nzia abbandonata e 
maltrattata » 149 

In ordine al premio agli impie- 
gati daziàri » 153 

Cassa Comunale. 

Provvedimenti pel servizio della 
medesima » 90 

Seconda deliberazione Consiglia- 
re a termini dell'Art. 159 del- 
la vigente legge comunale . » 111 
Cassa di Risparmio. 

Pi-estito di S^ 600,000 per prov- 



IX 



vedere a diverse spese soste- 
nute nella circostanza dell'E- 
sposizione Emiliana . . . Pag. 57, 58 

Seconda deliberazione Consiglia- 
re a termini della legge co- 
munale vigente » 64, 65 

Cassani MieciarelU Rosanna — mae- 
stra comunale. 

Liquidazione di pensione ...» 105 
Cause. 

Vedi LiH. 
Centenario dell'Università. 

Sanzione delle spese sostenute 
dal Municipio ..'....» 57 

SecoDda deliberazione Consiglia- 
a termini della legge comu- 
nale vigente > 64 

Istituzione del Museo dell' Vili 
Centenario dello studio bolo- 
gnese in una fsala dell'Archi- 
ginnasio » 111, 112, 113 

Seconda deliberazione Consiglia- 
re in ordine all'istituzione del 

Museo suddetto > 154 

Ceri Cesare — impiegato comu- 
nale. 

Riconoscimento ad aggiunto prin- 
cipale » 41 

Ceri ing. Giuseppe. 

Dichiarazione circa la dimissio- 
ne del dott. cav. Monti da con- 
sigliere comunale » 9 

Interrogazione circa la demoli- 
zione dei fabbricati dell'Espo- 
sizione e la riforma dei Re- 
golamenti di Polizia Munici- 
pale e di Polizia Edilizia . . » 11, 12 

Circa l'obbligo di fornire di ve- 
trine vetriate, le botteghe 
poste nelle piazze e strade più 
importanti » 19 

In terroga;?ione circa l'applicazio- 
ne del Regolamento Edilizio. » 24 

Osservazione circa l'opera che 
si presta ai privati dagli in- 
gegneri comunali » 28, 31 

In ordine alla modificazione del- 
la pianta organica del perso- 
nale dell'amministrazione in- 
terna » 30,33,36 

e 
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38 



40 



Ceri ing. Giuseppe. 

Interrogazione circa la riaper- 
tura del Passeggio Marghe- 
rita Pag. 

In ordine al completamento del- 
lo stabile detto di S. Lucia ad 
uso scolastico » 

Intorno all' ulteriore concorso 
per TEsposizione Emiliana ed 
ai provvedimenti per far fron- 
te alle spese straordinarie oc- 
corse nella circostanza del- 
l' Esposizione medesima, della 
inaugurazione del Monumento 
a Vittorio Emanuele e del 
Centenario dell'Università . » 51,52,53 

Conferma del voto espresso nella 
precedente seduta in merito 
all' oggetto di cui sopra, nella 
circostanza della seconda de- 
liberazione Consigliare presa 
a termini della nuova legge 
comunale » 62 

Intorno alla vertenza Mazza-Fabi 
ed ordine del giorno proposto. » 68, 69, 

75, 76 
* Dimissione dalla carica di Con- 
sigliere comunale » 89 

CMlet nel passeggio Margherita. 

Vedi Passeggio. 
Chiesa parrocchiale di 8. Bene- 
detto. 

Ratifica della deliberazione pre- 
sa dalla Giunta in forma di 
Consiglio circa la convenzio- 
ne pattuita coir Amministra- 
zione parrocchiale suddetta 
per la costruzione della Ca- 
nonica sulla Via Indipendenza. » 119 
Chiesa di 8. Francesco. 

Regolarizzazione di area spet- 
tante alla chiesa suddetta ce- 
duta in ampliamento di Piazza 

De Marchi » 16 

Cimitero. 

Ara Crematoria. — Vedi Ara 
Crematoria. 

Costruzione di una loggia con 
annessi tombini assegnata, per 
trattativa privata, a Bortolotti 



Cesare. — Ratifica della rela- 
tiva deliberazione di Giunta. Pag. 12, 13 
Cinta daziaria. 

Vedi Lazio consumo. 
Ciati Oiulia — insegnante nelle 
Scuole elementari. 

Promozione » 21 

Codecà Odoardo. 

Nomina ad aggiunto di 5.*" grado. » 142 
Colera. 

Interrogazione del consigliere 
Simoni circa le ricompense ai 
cittadini benemeriti della sa- 
lute pubblica. ...» 108, 109, 110 
Comandante dei Sorveglianti Ma- 
nicipale. 
Vedi Sorveglianti Municipali. 
Comitato esecutivo per l'Esposi- 
zione Emiliana. 
Vedi Esposizione. 
Commemorazione del consigliere 

Loreta e di Benedetto Cairoli. » 118 
Commissione annonaria cittadina. 

Elogio votato dal Consìglio . . » 16 

Commissione comunale per F ac- 
certamento delle imposte di- 
rette nel biennio 1890-9L 
Rinnovazione dei membri . . > 97, 98 
Commissione di revisione della Li- 
sta degli elettori politici. 
Vedi Lista. 
Commissione per le liste eletto- 
rali amministrative e com- 
merciali. 
Vedi Liste, 
Commissione visitatriee delle Car- 
ceri. 
Vedi Carceri. 
Concato prof. Salvatore. 

Comunicazione di risoluzione del 
Ministero, in conformità a pa- 
rere del Consiglio di Stato 
circa r eredità del fu prof. Sal- 
vatore Concato » 104, 105 

Concorso Baruzzi di Scultura. 

Vedi Baruzzi Eredità. 
Condotte mediche nel forese. 
Nomina del dott. Torquato Tassi 
a medico condotto nella Fra- 
zione di Arcoveggio e del dot- 
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tor Arturo Ferrarini nella Fra- 
zione di Bertalia. . . . Pag. 21 
Congregazione di Carità. 

Nomina dell' avv. Rodolfo Rossi 
a membro della Congregazione 
in sostituzione del compianto 
conte cav. Achille Masi . . » 98 
Consiglieri comnnali. 

Dimissione del dott. cav. Alfonso 
Monti » 4 

Interrogazione del consigliere 
Ceri circa la riforma dei Re- 
golamenti di Polizia Munici- 
pale e di Polizia Edilizia . . » 11, 12 

Idem del suddetto circa T appli- 
cazione del Regolamento Edi- 
lizio » 24 

Idem del consigliere Magri sul- 
r ampliamento della cinta da- 
ziaria » 24 

Idem del consigliere Ceri in- 
torno alla riapertura del Pas- 
seggio Margherita .... » 38 

Idem del medesimo circa la fon- 
tana del Sarti nel Passeggio 
stesso » 60 

Mozione del consigliere Magri 
circa Tallargamento della cin- 
ta daziaria » 60 

Comunicazione della morte del 
consigliere signor Cesare Mo- 
nari » 61 

Dichiarazioni di alcuni Consi- 
glieri circa la deliberazione 
presa dal Consiglio comunale 
nella seduta del 14 maggio 
1889 in ordine alla vertenza 
Mazza-Fabi »78all'83 

Dimissioni dei Consiglieri Ceri 
e Filopanti » 89 

Conferma della rinuncia Filo- 
panti » 93 

Interrogazione del consigliere 
Simoni circa le ricompense ai 
cittadini benemeriti della sa- 
lute pubblica e circa la con- 
servazione della fontana del 
Sarti > 108,109, 110 

Interrogazione del consigliere 
Carpi circa il prolungamento 



XI 



del tram a cavalli fino allo 

Sterline Pag. 110 

Mozione del consigliere Magri 
perchè sia ritenuta ineflScace 
la deliberazione relativa al- 
Tallargamento della cinta da- 
ziaria »110,111 

Interrogazione del consigliere 
Rossi circa i] Tempio del Ri- 
sorgimento ..-....» 112 

Idem del consigliere Vicini circa 
gli oggetti artistici dell'Ere- 
dità Baruzzi » 112, 113 

Commemorazione del prof, com- 
mendatore Pietro Loreta . . » 118 

Proposta del consigliere Pedrini 
di pubblicare nei giornali cit- 
tadini i nomi dei Consiglieri 
che mancano alle sedute . . t 141 
Consiglio AmministratiTO de) Bi- 

^ coverò di Mendicità. 

Vedi Istituto Vittorio Emanuele IL 
Consiglio comunale. 

Apertura della Sessione ordi- 
naria di primavera .... » 1 

Mancanza del numero legale dei 
Consiglieri » 1 

Ringraziamento del dott. Moz- 
zini per la prova di stima e 
di affetto datagli in occasione 
della sua rinuncia da consi- 
gliere .........> 10 

Ratifica di deliberazioni prese 
dalla Giunta in forma di Con- 
siglio » 12, 13, 87, 88, 119 

Schiamazzi e disordini da parte 
del pubblico nella seduta del 
20 maggio 1889 » 84 

nella quale non venne presa al- 
cuna deliberazione per man- 
canza del numero legale dei 
Consiglieri » 85 

Comunicazione di lettera della 
Deputazione provinciale, che 
esprime cordoglio pei gravi 
fatti accaduti nell'adunanza del 
20 maggio 1889 e ringrazia- 
menti del Consiglio .... » 89 

Apertura di una Sessione straor- 
dinaria > 91 
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Consìglio comunale. 

Mancanza del numero legale dei 
Consiglieri Pag. 91 

Chiusura della Sessione ...» 116 

Apertura di altra Sessione straor- 
dinaria » 117 

Chiusura della Sessione ...» 160 
Consiglio di Stato. 

Parere che non sia da conce- 
dersi al Comune di Bologna 
Tautorizzazione ad accettare il 
lascito del fu prof. Salvatóre 

Concato » 104, 105 

Consuntivo 1887. 

Approvazione •..,...» 25, 26 
Consuntivo 1888. 

Nomina a revisore deiraw. Leo- 
nida Carpi in sostituzione del 
dimissionario consigliere Sil- 
vani . , » 13 

Discussione ed approvazione . » 125, 126. 

» 127, 128 
Contratti d'affitto nel Passeggio 
Margherita. 

Vedi Passeggio. 
•Contratto per l'esercizio delio scan- 
natoio dei Suini. 

Ratifica delia deliberazione presa 
dalla Giunta in forma di Con- 
siglio circa la rinnovazione per 
un altro triennio del contratto 
stesso col signor Giuseppe Ro- 
magnoli » 119 

Convento (ex) S. Lodovico che fa- 
ceva parte dell'Eredità Tar- 
tagui Francesco. 

Causa intentata dal R. Demanio 
per rilievo dalle molestie in- 
feritegli da asserti successori 
all'eredità medesima ...» 94 

Convenzione stipulata col Genio Mi- 
litare il 2 maggio 1876, rela- 
tiva all'affitto per un trenten- 
nio delle vie militari di colli- 
na, da prorogarsi se e come. » 17, 18 
Convenzione stabilita coir Ammini- 
strazione Parrocchiale di San 
Benedetto riguardo alla costru- 
zione della nuova canonica 
sulla Via Indipendenza. 



Ratifica della deliberazione presa 
dallaGiunta in forma di Consiglio Pag. 119 
Corpo amministrativo centrale de- 
gli Spedali. 
Vedi Spedali. 
Corpo dei Sorveglianti Municipali. 

Vedi Sorveglianti. 
Corse dei Cavalli. 

Proposta del consigliere Bara- 
telli di sopprimere i premi del 

Municipio » 150,151 

Costetti col. comm. Petronio ~> 
intorno alla vertenza Mazza 

Fabi : ...» 70, 74 

Raccomandazione perchè a nuo- 
ve strade del quartiere negli 
ex Orti Garagnani si diano i 
nomi di patrioti bolognesi. . » 121 
Dichiarazione circa 1* imposta- 
mento nel Preventivo 1890 del 
reddito del dazio consumo e 
r allargamento della cinta da- 
ziaria » 131 

In ordine ai premi del Munici- 
pio per le corse dei cavalli . » 151 
Crematoio. 

Vedi Ara Crematoria. 
Cuppini Carlo Alberto — insegnan- 
te nelle Scuole elementari. 

Promozione » 21 

Cursori municipali. 

Destituzione di Bianchi .Pietro . » 105 
Nomina di Tartarini Carlo . . > 160 

D 

Dallolio dott. comm. liberto. 

Intorno all'istituzione del Museo 
dell' Vili Centenario dello Stu- 
dio bolognese in una saia del- 
l' Archiginnasio . . . » 111, 112, 113 

Risposta all' interrogazione del 
consigliere Rossi circa il Tem- 
pio del Risorgimento ... * 112 

In ordine alla proposta di com- 
putare,' per effetto della pen- 
sione, un anno per ogni com- 
pagna militata dagli impiegati 
comunali per l'Indipendenza 
d'Italia. ...» 114, 115, 154, 155 



Digitized by 



Google 



XIII 



Dallolio dott comm. Alberto. 




fatti accaduti nell'adunanza del 




Risposta al consigliere Bacchelli 




Consiglio comunale del 20 




circa la proposta per V ingresso 




maggio 1889 e ringraziamenti 




gratuito al Museo civico nei 




del Consiglio ... . . . Pag 


. 89 


giorni festivi Pag. 


132 


De Simonis avv. Diomede — con- 




Progetto di edifizio scolastico nel 




sigliere. 




nuovo quartiere degli ex Orti 




Nomina a presidente speciale 




Oaragnani » 


159 


del Consiglio per l'approvazio- 




In ordine alla lapide a Bene- 




ne del Consuntivo 1887 . . » 


25 


detto Cairoli nel Palazzo co- 




Intorno all' ulteriore concorso 




munale » 144, 


145 


per l'Esposizione Emiliana ecc. » 


55, 56 


Dal Sellere Federico. 




Nomina a membro della Com- 




Nomina ad insegnante calligra- 




missione comunale per l'ac- 




fia nelle Scuole elementari . > 


142 


certamento delle imposte di- 




Da Ti%BargelIini march. Giuseppe. 




rette nel biennio 1890-91 . . » 


98 


Opera pia. — Vedi Opera pia ecc. 




In ordine alla proposta di com- 




Dazio Gonsumo — Impiegati. 




putare per effetto della pen- 




Vedi Impiegati. 




sione un anno per ogni cam- 




Interrogazione del consigliere 




pagna militata dagli impie- 




Magri circa l'ampliamento del- 




gati municipali per V Indi- 




la cinta daziaria » 


24 


pendenza d' Italia. . . . . > 


115 


Mozione dello stesso sopra eguale 




Circa la dote del Teatro comu- 




oggetto » 


60 


nale » 


150 


Mozione del suddetto perchè sia 




Diana Pietro — commesso daziario. 




ritenuta inefficace la delibera- 




Destituzione ....,..» 


105 


zione del Consiglio relativa 




Dote del Teatro Comanale. 




air allargamento della cinta 




Vedi Teatro Comunale. 




daziaria » 110,111 






Osservazioni del ripetuto signor 




E 




Magri circa T impostamento 






nel Preventivo 1890 del red- 








dito del dazio consumo e Tal- 




Elettori amniinistratiTi (Liste). 




largamento della cinta dazia- 




Vedi Liste. 




ria » 128, 129, 


131 


Elettori commerciali (Uste). 




Dichiarazioni in proposito dei 




Vedi Liste. 




consiglieri Baratelli, Zucchini, 




Elettori politici (Lista degli). 




del Sindaco e dell'assessore 




Vedi Liste. 




Sacchetti » 129, 130, 


131 


Eredità BaruzzL 




Proposta per la modificazione al 




Vedi Baruzzi eredità. 




riparto del premio agli impie- 




Eredità del prof. Salvatore Concato. 


t 


gati daziari >135, 


153 


Vedi Concato prof. Salvatore. 




Diminuzione del presunto introito 




Eredità Palagi. 




del dazio nel Preventivo 1890 » 


153 


Vedi Palagi. 




Deliberazioni prese dalla Giunta 




Eredità Tartagni Frameeseo 




Municipale in forma di Consi- 




Vedi Tartagni, 




glio. 




Esposizione Emiliana. 




Comunicazione al Consiglio . » 12, 12 


(,87 


Interrogazione del consigliere 




» 88, 


119 


Ceri circa la ritardata demo- 




Deputazione provinciale. 




lizione dei fabbricati, compre- 




Lettera di cordoglio pei gravi 




so il Palazzo della Musica. . » 


11, 12 
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Esposizione Emiliana. 

Ulteriore concorso del Municipio 
nelle spese fino a i 200,000 
ed assunzione della spesa per 
i lavori di ripristino del Pas- 
seggio Regina Margherita Pag. 56, 57 

Appunti mossi al Comitato ese- 
cutivo dell' Esposizione dai con- 
siglieri Grabinski e Pedrini . » 49, 50, 

51, 55, 63 

Ratifica dei compensi assegnati 
per lo scioglimento dei con- 
tratti d' affitto dello Chalet e 
dei prati nel Passeggio Mar- 
gherita » 57 

Indennizzo assegnato ai signori 
Ravaldoni Riccardo e Buldrini 
Angelo pel mancato esercizio 
del lago nel Passeggio Mar- 
gherita in causa della Espo- 
sizione » 57 

Sanzione delle spese sostenute 
nei festeggiamenti per la ve- 
nuta dei Sovrani » 57 

Prestito colla Cassa di Rispar- 
mio per provvedere alle sud- 
dette spese » 57, 58 

Seconda deliberazione Consiglia- 
re a termini della legge co- 
munale vigente » 64, 65 

IP 

Fàbbrica di S. Francesco. 

Vedi Chiesa di 5. Francesco. 
Fabbricati dell'Esposizione. 

Vedi Esposizione. 
Fabbricato detto di 8. Lucia. 
Completamento ad uso scola- 
stico » 38 

Permuta di locali col signor 
Ravaldoni Sabatino .... » 39 

Fabi-Hazza — Vertenza. 

Vedi Mazza-FaU. 
Fabi cay. Ottayio — comandante 
dei Sorveglianti Municipali. 
Collocamento a riposo ...» 99 
Faeeioli prof. Raffaele. 

Nomina a membro della Com- 
'missione comunale per T ac- 



certamento delle imposte di- 
rette nel biennio 1890-91 . Pag. 98 
Ferrarini dott. Arturo. 

Nomina a medico condotto nella 
Frazione di Bertalia. ...» 21 

Ferrarini Matilde. 

Liquidazione di pensione ...» 106 

Ferro Eugenio — impiegato comu- 
nale. 
• Collocamento a riposo con pen- 
sione . » 105 

Festeggiamenti — per la venuta dei 
Sovrani nella circostanza della 
Esposizione Emiliana, dellM- ^ 
naugurazione del Monumento 
a Vittorio Emanuele e del Cen- 
tenario dell'Università. 
Sanzione delle spese sostenute . » 57 
Seconda deliberazione consigliare 
a termini della legge comu- 
nale vigente » 64 

Filopanti prof. Quirico — consi- 
gliere. 

Intorno airulteriore concorso per 
TEsposizione Emiliana ed ai 
provvedimenti per far fronte 
alle spese straordinarie occorse 
nella circostanza dell'Esposizio- 
ne medesima » 63 

In ordine alla vertenza Mazza 
Fabi » 68, 69, 70 

Dimissione dalla carica di Con- 
sigliere comunale e uf3ci pel 
ritiro > 89 

Conferma della rinuncia ...» 93 

Finzi (Ditta). 

Ratifica del compenso assegna- 
tole per lo scioglimento del 
contratto d'affitto dello Chalet 
nel Passeggio Margherita . . » 57 

Seconda deliberazione Consiglia- 
re a termini della legge co- 
munale vigente » 64 

Fiorentini Andrea. 

Nomina a sorvegliante presso l'uf- 
ficio Tecnico comunale. . . » 42 

Fondi in Bilancio. 

Vedi Bilancio. 
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Fontana — dello Scaltore Sarti Del 
Passeggio Margherita. 

Interrogazione del consigliere 
Ceri circa il trasloco . . : Pag, 60 

Interrogazione del consigliere Si- 
moni circa la conservazione 

della medesima 1 108, 109 

Forlai dott Giovanni — impiegato 
comunale. 

Riconoscimento ad aggiunto prin- 
cipale » 41 

Francesco (Chiesa di S.). 

Vedi Chiesa. 
Francia Giuseppe. 

Conferma ad impiegato comu- 
nale » 160 

Frazioni Foresi 

Pei Medici condotti. — Vedi Con- 
dotte mediche. 

Per le Levatrici. — Vedi Le- 
vatrici. 
Fusconi avv. cav. Luigi. 

Ordine del giorno riguardante 
Je dimissioni del dott. cav. 
Monti da consigliere comu- 
nale e discussione i*elativa » 5, 6, 7, 8, 9 

Circa le modificazioni della pian- 
ta organica del personale del- 
l'Àmministrazione interna . » 29, 31, 34 
ed Ordine del giorno j re- 
spinto » 32, 35 

Nomina a membro della Com- 
missione per l'esame delle Li- 
ste elettorali amministrative e 
commerciali » 61 

Dichiarazione circa la delibe- 
razione presa dal Consiglio 
comunale nella seduta del 14 
maggio 1889, in ordine alla 
vertenza Mazza-Fabi. . • . » 78, 79 

Onoranze alla memoria di Be- 
nedetto Cairoli. > 118 

Circa la dote del Teatro comu- 
nale » 150 

a- 

Gaiani Gualtiero. 

Nomina a maestro supplente nelle 
scuole elementari » 142 



XV 

Gamberini Gaetano. 

Autorizzazione a promuovergli 
giudizio per la demolizione di 
tettoia in cotto addossata allo 
stabile N. 1 1 1 in via Galliera 
di ragione del Municipio. — 
Ratifica della relativa delibe- 
razione di Giunta Pag. 13 

Garagnani (ex Orti). 

Vedi Orti. 
Gardini Scardovi Argia. 

Nomina a maestra supplente nelle 

scuole elementari » 142 

Gasperini Cesare — Impiegato co- 
munale. 
Collocamento a riposo con pen- 
sione » 105 

Gattoni avv. Aldo. 

Nomina a membro del Consiglio 
Amministrativo del Ricovero 

di Mendicità » 98 

Genio Militare. 

Cessione di relitti stradali nelle 
frazioni foresi di S. Rufflllo e 

S. Giuseppe » 17, 18 

Convenzione 2 maggio 1876 ri- 
guardante r afStto al Comune 
per un trentennio delle vie 
militari di collina, da proro- 
garsi se e come ecc. . . . » 17, 18 
Gennari dott. Gennaro — Impie- 
gato comunale. 
Promozione a capo ufficio di se- 
condo grado » 41 

Germini avv. Cesare. 

Circa la proposta di assumere 
r Azienda del palazzo Aldini, 
offerta al Comune dall' unico 
superstite depositario dell'A- 
zienda stessa conte cav. Ago- 
stino Salina . . . . » 139, 140, 141 
Ghiberti cap. Eugenio. 

Nomina a membro supplente 
della Commissione comunale 
per l'accertamento delle impo- 
ste dirette nel biennio 1890-91 * 98 
Giardiniere del passeggio Marghe- 
rita. 
Vedi Passeggio Margherita. 
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XVI 








Giardino Marglierita. 




Raccomandazione fatta nella cir- 




Vedi Passeggio. 




costanza della discussione del 




Oinnaisio. 




Preventivo 1890 perchè il 




Vedi Scuole. 




carico della spesa di naanteni- 




Ginnastica. 




mento della Scuola degli In- 




Sussidio alla Società Ginnastica 




gegneri sia assunto dal Go- 




per rimpianto di un Bagno 




verno Pag. 


147 


pubblico Pag. 


113,114 


In ordine ai premi del Municipio 




Raccomandazione del consigliere 




per le Corse dei cavalli . . » 


151 


Putti circa V insegnamento 




Graziani Teresa. 




della ginnastica » 


113 


Nomina a maestra supplente 




Seconda deliberazione Consigliare 




nelle scuole elementari. . . » 


21 


in ordine al sussidio alla So- 








cietà Ginnastica per un Bagno 








pubblico » 


153,154 


I 




Giudizi. 








Vedi UH. 
Giunta Monieipale. — Delibera- 




Illuminazione a gas. 




zioni prese in forma di Con- 




Incarico di ispettore afladalo al- 




siglio. 




l' ing. Francesco Boriani . . » 


41 


Vedi Deliberazioni. 




Impiegati comunali. 




Gonzaga (Scuola professionale fem- 




Promozione di Bignami cavalier 




minile). 




Giuseppe a capo ufBcio di 




Vedi Scuola. 




r grado % 


41 


Gozzi ayy. Guido. 




Idem di Gennari dott. Gennaro 




Dimissione da membro della 




a capo ufficio di 2^ grado. . » 


41 


Commissione visitatrice delle 




Idem di Medici Raffi^le a capo 




carceri » 


14 


ufficio di 2* grado .... » 


41 


Grabinski conte Giuseppe — Con- 




Riconoscimento di Aldini dott 




sigliere comunale. 




Cesare ad aggiunto princi- 




Appunti mossi al Comitato ese- 




pale » 


41 


cutivo dell' Esposizione Emi- 




Idem idem di Lipparini In- 




liana nella circostanza che dal 




nocenzo » 


41 


Consiglio comunale si trattava 




Idem idem di Forlai dott. 




dell'ulteriore concorso del Mu- 




Giovanni , » 


41 


nicipio per r Esposizione stessa 




Idem idem di Bortolotti Er- 




e voto contrario al concorso 




cole » 


41 


medesimo » 49, 50, 51, 55 


Idem idem di Lodi cav. Gio. 




Conferma del voto espresso nella 




Vincenzo > 


41 


precedente seduta in merito 




Idem idem di Squarzina Al- 




all' oggetto di cui sopra nella 




fonso » 


41 


circostanza della seconda deli- 




Idem idem di Zucchelli rag. 




berazione Consigliare presa a 


# 


Tommaso » 


41 


termini della legge comunale 




Idem idem di Ceri Cesare . » 


41 


vigente » 


62 


Promozione di Leonesi rag. cav. 




Dubbio mosso, se entrando in 




Luigi ad aggiunto princi- 




questioni personali nella di- 




pale » 


41 


scussione della vertenza Mazza- 




Idem idem di Amorini Ugo. » 


41 


Fabi, debba la discussione 




Nomina di Brighenti Alessandro 




stessa farsi a porte chiuse. . » 


67 


ad aggiunto principale. . . » 


41 
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Impiegati eonoumali. 




pagna militata dagli impiegati 




Assegnazione a liambertini ing. 




comunali per l'indipendenza 




Giuseppe dello stipendio di 




d' Italia Pag. 154, 165, 156 


a 3,240 . • Pag. 


41 


Conferma ad impiegati comunali 




Passaggio di Soriani Francesco 




di Sani Luigi, Francia Giu- 




ad ingegnere assistente presso 




seppe, Perdisa Francesco, Me- 




l'ingegner capo » 


41 


landri Augusto e Peli Gia- 




Nomina di Nanni Natale ad in- 




como > 


160 


gegnere assistente presso la 


Impiegati del dazio consumo. 




sezione di città per il servizio 




Sospensione del commesso da- 




specialmente del Consorzio 




ziario Orlandi Eugenio. . • » 


22 


degli Scoli » 


41 


Destituzione del commesso Diana 




Nomina di Veronesi Adolfo a 




Pietro » 


106 


disegnatore dì 2* grado . . » 


41 


Osservazione fatta dal consigliere 




Promozione di Luminasi Giulio 




Baratelli circa il premio agli 




a disegnatore di T grado. . » 


42 


impiegati daziari t 


135 


Nomina di Fiorentini Andrea al 




Proposta per la modilScazione al 




posto di sorvegliante presso 




riparto del premio .... » 


153 


l'Ufficio tecnico » 


42 


Imposte. 




Collocamento a riposo con pen- 




Vedi Tasse. 




sione del cav. Ottavio Fabi co- 








mandante dei sorveglianti mu- 




Indennità e pensioni. 

Vedi Pensioni. 




nicipali » 


99 






Collocamento a riposo con pen- 




Infanzia maltrattata e abbandonata. 




sione di Ferro Eugenio e Ga- 




Sussidio alla Società protettrice . > 148, 149 


sperini Cesare » 


105 


Seconda deliberazione Consi- 




Destituzione del cursore Bianchi 
Pietro » 




gliare » 


159 


105 


Insegnanti. 




Collocamento a riposo con pen- 




Nelle Scuole elementari 




sione dell' economo Papa Gio- 




Nomina a maestre supplenti di 




vanni » 


106 


Brisi Eugenia, Silvestri Emilia, 
Rimini Augusta, Oraziani Te- 




Per gli effetti della pensione sarà 






com'putato un anno per ogni 




resa, Amadesi Marianna, Lon- 




campagna militata, dagli im- 




ghi Adele » 


21 


piegati comunali, per l'indi- 




Promozione degli insegnanti Bo- 




pendenza d'Italia. . . » 114, 115, 


116 


nazzi Alfonso, Cuppini Carlo 




Trattamento speciale per V eco- 




Alberto, Xella Luigi Armando, 




nomo Papa Giovanni, di va- 




Cappelletti Ernesto, Vecchi 




lutargli cioè come campagna 




Arcangelo , Piazzi Romilde , 




ogni anno di prigionia da lui 




Bardelli Clementina, Piazza 




sofferta per motivi politici . . » 114, 1 16 


Maria, Zaini Clelia, Cinti Giu- 




Nomina ad aggiunti di 5* grado 




lia, Calvi Rita, Meniello Ninfk, 




di Canedi Odoardo, Zauli-Sa- 




Nanni Angiolina, Patrizi Ame- 




iani Giuseppe, Piazzi Gustavo, 




lia, Vecchi-Negroni Ersilia . » 


21 


Boldrini Augusto e Codecà 




Promozione di Rimini Estella a 




Odoardo » 


142 


maestra dì corso primario. . » 


42 


Seconda deliberazione consigliare 




Pensioni alle maestre Barilli 




in ordine alla proposta di com- 




Virginia , Cassani - Micciarelli 




putare, per effetto della pen- 




Rosanna, Melloni Luigia, e 




' sione, un anno per ogni cam- 




Silvestri Sofìa ved. Cappelli . » 


105 
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Insegnanti. 

Nelle Scuole elementari. 

Nomina in seguito a pubblico 
concorso di Caiani Gualtiero 
e Tassinari Carlo a maestri 
supplenti, di Malaguti-Ciorgi 
Malvina , Bolognesi Luigia , 
Gardini-Scardovi Argia e Lan- 
dini Erminia a maestre sup- 
plenti Pag. 142 

Nomina di Dal Sellerò Federico 
ad insegnante di calligrafia . » 142 

Nell'Istituto Aldini'Valeriani. 

Nomina del prof. Augusto Se- 
zanne ad insegnante di disegno 
a mano libera » 142 

Nella Scuola Superiore femmi- 
nile. 

Nomina della signora Silvia Ai- 
bertoni al posto d' insegnante 
nel r anno di corso ...» 142 
InserTientl. 

Collocamento a riposo con pen- 
sione degli inservienti al cimi- 
tero Zanetti Antonio e Me- 

righi Adamo » 105 

Interpellanze di Consiglieri eo- 
nmnali. 

Vedi Consiglieri. 
Interrogazioni di Consiglieri co- 
munali. 

Vedi Consiglieri comunalL 
Ipoteca a favore del Municipio 
quale coerede Palagi. 

Consenso alia cancellazione . . » 20, 21 

Istituti scolastici. 

Vedi Scuole. 
Istituto per P infanzia abbando- 
nata e maltrattata. 

Sussidio » 148, 149 

Seconda deliberazione Consi- 
gliare ♦ 159 

Istituto Vittorio Emanuele IL 

Nomina del dott. Gustavo Mer- 
lani a membro del Consiglio 
amministrativo » 14 

Nomina dei signori Nadalini 
avv. Ettore e Gattoni avv. 
Aldo a membri del Consiglio 



amministrativo in sostituzione 
dei signori conte cav. Fran- 
cesco Massei e avv. Cesare 
Germini, dimissionari . . . Pag. 



Lago del passeggio Margherita. 

Vedi Passeggio. 
Lambertini ing. Giuseppe — Im- 
piegato comunale. 
Assegnazione dello stipendio di 

i 3,240 > 41 

Landini Erminia. 

Nomina a maestra supplente 
nelle Scuole elementari. . . » 142 
Lapide a Benedetto Cairoli nel ci- 
vico palazzo > 144, 145 

Lazzaretto. 

Acquisto, per la costruzione di 
un Lazzaretto, dell* orto deno- 
minato Trenti, situato fra le 
mura di San Felice e delle 

Ume » 102, 103, 104 

Legato del fu march. Da Via-Bar- 

gellini » 10 

Legato del fu signor Giuseppe 
Manzi -Nascentori. — Accet- 
tazione » 132 

Legge (nuova) comunale e provin- 
ciale. 
Interpellanza del consigliere 
Scarselli circa V applicazione 

della medesima » 10 

Legnani Giovanni. 

Nomina a membro supplente 
della Commissione comunale 
per l'accertamento delle impo- 
ste dirette nel biennio 1890-91. » 98 
Leonesi rag. cav. Luigi — Impie- 
gato comunale. 
Promozione ad aggiunto prin- 
cipale » 41 

Leonesi Pietro — già Sorvegliante 
municipale. 
Liquidazione di pensione ...» 106 
Levatrici nel forese. 

Destituzione di Baraldi Elisa. . » 105 
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Lipparinl Iniiocenzo — Impiegato 
comunale. 
Riconoscimento ad aggiunto 
principale Pag. 41 

Liste elettorali ammlnistratiye e 
eommereialL 

Nomina della Commissione per 
l'esame delle medesime, che 
è riuscita composta dei signori 
Benfenati cav. Luigi, Pini avv. 
Enrico, Sangiorgi avv. cav. 
Gustavo, Michelini Pompeo e 
Fusconi avv. cav. Luigi . . » 60, 61 

Liste degli elettori amministra- 
tivi. 

Ratifica della deliberazione presa 
dalla Giunta in forma di Con- 
siglio il 20 maggio 1889 ed 
approvazione delle liste . . » 87, 88 

Listo degli elettori commerciali. 

Ratifica della deliberazione presa 
dalla Giunta in forma di Con- 
siglio il 20 maggio 1889 ed 
approvazione della lista . . » 88 

Listo degli elettori politici. 

Commissione di revisione. . . » 13 

Approvazione della lista ...» 25 

Liti, Giudizi e cluse. 

Autorizzazione al Sindaco a pro- 
muovere giudizio contro il si- 
gnor Gaetano Gamberini per 
demolizione di una tettoia in 
cotto addossata allo stabile 
N. Ili in via Galliera, espro- 
priato dal Municipio. ...» 13 

Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nelle cause inten- 
tate dalla R. Amministrazione 
delle Finanze per rilievo dalle 
molestie contro di essa inferite 
da asserti successori del march. 
Francesco Tartagni per pre- 
tesa restituzione della sua ere- 
dità, nel compendio della quale 
si comprende anche lo stabile 
di S. Lodovico ora in possesso 
del Demanio » 93, 94 



XIX 

Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nella causa pro- 
mossa dal sig. Bonazzi Gio. 
Carlo appaltatore del servizio 
nevi nelle strade foresi per 
pretesi maggiori compensi re- 
lativamente al servizio stesso. Pag. 94, 95 

Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nella causa da pro- 
muoversi contro il sig. Tar- 
dini Luigi per mancata de- 
nuncia di un cane . ...» 95, 96 

Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nella causa contro 
Motta Ciro e complici per clan- 
destina macellazione di un vi- 
tello » 96, 97 

Transazione col sig. Edoardo Pa- 
dovani riguardo al prezzo di 
riscatto della tettoia in piazza 
De Marchi » 101, 102 

Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nella causa pro- 
mossa dalla signora Susta Sa- 
turna per pretesa emenda di 
danni » 119 

Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nella causa per 
emenda di danni promossa dal- 
l' ex sorvegliante municipale 

Mazza Luigi » 160 

Locali annessi alla Borsa di Com- 
mercio. 

Vedi Borsa di Commercio. 
Locazioni nel passeggio Marghe- 
rita. 

Vedi Passeggio. 
Lodi cav. Gio. Tincenzo — Im- 
piegato comunale. 

Riconoscimento ad aggiunto prin- 
cipale » 41 

Lodovico (ex Convento di 8.). 

Vedi Convento. 
Longlii Adele. 

Nomina a maestra supplente 
nelle scuole elementari. . . » 21 

Loreta prof. comm. Pietro — Con- 
sigliere comunale. 
Commemorazione » 118 
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XX 



Lossanti cav. Liyio — Consigliere 




Mozione perchè sia ritenuta inef- 




comunale. 




ficace la deliberazione relativa 




Circa r obbligo di fornire di ve- 




all'allargamento della cinta 




trina vetriata le botteghe 




daziaria Pag. 


110,111 


poste nelle piazze e strade più 




Osservazioni circa 1' imposta- 




importanti Pag. 


19 


mento nel Preventivo 1890 




Lucia (Fabbricato detto di Santa). 




del reddito del dazio consumo 




Vedi Fabbricato. 




e l'allargamento della cinta 

daziaria » 128, 129. 131 


Laminasi Giulio. 




Malaguti-Giorgi Malvina. 




Promozione a disegnatore di 1* 
grado neir Ufficio tecnico mu- 




Nomina a maestra supplente 
nelle scuole elementari. . . » 


142 


nicipale > 


42 


Mantacheti Maria. 








Liquidazione di pensione ...» 


106 


'l^/L 




Manzi-Nascentori Giuseppe. 








Accettazione di un suo legato . » 


122 


Macello comunale. 




Marconi Luigi. 




Nomina a magazziniere di Bar- 




Nomina a membro del Corpo 




tolini Gaetano » 


21 


amministrativo centrale degli 




Scannatoio suini. — Vedi Scan- 




Spedali > 


14 


natoio. 




Marescotti prof. comm. Angelo. 




Maestri. 




Rinunzia alla carica di assessore 




Vedi Insegnanti. 




municipale » 


65 


Magazziniere del Macello. 




Dichiarazione circa la sua let- 




Vedi Macello. 




tera di rinuncia alla carica di 




Magri avY. Ugo — Consigliere co- 




assessore municipale. ...» 


80, 81 


munale. 




Mazza-Fabi (Tertenza). 




Circa le dimissioni del dott. cav. 




Dimissione, come protes^ con- 




Monti da consigliere comu- 




tro r operato della Giunta, del 




nale » 


7 


consigliere dott. cav. Alfonso 




Circa r obbligo di fornire di ve- 




Monti » 


4 


trina vetriata le botteghe 




Ordini del giorno in merito pro- 




poste nelle piazze e strade più 




posti dai consiglieri Baratelli, 




importanti » 


19 


Fusconi, Zucchini, Pini, Pan- 




Interrogazione circa V amplia- 




zacchi e della Giunta e di- 




mento della cinta daziaria . . » 


24 


scussione relativa » 


4 al 10 


Circa le modificazioni alla pianta 




Ordine del giorno puro e sem- 




organica dell' amministrazione 




plice approvato > 


10 


interna » 


32 


Esposizione dell' operato della 




Mozione circTa Y allargamento 




Giunta, fatta dal Sindaco nella 




della cinta daziaria . . . . ^ 


60 


circostanza della rinuncia e- 




Dichiarazione intorno alla ver- 




messa dal prof. comm. Angelo 




tenza Mazza-Fabi » 


81 


Marescotti dalla carica di as- 




Dichiarazione circa Ja delibera- 




sessore municipale e discus- 




zione presa dal Consiglio co- 




sione relativa » 


65 al 76 


munale nella seduta del 14 




Proposta del Sindaco, approvata 




maprgio 1889 in ordine alla 




dal Consiglio, di tenere la di- 




vertenza Mazza-Fabi. ...» 


81 


scussione a porte aperte . . > 


69 
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Hazza-Fabi (Vertenza). 

Ordine del giorno Salarci i, ac- 
colto dal Consiglio, che ap- 
prova l'operato della Giunta. Pag. 77 
Dichiarazioni di alcuni Con- 
siglieri in ordine alla deli- 
berazione presa dal Consi- 
glio comunale il 14 maggio 

1889 »78al83 

Mazza Luigi — ex Sorvegliante 
municipale. 
Rigetto del ricorso presentato al 

Consìglio • 83 

Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nella causa per 
emenda di danni promossa dal 

Mazza suddetto » 160 

Hedlei condotti nel forese. 
Vedi Condotte mediche. 
Medici Raffaele — Impiegato co- 
munale. 
Promozione a capo ufficio di 

2* grado » 41 

Melandri Angusto. 

Conferma ad impiegato comu- 
nale » 160 

Melloni Luigia — Maestra comu- 
nale. 
Liquidazione di pensione ...» 115 
Meniello Ninfa — Insegnate nella 
Scuole elementari. 

Promozione » 21 

Mercato dei commestibili. 

Vedi Piazza De Marchi. 
Merighi Adamo — Inserviente al 
Cimitero. 
Liquidazione della pensione . . » 105 
Merlani dott. G ostavo. 

Nomina a membro del Consiglio 
amministrativo del Ricovero 

di Mendicità » 14 

Mezzini dott. Augusto. 

Ringraziamento per la prova di 
stima e di affetto datagli dal 
Consiglio in occasione della 
sua rinuncia da consigliere co- 
munale » 10 

Dimissione da membro del Corpo 
amministrativo centrale degli 
Spedali » 14 
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Michelini Pompeo — Consigliere 
comunale. 

Conferma a membro della Com- 
missione per la revisione della 
lista degli elettori politici. . Pag. 13 

Nomina a membro della Com- 
missione per r esame delle 
liste elettorali amministrative 

e commerciali » 61 

Minarelli ing. Ulisse — Consigliere 
comunale. 

Nomina a membro del Corpo 
amministrativo centrale degli 

Spedali » 14 

Monari Cesare — Consigliere co- 
munale. 

Comunicazione dell'avvenuta 

morte » 61 

Mondani Napoleone e Itellenghi 
Gaetano. 

Vendita al Municipio dell'orto 
denominato Trenti situato fra 
le mura di S. Felice e delle 

Lame » 102, 103, 104 

Monti dott. cav. Alfonso. 

Dimissione da consigliere comu- 
nale » 4 

Monumento a Tittorio Emanuele. 

Sanzione delle spese per l' inau- 
gurazione » 67 

Seconda deliberazione consigliare 
a termini della legge comu- 
nale vigente » 64 

Motta Ciro e complici. 

Giudizio penale da iniziarsi con- 
tro i suddetti per clandestina 
macellazione ed introduzione 
di un vitello .!....» 96, 97 
Mozioni di Consiglieri eoniunalL 

Vedi Consiglieri comunali. 
Museo dell' Tlli Centenario dello 
Studio bolognese. 

Vedi Centenario delf Università. 
Museo civico. 

Oggetti lasciati dal defunto mar- 
chese Giuseppe Da Via-Bargellini » 10 

Interrogazione del consigliere 
Vicini circa il collocamento 
nel Museo civico degli oggetti 
artistici dell'eredità Baruzzi . » 112, 113 

r 
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Museo eiyico. 

Proposta del consigliere Bara- 
telli deir ingresso gratuito al 
Museo nei giorni festivi, fatta 
nella circostanza della discus- 
sione del Preventivo 1890. . Pag. 132 

Approvazione della proposta 

stessa » 147 

Museo degli oggetti raceolti nel 
Tempio del Bisorgimento. 

Interrogazione del consigliere 
avv. Rossi circa la istituzione 
del medesimo ....... 112 

Assegnazione di una sala nel pa- 
lazzo dell' Archiginnasio . . » 156 
Mutui. 

Vedi Prestiti. 

Nadallni avv. Ettore. 

Nomina a membro del Consiglio 
amministrativo del Ricovero 

di Mendicità » 98 

Nanni Angiolina — Insegnante nelle 
Scuole elementari. 

Promozione » 21 

Nanni ing. Natale. 

Nomina ad ingegnere assistente 
presso la sezione di città . . » 41 

Nevi. 

Sanzione dell' eccedenza verifi- 
catasi sul fondo stanziato nel 
Bilancio 1888 per lo sgombro 
nevi » 57 

Seconda deliberazione consigliare 
a termini della legge comu- . 
naie vigente » 64 

Causa promossa dal signor Gio. 
Carlo Bonazzi appaltatore del 
servizio nevi nel forese per 
pretesi maggiori compensi . . » 94, 95 



Onoranze alla memoria [di Bene- 
detto Cairoli » 118 

Onorificenze ai benemeriti della 
salute pubblica. 

Interrogazione del consigliere 

Simoni > 108, 109, 110 



Opera Pia Da Yia Bargellini. 

Lascito di oggetti da Museo del 
fu march. Giuseppe Da Via 

Bargellini Pag. 10 

Orlandi Eugenio — Commesso da- 
ziario. 

Sospensione » 22 

Orti ex Garagnani. 

Denominazione delle vie e piazze 

del nuovo quartiere. » 120, 121, 122 
Progetto di Edifizio scolastico • > 159 
Orto denominato Trenti situato fra 
le mura di S. Felice e delle* 
Lame da acquistarsi dal Mu- 
nicipio per la costruzione di 
un Lazzaretto ...» 102, 103, 104 
Ospedali. 

Vedi Spedali. 



Padovani Edoardo. 

Transazione riguardo al prezzo 
di riscatto della tettoia in 
Piazza De Marchi .... » 101, 102 
Palagi eav. Pelagio — Eredità. 

Consenso per cancellazione di 
ipoteca a favore del Municipio 
quale coerede Palagi . . . » 20,21 
Palazzo Aldini — Azienda. 

Vedi Azienda. 
Palazzo dell' Archiginnasio. 

Istituzione del Museo dell' Vili 
Centenario dello Studio bolo- 
gnese in una sala dell' Archi- 
ginnasio > 111, 112, 113 

Seconda deliberazione consi- 
gliare circa r istituzione del 
Museo suddetto » 154 

Assegnazione di una sala a sede 
del Museo del Risorgimento , » 156 
Palazzo Municipale. 

Sanzione delle spese sostenute 
per r allestimento della resi- 
denza dei Sovrani che con- 
vennero in Bologna nella cir- 
costanza dell' Esposizione Emi- 
liana, dell' inaugurazione del 
monumento a Vittorio Ema- 
nuele e del Centenario del- 
l' Università » 57 
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Palazzo Mnuicipale. 

Seconda deliberazione Consiglia- 
re a termini della legge co- 
munale vigente Pag. 64 

Lapide a Benedetto Cairoli . •» 144, 145 
Palazzo della Musica air Esposi- 
zione. 

Vedi Esposizione. 
Pani dementa vedova Biavati. 

Liquidazione di pensione ...» 106 
Panzacehi prof. eomm. Enrico. 

Ordine del giorno riflettente le 
dimissioni del dott. cav. Al- 
fonso Monti da Consigliere co- 
munale > 10 

Condoglianze del Consiglio per 
l'aggressione patita. . . . » 88,89 
Papa Giovanni impiegato comunale. 

Liquidazione della pensione . . » 106 

Trattamento speciale, per la pen- 
sione, consistente nel valutar- 
gli gli anni di prigionia da 
lui sofferta per motivi poli- 
tici » 114,116 

Seconda deliberazione consiglia- 
re in merito air oggetto di 

cui ecc » 154 

Parrocchia di San Benedetto. 

Vedi Chiesa. 
Passeggio Regina Margherita. 

Esposizione Emiliana. 

Vedi Esposizione. 

Interrogazione dell' ing. Ceri cir- 
ca la riapertura » 38 

Ratifica dei compensi assegnati 
per lo scioglimento dei con- 
tratti d' affitto dello Chalet e 
dei prati » 57 

Acquisto dello Chalet di pro- 
prietà Ravaldoni e Buldrini ed 
indennizzo ai medesimi per il 
mancato esercizio del lago in 
causa dell' Esposizione Emi- 
liana » 57 

Seconda deliberazione consiglia- 
re a termini della legge co- 
munale vigente » 64 

Interrogazione del consigliere 
Ceri circa il trasloco della 
fontana del Sarti » 60 
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Interrogazione del consigliere 
Simoni circa la conservazione 
di detta fontana : . . Pag. 108, 109 

Aumento dello stipendio al Giar- 
diniere » 134,135 

Patrizi Amelia. 

Insegnante nelle scuole elemen- 
tari. 

Promozione » 21 

Pedrini avv. cav. Matteo consigliere. 

Circa le dimissioni del dott. cav. 
Monti dalla carica di Consi- 
gliere comunale » 6, 8 

Osservazione circa il lavoro di 
completamento del fabbricato 
detto di Santa Lucia ad uso 
scolastico » 41 

Osservazione mossa al Comitato 
esecutivo deirEsposizione Emi- 
liana, nella circostanza che dal 
Consiglio comunale si trattava 
in seconda seduta dell' ulte- 
riore concorso per V Esposi- 
zione medesima » 63 

Circa la rinuncia del consigliere 
Filopanti » 89 

In ordine alla causa da promuo- 
versi contro il signor Tardini 
Luigi per mancata denuncia 
di un cane » 96 

Circa r offerta fatta al CoDiune 
dal conte cav. Agostino Salina 
di assumere l' azienda del Pa- 
lazzo Aldini » 140, 141 

Proposta di pubblicare nei gior- 
nali cittadini i nomi dei con- 
siglieri che mancano alle se- 
dute » 141 

Notizie chieste suU' Istituto Gon- 
zaga » 148 

Peli Giacomo. 

Conferma ad impiegato comu- 
nale » 160 

Pellagri ing. Cleto. 

Dimissione da membro del Corpo 
amministrativo centrale degli 

Spedali » 14 

Pensionati. 

Vedi Pensioni. 
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Pensioni. 

Liquidazione della pensione al 
comandante dei sorveglianti 
cav. Ottavio Fabi .... Pag* 99 

Liquidazione della pensione alle 
maestre Barilli Virginia, Cas- 
sani Micciarelli Rosanna, Mel- 
loni Luigia, Silvestri Sofia ve- 
dova Cappelli » 105 

Liquidazione della pensione agli 
impiegati Ferro Eugenio e 
Gasperini Cesare » 105 

Liquidazione di pensione agli in- 
servienti del Cimitero Zanetti 
Antonio e Merighi Adamo . » 105 

Liquidazione della pensione a 
Mantacheti Maria .... » 106 

Liquidazione della pensione a 
Pani dementa ved. Biavati . » 106 

Liquidazione della pensione a 
Ferrarini Matilde . . . • » 106 

Liquidazione della pensione a 
Tassinari Teresa ved. Onofri. » 106 

Liquidazione della pensione a 
Leonesi Pietro già sorvegliante 
municipale » 106 

Liquidazione della pensione a 
Papa Giovanni Economo mu- 
nicipale » 106 

Conferma della liquidazione di 
pensione al Bidello Bonaga 
Enrico » 106 

Per gli effetti della pensione è 
computato un anno per ogni 
campagna militata dagl' im- 
piegati municipali per l'indi- 
pendenza d' Italia . . » 114, 115, 116 

Trattamento speciale per 1* Eco- 
nomo Papa Giovanni di valu- 
targli cioè come campagna 
ogni anno di prigionia patita 
per motivi politici . . * » 114, 116 

Liquidazione di pensione a Tosi 
Erminia ved. Ferri .... » 142 

Liquidazione di pensione alla 
contessa Claudia Tubertini . » 142 

Liquidazione di pensione al Bi- 
dello Barzini Vincenzo ...» 142 



Seconda deliberazione Consiglia- 
re in ordine alla proposta di 
computare per effetto della 
pensione un anno per ogni 
campagna militata dagli im- 
piegati comunali per V indi- 
pendenza d' Italia . Pag. 154, 155^ 156 
Indennità. 
Liquidazione di indennità a Selmi 

Apollonia in Bianchi Pietro . » 142 
Sussidio a Tonelli Faustina ved. 
Bianchi e a Scagliarini Enrica 

ved. Budriesi » 156 

Perdisa Francesco. 

Conferma ad impiegato comu- 
nale » 160 

Pianta organica del personale del- 
l' Amministrazione interna. 

Modificazione » 26 al 36 

Piazza De Marchi. 

Regolarizzazione di cessione di 
area spettante alla Chiesa di 
S. Francesco in ampliamento 

di detta Piazza » 16 

Transazione col signor Edoardo 
Padovani' riguardo al prezzo 
di riscatto della Tettoia del 
mercato dei commestibili . » 101, 102 
Piazza Maria — Insegnante nelle 
scuole elementari. 

Promozione » 21 

Piazze e vie del nnovo quartiere « 
negli ex Orti Oaragnani. 
Vedi Vie e Piazze. 
Piazzi Gustavo. 

Nomina ad Aggiunto di 5.'' 

grado » 142 

Piazzi Bomilde — Insegnante nelle 
Scuole elementari. 

Promozione » 21 

Pigozzi cav. Pompilio. 

Nomina a membro della Com- 
missione comunale per 1* ac- 
certamento delle imposte di- 
rette nel biennio 1890-91 . . » 98 
Pini avv. Enrico — Consigliere 
comunale. 
Ordine del giorno riguardante 
le dimissioni del dott. cav. Al- 
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fonso Monti da consigliere co* 

munale Pag. 9 

Conferma a membro della Com- 
missione per la revisione della 
Lista degli elettori politici . » 13 
Intorno alla modificazione della 
pianta organica del personale 
dell'amministrazione interna » 29, 30, 

33, 36. 
Intorno alla proposta di prestito 
colla Cassa di Risparmio per 
provvedere a diverse spese 
occasionate dall' Esposizione 
Emiliana, dall* inaugurazione 
del Monumento a V. E. e dal 
Centenario dell' Università . » 58 
Nomina a membro della Com- 
missione per r esame delle 
Liste elettorali amministrative 

e commerciali » 61 

Intorno alla vertenza Mazza-Fabi. » 76 
Podetti avv. Romeo. 
Nomina a membro supplente della 
Commissione comunale per 
l'accertamento delle imposte 
dirette nel biennio 1890-91 . » 98 
Polizia dei Yicoli chiasi. 

Disposizioni » 18 

Polizia Edilizia — (Regolamento). 

Vedi Regolamenti. 
Polizia Municipale — (Regola- 
mento). 
Vedi Regolamenti. 
PondrelU Luigi. 

Nomina a membro della Com- 
missione comunale per V ac- 
certamento delle imposte di- 
rette nel biennio 1890-91. . » ' 98 
Prati del Passeggio Margherita. 

Vedi Passeggio. 
Premi per le corse dei cavalli. 

Vedi Corse. 
Premio agli impiegati daziari. 

Vedi Impiegati daziari. 
Prestiti, MutuL 

Prestito di L. 600,000 colla Cassa 
di Risparmio per provvedere 
a diverse spese sostenute nella 
circostanza dell' Esposizione 
Emiliana ed altro. ...» 57, 58 
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Seconda deliberazione Consiglia- 
re a termini della legge co- 
munale vigente Pag. 64,65 

Mutiu) coir Azienda Aldini. 

Osservazione del consigliere 
Scarselli circa gli elevati in- 
teressi che si pagano dal Mu- 
nicipio » 133 

Preventivo. 

Vedi Bilancio. 
Putti cav. dott. Marcello — Con- 
sigliere comunale. 

Dichiarazione circa la delibera- 
zione presa dal Consiglio co- 
munale nella Seduta del 14 
maggio 1889 in ordine alla 
vertenza Mazza-Fabi. . • . » 82, 83 

Circa la rinuncia del prof. Fi- 
lopanti dalla carica di consi- 
gliere comunale ». 89 

Raccomandazione circa l' inse- 
gnamento della Ginnastica . » 113 

In ordine alla proposta di com- 
putare per effètto della pen- 
sione un anno per ogni cam- 
pagna militata dagli impiegati 
municipali per l'Indipendenza 
d' Italia » 1 15, 116 

Q, 

Quartiere nuovo negli ex Orti 
Oaragnani. 

Denominazione delle vie e 

piazze » 120, 121, 1«2 

Progetto di Ediflzio scolastico . » 159 

Ravaldoni Riccardo e Buldrini An- 
gelo. 

Acquisto dello Chalet di pro- 
prietà dei medesimi nel Pas- 

• seggio Margherita ed inden* 
nizzo loro assegnato per il 
mancato esercizio del lago in 
causa dell' Esposizione ...» 57 

Seconda deliberazione consigliar 
re a termini della legge co- 
munale vigente » 64 

9 
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Bayaldoni Sabatino. 

Permuta di locali nel fabbricato 
detto di Santa Lucia . . . Pag. 39 
Regolamenti. 

Regolamenti di Poliza munici- 
pale e di Polizia edilizia. — 
Interrogazione del consigliere 
Ceri circa la riforma dei me- 
desimi » 11, 12 

Regolamento Edilìzio. 

Interpellanza del consigliere Ceri 
circa r applicazione del me- 
desimo > 24 

Relitti stradali nelle frazioni fo- 
resi di S. Raffino e 8. Gin- 
seppe. 
Cessione al Genio Militare . . » 17, 18 
Reyisori del Consnntiyo 1888. 

yedi Consuntivo. 
Ricompense ai benemeriti della 
salute pubblica. 
Interrogazione del consigliere 

Simoni » 108, 109, 110 

RicoTero di Mendicità. 

Vedi Istituto Vittorio Ema- 
nuele li. 
Rimini Augusta. 

Nomina a maestra supplente 
nelle Scuole elementari. . . » 21 
Rimini Estella. 

Promossa a maestra di Corso 
primario nelle scuole comu- 
nali » 42 

Romagnoli Giuseppe. 

Rinnovazione per altro trien- 
nio del contratto d' appalto 
per l'esercizio dello scannatoio 
dei suini. 
Ratifica della deliberazione presa 
dalla Giunta in forma di Con- 
siglio » 119 

Rossi avv. Rodolfo — Consigliere 
comunale. 
Circa le dimissioni del dott. cav. 

Monti da consigliere comunale. » 6 

In ordine alle modificazioni alla 
pianta organica del personale 
deir Amministrazione interna. » 30 

Ordine del giorno respinto . . » 32, 35 



Intorno alla vertenza Mazza-FabL Pag. 60, 

71, 72. 

Nomina a membro della Con- 
gregazione di Carità in sosti- 
tuzione del compianto conte 

Achille Masi » 98 

Interrogazione circa il Tempio del 

Risorgimento » 112 

In ordine alla proposta di com- 
putare per effetto della pen- 
sione un anno per ogni cam- 
pagna militata dagli impiegati 
municipali per 1* Indipendenza 
d'Italia » 114, 115, 155 

Raccomandazione perchè nel fu- 
turo sviluppo del nuovo quar- 
tiere negli ex Orti Oaragnani, si 
diano alle nuove strade i nomi 
di patrioti ed eroi bolognesi. » 121 

In ordine alla lapide a Benedetto 
Cairoli nel civico Palazzo . . » 144 
Rnsconi conte Carlo. 

Condoglianze alla famiglia per 
la morte del medesimo . . » 87 

Ringraziamento del conte Gia- 
como Ruggero Rusconi. . . » 93 
Rnsconi conte Giacomo Ruggero. 

Ringraziamento per le condo- 
glianze fattegli a nome del 
Consiglio per la morte del 
padre conte Carlo .... » 93 



s 



Sacchetti ing. cav. Gualtiero. 

In ordine alle modificazioni della 
pianta organica del perso- 
nale dell'Ufficio di Edilità ed 
Arte » 27, 31, 32, 34 

Relazione intorno all' ulteriore 
concorso all' Esposizione Emi- 
liana, ai lavori ed indennizzi 
da essa dipendenti, alle spese 
straordinarie occorse nella cir- 
costanza dell' Esposizione me- 
desima, dell' inaugurazione del 
monumento a Vittorio Ema- 
nuele e del Centenario del- 
l' Università, al Mutuo colla 
Cassa di Risparmio e ad altri 
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provvedimenti per far fronte 
alle spese di cui ecc. non che 
allo sbilancio sul fondo nevi 
del 1888 ed al contributo pel 
tram a vapore Bologna-Pieve 
di Cento e Malalbergo. Pag. 45, 46, 47, 

48, ,49, 64, 55 

Risposta al consigliere Azzolini 
circa il prolungamento della 
Via detta Maranesa .... » 102 

In ordine all' acquisto dell' Orto 
denominato Trenti, situato fra 
la mura di S. Felice e quella 
delle Lame .... » 102, 103, 104 

Risposta al consigliere Bacchelli 
circa il prolungamento fino 
allo Sterline della linea del 
tram a cavalli di Via S. Ste- 
fano » 110 

Risposta alla mozione fatta dal 
consigliere Magri perchè sia 
ritenuta inefficace la delibe- 
razione Consigliare relativa 
air allargamento della Cinta 
daziaria » 110, 111 

In ordine alla convenzione pattui- 
ta coir Amministrazione par- 
rocchiale di S. Benedetto per 
la costruzione della nuova Ca- 
nonica sulla Via Indipendenza. » 119 

Intorno al Consuntivo 1888. . > 126, 127 

Dichiarazione circa V imposta- 
mente nel Preventivo 1890 del 
reddito del dazio consumo e 
r allargamento della cinta da- 
ziaria » 130, 131 

Salaroll avv. Ernesto — Consigliere 
comunale. 

Ordine del giorno proposto ed 
accettato dal Consiglio, che 
approva l'operato della Giunta 
nella vertenza Mazza-Fabi . . » 76, 77 
Saliaa eonte eav. Agostino 

Offerta al Comune di assumere 
r Azienda del Palazzo Aldini » 139, 

140, 141 
Salute pabbliea. 

Interrogazione del consigliere 
Simoni circa le ricompense ai 
cittadini benemeriti . » 108, 109, 110 
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Sangiorgi aw. eav. Gustavo ^ Con- 
sigliere comunale. 

Conferma a membro della Com- 
missione per la revisione della 
Lista degli elettori politici . Pag. 13 

Proposta d* elogio alla Commis- 
sione annonaria cittadina . . > 16 

Circa la cessione di area spet- 
tante alla Chiesa di S. Fran- 
cesco in ampliamento di Piazza 
De Marchi ........ 16 

Nomina a membro della Com- 
missione per r esame delle 
Liste elettorali amministrative 
e commerciali > 61 

Proposta di condoglianze alla fa- 
miglia del defunto conte Carlo 
Rusconi » ' 87 

Condoglianze al prof. Enrico 
Panzaccbi per 1* aggressione 
patita » 88, 89 

In ordine al progetto di edifizio 
scolastico negli ex Orti Gara- 

gnani - . . » 159 

Sanguiuetti Alberto. 

Interrogazione circa la cessione 
di area spettante alla Chiesa 
di S. Francesco in amplia- 
mento di Piazza De Marchi . » 16 
Sani Lnigi. 

Conferma ad impiegato comu- 
nale » 160 

Santandrea Claudia in Baroncini 
e Santandrea dott. Calliope 
parte degli asserti successori 
neir Eredità Tartagni Fran- 
cesco. 

Citazione dei medesimi notifi- 
cata alla Intendenza di Fi- 
nanza e da questa al Muni- 
cipio per preteso rilievo da 

molestie ecc » 94 

Sarti eav. Diego. 

Interrogazione del consigliere Ceri 
circa il trasloco della fontana 
del Sarti nel Passeggio Mar- 
gherita » 60 

Interrogazione del consigliere 
Simoni circa la conservazione 
della suddetta fontana ...» 108, 109 
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Scagliarini Enrica ved. Budriesi. 

Sussidio 

Scannatoio dei Snini. 

Ratifica della deliberazione presa 
dalla Giunta in forma di Con- 
siglio circa la rinnovazione 
per un triennio del contratto 
per r esercizio dello scanna- 
toio suddetto col signor Giu- 
seppe Romagnoli 

Scarselli eonte ca?. Antonio — 
Consigliere comunale. 

Dichiarazione circa le dimissioni 
del dott. cav. Monti da consi- 
gliere comunale 

Interpellanza circa 1' applica- 
zione della nuova legge co- 
munale e provinciale . . . 

Intorno alla modificazione della 
pianta organica del personale 
deir Amministrazione interna. 

Circa il completamento del fab- 
bricato detto di Santa Lucia 
ad uso scolastico 

Dichiarazione intorno all' ulte- 
riore concorso per V Esposi- 
zione Emiliana ecc. . . . 

Intorno alla vertenza Mazza-Fabi. 

Dichiarazione circa la delibera- 
zione presa dal Consiglio co- 
munale nella seduta del 14 
maggio 1889 in ordine alla 
vertenza Mazza-Fabi . . . 

Circa la rinuncia del prof. Filo- 
panti dalla carica di consi- 
gliere comunale . , . . . 

In ordine alla proposta di com- 
putare per effetto della pen- 
sione un anno per ogni cam- 
pagna militata dagli impie- 
gati municipali per V Indipen- 
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Tornata delli 7 Marzo 1889 



IPR^ESIIDEirZA 



dell'Assessore Delegato dott. cav. ALBERTO DALLOLIO 



Sommario. — Apertura della Sessione ordinaria di primavera. — Manca il numero 
legale dei Consiglieri e V adunanza è rinviata. 



La Giunta Municipale ha stabilito per oggi T apertura della 
sessione ordinaria di primavera, e nel termine stabilito dalla legge, 
fu spedito apposito invito ai singoli consiglieri in ufficio, e posterior- 
mente la distinta degli oggetti inscritti alV ordine del giorno, che 
intanto ascendono a 33. 

Trascorsa. 1* ora stabilita, si procede all' appello nominale, da cui 
risultano presenti gli onorevoli signori : 

1. Dallolio dott. cav. Alberto. — 2. Sacchetti ing. cav. Gualtiero — 
3. Bernaroli ing. Gustavo. — 4. Conti avv. Prisco. — 5. Germini 
avv. Cesare. — 6. Baratelli barone avv. Giuseppe. — 7. Benfenati Luigi. 
— 8. Ceri ing. Giuseppe. — 9. Filopanti prof. Quirico. — 10. Fusconi 
avv. cav. Luigi. — 11. Lessanti cav. Livio. — 12. Magri aw. Ugo. — 
13. Michelini Pompeo. — 14. Minarelli ing. Ulisse. — 15. Montanari 
ing. Francesco. — 16. Pedrini avv. cav. Matteo. — 17. Pini avv. En- 
rico. — 18. Salaroli avv. Ernesto. — 19. Sangiorgi prof. avv. cav. 
Gustavo. — 20 Sanguinetti cav. Alberto. — 21. Scarselli conte cav. 
Antonio. ~ 22. Silvani prof. cav. Antonio. — 23. Simoni dott. Luigi — 
24. Zucchini ing. comm. Cesare. 

È giustificata 1* assenza del Sindaco dott. comm. Gaetano Tacconi, 
degli assessori Marescotti prof. comm. Angelo, Massei conte cav. Fran- 
cesco e del consigliere Azzolini prof. cav. Tito. 

Il Presidente, nel dichiarare aperta la sessione, constata che il 
numero dei Consiglieri presenti non è sufficiente per deliberare legal- 
mente in adunanza di prima convocazione. Dichiarati quindi di se- 
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conda chiamata gli oggetti ali* ordine del giorno sopra indicati, leva 
e scioglie la seduta. 

Sopraggiungono poscia gli assessori Isolani conte cav. Francesco, 
Mazzacorati marchese cav. Augusto e i consiglieri Vicini avv. cav. Gu- 
stavo e Boriani ing. comm. Filippo, dei quali è tenuta nota a loro 
giustificazione. 

// Sindaco - TACCONI 

P. CosTETTi cons. anz. M. Burzi segretario. 
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Tornata delli 11 llarzo 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



Sommario. — Preliminari. — Dimissione del consigliere Monti, — Discussione in prò- 
posilo. È appì^ovato V ordine del giorno puro e semplice. — Comunicazioni. — Inief^- 
rogazione circa V esercizio del Caffè nella Borsa di Comm£rcio. — Altra circa la 
demolizione dei fabbricati dell' Esposizione. — Comunicazione di deliberazvmi di 
Giunta in forma di Consiglio. — Commissione per la revisione delle liste elettorali 
politiche. — Nomina di uno dei revisori del Conto consuntivo 1888. — Nomina di 
tre membri delV Amministrazione degli Spedali. — Nomina di un membro delV Ammi- 
nistrazione del Ricovero di Mendicità. — Nomina di un membro della Commissione 
visitatrire delle carceri. 



V invito alla presente adunanza è stato diramato a tutti i signori 
Consiglieri in carica. 

Trascorsa V ora stabilita si procede all' appello nominale da cui 
risultano presenti i signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. cav. Alberto. 

— 3. Isolani conte cav. Francesco. — 4. Mazzacorati march, cavalier 
Augusto. — 6. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. — 6. Bernaroli ing. Gu- 
stavo. — 7. Azzolini prof. cav. Tito. — 8. Baratelli bar. avv. Giuseppe. 

— 9. Benfenati Luigi. — 10. Burzi dott. Aristide. — 11. Ceri inge- 
gner Giuseppe. — 12. Costetti col. comm. Petronio. ~ 13. Fusconi 
avv. cav. Luigi. — 14. Lessanti cav. Livio. — 15. Magri avv. Ugo. 

— 16. Mìnarelli ing. Ulisse. — 17. Pedrini avv. cav. Matteo. — 18. 
Pellagrì ing. Cleto. — 19. Putti dott. cav. Marcello. — 20. Sanguinetti 
cav. Alberto. — 21. Simoni dott. Luigi. — 22. Zucchini ing. comm. 
Cesare. 

È giustificata l'assenza dei consiglieri Loup cav. Luigi, Monari 
Cesare e Sangiorgi prof. cav. Gustavo. 

Essendo tutti gli oggetti air ordine del giorno di seponda chia- 
mata, la seduta è legale. 
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arca % Consiglieri Letto il verbale della precedente adunanza in data 7 corrente, 

il consigliere Ceri, richiamando il disposto dell'art. 16 del regolamento 
per le adunanze del Consiglio, dice che avrebbe desiderato che si fosse 
tenuto nota, nel verbale stesso, dei Consiglieri mancanti senza giusti- 
ficazione. Prega che, verificandosi il caso in avvenire, ciò si faccia; 
servirà in certo modo di biasimo a coloro che colla loro assenza mi- 
sero il Consiglio neir impossibilità di deliberare, e mancarono di ri- 
guardo a quei Consiglieri che si incomodarono inutilmente. 

Il Sindaco trova giusto il richiamo a detto articolo, da molto 
tempo però caduto in disuso: e sebbene non sia in sostanza che que- 
stione di forma, in quanto che essendo registrati nel verbale i presenti 
e coloro che giustificano la loro assenza, gli altri tutti risultano man- 
canti, nondimeno curerà che anche di questi sia fatta nota. 

Dopo ciò il verbale è approvato. 

Entra il consigliere Michelini Pompeo: presenti 23. 

Il Sindaco nomina poscia a verificatori delle votazioni i consiglieri 
Fusconi, Pedrini e Sanguinetti, avvertendo che a termini dell' art. 251 
della nuova legge comunale e provinciale, la quale è ora già andata 
in vigore, questi non sono più due come prima, ma tre. 

Indi comunica la seguente lettera di rinuncia del consigliere Monti, 
in data 30 gennaio u. s. 

« Illustrissimo signor Sindaco di Bologna 

€ Prego accettare la mia dimissione da Consigliere comunale come 
protesta contro i criteri coi quali venne trattato dall' onorevole Giunta 
r afiare Mazza-Fabi, reso maggiormente £simoso dal testé chiuso pub- 
blico dibattimento. 

« Colla massima osservanza mi dichiaro devotissimo 

« A. Monti > 

Il consigliere Baratelli non può dissimulare la spiacevole impres- 
sione lasciatagli da questa lettera, poiché la forma sembra indicare che 
il dott. Monti creda la condotta dell'Amministrazione comunale nel- 
r afiare Fabi-Mazza di tale gravità, da meritare la rinunzia da consi- 
gliere in segno di protesta. Se il nostro oìiorevole collega credeva che 
vi fossero così forti ragioni di biasimo per la Giunta, avrebbe dovuto 
sollevare la questione in Consiglio e portare qui, nella pubblica discus- 
sione, tutti quegli argomenti e quelle considerazioni che avesse reputate 
opportune; e per fermo se fosse risultato che la Giunta non agì corret- 
tamente, il Consiglio avrebbe saputo e dovuto dirglielo. — La lettera 
adunque suona non solo poco lusinghiera per la Giunta, ma anche pel 
Consiglio; opperò senza intendere ora di entrare in merito, poiché 
quando il magistrato penale avrà detta la sua ultima parola, la Giunta 
stessa si afi'retterà certo a venire al Consiglio e a presentare i prov- 
vedimenti da prendersi, proporrebbe che oggi le dimissioni non fos- 
sero accettate e che fosse invitato il Monti a ripigliare il suo posto 
per sostenere in Consiglio le sue idee. — In questo senso avrebbe 
preparato un ordine del giorno che presenta a nome anche del col- 
lega Fusconi. È del seguente tenore: 
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« Il Consìglio presa conoscenza delle dimissioni del dott. cav. Al- 

< fonso Monti e dei motivi che le hanno determinate, ritenuto che a 
« processo finito esso dovrà occuparsi della vertenza Fabi-Mazza e dei 
« provvedimenti che sarà il caso di adottare nell' interesse del pub- 
« blico servizio; ritenuto che in queir occasione tornerà opportuno 
« r apprezzare i criteri che hanno regolato la condotta dell'onorevole 
« Giunta nella vertenza stessa, delibera di non accettare le dimissioni 
€ del dott. cav. Alfonso Monti e di invitarlo a far valere nella pub- 

< blica discussione le ragioni di protesta accennate nella sua lettera 
€ di rinuncia ». 

Sono nel frattanto entrati i consiglieri De Simonis avv. Diomede, 
Rossi avv. Rodolfo, Massei conte cav. Francesco, Pini avv. Emìco e 
Buriani ing. comm. Filippo: presenti 28. 

Il Sindaco dichiara che la Giunta non può accettare il proposto 
ordine del giorno. Essa che agi correttamente nella sfera delle proprie 
attribuzioni, non vuole certo sfuggire al controllo del Consiglio: che 
se non gli ha sottoposto finora la grave, deplorevole questione, è ap- 
punto perchè pende tuttavia il giudizio davanti il tribunale; e quan- 
tunque avesse potuto presentarla dopo le conclusioni prese dalla Com- 
missione d' inchiesta, che la Giunta nominò, composta di tre consiglieri; 
tuttavia per un eccesso di scrupolo noi fece, non volendo preoccupare 
menomamente un tale giudizio. Ma per quanto gli dispiaccia la ri- 
nuncia del Monti, oltre che per rapporti personali d' amicizia che ha 
con lui, pel fatto dell* allontanamento di un Consigliere che desidere- 
rebbe piuttosto di vedere presente, quando si tratterà di giudicare la 
Giunta, confessa però che, come non ha mai fatto la ricevuta a let- 
tere insolenti, non saprebbe farla neppure a questa, che per lui è tale* 
La Giunta quindi che non uflSciò il Monti a ritirare la dimissione, non 
accetterebbe ora di esprimergli uffici, perchè così si verrebbe a con-- 
fermare tacitamente la verità delle sue asserzioni. — Il Consiglio na- 
turalmente è libero di accettare V ordine del giorno, ma chi lo vota 
viene, ad avviso della Giunta, ad associarsi alla nota di biasimo che 
il Monti ha voluto infliggerle. 

Il consigliere Fusconi si dice dolente che la Giunta non lo accetti, 
né lo interpreti quale esso veramente suona. È ben lungi ora dal 
dividere 1* opinione del Monti e dal volere far rimprovero alla Giunta. 
Egli pure ritiene che, a suo tempo, si debba discutere V importante 
questione che ha tanto occupato T opinione pubblica, ma non gli sem- 
brano accettabili le dimissioni del dott. Monti così motivate, poiché 
creerebbero un precedente contrario ad ogni buona norma parlamen- 
tare. Il Monti ò stato portato qui dai liberi suffragi degli elettori per- 
chè discuta le quistioni neir interesse pubblico ; V accettazione della 
rinunzia equivarrebbe a riconoscere legittimo un sistema di sterile 
protesta, che è la negazione del retto funzionamento dei corpi delibe- 
ranti. È perciò che, senza voler fare offesa alla Giunta, egli e il consi- 
gliere Baratelli mantengono 1* ordine del giorno. 

Il Sindaco replica che V accetterà solo quando contenga esplicita- 
mente r affermazione che il Coniglio non intende associarsi alla nota 
di biasimo verso la Giunta contenuta nella lettera, perchè non am- 
mette che questa sia condannata a priori, mentre quando la questione 
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verrà portata in Consiglio, ognuno sarà libero di giudicare, ia base 
agli elementi che avrà, in quella guisa che crederà la vera. 

Sono entrati il consigliere Paolini dott. Gio. Battista e V assessore 
Germini avv. Cesare: presenti 30. 

Parla di nuovo il consigliere Baratelli mostrando colle parole stesse 
dell* ordine del giorno, che rilegge, come questo sia chiarissimo, né 
ispirato ad alcun preconcetto. Noi oggi, egli soggiunge, non intendiamo 
che di a£Eermare la necessità che il Consiglio si occupi della questione, 
e che sia con noi il Monti nell* interesse pubblico, potendo questi avere 
per avventura ragioni ed elementi gravi da portare innanzi, che forse 
non sono conosciuti. 

Ma il Sindaco insiste nella sua dichiarazione; e il consigliere Pe- 
drini lo trova anzi molto moderato nel suo desiderio, poiché essendovi, 
in quella lettera sconveniente, offesa alla Giunta e al Consiglio, non è 
caso di fare complimenti. Si biasimi prima la condotta del Monti, poi 
lo si inviti, se crede, a dire in Consiglio le sue ragioni. Per lui quindi 
senza il biasimo non può votare. 

Il consigliere Rossi dichiara che si astiene dal voto, avendo fatto 
parte della Commissione amministrativa d' inchiesta e potendo il Con- 
siglio voler esprimere un biasimo indiretto anche contro questa. Stima 
però affatto inopportuno V ordine del giorno, perchè pretende inse- 
gnare a un consigliere la via che deve seguire nella sua condotta^ 
mentre di questa, per quanto possa essere biasimevole, egli solo è 
giudice: gli pare quindi assurdo invitare qui a discutere chi stima 
invece più corretto, dal suo punto di vista, di abbandonare il posto. 
— Non crede neppure vi sia bisogno di aspettare la sentenza della 
Corte d'Appello per decidere se la Giunta siasi condotta bene o male. 
Ciò sarà senza dubbio necessario pel merito della questione, ma il 
sindacare il contegno dell' Amministrazione é indipendente dalla 
re judicata, e si può farlo oggi come poi. — Il dire che s* influenze- 
rebbe sulla decisione dell' Autorità giudiziaria, é porre un argomento 
che si ritorce, e si verrebbe ad ammettere che i tribunali possano 
rimanere preoccupati dalla risoluzione amministrativa, lo che non è, 
limitandosi essi a conoscere e a giudicare cose di fatto, né entrando 
ad esaminare se 1' Amministrazione si condusse correttamente o scor- 
rettamente. Egli anzi si augurerebbe che altri sorgesse a prendere il 
posto del Monti e servendosi della sua mozione presentasse una for- 
male interpellanza, perché allora sulla condotta della Giunta, e se si 
vuole della Commissione, si farebbe una larga discussione. — Non 
potrebbe quindi in nessuna parte accettare il proposto ordine del 
giorno. 

Sono entrati i consiglieri Scarselli conte cav. Antonio, Bersani 
Andrea, Malvezzi conte comm. Giovanni, Panzacchi prof. comm. En- 
rico, Salaroli avv. Ernesto: presenti 35. 

11 consigliere Zucchini osserva che la consuetudine invalsa d' in- 
vitare un consigliere dimissionario a ritirare le dimissioni, si complica 
di fronte al caso speciale di una lettera di rinuncia che suona offesa 
alla Giunta e al Consiglio. Quindi i proponenti 1' ordine del giorno 
debbono sconfessare l' offesa, ciò che vale a dire che non convengono 
col dimissionario; mentre altri vorrebbero fette l'invito al Monti solo 
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quando si biasimasse il suo contegno Nel contrasto delle dae opinioni^ 
egli piuttosto stimerebbe di passare oltre alV ordine del giorno, e pro- 
porrebbe r ordine del giorno puro e semplice. 

È entrato V assessore Conti avv. Prisco : presenti 36. 

Il consigliere Baratelli è dispiacente di non poter convenire col 
preopinante, perchè ritirando il suo ordine del giorno o accettando 
r ordine del giorno puro e semplice, si verrebbe a lasciare sospesa la 
questione che imporla invece venga risolta, dopo avere tanto preoc- 
cupata la pubblica opinione. Soggiunge che non sarebbe alieno dal 
presentare un' interpellanza formale, come ha accennato il consigliere 
Rossi, convinto della necessità che si discuta; ma si trattiene ricor- 
dando il precedente di un altro consigliere che la fece ed al quale la 
Giunta, a suo avviso molto correttamente, rispose che si attendesse 
r esaurimento dell* inchiesta giudiziaria. D' altronde la condotta della 
Giunta è cosi strettamente connessa colla questione, da non potersi 
trattare di quella senza entrare nel merito dì questa. Osserva ancora 
che r ordine del giorno proposto non ha alcun riscontro in quello per 
altre dimissioni; esso non deve avere significato più ampio delle sue 
parole, e senza guardare se implica o meno un biasimo pel Monti, 
mira soltanto a richiamarlo al suo dovere nella discussione, volendo 
che, neir interesse pubblico, questo consigliere venga qui a sostenere 
le proprie ragioni. Crede quindi che il Consiglio &rà opera buona 
votando tale ordine del giorno. 

Sono entrati i consiglieri Carpi avv. Leonida e Montanari inge- 
gnere Francesco: presenti 38. 

n Sindaco nota che qualora il consigliere Zucchini mantenga 
r ordine del giorno puro e semplice, questo avrà la precedenza nella 
votazione. Tuttavia la Giunta preferirebbe V ordine del giorno dei 
consiglieri Baratelli e Fusconi coir emendamento che verrà ad indi- 
care; ed osservando come lo scopo dei proponenti sia in sostanza non 
di associarsi al biasimo per la Giunta che emerge dalla lettera di 
rinuncia, lettera che essi stessi deplorano, ma di dar adito al Monti 
di esporre qui le ragioni che crede di mettere innanzi contro la Giunta 
medesima, reputa che non avranno difficoltà ad accettare Y emenda- 
mento come appresso: 

« n Consiglio, udite le dichiarazioni del Sindaco, deplorando la 
« lettera di protesta del consigliere Monti, prega la Giunta ad invi- 
« tare il consigliere Monti a voler recedere dalla dimissione, per 
« esporre al Consiglio le sue considerazioni circa il processo Fabi-Mazza, 
« neir esercizio delle sue flinzioni di consigliere >. 

Il consigliere Magri è dolente che 1* ordine del giorno puro e 
semplice non sia accettato, poiché la votazione di questo sarebbe, a 
suo avviso, la soluzione migliore. Egli lascia il Monti dov' è, né lo 
invita qui come a dare lezioni di morale. L' ordine del giorno pro- 
posto è affatto nuovo nel regime parlamentare pel caso di dimissioni, 
e non lo accetta. Quanto a lui quindi non potrebbe votare che 
r ordine del giorno puro e semplice. 

Il Sindaco replica che se questo non si preferisce è perchè vo- 
lere non volere la questione Fabi-Mazza ha appassionato il pubblico, 
e dopo la dichiarazione del consigliere Monti di non voler più sedere 
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in Consiglio in segno di protesta, taluni possono pensare che se un 
coDsigliere è arrivato a questo punto avrà avuto ben gravi ragioni 
che varrà la pena di sentire. Coli' ordine del giorno puro e semplice 
non vorrebbe che si dicesse che la Giunta preferisce di non avere il 
Monti in Consiglio, onde non sostenga qui ciò che pensa e sa. È per- 
ciò che malgrado tutto deve insistere, e prega il consigliere Zucchini 
a ritirare la sua proposta per riguardo alla Giunta, la quale a niente 
tiene più che a &re piena luce nella questione. 

Il consigliere Pedrini dichiara di tenere molto conto delle cose 
dette dal consigliere Rossi, e per conseguenza anch' egli appoggierebbe 
r ordine del giorno puro e semplice. Soggiunge o il consigliere Monti 
è il solo ad avere l' opinione che ha nella questione Fabi-Mazza, e tal 
sia di lui; non è Platone: o altri la dividono e questi avranno qui 
libero il campo di sostenerla. Ma comunque a lui pare che la Giunta 
potrebbe sentirsi tranquilla, che nessuno sarebbe per imputarla di non 
voler fare la luce. 

Dal canto suo il consigliere Baratelli non accetta 1' ordine del 
giorno proposto dal Sindaco, appunto per la parola deplorando, poi- 
ché non intende dare biasimi espliciti, né crede che il Consiglio possa 
infliggerli. Quello da lui presentato specifica meglio, perchè afferma 
la necessità di risolvere la questione, la quale per ora si vuole lasciare 
impregiudicata; lo che risulta dalle parole aggiunte cioè: < condotta 
che non è possibile oggi di apprezzare mancandone gli elementi >. 
Inoltre crede che l' invito al consigliere Monti di sostenere qui le sue 
ragioni torni così più efficace. 

Il consigliere Fusconi si associa al preopinante ed aggiunge che 
neir ordine del giorno della Giunta si prega di fare uffici al Monti 
onde ritiri la rinunzia, ciò che egli non intende, volendo invece che 
il Consiglio eserciti il diritto che ha di accettarla o meno. Le ragioni 
della non accettazione sono già state dette. Conviene coi consiglieri 
Pedrini e Rossi che senza dubbio, in linea giuridica, nulla osterebbe 
a che anche oggi si giudicasse la condotta della Giunta; se non si fa, 
è appunto per non pregiudicare la questione innanzi i Tribunali; questi 
poi alla lor volta possono fornire elementi per la maggiore luce. 

Qui sopra domanda del consigliere Carpi si rilegge 1' orbine del 
giorno Baratelli-Fusconi che si ripete colla fatta aggiunta, cioè: 

€ Il Consiglio, presa conoscenza delle dimissioni del dott. cav. Al- 
« fonso Monti e dei motivi che le hanno determinate, ritenuto che a 
€ processo finito esso dovrà occuparsi della vertenza Fabi-Mazza e dei 

< provvedimenti che sarà il caso di adottare nell' interesse del pub- 
« blico servizio; ritenuto che in quell'occasione tornerà opportuno 
« r apprezzare i criteri che hanno regolato la condotta dell' onorevole 
€ Giunta nella vertenza stessa, condotta che non è possibile oggi di 
« apprezzare mancandone gli elementi, delibera di non accettare le 

< dimissioni del cav. dott. Alfonso Monti e di invitarlo a far valere 
« nella pubblica discussione le ragioni di protesta accennate nella sua 
« lettera di rinunzia ». 

Parla ancora il consigliere Pedrini cui risponde il consigliere 
Fusconi. 

II consigliere Zucchini osserva che se T ordine del giorno puro 
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e semplice significasse porre la questione nel dimenticatoio, non Io 
avrebbe proposto. Per lui la questione rimane aperta, sia perchè 
chiunque qui, come ha notato il consigliere Pedrìni, ha il campo aperto 
per le considerazioni che credesse di dover fare, sia perchè lo stesso 
dott. Monti può sempre pronunziarsi per mezzo della stampa. Egli 
quindi si trova combattuto da diversi sentimenti, e mentre da un lato 
vorrebbe aderire all' invito del Sindaco, dall' altro sente il bisogno di 
mantenere la fatta proposta. 

Sono entrati i consiglieri Silvani prof. cav. Antonio e Vicini 
avv. cav. Gustavo: presenti 40. 

Il Sindaco risponde di non aver il timore che si creda che la 
questione sia posta nel dimenticatoio, giacché tutti sanno che si trat- 
terà; pensa bensì che la votazione dell' ordftn^ df^Z giorno puro e sem- 
plice, toglie al Monti di venir a dire ciò che sa quando si farà la 
discussione. Capisce che possa essere indifferente pei Consiglieri che 
lo stesso Monti non si trovi allora presente; ma cosi non è per la 
Giunta, la quale non vuole* che si dica che aveva paura di lui e che 
perciò ha cercato di allontanarlo. 

Il consigliere Carpi trova che si leva il campo a rumore senza 
poi raggiungere lo scopo. Forsechè, egli dice, invitando il Monti a 
ritirare la rinunzia, Io costringiamo a venire qui a discutere? Forse- 
chè abbiamo noi il diritto di accettare o meno le sue dimissioni? 
Mai no. Il Monti può fare ciò che crede, egli pel primo capirà il suo 
dovere di consigliere. — Pargli perciò che la strada più sempiice e 
piana sia quella indicata dal consigliere Zucchini. 

Il consigliere Ceri nota che il Monti ha scritto una lettera inso- 
lente, e che ha V obbligo di venire qui a sostenere le sue accuse, a 
tempo debito, quando cioè i Tribunali avranno giudicato. Nel frattempo 
adempirà i suoi doveri di consigliere. Dichiara quindi che voterà 
Vordine del giorno della Giunta. 

Il consigliere Pini avrebbe una proposta non dissimile da quella 
del consigliere Zucchini, ma che gli parrebbe accettabile anche dalla 
stessa Giunta, alla quale non si potrebbe piti fare 1* appunto di voler 
virare di bordo. Formulerebbe quindi V ordine del giorno puro e sem- 
plice in questo modo: 

« Il Consiglio udite le dichiarazioni del Sindaco, passa all'ordine 
del giorno ». 

Però il Sindaco non crede di accettare neppure questa formula, 
poiché non ha guardato all' impressione che farà o meno in Consiglio 
il voto, ma air effetto fuori, essendovi, ripete, chi è interessato a far 
credere e supporre che la Giunta abbia paura della luce. Essa per 
conseguenza respinge risolutamente qualunque ordine del giorno che 
tolga la via al Monti di tornare in Consiglio; mentre non si sente di 
accettare quello Baratelli-Fusconi perchè non troppo chiaro. — Ma 
omai gli sembra che la discussione fatta sia sufficiente e possa venirsi 
ai voti, prima suir ordine del giorno puro e semplice, che, come si è 
detto, ha la precedenza e nel quale la Giunta si asterrà; poi sul- 
r ordine del giorno Baratelli-Fusconi e se questo ancora fosse respinto 
suir ordine del giorno proposto dalla Giunta. 

Il consigliere Panzacchi ne presenta un altro a suo avviso molto 
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semplice che escluderebbe ogni più remota idea di dissidio fra Giunta 
e Consiglio, e la tema di volere assopita la questione. È il seguente: 

€ Il Consiglio e la Giunta invitano il consigliere Monti a ritirare 
€ le proprie dimissioni e passano air ordive del giorno >. 

Ma il Sindaco non può accettare neppure questo, che farebbe 
senz' altro la ricevuta al malgarbo del Monti. 

Il consigliere Scarselli dichiara di accettare 1* ordine del giorno 
della Giunta e Io voterà contro tutti gli altri compreso quello puro 
e semplice. , 

A questo punto il Sindaco mette ai voti, come sopra ha detto, 
r ordine del giorno puro e semplice proposto dal consigliere Zucchini, 
ripetendo che la Giunta si astiene. 

Anche il consigliere SalaroU dichiara di astenersi per avere fatto 
parte della Commissione d* inchiesta. 

Per alzata e seduta, fatta la prova e la controprova, risulta col 
riscontro dei consiglieri verificatori che il Consiglio approva con 15 
voti favorevoli e 12 contrari, tenuto conto di tutte le dichiarate 
astensioni. 

Entra V assessore Fioresi rag. cav. Michele, ma poco dopo esce il 
consigliere Costetti, sicché i presenti rimangono 40. 



Nuova legge comu- 
nale. 



Il consigliere Scarselli, venuto un poco tardi ia Consiglio, chiede 
venia se rivolge una domanda forse inopportuna, se cioè ora si ap- 
plica meno la legge comunale nuova. 

Il Sindaco risponde che per comunicazione, pervenuta dalla Pre- 
fettara, di un ordine del Ministero, i Comuni all'aprirsi della sessione 
ordinaria di primavera debbono applicare la legge nuova, già andata 
in vigore : ciò ha notato in principio di seduta, colla nomina dei ve- 
rificatori delle votazioni. 



Comunicazione di le- 
gato Bargellini, 



È poscia comunicata una lettera dell' Amministrazione dell' Opera 
Pia Da Via BargelUni, circa alcuni oggetti da museo lasciati dal de- 
funto marchese Giuseppe Da Via Bargellini, come al § 23 dei suo 
testamento, perchè siano collocati nel civico Museo. 

Il Consiglio prende atto, notando il Sindaco che potranno essere 
resi ringraziamenti a nome del Consiglio stesso. 



Ringraziamento del 
dott. Mezsinù 



Prende pure atto di una lettera del dott. cav. Augusto Mozzini, 
il quale ringrazia vivamente il Consiglio della prova di stima, di con- 
siderazione e di affetto datagli in occasione della sua rinuncia alla 
carica di consigliere. 



Caffè nella Borsa di 
Commercio, 



Il consigliere Benfenati desidera interrogare la Giunta sopra un 
grave inconveniente che accade nei locali annessi alla Borsa di Com- 
mercio; cioè se quando essa concesse alla Società edificatrice V area 
pei locali medesimi, la diede anche in esercizio di caffè, sicché a 
questo fossero aggiunti tavoli e sedie in numero tale da ingombrarli 
interamente : come pure se fu permesso che in certe date sere si suoni 
un concerto, e che finalmente, in tempo di carnevale, si convertano ad 
uso di veglione o qualche cosa peggio, come un bagordo. In caso che 
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la Giunta risponda in senso negativo, pregherebbe fin d* ora a chia- 
mare air ordine chi di ragione; che se disgraziatamente la Giunta 
avesse permesso tutto questo, proporrebbe di ritirare la concessione, 
perchè diversamente la serietà del locale è compromessa, e i forestieri 
diranno che là dentro invece di commercio si fa del bagordo. 

Il Sindaco si compiace di questa interrogazione che consuona con 
ciò che la Giunta ha già stabilito di fare. Nota che il Municipio, 
dietro invito della Società della Borsa, concesse che si permettesse al 
caffettiere di fare della musica, perchè, come si diceva, ciò avrebbe 
fecilitato ir concorso della gente, la quale pareva volesse continuare 
a seguire Y antica consuetudine dello stazionare in piazza, nei giorni 
di mercato, invece di frequentare i locali allestiti. Ma disgraziatamente 
si è abusato della concessione, tanto che il Municipio ha dovuto, non 
ha guari, intervenire per &r cessare un cafè chantant, che erasi 
impiantato, senza alcun permesso, nella Loggia degli agricoltori. Ora 
la Giunta ha stabilito che, non da un giorno air altro, per non recare 
soverchio danno all' esercente, ma fra non molto, abbia a cessare la 
concessione che, degenerata in abuso, ha &tto nascere gì* inconve- 
nienti giustamente lamentati. 

Il consigliere Benfenati, soddisfatto della risposta, ne prende atto. . 



Circa la demolizione 
dei fabbricati dell'Espo- 
sizione e la riforma del 
regolamento di poUzia 
municipale. 



Il consigliere Ceri ricorda di essere anche creditore vereo la Giunta 
di una risposta alla domanda che fece, neir ultima adunanza, circa la 
ritardata demolizione di tutti i fabbricati dell' Esposizione, compreso il 
palazzo della musica. Crede che essa Giunta non vorrà venir meno alle 
dichiarazioni, in pili incontri fatte, che anche tale palazzo sarebbe stato 
demolito, essendo ciò patto espresso della concessione del giardino al 
Comitato dell' Esposizione, e venendone V obbligo al Comune di farlo 
mantenere dal rogito di vendita dei terreni ad uso del giardino me- 
desimo. Gradirà quindi una risposta, fosse anche fatta alla maniera di 
Depretis. — Giacché ha la parola, se ne vale per notare che la ri- 
forma del regolamento di polizia municipale è stata tolta da.\V ordine 
del giorno: ciò suppone siasi fatto per mettere tale regolamento in 
armonia colla nuova legge di sanità pubblica. Se cosi è, e se quindi 
occorrono nuovi studi, vorrebbe che si studiasse eziandio il regolamento 
di polizia edilizia,* il quale contiene ai*ticoli fatti apposta per indurre 
r Amministrazione a commettere errori, e a intralciare ed ostacolare 
r esecuzione dei lavori, mentre, di fronte all' avanzarsi della minac- 
ciata crisi edilizia, importa anzi favorirli. 

Il Sindaco risponde, quanto al regolamento di polizia municipale, 
che si è ritirato appunto per metterlo in armonia colla nuova legge, 
essendo inutile discuterlo e farlo approvare come era, se si fosse do- 
vuto tornar dopo in Consiglio. Riguardo al regolamento edilizio la 
Giunta stessa è persuasa della necessità di talune modificazioni, ed 
anzi ha dato all' uopo istruzioni all' Ufficio di Edilità. — Rispetto ai 
fabbricati dell' Esposizione osserva che se fino ad oggi non si è posto 
mano alla demolizione di quello della musica, fu da un lato pel desi- 
derio, in vari modi espresso da molti, che tale edifizio dal punto di 
vista estetico assai pregevole, fosse conservato; dall'altro lato pel de- 
siderio dell' appaltatore di cederlo al Comune ad un prezzo che, per 
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quanto vile, sarebbe sempre stato maggiore del ricavato dei soli ma- 
teriali. Ma oggi la questione è entrata in una fase che non lascia più 
campo a discutere sulla convenienza o meno della conservazione, op- 
ponendosi a qualunque desiderio ragioni non solo morali, ma tutte 
giuridiche. — È noto come la contessa Tattini generosamente cedesse 
al Comune, per soli -50 centesimi al metro quadrato i terreni, ridotti 
poi a passeggio pubblico, i soli adatti a tale uso, e che essa ali* uopo 
serbò finché il Municipio potesse farne l'acquisto. A tale atto, pel 
quale le è dovuta viva gratitudine, non pose che una condizione, cioè 
che non si erigessero fabbricati fino a una certa distanza dalla siepe 
di cinta della sua proprietà fronteggiante il passeggio, condizione che 
Giunta e Consiglio non indugiarono ad accettare, siccome di ben poco 
momento in confronto ai larghi patti ottenuti. Se non che, accordato 
il passeggio stesso al Comitato dell* Esposizione, come il luogo più 
acconcio a tenerla, e resosi indispensabile di erigere il &bbricato della 
musica a distanza inferiore di quella stipulata, il Gomitato, che ben 
conosceva un tale patto, scrisse al Municipio onde inducesse la contessa 
Tattini a dare il temporaneo permesso, dichiarando nel modo il più 
esplicito che, finita 1* Esposizione, 1* ediflzio sarebbe stato demolito. Fu 
fatta la domanda e la contessa Tattini, con quella gentilezza che sem- 
pre r ha distinta nei rapporti col Comune, aderì, insistendo soltanto 
circa la promessa demolizione. Di ciò fu data comunicazione al Co- 
mitato, che confermò la promessa. Ora la contessa Tattini che, chiosa 
la Mostra, più volte in via officiosa aveva chiesto che si atterrasse, 
pochi giorni fa scrisse una lettera a modo di protesta, invitando il 
Municipio a mantenere le condizioni stabilite e dichiarando che, in 
caso contrario, sarebbe stata costretta a rivolgersi ai Tribunali. Di tale 
lettera fu data comunicazione al Comitato con invito a dare ordini 
precisi air appaltatore, ma questi non più tardi di stamane ha scritto 
al Comune offrendo 1* edifizio, prima di demolirlo, al prezzo di costo 
del materiale, una volta fatta la demolizione. Ma egli dal canto suo ha 
tosto significato al Comitato che non è più caso di esitare, e lo ha di 
nuovo invitato a dare formali ordini per la demolizione, soggiungendo 
che sarebbe assai dispiacente obbligare la contessa Tattini, cui è do- 
vuta tanta gratitudine, ad iniziare atti giudiziali. Così crede di avere 
esposto con tutta precisione* lo stato delle cose, né il consigliere Ceri 
potrà dubitare che la risposta sia in qualche parte enigmatica o ne- 
bulosa. 

Il consigliere Ceri ringrazia delle chiarissime spiegazioni dategli 
e loda la Giunta di essersi condotta come doveva verso 1* egregia 
contessa Tattini. 

Venendosi ora a trattare gli oggetti all' ordine del giorno, si as- 
sume il N. 1 : 

Comunicazione di deliberazioni prese dalla Giunta municipcUe a ter- 
mini deir art. 94 della legge comunale e provinciale. 

Sono due: la prima in data 26 gennaio p. s., N. 815, riguarda 
la costruzione per trattativa privata coir appaltatore Bortolotti delle 
prime quattro arcate di una loggia con annessi tombini a ridosso del 
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portico di levante del claustro maggiore in Certosa, e per licitazione 
il restante del lavoro. — Letto il relativo verbale, il Sindaco avverte 
che a termini dell' art. 118 della nuova legge comunale, le delibera- 
zioni di Oiunta in forma di Consiglio debbono essere da questo rati- 
ficate. E sebbene manchi a tutt' oggi il regolamento della legge 
stessa, crede che non sia più caso di prendere soltanto atto di tali 
deliberazioni, ma bensì debbansi sottoporre a votazione per la ratifica. 

Messa quindi cosi a partito quella di sopra accennata, si riscontra 
ratificata all' unanimità. 

Il consigliere Ceri prende occasione da questo lavoro per racco- 
mandare che nello studio del piano del Cimitero non si precluda la 
continuazione del portico Valeriani, troppo necessaria; e gli risponde 
l'assessore Sacchetti accennando che tale lavoro non la preclude e che, 
quanto al piano, non può ammettere ora discussione, non essendo an- 
cora studiato. 

La seconda deliberazione di Giunta in forma di Consiglio è in 
data 5 febbraio e riguarda 1' autorizzazione al Sindaco a promuovere 
giudizio contro il signor Gaetano Tamburini per la demolizione di una 
tettoia in cotto, addossata allo stabile N. Ili in via Galliera, espro- 
priato dal Municipio. — Letto anche qui il verbale relativo, senza 
osservazione si mette ai voti la ratifica di detta deliberazione, che 
risulta ammessa all' unanimità. 

Sono usciti i consiglieri Pellagri e Massei: presenti 38. 

Il N. 2 all' ordine del giorno, riguarda la revisione annuale della 
lista degli elettori politici, e come di consuetudine, tacitamente am- 
messa, il Sindaco invita intanto a nominare una Commissione di tre 
consiglieri incaricati di predisporre le operazioni relative, indicando 
che, nello scorso anno, ne fecero parte i consiglieri Michelini, Pini e 
Sangiorgi. 

La votazione si & per schede. Essendo uscito dopo avere votato 
il consigliere Pedrini, altro dei verificatori, il Sindaco chiama il con- 
sigliere Panzacchi a sostituirlo. 

Sono pure usciti i consiglieri Silvani e Fioresi: presenti 35. 

Le schede raccolte sono 35 e dallo spoglio risultano confermati 
Pini con voti 34, Sangiorgi con voti 31 , Michelini con voti 26. Dopo 
questi vengono: Baratelli con 9 voti, Fusconi con 3, Montanari con 1. 
Un voto è nullo. 

N. 3 dell' ordine del giorno: 

Nomina di uno dei revisori del Conto consuntivo 1888 in sosUtu- 
zione del consigliere Silvani dimissionario. 

Si procede a votazione per schede di conformità all' invito del 
Sindaco. 

I votanti sono 31. Risulta eletto il consigliere Carpi con voti 26. 
Due voti sono nulli e gli altri tre voti sono andati, uno per uno, ai 
consiglieri Magri, Sangiorgi e Costetti. 
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N. 4 dell* ordine del giorno: 

Nomina di tre membri del Corpo amministrativo centrale degli 
Spedali in sostituzione dei signori Péllagri ing. Cleto, Mezzini 
dott Augusto e Bemaroli ing. Gustavo dimissionari. 

Il Sindaco invita a fare una scheda con 3 nomi in surrogazione 
dei dimissionari. 

Sono usciti i consiglieri Zucchini e Scarselli: presenti 33. 

Raccolte le schede in numero di 32 e fattone lo spoglio, risultano 
eletti Minarelli ing. Ulisse con voti 29 , Brugnoli prof. Giovanni con 
voti 22 e Marconi Luigi con voti 18. Dopo vengono Ravaglia profes- 
sore Giuseppe con voti 11, Calzoni Antonio con voti 8, Murri pro- 
fessore Augusto con voti 7, Montanari con l voto. 

Sono usciti i consiglieri Buriani e Paolini: presenti 31. 

N. 5 dell' ordine del giorno: 

Nomina di un membro del Consiglio Amministrativo del Ricovero 
di Mendicità in sostituzione deiV avv. Giuseppe Bocchelli dimis- 
sionario. 

Il Sindaco invita a £Bire una scheda con un nome, non ^nza av- 
vertire che r eletto non rimarrà in carica che quanto il dimissionario 
avv. Bacchelli, cioè fino al termine del corrente anno. 

I votanti sono 30 e il risultato della votazione è il seguente: 
Merlani dott. Gustavo 13 voti, Modoni cav. Antonio II voti, Azzolini 
prof. Tito 4 voti, Sanguinetti I. Una scheda bianca. Nessuno quindi 
avendo ottenuta la maggioranza assoluta, si procede ad una seconda 
votazione. 

Sono usciti i consiglieri Salaroli, Vicini, Carpi, Putti e Pini: 
presenti 26. 

Nella medesima i votanti sono 24 e risulta eletto Merlani dottor 
Gustavo con voti 16; il cav. Antonio Modoni ha avuto 8 voti. 

N. 6 dell' ordine del giorno: 

Nomina di un membro della Commissione visitatrice dette carceri. 

Anche qui è da fare una scheda con un nome per la nomina di 
un membro della Commissione visitatrice delle carceri in sostituzione 
di Gozzi avv. cav. Guido che scade per turno d'anzianità ed è inoltre 
dimissionario. 

Ciò dichiaratosi dal Sindaco, si prodede alla votazione. I votanti 
risultano 22 e dallo spoglio delle schede si riscontra eletto Benfenati 
Luigi con voti 16; gli altri 6 voti sono andati a Lessanti cav. Livio. 

A questo punto stante 1' ora tarda (5 V^ pom. circa) la seduta è 
sciolta. 

Il Sindaco — TACCONI 

R. FoRNASiNi cons. anz. M. BuRZi segret 
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Tornata delli 21 Marzo 1889 



del Sindaco, dott. comm. GAETANO TACCONI 
e dell'Assessore Delegato dott. comm, ALBERTO DALLOLIO 



Sommario. — Preliminari. — Elogio alla Commissione Annonaria cittadina. — Regola- 
rizzazione di cessione d^ area spettante alla chiesa di S. Francesco in ampliamento 
di Piazza Le Marchi. — Ulteriore deliberazione circa la cessione al Genio Militare 
di relitti stradali nelle frazioni foresi di S. RuffiUo e 8. Giuseppe. — Disposizione 
riguardante i vicoli chiusi. — Idem per le vetrine in tutte le botteghe situate nelle 
piazze e strade piti importanti. — Consenso alla cancellazione d' ipoteca legale a fa- 
vore del Municipio quale coerede Palagi. — Seduta privata. — Nomine e promo- 
zioni nel personale insegnante delle Scuole elementari. — Nomine diverse. — Sospen- 
sione ad un impiegato del dazio consumo. 



Coir invito alla presente adunanza, recapitato ai signori Consi- 
glieri, sono stati aggiunti, dietro autorizzazione prefettizia, altri due 
oggetti, segnati coi Numeri 34 e 35. 

Trascorsa Torà stabilita si procede all'appello nominale, da cui 
risultano presenti gP illustrissimi signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Isolani conte cav. Francesco. — 4. Mazzacorati march, 
cav. Augusto. — 5. Bernaroli ipg. Gustavo. — 6. Baratelli bar. avv. 
Giuseppe. — 7. Ceri ing. Giuseppe. — 8. Costetti col. comm. Pe- 
tronio. — 9. Fornasini cav. Raffaele. — 10. Fusconi avv. cav. Luigi. — 
11. Lessanti cav. Livio. — 12. Magri avv. Ugo. — 13. Michelini 
Pompeo. — 14, Minelli ing. Ulisse. — 15. Monari Cesare. — 16. Pao- 
lini dott. Gio. Battista — 17. Pedrini avv. cav. Matteo. — 18. Pini 
avv. Enrico. — 19. Rossi avv. Rodolfo. — 20. Sangiorgi avv. prof, 
cav. Gustavo. — 21. Sanguinetti cav. Alberto. — 22. Simoni dott. Luigi. 

È giustificata 1' assenza dell' assessore Sacchetti ing. cav. Gual- 
tiero, e del consigliere Buriani ing. comm. Filippo. 

Per gli oggetti all' ordine del giorno di seconda chiamata la 
seduta è legale, e il Sindaco, nel dichiararla aperta, designa a veri- 
ficatori delle votazioni i consiglieri Sangiorgi, Minarelli e Simoni. 



Digitized by 



Google 



— 16 — 

È approvato, in seguito alla lettura che ne è stata fiitta, il ver- 
bale della precedente adunanza 11 marzo corr. 

Elogio aUa CommU- Sorge il consigliere Sangiorgi per dichiarare che con molto pia- 

«ofw annonaria citta- ^^^ ^^ j^ sentito che la Commissione annonaria cittadina ha testé 
proceduto, a carico di parecchi esercenti, al sequestro di non poche 
bilancio per averle ritenute alterate. Ha detto con molto piacere ^ 
perchè è questa una prova della diligenza ed oculatezza della Com- 
missione nel disimpegno del compito suo a vantaggio della pubblica 
igiene e a tutela dei consumatori. Crede che tutti, saranno concordi 
Qon lui nel ritenere la Commissione meritevole di una parola d'in- 
coraggiamento e di lode da parte del Consiglio, e ne & formale 
proposta. 

Il Sindaco risponde che non appena gli fta comunicata l'opera- 
zione, cui ha accennato il consigliere Sangiorgi, egli si affrettò a in- 
dirizzare una lettera d' encomio alla Commissione annonaria ; per cai 
non può che accogliere di buon grado la proposta di un voto da 
parte del Consiglio, molto più che la Commissione d'Annona e d'Igiene 
non solo in questa circostanza, ma in molte altre ancora, ha resi im- 
portanti servizi nell'interesse del pubblico. 

Messa quindi ai voti la proposta del consigliere Sangioi^i si ri- 
scontra approvata ali* unanimità, meno il consigliere Costetti, il quale 
ha dichiarato di astenersi, &cendo egli parte della Commissione an- 
nonaria. 

Si assume il N. 7 dell' ordine del giorno: 

Regolarizzazione di cessione di area spettante aUa chiesa di & Fran- 
cesco in ampliamento di Piazza Be' Marchi. 

È data lettura del seguente riferimento: 

€ La on. Commissione per la Fabbrica di S. Francesco offerse al 
Municipio, per incorporarla nella Piazza De' Marchi , parte dell' area 
rimasta scoperta per l'atterramento di cappelle addossate al fianco 
nord del tempio, e tale offerta, ritenuta di vantaggio al transito pub- 
blico, fu dalla Giunta accettata al prezzo, che si riconobbe equo e 
conveniente, di L. 4 il mq. 

» L'area ceduta ascende a mq. 214, 96, non essendosi tenuto 
conto di una zona lungo il detto fianco, per la larghezza di mq. 2 , 
di cui la Commissione si è riservata la proprietà per lo stillicidio. 

» Il prezzo ascende quindi in complesso a L. 859. 94 e la Giunta 
ora chiede al Consiglio che voglia sanzionare l'indicata cessione, pre- 
levando la spesa sul fondo in bilancio per miglioramenti stradali ad 
inziativa privata ». 

Il consigliere Sanguinetti domanda se, di fronte alla nuova legge 
comunale, possa il Consiglio, còl numero dei presenti ora all' adunanza, 
prendere una deliberazione che importa una spesa. 

Il consigliere Sangiorgi non crede che la legge nuova possa a 
ciò fare ostacolo, poiché, trattandosi di un provvedimento che riguarda 
una pubblica piazza, la spesa relativa è da considerarsi compresa fra 
le obbligatorie. 
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Sono entrati i consiglieri Pellagri ing, Cleto e Benfenati Luigi: 
presenti 24. 

Il Sindaco conviene interamente col consigliere Sangiorgi, fon- 
dando il suo pieno convincimento sul disposto dai §§ 8 e 10 dell'ar- 
ticolo 145 della nuova legge comunale. 

Mette pertanto senz'altro ai voti la proposta di acquisto di area 
spettante alla chiesa di S. Francesco in ampliamento della Piazza 
De' Marchi ; proposta che si riscontra approvata all' unanimità, 

È entrato nel frattanto l'assessore Bersani Andrea: presenti 25. 

Il Sindaco avverte che ora dovrebbesi procedere all' approvazione 
del Conto Consuntivo in seguito al rapporto dei Revisori; però non 
essendo ancora presente l'assessore di Contabilità, né il consigliere 
Zucchini altro dei revisori, proporrebbe di rimandare più avanti la 
trattazione di tale oggetto. 

E mostrando il Consiglio di acconsentire, viene assunto il N. 9 
deW ordine del giorno: 

Ulteriore deliberazione circa la cessione al Genio militare di relitti 
stradali nelle frazioni foresi di S. Rufflllo e S. Giitseppe. 

Si dà lettura della seguente relazione: 

< Colle deliberazioni delli 24 agosto 1886 e 10 febbraio 1888 il 
Consiglio approvò la cessione gratuita al Genio militare dei tratti di 
strade comunali abbandonate dette di Monte Donato e dei Pozzetti 
nelle Frazioni foresi di S. Ruflfìllo e di S. Giuseppe, colla condizione 
che il Genio, riconoscendo il diritto di proprietà promiscua col Mu- 
nicipio dei tronchi di strade militari in quelle località, che si colle- 
gano alla rete generale stradale, dovesse obbligarsi a conservarli in 
perpetuo ad uso pubblico, sostituendone a sue spese altri nuovi nel 
caso, che, per qualsiasi motivo, i detti tronchi venissero manomessi o 
distrutti, pel quale obbligo poi venne escluso il caso di forza mag- 
giore. 

» Il Genio militare e 1' Amministrazione demaniale però hanno 
significato di non potere accettare la cessione coli' obbligo sovraesposto ; 
appoggiandosi alla Convenzione del 2 maggio 1876 intervenuta fra 
r Amministrazione militare ed il Municipio, il quale colla Convenzione 
stessa assunse in affitto ed in manutenzione le vie militari di collina 
durante un trentennio e cioè sino al 1906, per cui l' obbligo predetto, 
che porterebbe una variante o modificazione alla citata Convenzione, 
non può essere ammesso. 

» La Giunta non ha potuto disconoscere la ragionevolezza della 
fatta osservazione e perciò a conciliare le viste di entrambe le Ammi- 
nistrazioni interessate avrebbe proposto e l'Amministrazione demaniale 
ha accettato, che siano dal Municipio ceduti liberamente al Genio 
militare ed al Demanio i due relitti stradali suindicati, con questo che 
il Genio stesso assuma l'obbligo di avvertire il Municipio tre anni 
prima dello scadere della Convenzione 2 maggio 1876 e cioè del 
trentennio di sua durata, se intenda di mantenere e conservare i 
nuovi tratti di strade e qualora non venga dato tale preavviso, la 

5 
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Convenzione trentennale sia per sé stessa prorogata di altri tre anni 
e cosi di seguito fino a che abbia luogo la disdetta. 

» In questi termini viene fatta nuova proposta alla deliberazione 
del Consiglio a modificazione delle precedenti soprarichiamate ». 

La quale proposta viene senza discussione approvata all'una- 
nimità. 

Seguirebbe ora il N. 10 — Modificazione alla pianta organica 
del personale delV Amministrazione intema, promozioni e nomine 
nel personale medesimo — ma il Sindaco osserva che riguardando in 
gran parte tale j iforma V organico dell' Ufficio Tecnico, sarebbe oppor- 
tuno rimetterne la trattazione a quando sarà presente l'assessore 
Sacchetti. 

Il Consiglio non fa a ciò opposizione e quindi si passa al N. Il 
dell' ordine del giorno: 

Disposizioni di polizia risgttardanii i vicoli chiusi. 

Prende la parola per la Giunta V assessore Isolani, il quale dice 
che sono già note al Consiglio le ragioni per cui la Giunta non ha 
ripresentato il progetto di nuovo regolamento di Polizia Municipale 
ed Igiene; ragioni che si riassumono nella necessità di coordinarlo 
colle prescrizioni delle nuove leggi di Pubblica Sicurezza e sulla Sanità 
Pubblica; e di scindere interamente la parte, che si riferisce all' Igiene, 
dall'altra, che riguarda la Polizia, facendone due regolamenti affatto 
distinti. Osserva però come vi siano talune disposizioni speciali, di 
molta importanza intorno alle quali giova risolvere senza ritardo : una 
di queste si riferisce ai vicoli, che, per misura igienica, vennero chiusi 
al pubblico transito. Avviene però che tali vicoli, per comodità degli 
utenti, rimangono spessissimo aperti: locchè dà luogo ad inconvenienti 
per la sicurezza pubblica e a veri ripostigli di scoviglie e d'altre 
brutture. A togliere tutto ciò, la Giunta ha pensato di rendere soli- 
dalmente responsabili, sia per la chiusura, che per la pulizia dei vi- 
coli in discoi*so, tutti gli aventi interesse con questa disposizione, che 
si sottopone alla sanzione del Consiglio: « I portoni o i cancelli alle 
» estremità dei vicoli, di cui sia stata o venga decretata la chiusura 
» al pubblico, non debbono né di giorno, né di notte rimanere aperti 
» oltre il tempo strettamente necessario al bisogno degli aventi inte- 
» resse in tali vicoli, che saranno mantenuti costantemente puliti e 
» sgombri da immondizie, rottami, ceneracci ecc. e tutto ciò sotto la 
» responsabilità tanto personale che in solido fra di loro degli stessi 
» interessati, a carico dei quali, e parimenti in solido fra di 'loro, è 
» posta la spesa di costruzione, collocamento in opera e manutenzione 
» dei suddetti portoni e cancelli ». 

Nel frattanto e entrato il consigliere Silvani prof. cav. Antonio: 
presenti 26. 

Non sorgendo alcuna osservazione in proposito, il Sindaco rilegge 
e pone ai voti la suddetta proposta relativa ai vicoli chiusi, che viene 
approvata all' unanimità. 
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Sono entrati l'assessore Massei conte cav. Francesco e i consi- 
glieri Zucchini ing. comm. Cesare e Salaroli aw. Ernesto : pre- 
senti 29. 

Si assume il N. 12 deìV ordine del giorno: 

Proposta di prescrivere r obbligo delle vetHne in tutte le botteghe 
situate nelle piazze e strade piti importanti. 

Lo stesso assessore Isolani riferisce come non sia caso di spendere 
molte parole per raccomandare quest'altra disposizione speciale, che 
tende a provvedere allo sconcio, che si verifica in alcune località 
centrali, dove i negozianti espongono, al di fuori delle botteghe sprov- 
viste di vetrine, i generi in vendita. La Giunta ha creduto urgente 
provvedere a ciò, avuto anche riguardo ai lavori di ristauro compiuti 
nella piazza Vittorio Emanuele, dove pure si trovano botteghe sfornite 
di vetrine, e propone quindi la seguente disposizione: 

< Ogni bottega o negozio situato nelle piazze e strade più impor- 
» tanti, a giudizio della Giunta, deve essere fornito di vetrine, al- 
» air esterno delle quali rimane vietata l'esposizione di qualsiasi og- 
» getto ». 

Il consigliere Ceri domanda se nel regolamento di polizia vi è un 
articolo, che prescriva le vetriate o i bazar nelle botteghe, e, se 
manca, proporrebbe di aggiungerlo. 

L* assessore Isolani risponde che non esiste; ed è appunto per 
provvedere a ciò che la Giunta propone la disposzione di cui si tratta, 
non trovando egli del resto che vi sia differenza fra vetrina e ve- 
triata. 

Replica il consifi^liere Ceri che non Tede la sinonimia, cui ha 
alluso l'assessore Isolani. Vorrebbe quindi che nella nuova disposi- 
zione fosse aggiunta la parola vetriata alia parola vetrina, poiché 
questa serve per V esposizione delle merci , mentre l' altra ha una 
divei-sa forma e serve a chiudere le botteghe. 

L' assessore Isolani non si oppone alla modificazione, sebbene non 
la creda strettamente necessaria , e rilegge l' articolo coli' aggiunta 
delle parole e vetriata dopo la parola vetrina. 

Il Sindaco osserva che la proposta disposizione non ha bisogno 
di essere raccomandata. Il piano regolatore porterà nella città nostra 
non pochi abbellimenti; coi quali contrasterebbe troppo lo spettacolo 
di pubblici negozi senza vetrine per la mostra delle merci, ciò che 
oggi non sarebbe tollerabile che in un sobborgo. 

Il consigliere Magri trova opportuna la disposizione, ma non vede 
la convenienza del congiuntivo fra la vetrina e la vetriata. Egli ri- 
tiene sufficiente la prima; ma ad ogni modo crederebbe fosse da dirsi 
vetrina o vetriata, giacché può darsi che un negozio abbia due in- 
gressi, e allora sarebbe illogico pretendere che in entrambi siavi la 
prescrizione della vetrina e della vetriata. 

Il Sindaco osserva come, anche con un ingresso solo, un negozio 
possa essere fornito di sola vetrina o di sola vetriata, o di vetrina e 
vetriata ad un tempo; ma questi sono dettagli, di cui non trova ne- 
cessario occuparsi. L' importante è che al di fuori delle vetrine, siano 
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esse poste in un modo più che in un altro, non venga esposto alcun 
oggetto. 

Entra il consigliere Scai'selli conte cav. Antonio: presenti 30. 

Al consigliere Lessanti pare che la disgiuntiva proposta dal con- 
sigliere Magri non tolga del tutto V inconveniente. Le vetrine possono 
essere poste ai due lati dell* ingresso del negozio, lasciando nel mezzo un 
vano, nel quale sarebbe facile esporre le merci non ostante la nuova 
disposizione. Troverebbe perciò necessario che si prescrivessero le ve- 
trine e la vetriata. 

L' assessore Isolani fa osservare che lo scopo della disposizione è 
che all'esterno dei negozi non sia permessa la mostra di oggetti, se 
non quando siano questi racchiusi in apposita vetrina: che poi i ne- 
gozi abbiano la vetrina anziché la vetriata, o viceversa, 'è cosa indif- 
ferente, giacché ciò non impedisce che si raggiunga lo scopo voluto 
dalla Giunta. 

Il Sindaco, trovando preferibile la disgiuntiva, mette a partito la 
proposta modificata come appresso: < Ogni bottega o negozio situato 
» nelle piazze e strade più importanti, a giudizio della Giunta, dev'es- 
» sere fornito di vetrine o vetriate , all' esterno delle quali rimane 
» vietata T esposizione di qualsiasi oggetto ». 

Risulta approvata air unanimità. 

Verrebbe ora il N. 13 dlV ordine del giorno — Autorizzazione ed 
Sindaco di stare in giudizio contro diversi proprietari per contrav- 
venzione al regolamento edilizio — ma per questo oggetto rimane 
inteso di trattarne allorché sarà presente l'assessore di Edilità, che 
deve riferire. 

Si passa al N. 14 dell' ordine del giorno: 

Domanda per consenso a cancellazione d^ ipoteca legale a favore del 
Municipio quale coerede Palagi 

Viene comunicata la seguente relazione: 

« Come è noto, il fu cav. Pelagio Palagi con suo testamento in 
data 18 febbraio 1860, lasciava erede delle sue sostanze mobili ed 
immobili per un terzo la città di Bologna e per gli altri due terzi i 
di lui nipoti maschi e femmine figli di Giuseppe Palagi ad esso Pe- 
lagio predefunto. 

» La parte spettante al Comune fu interamente consegnata e li- 
quidata. 

» Se non che essendosi dovuto nel 1887 trascrivere un rogito 
Dossani Paolo 15 marzo 1821, portante assegnazione di stabili di pro- 
venienza dei fratelli Palagi Giuseppe, Pelagio e Torquato , ove , fra 
le quote toccate ad ognuno dei condividenti, quella spettante al Tor- 
quato eccedeva di L. 6^384 (già Se. 1,200) cosi all'atto della trascri- 
zione il Conservatore delle Ipoteche in Bologna assunse ipoteca d' uf- 
ficio in garanzia della detta eccedenza, e per la somma medesima, a 
favore dei due assegnanti Giuseppe e Pelagio ed a carico dell'assegna- 
tario Torquato. 

» Volendosi ora procedere alla cancellazione di detta ipoteca che 
grava stabili in Bologna nella via Case Nuove di S. Martino, occorro 
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eseguire le volture degli eredi di detti Palagi creditori, e siccome fra 
essi figura anche questo CcmuDe, quale successore in parte dell* ere- 
dità del Pelagio Paldgi, è stata perciò fatta domanda onde questo 
Consiglio presti il suo consenso. 

> Interpellato il Consulente legale, signor avv. Sarti, ha espresso 
voto favorevole all'esaudimento, in quanto che non sussiste più alcun 
titolo pel Municipio pel mantenimento di detta iscrizione ipotecaria. 

» La Giunta pertanto non esita a proporre che il Consiglio voglia 
per quanto riguarda V interesse del Comune, acconsentire alla cancella- 
zione per insussistenza di credito, della accennata ipoteca che fu as- 
sunta il 15 luglio 1886 art. 1096 2", ^^ 239 d'ordine ». 

Dopo un'osservazione del consigliere Sanguinetti, cui risponde il 
Sindaco, si pone ai voti la proposta di cui sopra, che si riscontra ap- 
provata alla quasi unanimità. 

A questo punto, andandosi a trattare oggetti di carattere perso 
naie, il Smdaco prega il pubblico ad uscire dalla sala, e la seduta 
continua a porte chiuse. 

E dovendo lo stesso signor Sindaco assentarsi cede la presidenza 
all'assessore delegalo dott. comm. Dallolio: presenti 29. 

Della parte di seduta segreta si tiene atto separato da unirsi al 
presente verbale. 

Durante la seduta segreta sono entrati i consigliere Carpi avv. 
Leonida, Burzi dott. Aristide, Azzolini prof cav. Tito, Malvezzi conte 
comm. Giovanni, e gli assessori Germini avv. Cesare e Conti avv. 
Prisco. 

Esaurite le deliberazioni personali, la seduta è sciolta, essendo le 
ore 5 y^. 

Deliberazioni prete nella seduta privata 

Nomine e promozioni nel personale insegnante delle Scuole ele- 
mentari. 

Sono nominate maestre supplenti : Brisi Eugenia, Silvestri Emilia, 
Rimini Augusta, Graziani Teresa, Amadesi Marianna, Longhi Adele. 

Sono promossi gli insegnanti: Bonazzi Alfonso, Cuppini Carlo Al- 
berto, Xella Luigi Armando, Cappelletti Ernesto, Vecchi Arcangelo, 
Piazzi Romilde, Bardelli Clementina, Piazza Maria, Zaini Clelia, Ciuti 
Giulia, Calvi Rita, Meniello Ninfa, Nanni Angiolina, Patrizi Amelia, 
Vecchi Negroni Ersilia. 

Nomina del Magazziniere del Macello comunale. 

È eletto Bartolini Gaetano. 

Nomina, in seguito a pubblico concorso , dei medici condotti nelle 
frazioni foresi di Bertaìia e Arcoveggio. 

È nominato il dott- Torquato Tassi nella frazione Arcoveggio e 
il dott. A^rturo Ferrarini nella frazione Bertaìia. 

6 
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Riferimento a carico di un impiegato del dazio consumo e delibe- 
razione relativa. 

È deliberata la sospensione per quindici giorni dallo stipendio e 
dal servizio del Commesso daziario Orlandi Eugenio. 

L^ Assessore delegato — DALLOLIO. 

A Silvani cons, anz. 

M. BuRzi seg. 
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Tornata delli 30 Marzo 1889 



dell' ÀBsessore Delegato dott. comm. ALBERTO DALLOLIO 



Sommarle. — Preliminari. — Interrogazioni circa V ampliamento della cinta daziaria 
e V applicazione del regolamento edilizio. — Revisione della lista degli elettori politici. 
Approvazione del Conto consuntivo 1887, in seguito al rapporto dei revisori. — 
Modificazioni alla pianta organica del personale dell* Amministrazione intema. 



Il Consiglio comuDale è stato regolarmente convocato per oggi. 

Air ordine del giorno si ^ aggiunto un nuovo oggetto che porta 
il N. 36. 

Trascorsa 1' ora stabilita, si procede air appello nominale, da cui 
risultano presenti i signori: 

1. Dallolio dott comm. Alberto. — 2. Fioresi rag. cav. Michele. — 
3. Mazzacorati march, cav. Augusto. — 4 Sacchetti ing. cav. Gualtiero. 

— 5. Bemaroli ing. Gustavo. — 6. Bersani Andrea. — 7. Ceri inge- 
gnere Giuseppe. — 8. Costetti col. comm. Petronio. — 9. De Simonis 
avv. Diomede. — IO. Fornasini cav. Baffitele. — II. Fusconi cava- 
liere avv. Luigi. — 12. Magri avv. Ugo. — 13. Michelini Pompeo. — 
14. Minarelli ing. Ulisse. — 15. Monari Cesare. — 16. Paolini dottor 
Gio. Battista. — 17. Pedrini avv. cav. Matteo. — 18. Pini avv. Enrico. 

— 19. Rossi avv. Rodolfo. — 20. Sangiorgi avv. cav. prof. Gustavo. — 
21. Sanguinetti cav. Alberto. — 22. Scarselli conte cav. Antonio. — 
23. Silvani prof. cav. Antonio. — 24. Simoni dott. Luigi. 

È giustificata V assenza del Sindaco dott. comm. Gaetano Tacconi 
e dei consiglieri Baratelli bar. aw. Giuseppe, Vicini aw. cav. Gustavo 
e Zucchini ing. comm. Cesare. 

Per gli oggetti dlY ordine del giorno di seconda chiamata, la se- 
duta è legale, e il Presidente, nel dichiararla aperta, designa a verifi- 
catori delle votazioni i consiglieri Fusconi, Magri e Michelini. 

È approvato, in seguito alla lettura, che ne è stata fatta, il ver- 
bale della precedente adunanza in data 21 corrente, nella parte pub- 
blica. 
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Sorge il consigliere Magri che, senza voler entrare nel merito 
della discussione, avvenuta nello scorso anno, circa l' ampliamento della 
cinta daziaria, chiede quali siano i criteri della Giunta in ordine al- 
l' applicazione della deliberazione presa su quella proposta, ora che 
consta ufficialmente che il Governo non ha accettato il consolida- 
mento del canone daziario governativo, condizione questa essenziale 
della deliberazione medesima. Vero è che nel progetto di legge pel 
piano regolatore edilizio, testé approvato dalla Camera, si contempla 
un tale consolidamento pel periodo di cinque anni; ma evidentemente 
non è quello che volle il Consiglio, come emerge dalla relazione della 
Giunta, di cui legge un brano, e dai discorsi dei consiglieri Lugli e 
Zucchini, non che dalla risposta dell'assessore Sacchetti. Mancando 
quindi il punto cardinale dell' ampliamento della cinta, desidererebbe 
conoscere le idee della Giunta in proposito. 

Sono entrati l' assessore Germini avv. Cesare e il consigliere Carpi 
àvv. Leonida: presenti 26. 

L' assessore Sacchetti dice di dover fare qualche riserva circa gli 
apprezzamenti del consigliere Magri intorno alla citata discussione, e 
nulla intendendo ora pregiudicare, dichiara che non potrebbe dare 
risposta categorica. Solo avverte che, appena il progetto di legge pel 
piano regolatore sarà regolarmente sanzionato e promulgato, la Giunta 
vedrà se e quali proposte sia caso di presentare al Consiglio. . 

Il Presidente legge poscia una domanda d' interpellanza del con- 
sigliere Ceri, del seguente tenore: 



Interrogazione del 
consigliere Ceri circa U 
regolamento edilizio. 



4f II sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole signor Presidente 
« circa un abuso grave e costante invalso nell' applicare il regola- 
« mento di polizia edilizia >. 

L'assessore Sacchetti nega preliminarmente che accadano siffatti 
abusi; poi riferendosi al N. 13 deìV ordine del giorno che riguarda 
r autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio per contravvenzioni al 
regolamento edilizio, trova che la detta interrogazione potrebbe essere 
svolta insieme a questo oggetto. 

Il consigliere Ceri non ha difficoltà di rimandarla a queir epoca, 
purché sia trattata pubblicamente, desiderando che il pubblico conosca 
come avvenga abuso nell' interpretazione dell'art. 9.* del regolamento. 
Chiede pertanto se la citata autorizzazione sarà o meno discussa in 
seduta pubblica. 

Il Presidente nota che, a termini di legge, tutte le sedute sono 
pubbliche, eccettuati i casi in cui, con deliberatone motivata, sia al- 
trimenti stabilito, ed escluse quelle in cui si trattino quistioni personali. 
Non potrebbe pertanto stabilirsi a prioH che l' indicato oggetto sarà 
discusso pubblicamente; se anche si trattasse a porte chiuse, nulla 
osterebbe che l' interrogazione del consigliere Ceri si facesse in seduta 
pubblica. 

Rimane quindi inteso di rimettere tale interrogazione come sopra 
si è detto. 
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Si assume il N. 2 dell' ordine del giórno: 

Revisione annuale della lista degli elettori politici. 

La Commissione composta dei consiglieri Sangiorgi, Michelini e 
Pini, che f\i incaricata di esame e riferimento in ordine alla detta 
lista, ha esaurito il suo mandato con rapporto del 27 corrente, del 
quale è data lettura, e che conclude proponendo il seguente schema 
di deliberazione: 

€ Il Consiglio, vista la legge elettorale politica 27 gennaio 1882, 
« N. 593, Serie 3.', udita la relazione della Commissione consigliare 
€ per la revisione della lista etettorale politica constatante le opera- 
« zioni compiute dalla Giunta e le variazioni, cancellazioni ed ag- 
« giunte da essa Commissione proposte; 

€ !.• Approva la revisione per 1' anno 1889 della lista o del- 
« r elenco degli elettori politici del Comune di Bologna nei modi e 
« nei termini di cui alla precitata relazione ed agli uniti allegati. 

€ 2."* Decreta approvata la lista nel numero complessivo di elet- 
€ tori 16845, ed approva T elenco nel numero di 521 elettori ». 

Sono entrati i consiglieri Burzi dott. Aristide e Malvezzi conte 
comm Giovanni. 

Il detto schema, messo a partito per alzata di mano, risulta 
approvato all' unanimità. 

N. 8 dell' ordine del giorno: 

Approvazione del Conto consuntivo 1887 in seguito al rapporto dei 
revisori, 

II Presidente, richiamate le disposizioni di legge riguardanti questo 
argomento, ricorda che deve essere eletto un Presidente speciale, e che 
negli scorsi anni si affidava tale incarico al consigliere De Simonis. 

Mostrando il Consiglio di volerglielo riconfermare anche in questa 
circostanza, lo stesso consigliere De Simonis prende di fatto la presi- 
denza, cedutagli dall' assessore Dallolio. 

Il rapporto dei revisori, consiglieri Magri e Zucchini, è già stato 
da parecchi giorni stampato e distribuito. 

Reputa perciò il Presidente di ometterne la lettura, e la limita 
alle sole conclusioni che sono: 
Approvare : 

« l."" L' eccedenza passiva dello Stato Patrimoniale del Comune 
« in L. 3,431,001. 16. 

« 2!" Una diminuzione dei residui a tutto il 1886 incontrata nella 
« gestione del presente anno in L. 84,165. 08. 

€ 3.*" L' avanzo dell' esercizio in L. 286,557. 47. 

« 4.'' L' erogazione dell' avanzo nei modi indicati. 

« 5."" L' ammontare complessivo dei residui a tutto il 1887 nella 
« somma di L. 2,098,177. 88 tanto per gli aitivi che per i passivi, 
€ compreso in questi ultimi la deficienza di cassa in L. 16,850. 26. 

« 6.* I patrimoni delle aziende particolari amministrate dal Co- 
« mune in L. 1,447,883. 03 ». 
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Aperta la discussione, nessuno domanda la parola, e venendosi 
alla votazione, gli Assessori presenti che facevano parte della Giunta 
neir anno 1887, dietro invito del Presidente, si allontanano dalla sala. 

I Consiglieri rimasti approvano all' unanimità per alzata di mano, 
le conclusioni sopra riferite del rapporto dei revisori, tanto nelle sin- 
gole votazioni, cui si procede sopra ognuna di esse, quanto da ultimo 
nella votazione dell* intero Consuntivo. 

Compiuta cosi la deliberazione, i predetti Assessori rientrano, e 
comunicato loro dal Presidente la deliberazione medesima, V assessore 
Dallolio ripiglia la presidenza. 

Sono entrati i consiglieri Montanari ing. Francesco e Sani ragio- 
niere cav. Vincenzo: presenti 30. 

Si assume il N. 10 dell' ordine del giorno: 

Modificazione alla pianta organica del personale dell' Amìninistra- 
zione intema, promozioni e noynine del pey^sonale medesimo. 

Notatosi dal Presidente che di questo oggetto non si potrà trat- 
tare in seduta pubblica che la parte che si riferisce all' organico, 
mentre l' altra parte che riguarda le persone, sarà deliberata a porte 
chiuse, dice che la proposta che ora la Giunta presenta non è in so- 
stanza che il logico e naturale completamento di ciò che fu deliberato 
dal Consiglio nella seduta del 12 aprile 1888, Allora la Giunta colla 
proposta, che fu approvata, mirava a provvedere alla condizione degli 
impiegati supremi, il Segretario Capo e l' Ingegnere Capo, ed a quella 
degl' infimi. Ma fissati i termini estremi della scala della pianta, 
rimanevano gì' impiegati superiori e medi, ai quali pure era giusto 
provvedere, e la Giunta l'avrebbe fatto subito dopo, se non fosse in- 
tervenuta r interruzione, per 7 o 8 mesi, dei lavori del Consiglio, 
causa gli avvenimenti straordinari svoltisi nella nostra città. Si arrivò 
così alla sessione d' autunno, e neppure allora il Consiglio potè discu- 
tere tale argomento, stante il sovrabbondante numero di oggetti al- 
l' ordine del giorno; e per lo stesso motivo non si giunse a trattarlo 
prima del bilancio preventivo. Però in quella circostanza la GiunLa 
comunicò che il fondo di riserva si era tenuto in proporzioni maggiori 
del consueto per far fronte alle conseguenze finanziarie di questa sua 
proposta, già inscritta all' ordine del giorno; e il Consiglio, prendendo 
atto di quella comunicazione, tolse anticipatamente la difficoltà mag- 
giore che poteva affacciarsi per 1' accoglimento della proposta stessa, 
cioè la mancanza dei mezzi finanziari, difficoltà questa assai grave, 
specie di fronte alia nuova legge comunale. — Non resta adunque ora 
che il Consiglio voglia, come la Giunta spera, fare buon viso alla 
proposta che è semplicissima, e quale risulta dal foglio a stampa già 
distribuito. Lasciando all' assessore Sacchetti di riferire per la parte 
che riguarda le modificazioni di pianta all' Ufficio di Edilità ed Arte, 
si limita a poche parole su quelle riflettenti gli Uffici dell' Ammini- 
strazione interna. — Ricorda che colla citata deliberazione 12 aprile 
1888 si stabilì di riunire in una sola categoria d' impiegati i tre gradi 
degh applicati e i due degli aggiunti, qualificandoli tutti aggiunti 
divisi in 5 gradi, con che si assicurò agi' impiegati inferiori una car- 
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riera maggiore, tanto che dallo stipendio infimo di L. 1,200 possono 
giungere a L. 2,070. Si istituì inoltre, cogli aggiunti di 1.** grado, 
una speciale categoria di aggiunti chiamati principali , che sono i veri 
impiegati di concetto a fianco dei Capi d* Ufficio, capaci di sostituirli 
al bisogno. Infine si aprovò di portare lo stipendio del Segretario Capo 
da L. 5,000 a L. 6,000 e quello dell' Ingegnere Capo da L. 4,200 a 
L. 5,500. Con quest' aumento lo stipendio dei Capi d' Ufficio, in mi- 
sura piuttosto bassa in confronto a quei due impiegati e al Capo Con- 
tabile, addiveniva più sproporzionato, e si mostrava giusto aumentarlo, 
aumentando pure, per la stessa ragione, quello degli Aggiunti princi- 
pali. — Secondo la pianta organica vigente, i Capi Ufficio sono divisi 
in tre gradi: il I.** con L. 3,300, il 2.** con L. 3,000, il 3.* con L. 2,720. 
Nel concetto della Giunta sarebbe veramente logico o togliere di mezzo 
tutti i gradi, o classificare gli Uffici secondo la loro importanza e re- 
sponsabilità; ora però, senza pregiudicare una riforma avveniie piii 
sostanziale e radicale, essa ha mirato intanto a dei provvedimenti 
che valgano almeno a togliere le anomalie più salienti, migliorando 
la carriera dei Capi d' Ufficio pressoché nulla, e insieme armonizzando 
meglio la loro posizione con quella fatta agi' impiegati supremi. — La 
prima modificazione che si propone è di sopprimere affatto il S."* grado, 
riducendo la categoria dei Capi d' Ufficio a due soli gradi, e di por- 
tare lo stipendio del 1.* grado da L. 3,300 a L. 4,000 e quello del 
2.** da L. 3,000 a L. 3,300, a cui sarebbero promossi gli attuali di 3.** 
con L. 2,720. Alla detta soppressione se ne collega un' altra, che è di 
togliere il Capo Ufficio Amministrativo dell' Edilità, il quale verrebbe 
surrogato da un aggiunto principale, con che i Capi d' Ufficio da 10 
rimarrebbero 9, e gli aggiunti principali da 10 diverrebbero IL — 
Ma posto r aumento ai primi, era naturale che la Giunta pensasse ad 
aumentare anche ai secondi, il cui stipendio di L. 2,280 può essere 
più facilmente migliorato, non avendo più innanzi a sé quello dei 
Capi Ufficio di 3.* grado. — E qui nota una volta per sempre che 
intende parlare di stipendio di base, senza tener conto dei sessenni, 
causa di differenza a seconda dell' epoca della loro maturazione. — 
I detti aggiunti pertanto si porterebbero a L. 2,580, stipendio ritenuto 
più adeguato all' importanza delle loro attribuzioni. — Un' altra prò- . 
posta, che si coordina strettamente alle accennate, è di modificare lo 
stipendio degl' Ispettori Scolastici, ragguagliato sempre con quello de- 
gl'impiegati degli Uffici intemi: cioè di portare da L. 2,200 a L. 2,580, 
come gli aggiunti principali, gì* Ispettori di 2." grado; e da L. 2,420 
a L. 2,720 l' Ispettore di 1."* grado. — In sostanza le proposte, che è 
venuto accennando, sono tutte inspirate al concetto espresso fino nella 
relazione con cui furono presentate le riforme d' organico del 1886 , 
vale a dire di assicurare un' applicazione di pianta più conforme a 
giustizia : la Giunta spera che il Consiglio vorrà accoglierle, raggiun- 
gendo così ciò che potrebbe dirsi la perequazione degli stipendi. 

È nel frattanto entrato il consigliere Lossanti cav. Livio: pre- 
senti 3L 

L' assessore Sacchetti dal canto suo, riferendo circa le proposte 
dell' Ufficio Tecnico, premette che i criteri generali accennati dall' as- 
sessore Dallolio qui pure prevalgono, essendosi voluto mantenere quel 
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ooordinamento già esistente nella pianta attuale cogli Uffici ammini- 
strativi. Infatti r aumento di L. 300 agi' impiegati degli Uffici stessi 
si è pure proposto agi' ingegneri delle due sezioni di città e del fo- 
rese, e così si è proposto che gì' ingegneri Capi Sezione, assimilati ai 
Capi Uffici di !.• grado, passino da L, 3,300 a L. 4,000. Ma la diffe- 
renza reale nell' applicazione concreta della pianta modificata non sa- 
rebbe qui molto maggiore di quella che risulterebbe colla normale 
vigente, poiché tenuto conto dei due aumenti sessennali cui avrebbero 
diritto i due Capi Sezione, si arriverebbe quasi allo stipendio delle 
L. 4,000: ora in sostanza non si farebbe che anticipare un poco 
r aumento. — Notando poi òome nella pianta attuale esistono 5 fun- 
zionari tecnici senza il Capo Sezione, e come questi nelle modiflcazioni 
presentate verrebbero distinti in due gradi per far luogo ad un poco 
di carriera, osserva che, quanto al numero, il personale non subisce 
variazione. Soltanto invece dell' aiutante tecnico, che attualmente è 
persona sfornita del diploma d' ingegnere, sebbene abbia fatti gli studi 
per ottenerlo, e che si passerebbe ad altra sezione, si assumerebbe un 
ingegnere, profittando dei giovani valentissimi che escono dal vivaio 
della nostra scuola d' applicazione. — L' aumento di personale avver- 
rebbe nei disegnatori che da uno diventerebbero due, e nei sorve- 
glianti che da quattro passerebbero a cinque. La proposta di un nuovo 
disegnatore fu presentata da non poco tempo, non bastando più l'opera 
di un solo col lavoro ognora crescente; e quanto ai sorveglianti, dei 
quali due ora sono addetti alla sezione di città e due alla sezione forese, 
il quinto sarebbe destinato alla stessa sezione di città, ritenendo la Giunta 
necessario l'aumento per meglio vigilare la manutenzione stradale, 
come già disse al consigliere Carpi, rispondendo durante la discussione 
del preventivo, ad una sua domanda circa tale manutenzione. D' al- 
tronde vuoisi considerare che questi sorveglianti non sono sempre gio- 
vani, né possono quindi continuare a prestarsi con tutta queir attività 
ohe si richiede in questo servizio. Certo coli' aumento di un sorve- 
gliante non si potrà raggiungere tutto quello che sarebbe desiderabile 
pel servizio medesimo, ma qualche miglioramento si otterrà senza 
dubbio; e d' altra parte si è trattenuti dal fare di piti anche per le 
esigenze del bilancio, di cui bisogna pure tener calcolo. 

È entrato 1' assessore Isolani conte cav. Francesco: presenti 32. 

Aperta la discussione, il consgliere Ceri dice che la parola vivaio, 
pronunciata dall' assessore Sacchetti, gli ha fatto nascere l' idea di 
raccomandare agi* ingegneri municipali di non servire i privati come 
tuttora fanno , riducendo 1' Ufficio Tecnico quasi a recapito dei loro 
affari particolari. Se ciò avverrà, non poca risorsa trarrà quel vivaio 
d' ingegneri cui di sopra si é accennato. 

Entra il consigliere Azzolini prof. cav. Tito: presenti 33. 

Il consigliere Fusconi mentre trova che il progetto ora presentato 
avrebbe dovuto essere accompagnato da un cenno di relazione, nota 
che esso comprende due parti. Per la prima che riguarda modifica- 
zioni di pianta agli Uffici interni, dichiara che voterà, non solo perchè, 
come ha osservato 1' assessore Dallolio , si tratta di completare una 
precedente deliberazione, ma perché ancora non si mira che a portare 
un aumento allo stipendio, certo esiguo, di una classe benemerita di 
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fiinzionari. Crede anzi che tale aumento non sia l' ideale desiderabile, 
e che si debba in seguito fare di più, specie riguardo il limite apposto 
per r aumento sessennale agli stipendi di L. 4,000, aumento che in 
genere trova ragionevole e vantaggioso tanto per V impiegato che per 
r Amministrazione. — Quanto alla seconda parte che. riflette V Ufficio 
Tecnico, sente di non poter approvare, poiché qui non si tratta sempli- 
cemente di aumenti di stipendio, non è in campo soltanto la questione 
finanziaria; ma s| tratta di modificazioni non tanto lievi di pianta, 
vuoi per l'aggiunta d'impiegati, vuoi per nuove attribuzioni agli 
attuali. Ora gli pare che, alla vigilia deile nuove elezioni, non si debba 
prendere una disposizione di questo genere, troppo per sé importante, 
mentre é certo che in vista dell' applicazione del piano regolatore e 
dell'esecuzione delle relative opere, 1' Amministrazione futura dovrà 
porre i suoi occhi su quest' Ufficio, il cui lavoro sarà di tanto aumen- 
tato. Né si dica che con ciò si mette in contraddizione colle prece- 
denti sue considerazioni esposte nalla circostanza dell' interpellanza sul 
piano regolatore, poiché qui si tratta di cosa ex novo, mentre là si 
trattava di lavori precedentemente deliberati. — Chiede infine che le 
due proposte, ossia le due parti del progetto, siano messe ai voti per 
divisione, riserbandosi di presentare all' uopo apposito ordine del 
giorno. 

Anche il consigliere Carpi non stima opportuno, alla vigilia dello 
scic^limento del Consiglio e delle nuove elezioni generali, di deliberare 
proposte di riforma come queste. Ma prescindendo anche da questa 
osservazione, mentre trova lodevole il proposito della Giunta di mi- 
gliorare la condizione economica degl' impiegati, in quanto che nes- 
suno può ragionevolmente disconoscere che gli attuali stipendi non 
siano inadeguati colle moderne condizioni sociali, non converrebbe colla 
Giunta stessa di modificare 1' organico. Né in ciò si voglia ravvisare 
contraddizione, poiché non é proprio che egli pretenda di rigettare 
tali modificazioni, sulle quali del resto non avrebbe competenza di dare 
suggerimenti e di giudicare, ma si preoccupa del fatto che la riforma 
presentata apporterebbe un aggravio al nostro bilancio fra le 14 e le 
15 mila lire, che é abbastanza s^asibile, tanto più, si noti, che é spesa 
continuativa. Ora che pare venga dall'alto l'eccitamento e l'esempio 
all'economia, é momento opportuno di proporre questo nuovo carico? 
Egli non é mosso a queste osservazioni da teorie nuove, ma si fonde- 
rebbe sulla vecchia formula, secondo la quale gì' impiegati dovrebbero 
essere pochi e ben pagati ; ed os^ebbe domandare alla Giunta di fare 
ulteriori studi per una riforma che tenesse bensì fermo il migliora- 
mento proposto, ma senza aggravare il bilancio. Essa del resto non ha 
dimostrata la necessità di modificare V organico, forse per mancanza 
di una relazione, come accennava il consigliere Fusconi, e, allo stato 
delle cose, si permetterebbe di proporre la sospensiva, fino a che ap- 
punto non fosse provata l' incompatibilità dei due ideali che egli va- 
gheggia, cioè r economia col miglioramento della condizione degli 
impiegati. 

U consigliere Pini osserva che nei vari miglioramenti proposti, 
la Giunta non ha mai pensato agli aggiunti di 4.* grado con L. 1,320, 
i quali dopo essei*e rimasti dai 4 ai 6 anni nel ò."" grado con L. 1,200, 

8 
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ottenuta la promozione non godono che il meschino vantaggio di Lire 
120, mentre la differenza di stipendio è maggiore nella promozione ai 
gradi successivi. Ammessa la necessità di meglio armonizzare la pianta 
organica, reputa che il provvedimento debba in qualche guisa esten- 
dersi anche a questi impiegati, che, ripete, non furono mai ricordati. 
Veda adunque la Giunta se non sia caso, come egli crede, di modifi- 
care in questa parte il suo progetto, o con un miglioramento di sti- 
pendio, quanto meno colla soppressione di detto grado. Egli del resto 
fa piena adesione al progetto della Giunta, senza preoccuparsi delle 
osservazioni del consigliere Carpi, poiché quando si tratta di rendere 
giustizia a una categoria di persone benemerite, è doveroso il farlo 
prima che i Consiglieri lascino il loro posto. 

Entra V assessore Conti avv. Prisco : presenti 34. 

Il consigliere Rossi divide completamente le idee del consigliere 
Fusconi, che saranno concretizzate in apposito ordine del giorno, ed 
è d' accordo col consigliere Pini nel ritenere una doverosa applica- 
zione di giustizia distributiva il rimunerare gl'impiegati che lavorano. 
È già stato notato che la proposta della Giunta abbraccia due parti, 
r una a buon diritto chiamata un giusto riconoscimento di adeguato 
compenso, V altra che si risolve in una riforma d' organico. La prima, 
siccome fondata sulla giustizia, deve essere immediatamente applicata; 
il procrastinarla legittimerebbe uno stato ingiusto. Ma la seconda non 
trova ragioni d' urgenza per essere tosto risolta, mentre ne ha invece 
di convenienza, che s' impongono, onde non si preoccupino le delibe- 
razioni delle future Amministrazioni. Si obietta che ciò non è coerente 
a quanto si propugnò pochi mesi or sono coir interpellanza sul piano 
regolatore; però tale obiezione non ha valore, poiché allora si trattava 
di cosa ben differente. L' interpellanza infatti aveva un duplice scopo, 
r uno di risultato immediato, V altro mediato. Il primo era di solle- 
citare le pratiche necessarie perché il piano regolatore non restasse 
piti a lungo negli scaffali polverosi degli archivi, e la rampogna del- 
l' indugio che si faceva, non alla Giunta, ma a chi spettava di met- 
tere innanzi il progetto di legge, trascorsi ormai tre anni, senza effetto, 
dal voto del Consiglio, fu operativa, tanto che oggi la Camera dei 
Deputati ha già approvato quel progetto. E qui anzi, certo d' inter- 
pretare il pensiero di tutto il Consiglio, coglie V opportunità per tri- 
butare vivo elogio al lavoro solerte e intelHgente dei Deputati nostri, 
e specie dell' onorevole Sacchetti. — Il secondo scopo, di risultato 
mediato, era di far studiare pei lavori da eseguirsi allorquando il piano 
stesso fosse esaurito in tutto ciò che riguarda la sua procedura: non 
si trattava adunque di deliberare spese, ma di preparare un contin- 
gente di studi di cui avrebbero &tto tesoro le future Amministrazioni. 
Modificando invece V organico, come ora si propone, questo concetto 
viene alterato; opperò egli non saprebbe approvarlo, appunto perchè 
il Consiglio attuale al 31 agosto sarà morto. 

Il consigliere Ceri riconosce giusta V osservazione del consigliere 
Pini circa gli aggiunti di 4J* grado e da questa si sente spinto a farne 
un' altra a favore degl' impiegati minori dell' Ufficio Tecnico. Vuole 
alludere ai sorveglianti, che restano a L. 1,320, mentre si aumenta a 
tutti gli altri che non lavorano forse tanto quanto quelli. 
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L' assessore Sacchetti ringrazia anzitutto il consigliere Rossi delle 
benevoli parole a riguardo suo e dei GoUeghi al Parlamento. Risponde 
poi al consigliere Ceri, circa V appunto fatto agi' ingegneri di occu- 
parsi di cose estranee, che, una volta che non solo gì* ingegnei-i, ma 
gl'impiegati in genere, abbiano adempito il loro dovere d*u£B[cio non 
si può impedire loro, nel tempo che hanno disponibile, di occuparsi 
di cose private: proibizione assoluta ad riguardo non esiste. Ricono- 
scerebbe fondato V appunto se essi si servissero air uopo deir Ufficio, 
ma nega che ciò accada. — Quanto all' obiezione del consigliere Fu- 
sconi, cui si è associato il consigliere Rossi, ne ammetterebbe il va- 
lore se realmente si trattasse di rimpasti e di riforme; anche egli 
allora ci sarebbe contrario pei riguardi dovuti alle Amministrazioni 
future : ma ciò non è. Oggi infatti nella pianta attuale esistono cinque 
ingegneri; altrettanti sono nella pianta nuova, mentre se nella prima 
r aiutante tecnico non è ingegnere, è un fatto tutto casuale, dipen- 
dente da semplici circostanze personali, come sopra si è detto. Ma in 
sostanza le attribuzioni restano le stesse tanto nella vecchia che nella 
nuova pianta; la differenza per due ingegneri è solo di nome: tutti 
cinque sono ingegneri assistenti, distinti in due gradi allo scopo, ri- 
pete, di aprire un po' di carriera. L' aumento adunque non è che di 
un disegnatore e di un sorvegliante nella sezione di città, di cui ha 
già dimostrata la necessità. Quanto alla vecchia formula, citata dal 
consigliere Carpi, osserva che la pianta colle esigenze d' oggi ognora 
crescenti, non può dirsi certo troppo numerosa; e del resto la Giunta 
ha mostrato col fatto di seguire quel precetto, e cita 1' esempio del- 
l' ispettore dell' illuminazione pubblica, che percepiva uno stipendio di 
oltre L. 2,000, sostituito alla morte di tale impiegato coli' aggiunto 
tecnico , al quale si diede l' incarico dell' ispezione aggiungendogli 
nello stipendio L. 300. Ciò prova come la Giunta si adoperi a dimi- 
nuire il personale. Dopo quanto è venuto esponendo, spera che i 
consiglieri Rossi e Fusconi vorranno riconoscere che non si fanno 
cambianàenti , e che il consigliere Carpi non insisterà sulle sue 
osservazioni. 

Il consigliere Ceri non vuole che «si creda che colle sue parole 
abbia voluto scagliare offesa all' Ufficio Tecnico , riconoscendo quegli 
impiegati attivissimi. Ha voluto soltanto notare che talvolta essi per- 
dono giornate in campagna, invece di venire all' Ufficio, per opera- 
zioni relative all' assicurazione dalla grandine od altro, come potreb- 
bero dichiarare i Capi delle Compagnie; e quindi eccitarli, oggi che 
sono messi in condizioni migliori, ad occuparsi maggiormente degli 
affari municipali. Osserva poi che non gli si è data risposta riguardo 
all' aumento di stipendio ai sorveglianti. 

Il consigliere Fusconi è dolente di non poter aderire all' invito 
dell' assessore Sacchetti, persistendo a ritenere la sua eccezione fondata. 
Non è che creda capovolto 1' Ufficio Tecnico dal progetto presentato; 
ma è innegabile che contiene modificazioni d' organico. Per lui non 
si tratta solo di questione di parole e di forma, e dei cinque inge- 
gneri esistenti nella vecchia e nella nuova pianta, mentre da una 
nota apposta al foglio stampato emerge la dichiarazione che si prov- 
vederà per concorso a due posti d' ingegnere, e mentre è chiaro che 
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i 13 impiegati della pianta attuale diventano i5 nella proposta. Coe- 
rente quindi a quanto ha detto, presenta il seguente ordine del giorno, 
firmato anche dal collega Rossi, e che riguarda naturalmente il solo 
Ufficio Tecnico: 

« Il Consiglio, ritenendo che nel!' imminenza delle elezioni gene- 
« rali amministrative da indirsi per virtù della nuova legge comunale 
€ e provinciale, non è opportuno recare alla pianta dell* Ufficio Te- 
« cnico le importanti modificazioni proposte dair onorevole Gianta nel 
« progetto da essa presentato, delibera di passare all' ordine del 
€ giorno ». 

L' assessore Sacchetti osserva che il concorso non è per due posti 
nuovi, ma vacanti, 1' uno pel collocamento a riposo dell' ing. Priori, 
r altro per la dimissione dell' ing. Muzzi, nominato ingegnere capo a 
Cesena. Ripete che l' organismo è sempre lo stesso, e che la differenza 
da 13 a 15 non è che per un disegnatore e un sorvegliante di più. 
Risponde al consigliere Ceri, che la Giunta non potrebbe accettare 
r aumento ai sorveglianti, il cui stipendio si coordina con altri impie- 
gati del personale amministrativo, ritenendoli sufficientemente compen- 
sati; e d'altronde vuoisi considerare che non si è inteso di fare alcuna 
variazione per gì' impiegati infimi e neppure per gì' ingegneri di 
2.* grado. 

Dal canto suo il consigliere Carpi si compiace che le sue osser- 
vazioni abbiano provocato schiarimenti tali da modificare grandemente 
la sua prima impressione. Però molte delle cose dette da lui e dal 
consigliere Fusconi sarebbero state risparmiate, se la proposta fosse 
stata corredata da una relazione. Ora per tanto, mentre si dichiara 
appagato degli schiarimenti forniti dall' assessore Sacchetti, ha potato 
vedere che le osservazioni predette non erano infondate, poiché hanno 
servito alla chiarezza della discussione. 

Il consigliere Magri riferendosi all' eccezione da lui sollevata al- 
cuni mesi or sono, contraria ad impegnare il Comune in grandi spese 
e forse in un prestito alla vigilia delle elezioni generali amministra- 
tive, eccezione che non si tenne per buona e che pare adesso diventi 
invece ottima, trova da parte sua non grande diversità da allora ad 
oggi. Per lui sta anche qui il fatto che si vuole impegnare il bilancio, 
mentre non è questo, a suo avviso, momento opportuno e conveniente 
per siffatti impegni. Egli quindi non potrebbe che avvicinarsi al- 
l' ordine del giorno Fusconi-Rossi, ma estendendo genericamente alle 
spese proposte le dichiarazioni ivi espresse. 

Il Presidente, rispondendo ai consiglieri Pini e Magri, ringrazia il 
primo dell' appoggio dato al progetto della Giunta, e sebbene non 
trovi senza fondamento l' osservazione circa lo stipendio degli aggiunti 
di 4.'' grado, gli fa però notare che la graduazione in genere di questi 
vari gradi , dipende dall* antica pianta votata dal Consiglio , in guisa 
che gli stipendi fossero divisibili in eguali rate mensili, condizione poi 
divenuta impraticabile colle ritenute per pensione e per tassa di ric- 
chezza mobile, ma che fìirono causa delle distanze diseguali fra grado 
e grado. Questo concetto che allora prevalse potrebbe anche essere 
abbandonato, ed una volta che si venisse ad una generale e definitiva 
sistemazione di pianta, sarebbe caso di valutare la giusta osservazione 
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del consigliere Pini; ma ora vuoisi considerare da un Iato la focilità 
per questi impiegati di passare rapidamente i vari gradi ; dall' altro 
il correttivo, in mancanza di passaggi, dell' aumento sessennale, e 
vuoisi pur tenere presente che, accogliendo oggi una modificazione a 
favore degli aggiunti di 4.* grado, si renderebbe necessaria una revi- 
sione agli stipendi che a questi si coordinano, tanto più col riscontro 
che hanno con impiegati dell' Ufficio Tecnico e colle specialità. — 
Risponde al consigliere Magri che troverebbe giusta 1' obiezione in 
termini generici da lui sollevata, se la Giunta avesse eoo novo, col 
bilancio già votato, presentata una proposta che porta 1' aggravio di 
L. 14,000 circa. Ma evidentemente nella compilazione del bilancio 
medesimo la Giunta ne tenne conto, e come ha già notato, fu detto 
al Consiglio che nel fondo di riserva si era contemplato queir aumento : 
la spesa adunque non può portare alcuna perturbazione. La proposta 
del resto rimonta ad epoca antica, cioè all' aprile del 1888, e si coor- 
dina alla deliberazione allora presa, sicché dopo quel voto, la proposta 
stessa non è che una conseguenza logica e necessaria, come ha già 
dimostrato. Alla nuova Amministrazione rimarrà un compito ben pifl 
largo, in quanto che sarà liberissima di modificare la pianta come 
meglio reputerà, né dalla proposta attuale troverà pregiudicato l' av- 
venire. 

Il consigliere Pini non può dirsi soddisfatto della risposta avuta, 
ed esaminando la pianta vede che alcuni stipendi sono divisibili per 
12 rate, ma altri no. È poi di fatto che altre volte si sono presentati 
aumenti parziali, ritenuti giusti, senza attendere una modificazione 
generale di pianta. Ora perchè gli aggiunti di 4.'' grado, ai quali, 
ripete, non si è mai provveduto, dovrebbero aspettare questa circo- 
stanza, mentre senza di essa si trova giusto il provvedimento pei 
Capi d* Ufficio? Insiste quindi per un trattamento speciale, riserban- 
dosi di presentare apposita proposta. 

È entrato V assessore Massei conte cav. Francesco : presenti 35. 

Pare al Presidente che il paragone fra i Capi Uffici e gli ag- 
giunti di 4.'' grado non regga, poiché mentre quelli non hanno spe- 
ranza di promozione, se non, in caso, nel posto di segretario e quindi 
assai lontana, questi invece hanno innanzi a sé, buon numero di pasti. 
Non sarebbe poi per ammettere che non si sia mai pensato a tali 
aggiunti: basti notare che fu a tutti provveduto cogli aumenti ses- 
sennali. Infine si tratta di giovani che hanno modo di fare carriera, 
né vede come si possano dire pregiudicati. 

Il consigliere Ceri insiste sulla sua proposta d'aumento ai sorve- 
glianti, a che il Presidente risponde che potrà presentarla a tempo 
opportuno. 

n consigliere Scarselli, ritenendo sufficientemente svolta la discus- 
sione, vorrebbe che si venisse ai voti, e dopo alcune parole del Presi- 
dente e deljo stesso consigliere Scarselli sul significato da darsi al- 
l' ordine del giorno Fusconi-Rossi, il consigliere Pedrini osserva che 
della proposta della Giunta, distinta in due parti, i consiglieri Fusconi 
e Rossi hanno dichiarato di accettare la prima, non la seconda, per 
la quale hanno presentato l' ordine del giorno. Si voti adunque anzi- 
tutto quella prima parte su cui essi pure convengono; dopo si passerà 
alla seconda. 9 
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Il Presidente aderisce e pone infktti a partito le singole proposte 
che si rferiscono agli Uffici Amministrativi, quali risultano dal foglio 
a stampa sopra ricordato, come appresso: 

!.• Ridurre da tre a due i gradi, in cui sono divisi i Capi Uffici, 
sopprirnj&ndo il 3.** grado. 

È Approvato air unanimità per alzata di mano. 

2.** Sopprimere il posto, ora vacante, di Capo Sezione Ammini- 
strativo (pareggiato a quello di Capo Ufficio di 5.*" grado) presso 
V Ufficio di Edilità, aumentando invece un posto di aggiunto pynn- 
cipale. 

È approvato all' unanimità come sopra. 

3.** Aumentare lo stipendio: 

A) dei Capi Uffici di i.* grado da L. 3,300 a L. 4,000, senza 
ulteriore diritto negli stessi Capi Uffici ad aumenti sessennali non 
concessi dalle vigenti disposizioni agV impiegati aventi uno stipendio 
superioì*e alle L. 3,300 ; 

B) dei Capi Uffici di s: grado da L. 3,000 a i. 3,300; 

C) degli Aggiunti principali da L. 2,280 a L. 2,580; 

DJ dell' Ispettore scolastico di i." grado da L. 2,420 a 
L. 2,120; 

E) degV Ispettori scolastici di 2!" grado da L. 2,200 a 
L. 2,580; 

È approvato all' unanimità come sopra. 

4.* Aumentare, come sopra, gli stipendi dei Capi Uffici di 
2^ grado, degli Aggiunti principali e degli Ispettori scolastici, senza 
pregiudizio degli aumenti sessennali già maturati o in corso di 
maturazione e da liquidarsi in base ai nuom stipendi. 

È approvato air unanimità come sopra. 

Seguono proposte personali, le quali, nota il Presidente, saranno 
trattate in seduta privata. Intanto si passerà a votare la pianta del- 
l' Ufficio Tecnico; ma prima viene, come pregiudiziale, 1' ordine del 
giorno Fusconi-Rossi , che il Presidente rilegge dichiarando che la 
Giunta, per le ragioni già dette, non può accettarlo. 

Il consigliere Scarselli non vede coerenza fra questo e i propo- 
nenti, quando essi, come gli pare, si mostrano favorevoli agli aumenti 
di stipendio. 

Il consigliere Fusconi risponde che è feivorevole all' aumento in 
quanto non altera la pianta; perciò è contrario alle modificazioni al- 
l' Ufficio Tecnico, appunto perchè ne alterano la pianta. 

L' assessore Sacchetti è dal canto suo d'accordo nel concetto del 
preopinante, ma non crede sia qui il caso di applicarlo, non essendovi 
variazione d' organico, come ha ripetutamente dimostrato. 
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È quindi messo ai voti V ordine del giorno su riferito dei consi- 
glieri Fusconl e Rossi, e si riscontra respinto, non raccogliendo che 
7 voti favorevoli. 

Si metto poscia ai voti la proposta della Giunta, quale risulta dal 
foglio a stampa che è di 

Stabilire la pianta degli stipendi del personale tecnico presso 
V Ufficio di Edilità y come alla lettera B del segnante prospetto: 

B — Pianta proposta. 



Numero 

d' 
ordine 



Q.TJ^31iIFIO^ 



Stipendio 
normale 



Annotazioni 



1 
2 
3 
4 

5 

6 

7 
8 

9 e IO 
1 1 al 15 



Ingegnere Capo 

Ingegnere Capo Sezione di città . . . 

Ingegnere Capo Sezione del forese . . 

Ingegnere assistente presso l'Ingegnere 
Capo, coir incarico dell' ispettorato 
dell' illuminazione 



Ingegnere assistente alla sezione forese. 

Ingegnere Assistente alla sezione di città 
per le fabbriche 



Ingegnere Assistente alla sezione di città 
per le strade 



Ingegnere Assistente alla sezione di città 
per il servizio specialmente dei Con- 
sorzi degli Scoli 



Due disegnatori 



Uno di !.• grado . 
Uno di 2!" grado . 



Cinque Sorveglianti, di cui tre addetti 
alla sezione di città e due alla se- 
zione forese, per ognuno L. 1,320 . 



Maggiore spesa per aumenti sessennali 



5,500 
4,000 
4,000 

2,700 
2,700 

2,700 

2,400 

2,400 
1,560 
1,440 

6,600 



L. 36,000 
1,984 



L. 37,984 



Senza ulteriore aumento 
male. 

Idem 
Idem 



Con due aumenti ses- 
sennali. 



Idem 
Idem 

Idem 
Idem 
Idem 

Idem 



50 



50 



Tale proposta, sempre per alzata di mano, si verifica approvata 
a grande maggioranza. 



Digitized by 



Google 



- — 36 — 

Qui il Presidente comunica che il consigliere Pini ha presentato 
la seguente proposta per gli aggiunti di 4/ grado, che la Giunta, per 
le ragioni già svolte, non può accogliere* 

« Il Consiglio delibera di aumentare lo stipendio d^li aggiunti 
€ di 4.* grado, portandolo da L. 1,320 a L. 1,400. ». 

Messa a partito tale proposta risulta respinta, non riportando che 
6 voti favorevoli. 

Il Presidente avverte che anche il consigliere Ceri ha presentato 
una proposta d' aumento ai sorveglianti dell' Ufficio di Edilità, come 
appresso : 

« Il Consiglio delibera di aumentare lo stipendio dei sorveglianti 
€ di Edilità, portandolo da L. 1,320 a L. 1,400 ». 

Sebbene sia ora ftiori di luogo, essendo già votata la pianta del- 
l' Ufficio Tecnico, tuttavia mette la proposta stessa ai voti e non è 
approvata. 

Verrebbero ora le proposte personali da trattarsi in seduta segreÉR, 
ma assentandosi parecchi Consiglieri e in vista dell' ora inoltrata 
(5 ]/i pom. circa) la seduta a questo punto è sciolta. 



Per il Sindaco — DALLOLIO 
A. Silvani cons. anz. M. BuRZi segret. 



'^^^'• » lf ^^ ^gfflfg!(9^^i^»«9^ 



Digitized by 



Google 



Tornata delli 4 Aprile 1889 



dell' Assessore Delegato dott. comm. ALBERTO DALLOLIO 



Sommario. — Preliminari. — Interrogazione circa V apertura del giardino pubblico. — 
Completamento, ad uso scolastico, del fabbricato di Santa Lucia. — Sodata privata^ 
— I^omozioni e nomine nel personale amministrativo. — Promozione di un* inse- 
gnante delle scuole elementari. 



L* invito alla presente adunanza è stato diramato regolarmente a 
tutti i signori Consiglieri, e trascorsa V ora stabilita, si procede al- 
l' appello nominale da cui risultano presenti gii onorevoli signori: 

1. Dallolio dott. comm. Alberto. — 2. Fioresi rag. cav. Michele. 

— 3. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. — 4. Bemaroli ing. Gustavo. — 
5. Bersani Andrea. — 6. Germini avv. Cesare. — 7. Benfenati Luigi. 

— 8. Ceri ing. Giuseppe. — 9. De Simonis avv. Diomede. — 10. Los- 
santi cav. Livio. — 11. Magri avv. Ugo. — 12. Michelini Pompeo. — 
13. Minarelli ing. Ulisse. — 14. Paolini dott Gio. Battista. — 15. Pel- 
lagri ing. Cleto. — 16. Pini aw, Enrico. — 17. Rossi aw. Rodolfo. 

— 18. Salaroli avv. Ernesto. — 19. Sangiorgi prof. avv. cav. Gustavo. 

— 20. Sanguinetti cav. Alberto. — 21. Sani rag. cav. Vincenzo. — 
22. Scarselli conte cav. Antonio. — 23. Silvani prof. cav. Antonio. — - 
24. Zucchini ing. comm. Cesare. 

È giustificata l'assenza del Sindaco dott. comm. Gaetano Tacconi, 
degli assessori Isolani conte cav. Francesco, Massei conte cav. Fran- 
cesco, Mazzacorati march, cav. Augusto e dei consiglieri Azzolini 
prof. cav. Tito, Baratelli bar. aw. Giuseppe, Costetti col. comm. Pe- 
tronio, Fusconi aw. cav. Luigi e Monari Cesare. 

Per gli oggetti air ordine del giamo di seconda chiamata, la se- 
duta è legale, e il Presidente, nel dichiararla aperta, designa a veri- 
ficatori delle votazioni i consiglieri Sangiorgi, Magri e Pini. 

È approvato, in seguito alla lettura che ne è fatta, il verbale 
della precedente tornata in data 30 marzo u« s. 
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Per la riapertura Sorge il consigliere Ceri a chiedere quando intende la Giunta 

del giardino. riaprire al pubblico il giardino Margherita. Egli crede che ciò possa 

farsi quantunque siano in corso la demolizione del palazzo della mu- 
sica e lavori di sistemazione e di giardinaggio di poca entità, non 
ritenendo che ne venga incomodo o intoppo. 

Entra il consigliere Malvezzi conte comm. Giovanni: presenti 25. 

Il Presidente risponde che la Giunta desidera quant' altri mai di 
riaprire, entro il piti breve termine, il giardino. I lavori di ripristiao 
sono sufficientemente avviati, ma non compiuti, e senza attendere che 
siano tolte tutte le traccio dei fabbricati dell* Esposizione, importa che 
prima almeno siano fatte le occorrenti sistemazioni per le quali ne- 
cessitano tempo e fondi, che la Giunta verrà presto a chiedere al 
Consiglio. 

Il consigliere Ceri si dichiara soddisfatto. 

Passandosi alla trattazione degli oggetti all' ordine del giorno, il 
Presidente prima di riprendere e continuare Y oggetto N. 10, di cai 
rimane ad esaurire la parte personale, in seduta segreta, prega che, 
per ragioni d' urgenza venga assunto il N. 27 diW ordine del giorno: 

Proposta pel completamento, ad teso scolastico, del fabbricato di 
Santa Lucia, provvedendo alla spesa occorrente col ricavato 
dalla vendita alV Azienda delle Scuole pie della parte dello sta- 
bile da S. Domenico, di proprietà comunale. 

Nessuno chiedendo la parola, si ritiene la cosa ammessa. E il 
Presidente, riferendo, nota che colla proposta ora presentata, la Giunta 
mantiene una promessa fatta al Consiglio, in occasione della discus- 
sione dQl bilancio preventivo, allorquando riconoscendo la necessità di 
costruire edifici scolastici, dichiarò che presto avrebbe sottoposto un 
progetto concreto. Se non che al completamento del fabbricato di 
Santa Lucia, ad uso scolastico, si opponevano difficoltà di mezzi con 
cui far fronte alla spesa, e difficoltà provenienti dai locali stessi, in 
quanto che la proprietà comunale era frammista a quella di altra 
persona, d' onde disuguaglianze di piani ed irregolarità di linee di 
confine. A quest' ultimo inconveniente si è provveduto mediante com- 
promesso col signor Ravaldoni, che è il proprietario confinante, in 
forza del quale si ottiene una linea regolare e determinata di confine, 
costante per ciascun piano, e si toglie la proprietà promiscua. I locali 
che il Ravaldoni cederebbe misurano una superficie di metri quadrati 
1379 circa, e il Municipio alla sua volta gliene darebbe in permuta 
per circa metri quadrati 1153: inoltre verrebbero tolte alcune servitù 
esistenti a favore dei due proprietari, e infine a conguaglio della per- 
muta il Municipio pagherebbe al Ravaldoni il compenso di L. 8,000; 
questi si terrebbe così pienamente tacitato per ogni titolo. — Quanto 
alla parte tecnica, il Consiglio avrà potuto vedere, dalla pianta e 
dai tipi esistenti in atti, come sarebbe fatta la costruzione. Emerge 
da tali documenti che si creerebbero 17 aule scolastiche di circa 
60 metri quadrati ognuna di superficie, in media; delle quali 3 al 
primo piano, andrebbero in aggiunta al Liceo, 3 al secondo piano 
sarebbero aggregate al Ginnasio, e le altre 11, parte al pian terreno 
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e parte al l."" e 2.'' piano, sarebbero destinate alle scuole elemen- 
tari. Si amplierebbero adunque due importanti Istituti, e si avrebbe 
una nuova cantonale. Di più la sala della Biblioteca rimarrebbe 
intatta; resterebbero disponibili diversi locali accessori alle scuole 
e per abitazione di bidelli, e al pian terreno si avrebbe un grande 
locale di ricreazione, di circa metri quadrati 120. Quanto alla fronte 
esterna, nulla crede di dover dire, poiché sarebbe eseguita nello stesso 
tipo della parte già costruita, di modo che V edifizio avrebbe una per- 
fetta uniformità. — La spesa presunta, secondo la perizia dell' Uflacio 
Tecnico, ascende a L. 106,000, alle quali sono da aggiungere le 
L. 8,000 predette di conguaglio di permuta. — Rimaneva la difficoltà 
finanziaria, e la Giunta crede di averla felicemente superata. — Il 
vasto edificio ad uso di scuole, vicino alla chiesa di S. Domenico, ap- 
partiene, nella maggior parte, air Azienda delle Scuole pie e pel resto 
al Comune; ed è certo che questa proprietà promiscua complica la 
contabilità e dà luogo a una mista competenza, che può talvolta creare 
disturbi. Ora la Giunta, ordinata all' Ufficio Tecnico una stima rego- 
lare di tutto r edificio, ed ottenuta, in base ai certificati censuari ed 
agli estratti catastali, un'equa ripartizione del valore per le due 
Aziende proprietarie, trovò che il valore complessivo, in cifra tonda, 
ascende a L. 368,000, delle quali L. 253,000 circa rappresentano l' in- 
teressenza dell'Azienda Scuole pie e L. 115,000 circa quella del Comune. 
In seguito a ciò, essa ha creduto conveniente di proporre che la parte 
di stabile spettante al Comune medesimo sia ceduto all' Azienda pre- 
detta, la quale diverrebbe cosi proprietaria di tutto; e che il prezzo 
della cessione, ossia le indicate L. 115,000, siano impiegate per le co- 
struzioni nello stabile di Santa Lucia, pel pagamento del compenso 
al Ravaldoni e per le spese accessorie di contratto ecc. In questo modo 
la Giunta confida di provvedere, fatto riflesso ancora che qualche eco- 
nomia si possa ottenere col ribasso d'asta nell'appalto dei lavori, 
conseguendo cosi tre vantaggi : 1' uno di ordine didattico colla sede 
conveniente data a scuole elementari e coli' ampliamento del Liceo e 
del Ginnasio : 1' altro di ordine edilizio col completamento della fronte 
decorosa del fabbricato : il terzo infine di ordine amministrativo colla 
semplificazione della contabilità delle due Aziende e dei rispettivi pa- 
trimoni. — In conformità a quanto è venuto esponendo, sottopone il 
seguente ordine del giorno: 

€ Il Consiglio, 

< l."" Approva la proposta di completamento, ad uso scolastico, 
e del fabbricfito di Santa Lucia, e T esecuzione del relativo lavoro 
« come ai tipi e alle perizie compilate dall' Ufficio Tecnico comunale 
« ed esistenti agli atti sottoposti all' esame del Consiglio. 

« 2.* Approva parimenti all' effetto suindicato la permuta dei lo- 
« cali fra il Municipio e il signor Sabatino Ravaldoni come al com- 
« promesso in data d' oggi stesso. 

e 3"" Delibera che alla spesa tanto delle costruzioni in L. 106,000, 
« quanto delle L. 8,000 a conguaglio dei prezzi attribuiti ai locali da 
« permutarsi come sopra, non che alle spese accessorie di contratto ecc. 
« sìa provveduto colla cessione all'Azienda delle Scuole pie di quella 
« porzione del fabbricato delle scuole da S. Domenico che appartiene 
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« al Comune, valutata come all'apposita perizia in L. 115,702. 12, 
€ autorizzando la Giunta ad effettuare, fino alla con<;orrenza della 
€ predetta somma, la vendita di titoli di valori pubblici di proprietà 
€ dell* Azienda stessa. 

« 4.'' Finalmente facoltizza la Giunta, salva l'autorizzazione della 
€ Prefettura a termini di legge, ad eseguire, o per licitazione, o per 
« trattativa privata, quella parte del lavoro che si riferisce ai serra* 
« menti, all' impianto del calorifero e all' introduzione dell' acqua 
€ del Setta ». . 

Nel frattanto è entrato il consigliere Carpi avv. Leonida: pre- 
senti 26. 

Aperta la discussione, prende la parola il consigliere Scarselli^ e 
notando che la cessione all' Azienda delle Scuole pie andrà certo sog*- 
getta a tassa di registro od altro, chiede se la Giunta ha a ciò pen- 
sato e se in caso il carico dovrà o meno essere sostenuto dal 
Comune. 

Il Presidente risponde che indubbiamente si dovranno pagare 
tasse, e siccome il prezzo ritraibile dalla vendita, è, come ha detto, 
di L. 115,000, mentre la spesa preventivata ascende a L. 114,000, 
così si avrà modo di provvedervi, tenuto conto ancora del ribasso 
che si ha fiducia di ottenere dal pubblico incanto per V appalto dei 
lavori. Soggiunge che le tasse resteranno a carico. del Comune, ma 
che, in ultima analisi, il risultato sarebbe lo stesso se gravassero in- 
vece r Azienda delle Scuole pie, poiché, come è noto, la rendita netta 
di questa è destinata a vantaggio comunale. 

Il consigliere Ceri crede che non si abbia a fare che elogi alla 
Giunta per avere presentato quest' importante lavoro. Desidererebbe 
però che in proposte cosiffatte si fosse dato in precedenza cognizione 
al Consiglio dei tipi ed atti relativi, esponendoli, poiché non tutti i 
Consiglieri hanno tempo di esaminarli nella posizione. Raccomanda 
inoltre, se non è già stato considerato, che si ponga il parapetto di 
ferro nel portico di Santa Lucia siccome pericoloso. 

Risponde il Presidente che i tipi si trovano a disposizione del 
Consiglio non da oggi, ma da molto tempo. Naturalmente in questo 
caso non e' è molto da esaminare per la parte estetica della fronte, 
in quanto che non si tratta che di completare quella esistente. Quanto 
al parapetto nel portico, ^o vedrebbe necessario per la parte già co- 
struita, siccome la più alta dalla strada, se non si fosse sufficiente- 
mente tranquillizzati dall'esperienza, poiché non ostante l'affluenza 
grandissima di ragazzi, che vanno e vengono dalle scuole, non si è 
mai verificato il menomo inconveniente. Del resto l' apposizione di un 
riparo sarebbe cosa così semplice, che da un momento all'altro, al 
bisogno, si farebbe. 

Entra il consigliere Pedrini avv. cav. Matteo: presenti 27. 

A questo punto é data contestuale lettura del compromesso in 
data d' oggi, 4 aprile 1889, fra il Municipio e il signor Sabatino Ra- 
valdoni per la permuta di locali onde stabilire una regolare e deter- 
minata linea di confine nello stabile di Santa Lucia, come sopra si è 
detto, col pagamento da parte del Municipio di L. 8,000 a conguaglio 
dei prezzi attribuiti ai locali medesimi. 
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Il consigliere Pedrini chiede se per avventura la proposta fatta 
non sia fra quelle che, secondo la nuova legge comunale, richiedono 
un modo speciale di votazione ed un numero di Consiglieri che ora 
mancherebbe. 

Il Presidente risponde negativamente, osservando che le spese per 
r istruzione sono obbligatorie, e che quanto alla cessione, avrà le sue 
sanzioni quali sono richieste da tali contratti a termini di legge. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente, riletto V ordine 
del giorno sopra riportato, lo mette a partito per alzata di mano, 
nel suo complesso, e si riscontra approvato all' unanimità. 

Seguono gli oggetti di carattere personale, opperò il Presidente 
prega il pubblico ad abbandonare la sala, di cui si & chiudere le 
porte. 

Delle deliberazioni prese si tiene atto separato. 

Nel frattanto entrano V assessore Conti avv. Prisco e il consi- 
gliere Vicini avv. cav. Gustavo. 

Esaurite le dette deliberazioni, la seduta è sciolta, essendo le ore 
5 pomeridiane. 



Deliberazioni prese nella sedata privata. 



È approvata la promozione di Bignami cav. Giuseppe a Capo 
Ufficio di 1.*" grado, Gennari dott. Gennaro a Capo Ufficio di 2.° grado, 
e Medici Raffaele a Capo Ufficio di 2."* grado. 

È approvato il riconoscimento ad aggiunti principali di Aldini 
doti Cesare, Lipparini Innocenzo, Forlai dott. Giovanni, Bortolotti 
Ercole, Lodi cav. Gio. Vincenzo, Squarzina Alfonso, Zucchelli ragio- 
niere Tommaso e Ceri Cesare. 

È approvata la promozione ad aggiunti principali di Leonesi 
rag. Luigi e Amorini Ugo. 

È approvata la nomina ad aggiunto principale di Brighenti Ales- 
sandro, già aiutante tecnico. 

È approvata V assegnazione a Giuseppe Lambertini , inge- 
gnere assistente presso la sezione del forese, dello stipendio di 
L. 3,240. 

È approvato il passaggio di Boriani Francesco ad ingegnere 
assistente presso Y Ingegnere Capo, coli* incarico dell' ispettorato 
deir illuminazione pubblica. 

È nominato Nanni Natale ad ingegnere assistente presso la sezione 
di città, per il servizio specialmente del Consorzio degli Scoli. 

È nominato Veronesi Adolfo al posto di disegnatore di 2.** grado. 
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È approvata la promozioae a disegnatore di l^"" grado di Lumi- 
nasi Giulio. 

È nominato Fiorentini Andrea al posto di sorvegliante presso 
r Ufficio Tecnico. 

È approvata la promozione a maestra di corso primario della 
signora Estella Rimini. 



Il Sindaco — TACCONI 
A. Silvani cons, anz. M. Burzi segret 
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Tornata delli 29 Aprile 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



Sommario. — Preliminari. — Deliberazione di affidare per trattativa privata alla so- 
cietà per la cremazione dei cadaveri V eseguimento di ulteriori lavori per VAra ere- 
7natoricr. — Ulteriore concorso all' Esposizione Emiliana; lavori e indennizzi da essa 
dipendenti; ratifica delle straordinarie spese occorse in occasione delV Esposizione , 
deW inaugurazione del Monumento a V. E. e del Centenario delV Università. — 
Mutuo colla Cassa di Risparmio ed altri provvedimenti per far fronte alle spese di 
cui sopra, non che allo sbilancio sul fofido nevi del 1888 e al contributo pel tram 
a vapore Bologna-Pieve di Cento e Malalbergo. 



Coir invito alla presente adunanza 8ono stati aggiunti (di prima 
chiamata) sette nuovi oggetti distinti coi numeri dal 37 al 43. 

Trascorsa V ora stabilita nell* invito, si procede air appello nomi- 
nale da cui risultano presenti gli onorevoli signori: 

1. Tacconi dott comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Isolani conte cav. Francese. — 4. Marescotti prof. comm. 
Angelo. — 5. Massèi conte cav. Francesco. — 6. Mazzacorati march, 
cav. Augusto. — 7. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. — 8. Bernaroli ing. 
Gustavo. — 9. Bersani Andrea. — 10. Conti avv. Prisco. — 11. Az- 
zolini prof. cav. Tito. — 12. Baratelli bar. avv. Giuseppe. — 13. Ben- 
fenati Luigi. — 14. Burzi dott. Aristide. — 15. Carpi avv. Leonida. — 
16. Ceri ing. Giuseppe. — 17. Costetti col. comm. Petronio. — 18. De 
Simonis avv. Diomede. — 19. Fornasini cav. Raffaele. — 20. Fusconi 
avv. cav. Luigi. — 21. Grabinski conte Giuseppe. — 22. Inviti col. 
cav. Pietro. — 23. Loreta prof. comm. Pietro. — 24. Magri avv. 
Ugo. — 25. Michelini Pompeo. — 26. Montanari ing. Francesco. — 
27. Paolini dott. Gio Battista. — 28. Pellagri ing. Cleto. — 29*. Sala- 
roli avv. Ernesto. — 30. Sangiorgi avv. prof. cav. Gustavo. — 31. San- 
guinetti cav. Alberto. — 32. Silvani prof. cav. Antonio. — 33. Simoni 
dott. Luigi. — 34. Zucchini ing. comm. Cesare. 
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È giustificata V assenza dei consiglieri Lessanti cav. Livio e 
Monari Cesare. 

La seduta è legale e il Sindaco, nel dichiararla aperta, designa 
a verificatori delle votazioni i consiglieri Fusconi, Sangiorgi e Silvani. 

È letto ed approvato il verbale della precedente adunanza in data 
4 corrente nella parte che fu pubblica. 

Entrano i consiglieri Rossi avv. Rodolfo e Pini avv. Enrico: 
presenti 36. 

Il Sindaco chiede il permesso di invertire V ordine del giorno 
trattando subito, per ragioni d'urgenza, il N. 41 che richiede brevis- 
simo tempo, e mostrando il Consiglio di aderire, si assume tale og- 
getto iqscritto. 

Proposta di affidare per trattativa privata alla Società per la ere- 
inazione dei cadaveri V eseguimento di ulteriori lavori deliberati 
dal Consiglio per V Ara Crematoria, 

È data lettura di un rapporto del Capo Ufficio di Edilità in data 
22 marzo u. s. con cui appoggia la domanda del Presidente della So- 
cietà per la Cremazione dei cadaveri, signor prof. Dioscoride Vitali, 
perchè sia affidata alla Società stessa, la quale ha testé costruita l'Ara 
Crematoria, anche l'esecuzione dei lavori di accordameato e comple- 
tamento, compreso il muro di cinta; lavori deliberati dalla Giunta ed 
approvati dal Consiglio collo stanziamento di apposito fondo nel bi- 
lancio del corrente anno all'articolo 146. Dimostra il detto Ufficio come 
non sia conveniente ricorrere ad altri appaltatori, avuto riguardo al 
luogo e alle opere, per la massima parte speciali, e nota che essa 
Società avrà naturalmente ìa maggior cura nell' eseguirle avendo un 
diretto interesse per la buona riescita. 

Sono entrati l'assessore Germini avv. Cesare e il consigliere Pe- 
dani avv. cav. Matteo: presenti 38. 

Aperta la discussione, nessuno chiede la parola, e il Sindaco mette 
ai voli, i)er alzata di mano, la proi>osta della Giunta di affidare per 
trattativa privata alla Società per la Cremazione dei cadaveri 1* ese- 
guimento degli ulteriori lavori deliberati dal Consiglio per V Ara 
Crematoria. 

Tale proposta è approvata ali* unanimità, astenutosi il consigliere 
Pedrini |)er essere ora intervenuto. 

Il Sindaco, egualmente per ragioni d' urgenza chiede di trattare 
il N. 37 dell' oppine del giorno: insieme al X. 33, che si collega al 
primo^ e nessuno chiedendo la parola, ritiene la domanda amoiessa e 
richiama detti due ogcetti inscrìtti : 

N. 37» — Pro} osta di ii//^rit>?v cofìcorso alì'Esj'Osizione Emiliana; 
di larof-i e inM^n:ìizzi da essa diptvidrnti corripreso fra questi 
u^Huhi r act2uis*ù A\Vl) Chalet ."fti/ Lapo: e di ratìfica delle straor^ 
(fÙMriV ^i<\<€* occorse in accasio'.c dc^i* Es^csiziom, deirinaugu- 
i-a^iV»!^ c:V/ Monumento a Vittorio Emanuele e del Centenario 
<:V.V rnirersitiì. 

N. oS- — M:.f:iO con la Cassa di RisparKiio di BcJogna, ed altìi 
p*'?rret:i ienti jvr far />\iw«V a.W .^>rsìf di età al precedente 
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oggetto N. 37 , nonché allo sbilancio sul fondo nevi del 1888 e 
al contributo per il tram a vapore Bologna-Pieve di Cento e 
Malalbergo. 

Entra il consigliere Buriani ing. comm. Filippo: presenti 39. 

Riferisce per la Giunta V assessore Sacchetti , il quale esordisce 
notando come i provvedimenti che ora si presentano sono destinati a 
sistemare in modo definitivo vaiie pendenze deiranno decorso, quel- 
r anno in cui, malgrado i sacrifici pecuniari incontrati, rimarrà pur 
uno dei più memorabili nella nostra Città. Reputa non siavi qui il 
bisogno di rievocare i lieti ricordi di quei grandiosi avvenimenti, e 
crede che basti spiegare chiaramente la ragione di tali provvedimenti, 
perchè il Consiglio, animato come in altre circostanze dal sentimento 
del patrio decoro, si persuada, come già se ne è persuasa la Giunta, 
della necessità di accettarli e della loro bontà relativa. La Giunta in 
sostanza propone una specie dì bilancio straordinario^ a mo' di ap- 
pendice a quello del 1888, senza dissimularsi che può essere esposto 
alla sorte che in genere tocca a siffatti bilanci, quella cioè di essere 
molto facilmente passibili di critica. — Riferendosi quindi all' ordine 
del giorno stampato e distribuito, ossia allo schema di deliberazione 
che| la Giunta propone, nota che la somma di tutte le spese ivi indi- 
cate ascende a L. 845,000, cifra invero ingentissima ed alla quale non 
potrebbe essere sopperito colle risorse ordinarie. La prima parte di esse 
rappresentata dall* ulteriore concorso peli* Esposizione e da altre spese 
conseguenti, importa L. 284,500; viene in secondo luogo V eccedenza 
relativa al fondo nevi per L. 168,000, poi la spesa riguardante il tram 
a vapore Bologna-Pieve di Cento e Malalbergo per L. 84,000; infine 
quella di L. 308,000 circa, che tiene per un momento da parte, riflet- 
tente i lavori di ristauro, di arredamento, le decorazioni, festeggia- 
menti ecc. in occasione dell'Esposizione, dell'inaugurazione del monu- 
mento a V. E. e del Centenario dell' Università. — Coi tre primi ti- 
toli si arriva alle L. 536,500 a questa somma si sopperirebbe intera- 
mente coir operazione di credito di L 600,000 che si propone colla 
Gassa dì Risparmio , mentre all' ultima si farebbe fronte attingendo 
agli avanzi del 1888 e stornando un fondo del bilancio corrente. La 
distinzione è opportuna per mostrare che all'operazione di credito 
corrispondono oneri cagionati veramente da circostanze straordinarie, 
mentre alle spese riguardanti la condizione della nostra Amministra- 
zione, e che ad ogni modo si sarebbero incontrate, provvede il nostro 
bilancio. Sarà bene però premettere un po' d' analisi onde giustificare 
la ragione delle varie categorie di spese. Incominciando dalla proposta 
di ulteriore concorso per l'Esposizione, osserva che il bilancio del 
Comitato si è chiuso con un deficit di L. 284,000, e che dai conti 
molto particolareggiati che sono stati presentati e che ogni Consigliere 
ha potuto esaminare negli atti, sono chiariti 1 diversi titoli di spesa 
e i motivi delle eccedenze. Il Comitato non si è rivolto solo al Comune 
per cuoprire il deficit, ed ha chiesto il concorso di altri enti. — La 
Giunta però non si nasconde le obiezioni che possono essere sollevate. 
Anzitutto si chiede: deve il Comune intervenire con un nuovo con- 
concorso dopo quello già dato? Vengono poi altre considerazioni più 
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meno pubblicamente già esposte; cioè si è sicuri che il deficit ri- 
manga nella cifra indicata o vi è il pericolo che si oltrepassi? Data 
quest'ultima ipotesi, si è certi che non venga chiesto un altro concorso 
a completo saldo dei conti? Quanto alla prima, nota che la conve- 
nienza da parte del Comune di concorrere è dimostrata da ragioni 
pili facili ad essere sentite che dimostrate. Noi tutti infatti dobbiamo 
essere persuasi che quantunque il Comune, in senso legale, sia com- 
pletamente separato dall* Amministrazione del Comitato , né a lai 
gravi obbligo giuridico, moralmente però non si potrebbe non tenerlo 
associato ali* Esposizione e alle sue feste : 1* ultimo risultato è quindi 
un impegno morale anche per esso. Ninno per fermo vorrebbe vedere 
che i conti delle spese si chiudessero senza essere completamente sal- 
dati, tanto più poi trattandosi di una somma che è grave per sé stessa, 
ma non relativamente allo scopo che si è voluto conseguire. L'impor- 
tanza deir Esposizione rispetto al Comune è troppo elevata per non 
comprendere che la sua responsabilità morale doveva rimanere impe- 
gnata. Fu cosa ben fatta e conveniente che le due Amministrazioni 
rimanessero separate, ma è del pari voluto dalla convenienza e dal 
decoro che il Comune oggi intervenga, tanto più che il nostro inter- 
vento può servire a terminare ogni vertenza in modo soddisfacente 
per tutti. — Passando a considerazioni d'ordine più materiale e pe- 
destre, esamina l'entità del concorso dato dal Comune, e ricordando 
che nel bilancio dello scorso anno fu stanziata la somma di L. 200,000 
per tale titolo, fa la domanda se questa gravi veramente tutta sul 
bilancio stesso, e vi risponde negativamente in quanto che nella parte 
attiva figurano L. 100,000 di previsione maggiore per introiti dipen- 
denti dalle feste e dalla Mostra. Ora è lieto di aggiungere che la 
previsione non solo si è realizzata, ma è stata superata, e sebbene sia 
arduo, mediante analisi dei cespiti del dazio , il separare nell'aumento 
la parte che spetta all'Esposizione, da quella derivante da naturale 
incremento del dazio stesso, nondimeno le persone pratiche assegnano 
a quella prima non meno di L. 150,000. Cosi il nostro primo concorso 
effettivo si ridurrebbe a L. 50,000, ed aggiunto il nuovo che ora si 
propone in altre L. 200,000, salirebbe alle L. 250,000. Vero è che 
altre pendenze vengono a carico del Comune alle quali, in parte al- 
meno, dovrebbe far fronte il Comitato,- ma tenuto pur conto di ciò, 
si è ancora lontano dalle L. 400,000 a cui taluni fanno ascendere la 
spesa dell' Esposizione. — Quanto al deficit ovvi da notare che , se- 
condo i documenti presentati dal Comitato, si ha a ritenere che non 
solo non sarà oltrepassato, e che anzi verrà piuttosto diminuito che 
accresciuto. Ciò per la condizione stessa dei conti prodotti, poiché ri- 
sulta che. nella parte attiva, le somme ancora da riscuotere sono 
piccolissime, e nella parte passiva le spese più importanti e salienti 
sono già state liquidate e concordate. Reputa quindi che solo l'in- 
dugio degli enti chiamati al nuovo concorso potrebbe essere pregiu- 
dicievole, in quanto che il ritardo nel pagamento potrebbe dar luogo 
a lagnanze fondate dei creditori e a domande di indennizzo, epperò 
si mostra necessario affrettare il provvedimento. — Venendo ad altri 
paragrafi dell' (/tedine del giorno stampato, riguardanti spese in con- 
seguenza dell' Esposizione, nota in primo luogo quella per il ripristino 
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del passeggio Naturalmente quando il Comune lo concesse ad uso 
dell'Esposizione si riserbò il diritto di averlo restituito nello stato di 
prima a spese del Comitato; ma la situazione finanziaria di questo gli 
ha reso impossibile 1* adempimento di un tale obbligo: da ciò la ne- 
cessità che il Comune intervenga e provveda; e siccome tutti desi- 
derano che la riapertura al pubblico sia fatta presto, il Consiglio' non 
si meraviglierà della domanda di un fondo di L. 50,000 per lavori 
all'uopo occorrenti, che sono indicati da regolare^ perizia dell'Ufficio 
Tecnico, sottoposta a termini della nuova legge comunale, all'esame 
del Genio Civile. — Seguitano le spese «ausate da contratti sciolti con 
esercenti del Passeggio, cosa anche questa necessaria, perchè il Comi- 
tato ne potesse disporre liberamente. Dai conduttori dello Chalet e 
del Lago vennero avanzate domande d'indennizzo, ma dopo varie 
trattative e con uno di essi transatta una causa iniziata, si conven- 
nero le cifre proposte ai §§ e) e d) dell' ordine del giorno; cioè al 
Pinzi conduttore dello Chalet di proprietà comunale si assegnarono 
L. 14,000 pili L. 6,000 a carico del Comitato dell' Esposizione, inden- 
nizzo abbbastanza ragguardevole in causa del privilegio che godeva 
per la vendita di commestibili nel Passeggio; e quanto al Ravaldoni, 
conduttore del Lago, la somma accordatagli è in gran parte compen- 
sata dal valore dello Chalet che il Comune va ad acquistare, mentre, 
cessato il contratto d'afflitto, egli avrebbe potuto asportarlo come 
cosa sua, se il Municipio non avesse preferito comprarlo. Né pargli 
esagerato il valore di L. 19,000, poiché la costruzione sarà costata 
molto di più, e lo scato attuale di manutenzione è buonissin^o — 
Riguardo alle spese , sotto il nome generico di festeggiamenti , in 
L. 308,576 96, non entra in molti particolari, potendo in caso fornirli 
con più competenza l'assessore Dallolio, quale Presidente della Com- 
missione all'uopo delegata. Noterà soltanto che in esse spese è com- 
preso tutto quanto di eccezionale ha dovuto fare il Comune in quelle 
straordinarie circostanze; e che non è da meravigliarsi se la cifra è 
considerevole, tanto più che il Comune ha dovuto intervenire anche 
per altri enti e sopperire ai loro meschini stanziamenti. Vuoisi inoltre 
considerare che non tutte sono andate perdute, avendo talune aumen- 
tato il patrimonio comunale, sicché, fatto anche ^un deprezzamento 
del 30 per cento, rimarrà sempre un aumento superiore alle L. 50,000. — 
Passa ora alla proposta di sanzionare l'eccedenza verificatasi in L. 168,000 
sul fondo stanziato nel bilancio 1888 per lo sgombro della neve. Stima 
inutile ricordare qui le vicende di quella nevicata straordinaria e ve- 
ramente eccezionale, che causò l'eccedenza di spesa, anche perchè il 
Consiglio altra volta se ne occupò e mostrò anzi di essere soddisfatto 
del servizio. Riferendosi quindi al verbale consigliare 13 gennaio 1888, 
di cui cita un brano, mostra che il carico effettivo è minore di quello 
che allora si predeva in L. 200,000, e che la Giunta soddisfacendo al- 
l'impegno già preso, si presenta appunto con un provvedimento eccezio- 
nale per provvedere ad un carico che è pure eccezionale. — Viene 
alla quarta proposta dell' ordine del giorno e qui ricorda che secondo 
la deliberazione consigliare 9 novembre 1887, la spesa come concorso 
pel tram a vapore Bologna-Malalbergo e Bologna-Pieve di Cento 
ascese a L. 110,000; ma a favore di essa si poterono imputare 
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L. 36,000, economie realizzate sui concorsi per le ferrovie Bologna- 
Verona e Bologna-Portomaggiore. Se non che tale spesa era suscetti- 
bile di un aumento del 10 per cento circa in caso che aumentassero 
i dazi d* importazione del materiale fisso e mobile, in confronto di 
quelli vigenti nel 1887, ed essendosi questa riserva verificata, la De- 
putazione provinciale fece analoga comunicazione , avvertendo che 
r aumento effettivamente saliva a nove centesimi circa della spesa 
complessiva, sicché al Comune di Bologaa spettava un ulteriore con- 
corso di L. 10,000. Così la quota, tenuto conto dell'imputazione fatta, 
si è residuata a L. 84,000 invece di L. 74,000. Crede poi che non 
farà meraviglia la domanda della Giunta di modificare la suddetta 
deliberazione, perocché dovendo il bilancio essere caricato degli inte- 
ressi deHa somma che si propone di prendere a mutuo, come dirà 
pili avanti, non si potrebbe più sperare di mantenere ancora gli stan- 
ziamenti per questo concorso, che avrebbero dovuto aver luogo negli 
anni 1889, 90 e 91. — Viene ora a parlare delle risorse da contrap- 
porre alle spese accennate. Qui trova opportuno qualche schiarimento 
in ordine all'operazione conclusa colla Cassa di Risparmio, onde to- 
gliere qualsiasi equivoco che potesse nascere dalla lettura delle condi- 
zioni del mutuo, stampate nell* ordine del giorno. Vuoisi notare che 
oltre l'interesse del 4. 75 per cento, il Comune non sostiene alcuna 
spesa per ricchezza mobile : quello rappresenta in sostanza tutto l'onere 
e ciò mostra abbastanza la bontà deir operazione, poiché è assai difficile 
per non dire impossibile, trovare oggi somme a patti uguali trattandosi 
di interesse lordo. Al netto esso oltrepassa di poco il 4 per cento , il 
che è quanto dire che il mutuo è migliore del consolidato italiano 
che dà il » per cento lordo; è migliore ancora dell'operazione con- 
clusa al momento della conversione dei prestiti, che tutti allora rico- 
nobbero buona. Evidentemente l'Amministrazione della Cassa di Ri- 
sparmio ha potuto fare tali patti in vista dell' ammortizzazione rapi- 
dissima, mentre pei titoli del prestito di conversione é molto piil 
lunga. — Chiarisce poi la ragione per cui il Comune provvederebbe 
al pagamento della tassa di ricchezza mobile, salvo rivalsa verso la 
Cassa, dimostrando come questa modalità sia una conseguenza delle 
disposizioni di legge per l'imposta sui redditi di ricchezza mobile ri- 
flettenti le Casse di Risparmio e gli Istituti di Credito, allo scopo che 
essa non pagiù due volte la tassa, ma senza alcun sacrificio da parte 
del Comune, che verrebbe pienamente rimborsato. La rapidità dell' am- 
mortizzazioue è richiesta per liberare il bilancio di quest' onere e ri- 
donargli la sua elasticità onde sia cosi in grado di far fronte alle 
future opere grandiose, e siccome col 1891 cessano gli oneri del pre- 
stito di L. 800,000 di due anni fa, incomincierebbero col 1892 quelli 
dell'attuale di L. 000,000 che sarebbe completamente ammortizzato 
col 1895. — Il Comune inoltre avrebbe l' obbligo di rilasciare a pro- 
prie spese alla Cassa di Risparmio, se ne farà domanda, titoli al por- 
tatore per h somma dovutale, e ciò perché essa possa, al bisogno, 
far fronte ai propri impegni negoziando tali titoli; eventualità questa 
che crede improbabile, essendo difficile che in un periodo relativa- 
mente breve di tempo l' Istituto subisca cambiamenti tali da esigere 
r esercizio di un tale diritto, — Quanto alla proposta prole vazione di 
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L. 205,000 dai presunti avanzi del 1888, nota che sarebbe inferiore 
alla somma che si avrà effettivamente disponibile, ma siccome su tali 
avanzi vi è già una specie di prima ipoteca per la quota necessaria 
per la via Indipendenza e per 1* acquisto di botteghe sotto la torre 
Garisenda, cosi per prudenza si è fissato quel limite onde non man- 
care ad impegni indeclinabili. — Viene infine alla proposta di storno 
delle L. 40,000 per la dote del Teatro, e nota che di ciò si discusse 
anche quando si trattò del primo concorso per 1* Esposizione : allora 
si accennava di accumulare tre doti, specie per favorire la parte ese- 
cutiva dell' Esposizione musicale. Ma visti i risultati ottenuti e le spese 
ingenti causate appunto dalla Mostra della Musica, la Giunta ha cre- 
duto bene portare a sollievo anche quelle L. 40,000 tanto più 
che il Consiglio, ammettendole nel bilancio di quest'anno non le de- 
stinò pel Teatro, ma si riserbò al riguardo un'ulteriore deliberazione. — 
Conchiudendo il suo dire, osserva che oltre le ragioni indicate per 
giustificare i provvedimenti proposti, un' altra ve ne ha di speciale 
opportunità pel momento: cioè la necessità che tutte queste pendenze 
siano regolate in modo definitivo senza lasciare residui che possano 
perturbare le Amministrazioni future. Così quelli che verranno dopo 
di noi troveranno una via più piana e più facile, e la loro azione 
sarà più libera. Non bisogna dimenticare che se le Amministrazioni 
mutano, non muta certo il loro compito, che è quello di tutelare nel 
miglior modo gli interessi del Comune. 

Durante il discorso dell'assessore Sacchetti sono entrati: Fioresi 
rag. cav. Michele, Sani rag. cav. Vincenzo, Scarselli conte cav. An- 
tonio, Vicini avv. cav. Gustavo: presenti 43. 

Aperta la discussione il consigliere Grabinski si dice dolente di 
non* potere votare l' ordine del giorno cosi com' è nel suo complesso. 
Approva bensì talune delle proposte, quali la spesa pei ricevimenti dei 
Sovrani e per le feste, quella pel tram di Malalbergo e Pieve di 
Cento, quella per la neve ecc., ma non può assolutamente ammettere 
che il Comune paghi il deficit dell* Esposizione, poiché non si tratta 
qui .di spendere denari privati, nel qual caso nulla avrebbe ad ecce- 
pire, ma dei contribuenti. Non intende far carico del disavanzo alle 
persone che diressero e amministrarono 1* Eaposione , ma parlando 
in geneie dell' ente Comitato , osserva che 1* Esposizione medesima 
sorse per iniziativa privata e fu sempre staccata dal Comune. Il Co- 
mitato anzi teneva moltissimo ad essere solo, e quando si chiese il 
concorso nostro, non si volle che il Municipio vi fosse rappresentato. 
Non conviene perciò che il Comune abbia incontrata una responsa- 
sabiiità morale qualsiasi, essendo rimasto completamente estraneo. Inau- 
guratasi l'Esposizione, si disse che questa avrebbe dati vantaggi e che 
le spese incontrate sarebbero rimaste coperte dagli introiti. Invece 
tutto ad un tratto si impara che le cose procedono ben diversamente: 
il Comitato non poteva far fronte ai propiì impegni; era necessario 
ricorrere a ripieghi; infine il risultato è un deficit di L. 284,000, 
anzi maggiore perchè lo aumentano le ulteriori spese pel ripristino 
del giardino e per indennizzi. Ma è forse avvenuta qualche disgrazia, 
come il colèra, una guerra, che abbia impedito il concorso dei visi- 
tatori ? No certo, anzi 1' affluenza del pubblico fu grande, sicché l' in- 
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troito previsto fu triplicato. Il disavanzo è stato conseguenza, gli duole 
il dirlo, di mala amministrazione: forse le persone, del resto rispetta- 
bilissime, che si misero a capo dell'impresa non avevano sufficienti 
cognizioni di appalti, forniture ecc. ed avendo assunto alla leggera 
un incarico superiore alle loro forze, non sono riusciti. Conseguenza 
di ciò fu un disordine enorme, lamentato da persone autorevoli. Gli 
è stato detto che perfino non si teneva protocollo. 

Qui il Sindaco interrompe il preopinante per notare che ascolta 
volentieri tutte le ragioni che voglia esporre per mostrare che le 
proposte della Giunta non sono accettabili; ma fa appello al suo sen- 
timento di delicatezza e alla sua educazione di gentiluomo onde non 
entri in merito sopra questioni che il Consiglio non ha competenza di 
giudicare. Il consigliere Grabinski per primo ha riconosciuto la rispet- 
tabilità delle persone componenti il Comitato, e del resto le sue ra- 
gioni avrebbero valore se la Giunta avesse voluto dimostrare che il 
Municipio è tenuto giuridicamente: l'assessore Sacchetti invece nella 
sua relazione ha ben dichiarato che non si tratta di obbligo legale, 
bensì di convenienza morale, poiché qualunque 1' esito finanziario del- 
l' Esposizione, non può negarsi il vantaggio che ha recato alla città. 
Che se si è tenuto distinto il Municipio dal Comitato onde non si 
confondessero le due Amministrazioni, non potrebbesi ugualmente di- 
stinguere Bologna dalli sua Esposizione, e si farebbe cosa contraria 
al decoro della città e al sentimento della delicatezza lasciando insod- 
disfatte le spese. — Chiede scusa dell' interruzione e invita lo stesso 
consigliere Grabinski a parlare come meglio creda, purché, per le 
accennate ragioni, non entri in particolari circa l'operato del Comi- 
tato esecutivo. 

Ma il consigliere Grabinski non potrebbe convenire, poiché senza 
esaminare almeno sommariamente un tale operato non troverebbe 
modo di giustificare la sua asserzione di mala amministrazione, la 
quale rimarrebbe gratuita. — In sostanza egli crede che il sistema 
seguito sia stato sbagliato. Per esempio si sono spese 100,000 lire per 
reclaìney mentre a lui consta in modo positivo che 1' Esposizione era 
ignorata in gran parte d' Italia, Si sono spese L. 1^0,000 per la stampa 
dei cataloghi, finiti poi come carta inutile; altre L. 80,000 si sono 
spese inutilmente por Y Esposizione Zootecnica e così dicasi di altre 
bpese, sulle quali non vuolo insistere per aderire al desiderio del Sin- 
daco. Ma le conseguenze di tutti questi errori debbono sopportarle i 
contribuenti? Egli non lo crede: né vale il dire che v'é di mezzo 
l'onore del paese: ciò, ripete, sarebbe riflessibile se si spendessero 
denari particolari; ma trattandosi di quelli dei contribuenti, questi 
potrebbero chiedere conto, e a ragione, di un voto dato per motivi 
lodevolissimi di decoro e di sentimento di delicatezza, ma che egli 
non si sente in coscienza di dividere. Ciò poi è più grave sotto l' im- 
pero della nuova legge comunale, la quale è rigorosissima circa le 
spese facoltative, né il primo Comune della Provincia dovrebbe dare 
r esempio di violarla colla votazione di spese a suo avviso, non am- 
missibili. Si noti inoltre che il Comitato dell'Esposizione è eretto in 
Ente morale,' ed ha azionisti : se uno di questi gli chiedesse conto 
giudizialmente della sua azione e riportasse sentenza di condanna, 
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eosa si direbbe del Comune che ha dato altre L. 200,000, mentre poi 
il Comitato dovrebbe pagare gli azionisti? A lui pare insomma che 
gravi ragioni stiano contro la proposta della Giunta e perciò non la 
vota: se questa sarà separata, voterà gli altri provvedimenti, diversa- 
mente si vedrà costretto a non votare V ordine del giorno pre- 
sentato. 

Al Sindaco ciò dispiace, ma nota che la votazione si farà para- 
tamente per ogni proposta, e ciascun Consigliere sarà naturalmente 
libero di approvare o respingere. 

Legge poscia il consigliere Ceri il seguente discorso: 

€ Onorevoli Signori 

» Allorquando nella seduta consigliare del 30 marzo 1887 f\i 
dall'on. Giunta proposto il concorso del Municipio alle spese per 
r Esposizione Emiliana insieme alla proposta di lavori edilizi da ese- 
guirsi in quella felicissima circostanza, 1' on. Giunta espose al Consiglio 
che oltre a L. 600,000 per V esecuzione di essi lavori e per altre spese 
accessorie, il concorso del Municipio, con la somma di L. 200,000 a 
fondo perduto per le spese speciali dell' Esposizione, non sarebbe stato 
aumentato nemmeno d'un soldo. 

» A comprova della verità leggo quella parte del verbale di se- 
duta che si riferisce a ciò: 

» Tiene la Giunta inoltre a dichiarare che questa somma sarebbe 
» proprio il maximum del concorso del Comune, e comprenderebbe 
» qualunque altra minor somma che fosse per abbisognare per qual- 
» siasi altro titolo, giacché invece di sperperare spese in piccoli as- 

> segni, si è stimato di concentrare tutto a prò dell'Esposizione e 

> renderne così più efficaci e potenti i mezzi. Ad ogni modo poi la 

> Giunta non sarebbe mai per mettersi nella via di ulteriori aumenti 
» che andrebbero a creare imbarazzi finanziari >. 

E più sopra nel verbale medesimo si legge: 
« La Giunta poi crede che, nonostante le ingenti somme che si 
» spenderanno, debba essere consentita qualche altra spesa per cose 

> non di vera utilità permanente, ma tuttavia indispensabili, come per 
» qualche festa in occasione dell' Esposizione, per l' inaugurazione del 
» monumento a V. E , pel centenario dell' Università ». 

» Oggi le cose sono siffattamente mutate da non parere piil quelle 
fatte apparire con sicure affermazioni condite di tanto belle speranze 
per V industria, pel commercio del nostro paese, principali fattori 
del suo benessere e della stia ricchezza. 

» Queste ultime sono chiare e patriotiche parole della Giunta, 
applaudite dal Consiglio e dal pubblico. 

» Oggi ci troviamo a fronte di un enorme deficit; oggi vediamo 
mancate le previsioni; oggi udiamo dire che il mxianmum del con- 
corso del Comune non è quello che fu approvato dal Consiglio; e 
vediamo altresì che la Giunta, contrariamente alle sue prime conso- 
lanti, tranquillanti assoluzioni, è disposta a mettersi nella pericolosa 
via di ulteriori, gravissimi aumenti, che vanno a creare, come te- 
meva la stessa Giunta, ben più gravissimi imbarazzi flaanziari. 
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» Ciò che propone la Giunta l'avete udito, o signori; ed io qui 
lo ripeto alla breve : 

> !.• Concorso ulteriore a favore dell'Esposizione 

Emiliana :...... L. 200,000. - 

» 2.** Spesa per ripristinare il Giardino . . . > 50,000. — 

> 3.' Compenso per lo scioglimento dell'affittanza 

dello Chalet grande » 14,000. — 

» 4.'' Indennità pei prati > 6,500. — 

> 5.*^ Compra dello Chalet per L. 19,000, ridotte 
di L. 5,000 a cagion di ritardato pagamento di af- 
fitto > 14,000. - 



> In tutto . . . L. 284,500. — 
le quali, sommate con le L. 200,000 che già approvò il Consiglio, ed 
io volevo che fossero 300,000, fanno L. 484,500 le quali vanno a sus- 
sidio dell'Esposizione a fondo perduto; somma egregia che molto si 
avvicina a quella di L. 500,000 sanzionata dal Governo per 1' Esposi- 
zione stessa. 

» Ma non istà qui il tutto. 

» C'è una qualche altra spesa per qualche festa. E la spesa per 
qualche festa è, o signori, di L. 308,576. 

» E queste lire spese per qualche festa, unite alle precedenti, 
danno la somma ingente di L. 793,076. 

> Ma neppur qui sta il tutto. — A questa ingente somma va 
aggiunta quella che occorre per non troppo leggeri interessi di anti- 
cipazioni, sia per la somma di L. 800,000 già sanzionata ed in mas- 
sima parte erogata in lavori edilizi, sia per la somma di L. 600,000 
oggi proposta dalla Giunta; sacrificio che si può calcolare in com- 
plesso di L. 217,000. Le quali lire, unite alla precedente somma di 
L. 793,076, diventano un milione, diecimila e settantasei lire. — E 
badate, o signori, che in questa somma non sono comprese le 800,000 
lire per lavori edilizi. 

» Non costa ben cara ai comunisti l'Esposizione Emiliana, in 
compenso di utili assai problematici? 

» Che ci resta di codesta Esposizione ? 

» Fama ancor più bella. Ma la fama di Bologna si è aumentata 
per la sublime commemorazione centenaria ottava della Università, 
pel monumento a Vittorio Emanuele II, per la bellissima Mostra di 
Musica, e per quel mirabile, sacro deposito di venerate memorie che 
è il Tempio del risorgimento italiano. — Tutto il resto è stata robetta. 

> Si è detto che dalla suindicata somma o meglio dalle prime 
L. 200,000 date a sussidio, si deve detrarre il maggior introito del 
Dazio di Consumo, avverato pel concorso di forestieri, giudicato forse 
con molta larghezza L. 150,000; non che il valore di un certo ma- 
teriale di ammobigliamento, nel quale materiale saranno di certo com- 
prese le livree dei cocchieri e staffieri municipali ; stimato quel mate- 
riale L. 50,000- — Si passino inosservate queste L. 50,000 quale mag- 
gior ricchezza del patrimonio del Comune; si tratta di poca cosa; 
ma non può passarsi la maggior somma di L. 150,000 proveniente 
dal Dazio di Consumo, come da detrarsi dalle spese speciali dell' Espo- 
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sizione, mentre, a mio avviso, la si dovrebbe valutare a diminuzione 
della spesa di L. 800,000, sostenuta in gran parte, come dissi, per la- 
vori edilizi. 

» Adunque secondo il mio conto la somma che grava le finanze 
del Comune per la Mostra Emiliana è di oltre un milione! — E si 
dovrà dal Consiglio votare in favore di una tanto grave somma ad 
occhi chiusi? 

» Invano ho chiesto che si facesse conoscere al Consiglio con la 
debita comodità e con opportune cautele la Relazione del Comitato 
Esecutivo, la quale indubbiamente farà note le cagioni dell' enorme 
deficit dell'Esposizione, che non è certo di L. 284,000; invano ho 
chiesto una doverosa dilazione alla discussione d' oggi, per potere con 
maturità di giudizio dare il mio voto. — Ma no. Paga al buio e 
taci!! 

» Non mi piace di far così col denaro altrui, il quale dev' essere 
sacro a qualsiasi amministratore. Ed io reputo che i contribuenti co- 
munisti abbiano tutto il diritto di conoscere le cagioni del disastro 
finanziario, poiché tocca ad essi il provvedervi ; tacendo io che lo 
stesso diritto è posseduto dai generosissimi azionisti, tenuti [ancor 
essi al buio sul come fu impiegato il loro danaro, avvegnaché il ren- 
derne conto è un imprescindibile dovere del Comitato Promotore, 

» Si dirà che il decoro di Bologna non richiede tali indagini. 

» Il danno è accaduto, bisogna ripararlo. 

> Oh ! il decoro, la fama di Bologna hanno fondamento su ben altre 
basi che su quella di colmare alla cieca un deficit forse o senza forse 
accaduto per inesperienza di chi diresse V impresa, lodevole quant'altra 
mai, dell' Esposizione. 

» Anzi io stimo che il decoro di Bologna, o meglio, il decoro del 
Consiglio ed insieme il dover suo verso gli amministrati, richieggono 
un ampia, lucida spiegazione sulle cause del deficit; e se queste si 
avverassero fondate sull'inesperienza del Comitato Esecutivo, sopra 
contratti fatti non con le dovute cautele, sopra uno sperpero non giu- 
stificato di denaro, insomma per non oculata, prudente amministrazione 
e direzione, in tanta -fortuna di favorevolissime circostanze, stimo che 
il Consiglio dovrebbe votare le somme a lui richieste per far fronte 
al deficit, infliggendo nota di biasimo a chi fu cagione di un sì ri- 
levante danno alle finanze del Comune, a chi fece a fidanza . troppo 
soverchiamente sulla generosità dei bolognesi ». 

> Adunque da ciò che ho detto ne consegue che in mancaza del 
responso di una Commissione indagatrice dei fatti che cagionarono il 
deficit della Esposizione, io, per sentimento di dovere verso gli ammi- 
nistrati, non voto in favore delle proposte dell' on. Giunta, salvo quella 
della tramvia Bologna-Malalbergo e Bologna- Pieve di Cento, e quella 
ancora che richiede la sanzione del Consiglio per l' eccedenza di 
L. 168,000 sul fondo stanziato nel bilancio del 1888 per lo sgombro 
della neve, perchè nessun Comitato Esecutivo, mi si permetta lo 
scherzo, distese non un lenzuolo, ma un enorme materasso di neve 
sulla nostra città ». 

L' assessore Sacchetti crede che gli appunti mossi al Comitato dai 
consiglieri Grabinski e Ceri dipendano da questo: che essi cioè non 
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si siaao formati un concetto del tutto esatto della peculiare condizione 
in cui trovasi chi ò a capo di imprese così fatte, e delle circostanze 
singolarissime nelle quali d' ordinario svolgono la loro azione. Non si 
ha la calma e la prudenza proprie delle altre Amministrazioni; ma 
per lo più si è davanti alla fretta, al bisogno assoluto di vincere in- 
dugi, ciò che rende pressocchè impossibile valersi dei provvedimenti 
ordinari, e rende necessari i mezzi straordinari molto pia costosi. In 
genere tutte le Esposizioni si riscontrano in tali condizioni, e danno 
luogo ai lamentati inconvenienti. Osserva poi che se non si è avuto 
il colèra o la guerra, come notava il cousiglire Grabinski, si ebbe 
bensì la nevicata eccezionalissima, che impedì di agire non solo al 
Comitato, ma allo stesso Municipio; e si sono dovuti compiere dei 
veri miracoli per attuare ugualmente i lavori. Bisogna anzi rendere 
questa giustizia al Comitato, che malgrado le intemperie della sta- 
gione, malgrado che fino alla fine di marzo non potesse regolarmente 
riprendere i lavori stessi, seppe mantenere V impegno preso riguardo 
il termine d'apertura della Mostra; e fu bene, perchè il ritardo avrebbe 
fatta brutta impressione, oltrecchè avrebbe danneggiato dal lato finan- 
ziario. Erano tante le difficoltà, che si diceva impossibile V inaugura- 
zione ai primi di maggio, e questa credenza era tanto estesa, che 
tutti gli espositori ritardavano a mandare i loro oggetti, sicché ae^ 
r aprile soltanto affluirono e in modo cosi affrettato e tumultuario da 
rendere necessari provvedimenti eccezionali, quali il lavoro notturno 
a luce elettrica, titoli tutti di aumento grave di spesa. Non pargli 
quindi si possa parlare di mala amministrazione. D* altronde è facile 
la sapienza postuma, ed a proposito della Mostra Zootecnica, chiede al 
consigliere Grabinski se non era giusto che il Comitato se ne preoc- 
cupasse, colla grande importanza che poteva avere per la nostra Re- 
gione. Chi sarebbe stato in grado di prevedere il risultato che poi ha 
avuto? È giusto farne carico al Comitato, o non è piuttosto da rim- 
proverare il pubblico, sia permesso il dirlo, che non si è punto inte- 
ressato di questa Esposizione? — Anche i visitatori non corrisposero 
in genere air aspettativa, checché abbia notato in contrario il con- 
sigliere Grabinski, e specie di sera, col prezzo d* ingresso ribassato fino 
a 2 soldi, e coi divertimenti organizzati, non si poteva credere che 
fossero mancati di affluire. Con ciò è ben lungi dall' ammettere che 
tutto sia riuscito perfetto, ma non sarebbe neppure per riconoscere 
che, unicamente per mancate previsioni, si avesse titolo di rimprovero 
al Comitato. Quanto alla spesa come concorso del Comune all'Espo- 
sizione, qui ha contrapposto soltanto il maggior introito del dazio, ma 
dovrebbesi pure calcolare i vantaggi dei cittadini, per il concorso dei 
forestieri, avendo in complesso buona parte della popolazione risentito 
un utile. — Riguardo alle spese dei festeggiamenti, cui ha accennato 
il consigliere Ceri, osserva che ne abbraccia diverse, incontrate in 
piò. occasioni per rendere la città decorosa, e certo se non si fossero 
fatte, si sarebbero sentiti rimproveri. Trova che la cifra non è esage- 
rata, come risulta dagli appositi dettagli annessi alla posizione, tanto 
piò. se si pensa alla qualità delle spese, quali V illuminazione a luce 
elettrica, l'arredamento della residenza reale ecc. — Quando nel 30 
marzo 1887 la Giunta venne a presentare le sue proposte e a stabilire 
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le spese^ tutti eraao disposti a largheggiare, anzi si accusava la Giunta 
di taccagneria: lo stesso consigliere Ceri invece di L. 200,000 ne 
.avrebbe voluto dare 300,000. — Bologna, di fronte a quei grandiosi 
avvenimeoti, si è o meno fatto onore? Che se ne sia fatto lo hanno 
detto i nostri concittadini, almeno quando non si trattava di pagare: 
lo hanno detto gli stranieri qui convenuti, che rimasero veramente 
soddisfattissimi delle nostre feste e dell' accoglienza ricevuta. Ciò deve 
essere pure motivo di compiacenza, e renderci più indulgenti nelle 
spese. Altro non reputa di aggiungere, poiché crede che il Comitato 
otterrà il bill d' indennità pel suo operato , non guari diverso da 
quanto è avvenuto e avviene in tutte le Esposizioni. Basta leggere nei 
giornali ciò che succede adesso a Parigi, ben pratica di queste cose, 
e sentire quali provvedimenti sono adottati, nel tumulto dell' ultima 
ora, pel dubbio di non arrivare in tempo ad aprire la grande Mostra 
nel giorno stabilito. — Infine bisogna considerare che in generale le 
Esposizioni non si chiudono con vantaggi materiali e che malgrado 
le più grandi precauzioni, finiscono con un de/tdt appunto per le 
circostanze che si impongono come sopra ha accennato. 

Il consigliere Grabinski prende di nuovo la parola a sua giusti- 
ficazione, e fa notare all'assessore Sacchetti come non abbia qualifi- 
cato di disonesto il Comitato, ma soltanto criticato il sistema di 
amministrazione. Conviene che la calma ordinaria non può essere 
mantenuta negli ultimi momenti, ma osserva che la fretta e il periodo 
tumultuario, cui ha accennato lo stesso assessore Sacchetti, si verifi- 
cano in tutte le Esposizioni. Che se altre hanno finito con un deficit, 
vi sono state circostanze che lo hanno giustificate, mentre qui crede 
che la causa derivi dal modo di gestione, che non fu quale doveva 
essere. Ciò risulterebbe, se una Commissione d' inchiesta rivedesse i 
conti, e questa egli proporrebbe, se invitato, a tutela dell'interesse dei 
contribuenti punto soddisfatti. -^ Per lui poi è sofistico l'argomento 
ricavato dall'aumento del dazio, mentre la metà almeno di questo 
vuoisi attribuire all' affluenza di forestieri pel Centenario, e mentre di 
fronte al maggior introito delle L. 150,000 stanno le 'L. 308,000 di 
spese pei festeggiamenti, che del resto vota molto volentieri perchè 
giustificate. — Quanto al vantaggio dei cittadini. Io crede problema- 
tico, poiché molti avevano fatte proviste che non sono state esitate, 
e parecchi avevano anche preparati appartamenti per alloggi, che 
sono rimasti vuoti! — Egli infine non si preoccupa di sapere a chi 
spetti pagare il deficit, il suo mandato di Consigliere lo adempie 
esaminando se i contribuenti sono tenuti o meno a prestarsi, e 
giunto a conclusioni negative, non va più in là. Egli è geloso quan- 
t' altri mai del decoro della città, ma non può dare il suo voto nep- 
pure dopo la replica dell'assessore Sacchetti, che non lo ha smosso 
dalle sue idee. 

Il consigliere De Simonis si dichiara invece favorevole alle pro- 
poste della Giunta. Egli non sa vedere una grande necessità di en- 
trare ad esaminare le cause del deficit come vorrebbero i consiglieri 
Grabinski e Ceri, ma non potrebbe nemmeno approvare completa- 
mente la difesa del Comitato fatta dall' assessore Sacchetti , poiché 
confessa che avrebbe preferito che la Giunta, come si è tenuta estranea 
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air amministrazione del Comitato medesimo, si fosse ugualmente aste- 
nuta da tale difesa. Capisce che si vuole così, per dirla col poeta , 
spargere di soave licor gli orli del vaso ed indorare V amara pillola 
di questo enorme sacrificio. Ma d' altronde una volta che si è voluto 
fare l'Esposizione, bisognava arrivare* a questi risultati; nò egli dal 
canto suo ha mai creduto che fosse per essere sufficiente il primo con- 
coi-so delle L. 200,000, e che gli azionisti potessero essere rimborsati 
della sua azione. Ora le sue previsioni si sono purtroppo verificate ; 
ma guai a chi le avesse fatte nei primi momenti; guai a chi avesse 
parlato contro T Esposizione quando tutti la volevano! Ma dopo il fatto 
è necessario subirne le conseguenze. A che approderebbe la Commis- 
sione d'inchiesta che vorrebbe il consigliere Grabinski o la nota di 
biasimo al Comitato, proposta dal consigliere Ceri? Pei contribuenti 
ben poco importerebbe questo biasimo, né miglior risultato pratico 
avieiibe l'inchiesta, poiché la Commissione troverebbe errori, non 
malafede, errori davanti a tribunali facilmente scusabili o da inespe- 
rienza da soverchia fretta. Nel bivio quindi o di lasciare fallire il 
Comitato di pagare, egli si appiglia a quest' ultimo mezzo che è 
imposto dal decoro cittadino, ritenendo moralmente obbligatorio pel 
Ct)mune di saldare il deficit. La Giunta del resto che ha avuto sott'oc- 
chio i conti, li avrà esaminati scrupolosamente; una volta pertanto 
che essa ne abbia accertate le conclusioni, non gli resta che ingoiare 
l'amara pillola e votare. 

Il consigliere Carpi, fa piena eco alle parole del consigliere De 
Simonis, ed egli pure sarà fra quelli che ingoieranno la pillola. A 
buon diritto ha notato l' assessore Sacchetti che la convenienza di in- 
tervenire si sente e si impone, poiché fuori di Bologna non si distingue 
il nome della città dal Comitato, ed il decoro di essa richiede questo 
ulteriore sacrifizio. Voterà quindi le L. 284,000 per 1' Esposizione e le 
L. 304,000 spese nei festeggiamenti: le prime con rassegnazione, le 
seoonde con convinzione perché, di tutte le solennità, quelle del Cen- 
tenario e dell' inaugurazione al monumento a V. E., rimari'anno indi- 
menticabili, mentre il ricordo dell'Esposizione é omai si può dire già 
scomparso. 

Anche il consigliere Scarselli dichiara di dare il suo voto, senza 
credere perciò, contrariamente all' opinione del consigliere Grabinski, 
di violare il disposto della nuova legge comunale, all'art. 260, riguardo 
alle s,.e5tì facoltative, di cui spiega il significato. 

A questo punto, nessun altro chiedendo la parola, si viene a vo- 
tazione suir ordine del giorno proposto dalla Giunta, che il Sindaco 
man mano legge, e pone a partito. 

I presenti e votanti sono 42, essendosi assentato durante la di- 
ucussione il consigliere Fornasini. 

La prima proposta é la seguente: 

€ Il Consiglio delibera: 
» a) di concorrere a favore dell'Esposizione Emiliana con un 
» ulteriore fondo fino a L. 200,000 da pagarsi solo quando sia accertato 
» che mercé il concorso di altri venga interamente saldato il deficit 
» qualsiasi dell' Esposizione medesima, e siano compiute le demolizioni 
» dei fabbricati; 
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♦ b) di assumere la spesa per i lavori di ripristino del Passeggio 
» Regina Margherita, calcolata da apposita perizia di L. 50,000, salvo 
» le possibili rivalse contro chi di ragione; 

» e) di sanzionare e ratificare i due compensi, l'uno di Li- 
» re 14,000 dato per lo scioglimento del contratto d* affitto dello 
» Chalet di proprietà comunale, e V altro di L, 6,500 per lo sciogli- 
> mento dall'affittanza dei prati nel Passeggio suddetto; 

> d) di acquistare V altro Chalet di proprietà del signor Ric- 
» cardo Ravaldoni, conduttore del Lago, per il prezzo di L. 19,000, 
» compresovi ogni e qualunque indennizzo al medesimo signor Ra- 
» valdoni per il mancatogli esercizio del Lago stesso in causa del- 
» r Esposizione, detraendo a diminuzione di detto prezzo L. 5,000 cor- 
» rispondenti alle residuali 5 annualità dell' affittanza in corso, cosic- 
» che la somma da sborsarsi va a rimanere di L. 14,000 ». 

Votata per alzata di mano, questa prima proposta risulta appro- 
vata ali' unanimità meno due voti contrari. 

2.* « Il Consiglio sanziona la spesa di L. 308,576. 96 sostenuta 
» dalla Giunta per l' allestimento della residenza dei Sovrani, per re- 
» stauri e arredamento di altri locali, per decorazione di vie, illumi- 
^ nazione elettrica, festeggiamenti, congressi, concorsi, per personale 
» e servizi straordinari ecc. in occasione dell'Esposizione Emiliana, 
» dell' inaugurazione del monumeuto a Vittorio Emanuele e del Cen- 
» tenario dell' Università ». 

Risulta approvata con tutti i voti meno uno. 

3.* « II Consiglio sanziona l'eccedenza verificatasi in L. 168,000 
» sul fondo stanziato nel Bilancio 1888 per lo sgombro della neve ». 
Risulta approvata all' unanimità. 

4.* « Il Consiglio delibera di far fronte al pagamento di L. 84,000, 
» resìduo presunto del concorso nella spesa d'impianto del tram a 
» vapore Bologna-Malalbergo e Bologna-Pieve di Cento nel modo di 
» cui alla susseguente risoluzione N. 5 riformando la deliberazione del 
» 9 novembre 1887; secondo la quale avrebbesi dovuto sopperire a 
» tale pagamento con appositi stanziamenti negli anni 1889, 90 e 91 ♦. 
Risulta approvata all' unanimità. 

5.* « Il Consiglio delibera di provvedere alle spese tutte, di 
» cui alle precedenti risoluzioni: 

a) col prendere in prestito dalla Cassa di Risparmio di Bologna 
» la somma di L. 600,000 alle seguenti condizioni: 

1.' € il Comune corrisponderà alla Cassa di Risparmio il frutto in 
» ragione del 4. 75 per cento in due eguali rate semestrali posticipate, 
» e provvederà al pagamento della tassa di ricchezza mobile, salvo 
» rivalsa verso la Cassa stessa, e ciò finché restino in vigore le at- 
» tuali disposizioni della legge sulla ricchezza mobile rispetto alle 
» Casse di Risparmio; che se tali disposizioni dovessero variare con 
» eventuali aggravi a carico delle Casse predette, gli aggravi stessi 
» saranno sostenuti dal Comune; 

2.* € la restituzione del capitale sarà fatta dal Municipio in 
» quattro eguali rate annuali di 150,000 1' una scadibili alla fine di 
» ognuno degli anni 1892, 93, 94 e 95, con facoltà nel Municipio 
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» stesso di eseguire tale restituzione anche precedentemente alle epoche 
» anzidette, previa però disdetta di mesi sei; 

3/ € il Comune avrà obbligo, a partire dal !.• gennaio 1890, 
» di rilasciare a proprie spese alla Cassa di Risparmio, se ne &rà do- 
» manda, titoli al portatore per l'ammontare della somma, che al- 
» r atto di tale domanda risulterà dovuta, senza però che questo abbia 
» ad apportare alterazione alcuna alla natura del contratto e quindi 
» al modo e al tempo della restituzione del capitale; 

4.* € le spese tutte del contratto e a questo relative staranno 
» a carico del Comune ». 

I consiglieri ScarselU, Zucchini e Paolini dichiarono di astenersi 
nella votazione di questa proposta, facendo parte dell' Amministrazione 
della Cassa di Risparmio- 
li consigliere Pini chiede che sia fatta una leggera modificazione 

alla condizione al N. 3 all' effetto di eleminare qualsiasi dubbio sul- 
r interpretazione legale di essa. Vorrebbe cioè che dopo la parola ti- 
toli si aggiungesse il qualificativo propriij vale a dire del Comune 
onde non nasca confusione con titoli emessi da altri enti. 

II Sindaco risponde che la Giunta accetta questa variante che 
chiarisce meglio il suo concetto. 

Messa quindi ai voti la detta proposta, colla aggiunta suggerita 
dal consigliere Pini, risulta approvata all'unanimità meno due voti 
contrari, tenuto conto delle tre dichiarate astensioni. 

Paragrafo b): « Prelevando L. 205,000 dai presunti avanzi del- 
> l'esercizio 1888, senza pregiudizio della quota, che su tali avanzi sarà 
* da caricarsi per l' esecuzione della via dell' Indipendenza >. 

Risulta approvato con tutti i voti meno due contrari. 

Paragrafo e) : « Collo storno delle L. 40,000 inscritte nel bilancio 
» dell'esercizio corrente per la dote del Teatro Comunale. 

Risulta approvato con tutti i voti, meno due contrari. 

Esaurita così la trattazione di questi argomenti, la seduta è sciolta, 
essendo le ore 5 y^ pom. 

Il Sindaco — TACCONI. 
A. Silvani cons. anz, 

M. BuRzi seg. 
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Tornata delli 14 Maggio 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



Sommario. — Preliminari. — Mozione del consigliere Magri circa V cUlargamento della 
cinta daziaria. — Interrogazione del consigliere Ceri circa la fontana dello scultore 
Sarti, — Nomina della Commissione per V esame delle liste elettorali amministrative 
e commerciali. — Commemorazione del defunto consigliere Monari. — Seconda deli- 
berazione in ordine ad un ulteriore concorso ali* Esposizione Emiliana, a lavori, in- 
dennizzi ecc., e ad un mutuo colla Cassa di Risparmio ed altri provvedimenti. — 
Dimissione delV assessore Marescotti. — Discussione circa la condotta della Giunta 
nella vertenza Fabi-Mazza. Deliberazione in proposito. 



Il Consiglio comunale è stato regolarmente convocato per oggi e 
coir invito "si sono aggiunti all' ordine del giorno (di prima chiamata) 
due nuovi oggetti distinti coi numeri 44 e 45. 

Trascorsa V ora stabilita, si procede all' appello nominale, da cui 
risultano presenti gli onorevoli signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Alberto. 

— 3. Isolani conte dott. cav. Francesco. — 4. Fioresi rag. cav. Michele. — 
5. Mazzacorati march, cav. Augusto. — 6. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. 

— 7. Bernaroli ing. Gustavo. — 8. Conti avv. Prisco. — 9. Germini 
avv. Cesare. — 10. Baratelli bar. avv. Giuseppe. — 11. Benfenati Luigi. 

— 12. Buriani ing. comm. Filippo. — 13. Ceri ing. Giuseppe. — 
14. Costetti col. comm. Petronio. — 15. Filopanti prof, Quirico. — 
16. Fusconi avv. cav Luigi. — 17. Loreta prof. comm. Pietro. — 
18. Lossanti cav. Livio. — 19. Magri avv. Ugo. — 20. Montanari 
ing. Francesco. — 21. Panzacchi prof. comm. Enrico. — 22. Paolini 
dott. Gio. Battista. — 23. Pellagri ing. Cleto. — 24. Pini avv. Enrico. 

— 25. Rossi avv. Rodolfo. — 26. Salaroli avv. Ernesto. — 27. San- 
giorgi prof. avv. cav. Gustavo. — 28. Sanguinetti cav. Alberto. — 
29. Silvani prof. cav. Antonio. — 30. Vicini avv. cav. Gustavo. — 
31. — Zucchini ing. comm. Cesare. 
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È giustificata V assenza dei consiglieri De Simonis avv. Diomede, 
Fornasini cav. RaflTaele e Loiip cav. Luigi. 

La seduta è legale, e il Sindaco, nel dichiararla aperta, designa 
a verificatori delle votazioni i consiglieri Vicini, Benfenati e Magri. 

È approvato, in seguito alla lettura fattane, il verbale della pre- 
cedente adunanza in data* 29 aprile u. s. 



Mozione del consi- 
gliere Magri circa V al- 
largamento della cinta 
daziaria. 



Il consigliere Magri ricorda che nella tornata del 30 Marzo p. p. 
ebbe ad interrogare la Giunta se credeva verificata la condizione del 
consolidamento del canone daziario voluto dalla deliberazione consi- 
gliare 28 aprile 1888 circa T allargamento della cinta daziaria. Ricorda 
ancora che V assessore Sacdietti non diede una risposta categorica, 
riserbandosi di darla quando sarebbe divenuta legge dello Stato il 
progetto, allora approvato dalla Camera, pel piano regolatore edilizio 
di Bologna. Ora che ciò è un fatto compiuto, solleciterebbe una tale 
risposta, e siccome ha ragione di credere che le proprie idee non 
collimino con quelle della Giunta, propone apposita mozione che vor- 
rebbe inscritta all' ordine del giorno per una prossima tornata. — 
È nei seguenti termini: 

« Il Consiglio — Ritenuto essere mancata la condizione del conso- 
€ lidamento del canone daziario governativo, apposta all' ordine del 
€ giorno 2S aprile 1888; — Riconosce essersi resa inefficace la delibe- 
« razione per 1' ampliamento della Cinta daziaria portata dall' ordine 
« del giorno medesimo ». 

Il Sindaco assicura che sarà inscritta. 



Interrogazione del 
consigliere Ceri circa la 
fontana del Sarti. 



Il consigliere Ceri desidera interrogare circa il trasloco della 
fontana del Sarti dal giardino Margherita nel mezzo della Montagnola, 
ma il Sindaco lo prega a rimettere tale interrogazione ad altra seduta, 
essendovi oggi oggetti ben piii urgenti, e soggiunge che la fontana 
non sarà mossa senza una previa deUberazione del Consiglio. 

Insistendo il consigliere Ceri, il Sindaco replica facendogli notare 
che dell' accennato trasloco il Consiglio dovrà occuparsi non una ma 
due volte, e ciò a termini della nuova legge comunale, poiché si 
tratta di deliberazione che importa una spesa facoltativa. 

11 consigliere Ceri osserva ancora che i lavori di ripristino del 
giardino sono molto inoltrati, e ritenendoli subordinati al trasloco della 
fontana, gli parrebbe che si dovessero sospendere fino a che si sia 
deliberato. 

A che il Sindaco risponde che i lavori non sono subordinati, ma 
indipendenti dalla fontana. 



Commissione per Ve* 
same delle liste elettorali 
amministrative e com- 
merciali. 



Prega poi per ragione d' urgenza di procedere intanto, come di 
consuetudine, alla nomina della Commissione per 1' esame delle liste 
elettorali amministrative e commerciali onde il Consiglio sia posto in 
grado di prendere le deliberazioni di propria competenza, come agli 
oggetti inscritti slW ordine del giorno ai numeri 44 e 45; e ricorda 
che nello scorso anno la Commissione fu composta dei consiglieri Pini, 
Sangiorgi e Michelini. 

Entra il consigliere Sani rag. cav. Vincenzo: presenti, 32. 
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— Ol- 
ii consigliere Sangiorgi vorrebbe che, invece di tre, la Commissione 

fosse in quest' anno composta di cinque membri, e ciò in vista che la 

revisione, colla nuova legge comunale, importa una maggior mole di 

lavoro. 

Il Sindaco dichiara di accettare la proposta e la mette ai voti 

per alzata di mano. 

Il Consiglio approva all' unanimità. 

Si procede quindi alla votazione con schede per la nomina di 

cinque membri componenti la detta Commissione. 

I votanti sono 32 e il risultato della votazione è il seguente: 

Al consigliere Benfenati voti 27 

» Pini > 31 

» Sangiorgi » 31 

» Michelini » 31 

» Fusconi > 28 

» Rossi » 3 

» Costetti » 2 

» Sanguinetti > 2 

» Magri » 1 

» Filopanti .• . » 1 

» Baratelli » 1 

I primi cinque sono proclamati eletti. 

Sono entrati i consiglieri Simoni dott. Luigi, Pedrini avv. cavalier 
Matteo, Carpi avv. Leonida: presenti 35. , 

Comfnemorazione del Qni il Sindaco prima di continuare nella trattazione degli oggetti 

defunto consigliere Mo- ^y ordine del giorno dice di dovere con vivo rammarico compiere il 

triste ufficio di comunicare V avvenuta morte del consigliere Cesare 
Monari, il quale, eletto nelle elezioni generali del 1872, fu sempre 
riconfermato dalla fiducia de' suoi concittadini. Il Consiglio è testimonio 
della cura assidua e coscienziosa che il compianto collega adoperava 
a servizio del Comune. Ufficiale dello Stato Civile per parecchi anni, 
ne disimpegnò le funzioni con tutto lo zelo; coprì pure altre cariche 
pubbliche, portando sempre in tutte quella prudenza, quel giusto e 
retto criterio che gli valsero la stima in vita e il compianto univer- 
sale dopo morte. — Soggiunge poi che non ha mancato, nella luttuosa 
circostanza, di rivolgere ai parenti del defunto i sentimenti della pili 
viva condoglianza. 

Entra il consigliere Putti dott. cav. Marcello: presenti 36. 

Si ripigliano poscia gli oggetti numeri 38 e 39 dell' ordine del 
giorno, cioè: 

Proposta di ulteriore concorso air Esposizione Emiliana; di lavori 
e indennizzi da essa dipendenti, compreso fra qtcesti tdtimi 
V acquisto dello Chalet sul lago; e di ratifica delle straordinarie 
spese occorse in occasione dell' Esposizione, delV inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele II e del Centenario del- 
l' Università, 
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Mutuo con la Cassa di Risparmio di Bologna, ed altri provvedinienU 
per far fronte alle spese di cui al precedente oggetto N. 37, 
non che allo sbilancio sul fondo nevi del 1888 e al contributo 
per il tram a vapore Bologna-Pieve di Cento e Malalbergo. 

II Sindaco avverte che a termini della nuova legge comunale, 
trattandosi dì un mutuo e di spese facoltative, il Consiglio deve deli- 
berare due volte, ed anche nella seconda volta con voto favorevole di 
almeno 31 consiglieri. Crede superfluo rileggere la deliberazione già 
approvata nella tornata del 29 aprile u. s., e nota che quantunque 
non ancora trascorsi i 20 giorni di distanza dalla prima volta, il Con- 
siglio può ugualmente prendere la nuova deliberazione, avendo la 
Prefettura, con suo decreto del 2 corrente, concessa l'abbreviazione del 
termine a 10 giorni dalla data del 29 aprile predetto. 

Aperta la discussione, il consigliere Ceri dice di riconfermare il 
voto contrario, già espresso nella passata seduta, per tutte le proposte 
eccetto che quella di L. 168,000, eccedenza nel fondo stanziato nel 
bilancio 1888 per lo sgombro nevi, e di L. 84,000, residuo presunto 
del concorso nella spesa d' impianto del tram a vapore Bologna-Pieve 
di Cento è Malalbergo. Nota poi incidentalmente che gli sembra una 
enormità questa prescrizione della legge di due deliberazioni alla di- 
stanza di 20 giorni, non potendo il Consiglio, in cosi breve spazio di 
tempo, mutare di avviso né personalmente né corporalmente. 

Siccome poi lo stesso consigliere Ceri nel dichiararsi contrario 
alla spesa delle L. 308,576. 96 per feste, restauri ecc. in occasione 
dell' Esposizione, del Centenario dell' Università e dell' inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele II, ha eccepito che la Giunta la 
fece senza autorizzazione del Consiglio, il Sindaco non vuole lasciar pas- 
sare senza risposta un tale appunto. — Dopo avere notato che la Giunta 
8i é ognora mostrata rispettosa delle attribuzioni del Consiglio, sicché 
a lei non può farsi certo' il rimprovero di atti arbitrari, soggiunge che 
nel caso concreto se non e' era un' autorizzazione precisa di spendere 
100,000 lire più o meno, esisteva però l' intelligenza fra Consiglio e 
Giunta, che questa si sarebbe regolata secondo dettava la prudenza ed 
a norma delle circostanze, valendosi della fiducia, di cui dal Consiglio 
stesso ha avuto tante prove, per non spendere che quanto sarebbe 
stato necessario. Esso del resto non avrebbe potuto votare una somma 
in blocco, senza incorrere nel pericolo di far troppo, o troppo poco, 
neir ignoranza in cui si era rispetto a queste spese, né sarebbe stato 
possibile che la Giunta, in quei momenti, venisse volta per volta a 
chiedere V autorizzazione per ogni spesa. Non rimaneva quindi che 
attenersi alla linea di condotta seguita, sicura, come essa si credeva, 
d' interpretare i sentimenti e i desideri del Consiglio e del paese. 

Sono entrati i consiglieri Grabinski conte Giuseppe, Massei conte 
cav. Francesco e Malvezzi conte comm. Giovanni: presenti 39- 

U consigliere Grabinski che nella passata seduta votò contro il 
concorso per sanare il deficit dell' Esposizione, dichiara di volare nello 
stesso modo anche questa volta, perché i contribuenti non debbono 
pagare le bestialità degli altri. 

11 Sindaco lascia naturalmente libero il consigliere Grabinski di 
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votare come crede, ma gli duole che egli, che nella discussione sa 
sempre, tenere la giusta misura, si sia lasciata sfuggire la parola be- 
stialità, che non può lasciar passare, mentre crede che lo stesso con- 
sigliere Grabinski sia già pentito di averla proferita. 

Il consigliere Filopanti dice che voterà con tranquilla coscienza 
la precedente deliberazione del Consiglio per colmare il disavanzo 
deir Esposizione. Il debito sventuratamente esiste senza colpa del Con- 
siglio, e nondimeno è in qualche guisa un debito d' onore del Comune 
di Bologna e più generalmente di tutta la Regione, poiché V Esposi- 
zione è stata regionale. Lo sperarne un vantaggio pecuniario era 
un* illusione, ma fu un' illusione generale di quasi tutti i nostri con- 
cittadini. Bisognava invece pensare ad aprire V Esposizione non in 
vista di un guadagno materiale, bensì di un vantaggio morale: il 
vantaggio dell' istruzione. E questo non è mancato; gli operai qui ac- 
com da tutte le Provincie dell' Emilia e da altre d' Italia, hanno ap- 
preso non poco pel perfezionamento delle nostre industrie; e questo 
vantaggio vale senza fallo almeno le poche centinaia di migliaia di lire 
colle quali fa di mestieri colmare il disavanzo. Si poteva forse fare un 
po' meglio, ma non molto; e il Comitato direttivo merita lode di aver 
fatto laboriosamente e disinteressatamente il meglio che ha saputo e 
potuto. E poiché gli si assicura che sarebbe vano lo sperare un aiuto 
dalle altre sette Provincie Emiliane, è giuocoforza che la nostra Pro- 
vincia e il nostro Comune si sobbarchino al peso. 

Il consigliere Pedrini dichiara che voterà favorevolmente come la 
prima volta, perchè crede sia il meno male che si possa fare. Vuole 
però muovere un' osservazione riguardo il Comitato Esecutivo, ed è 
che lo sorprende il suo silenzio di fronte agli azionisti, i quali avendo 
portato coir azione una gran parte di contributo per 1' Esposizione, gli 
pare dovessero essere informati delle risultanze ottenute. Essi certo 
hanno indovinata la loro sorte, ma sarebbe tuttavia stato bene far- 
gliela conoscere pubblicamente. Egli del resto abbandona le recrimi- 
nazioni contro il Comitato, perchè, ripete, il votare è per lui il meno 
male onde non lasciare incertezze per 1' avvenire ed evitare dicerie 
sfavorevoli. 

Il Sindaco scagiona il Comitato esecutivo dall' appunto di avere 
tacciuto di fronte agli azionisti, notando come questo sia obbligato dal 
regolamento di rendere conto del proprio operato al Comitato gene- 
rale e lo farà appena abbia tutto in pronto. Lo stesso Comitato generale 
poi alla sua volta darà la relazione di scarico ed allora anche rispetto 
alle sorte degli azionisti, che il consigliere Pedrini deplora, si dirà ciò 
che è necessario. 

Il consigliere Pedrini ringrazia della spiegazione avuta, soggiun- 
gendo che la sua osservazione era motivata dal fatto di essere trascorso 
un termine abbastanza lungo dopo la chiusura dell' Esposizione. 

Ma il Sindaco replica che evidentemente il Comitato esecutivo non 
poteva rendere i conti piima di chiuderli, ed ora appunto il Consiglio 
sta deliberando di apprestare i mezzi all' uopo occorrenti. 

Senz' altre osservazioni si procede alla votazione delle proposte 
già deliberate nella seduta del 29 aprile u. s. e negli stessi termini 
formulate come appresso: 
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Il Consiglio 
I. - Delibera: 

a) di concorrere a favore dell' Esposizione Emiliana con un ul- 
teriore fondo jflno a L. 200,000 da pagarsi solo quando sia accertato 
che mercè il concorso di altri venga interamente saldato il deficit 
qualsiasi dell* Esposizione medesima, e siano compiute le demolizioni 
dei fabbricati; 

b) di assumere la spesa per i lavori di ripristino del passeggio 
Regina Margherita, calcolata da apposita perizia di L. 50,000; salvo 
le possibili rivalse contro chi di ragione; 

e) di sanzionare e ratificare i due compensi, Tuno di L. 14,000 
dato per lo scioglimento del contratto d' affitto dello Chalet di pro- 
prietà comunale, e V altro di L. 6,500 per lo scioglimento dell' affit- 
tanza dei prati nel passeggio suddetto; 

d) di acquistare l'altro Chalet di proprietà del signor Riccardo 
Ravaldoni, conduttore del lago, per il prezzo di L. 19,000, compresovi 
ogni e qualunque indennizzo al medesimo signor Ravaldoni per il 
mancatogli esercizio del lago stesso in causa dell' Esposizione, detraendo 
a diminuzione di detto prezzo L. 5,000 corrispondenti alle residuali 
5 annualità dell' affittanza in corso, cosicché la somma da sborsarsi 
va a rimanere di L. 14,000. 

Risulta approvata con tutti i voti, meno due contrari. 

IL - Il Consiiglio sanziona la spesa di L. 308,576. 96 sostenuta 
dalla Giunta per l'allestimento della residenza dei Sovrani, per restauri 
e arredamento di altri locali, per decorazione di vie, illuminazione 
elettrica, festeggiamenti, congressi, concoi'si, per personale e servizi 
straordinari ecc., in occasione dell' Esposizione Emiliana, dell' inaugu- 
razione del monumento a Vittorio Emanuele II, e del Centenario 
dell' Università. 

Risulta approvata con tutti i voti, meno uno. 

III. - Il Consiglio sanziona V eccedenza verificatasi in L. 168,000 
sul fondo stanziato nel bilancio 1888 per lo sgombro della neve. 

Risulta approvata all' unanimità. 

IV. - Il Consiglio delibera di far fronte al pagamento di L. 84,000, 
residuo presunto del concorso nella spesa d'impianto del tram a vapore 
Bologna-Malalbergo e Bologna-Pieve di Cento nel modo, di cui alla 
susseguente risoluzione n. V, riformando la deliberazione del 9 no- 
vembre 1887, secondo la quale avrebbesi dovuto sopperire a tale pa- 
gamento con appositi stanziamenti negli anni 1889, 90, 91. 

Risulta approvata all' unanimità. 

V. - Il Consiglio delibera di provvedere alle spese tutto, di cui 
alle precedenti risoluzioni: 

a) col prendere in prestito dalla Cassa di Risparmio di Bologna 
la somma di L. 600,000 alle seguenti condizioni: 

1." il Comune corrisponderà alla Cassa di Risparmio il finitto 
in ragione del 4. 75 per cento in due eguali rate semestrali postici- 
pate, e provvederà al pagamento della tassa di ricchezza mobile, salvo 
rivalsa verso la Cassa stessa, e ciò finché restino in vigore le attuali 
disposizioni della le'gge sulla ricchezza mobile rispetto alle Casse di 
Risparmio; che se tali disposizioni dovessero variare con eventuali 
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aggravi a carico delle Casse predette^ gli aggravi stessi saranno soste- 
nuti dal Comune; 

2!" la restituzione del capitale sarà fatta dal Municipio in 
quattro eguali rate annuali di L. 150^000 Y una, scadibili alla fine di 
ognuno degli anni 1892, 93, 94 e 95, con facoltà al Municipio stesso 
di eseguire tale restituzione anche precedentemente alle epoche anzi- 
dette, previa però disdetta di 6 mesi; 

3.* il Comune avrà obbligo, a partire dal 1.* gennaio 1890, 
di rilasciare a proprie spese alla Cassa di Risparmio, se ne farà do- 
manda, titoli propri al portatore per 1' ammontare della somma, che 
air atto di tale domanda risulterà dovuta, senza però che questo abbia 
ad apportare alterazione alcuna alla natura del contratto, e quindi al 
modo e al tempo della restituzione del capitale; 

4.* le spese tutte del contratto e a questo relative, staranno 
a carico del Comune; — 

b) prelevando L. 205,000 dai presunti avanzi dell' esercizio 1888, 
senza pregiudizio della quota, che su tali avanzi sarà da caricarsi per 
r esecuzione della Via dell' Indipendenza; 

e) collo storno delle L. 40,000 inscritte nel bilancio dell' eser- 
cizio corrente per la dote del Teatro Comunale. 

Risulta approvata con tutti i voti meno uno, astenutisi i consi- 
glieri Paolini e Zucchini come facenti parte dell' Amministrazione 
della Cassa di Risparmio. 

Rinunzia delV asses- À questo punto il Sindaco comunica la seguente lettera di rinunzia 

fr/,w'J^?"Ì..Z; ^?: dell' assessore Marescotti in data 11 corrente. 
muìitcaziont circa la 

vertenza Fabi-Mazza. 

« Illustrissimo signor Sindaco 

« La prego di far accettare anche al Consiglio comunale la mia 
« rinunzia di Assessore municipale. Poiché lei stessa conosce quanto 
€ siano differenti le mie apprezziazioni da quelle di V. S. Illustrissima, 
« e forse da quelle di taluni nostri colleghi rispetto ai mezzi e al 
« modo di sostenere la dignità morale della pubblica amministrazione 
« di fronte agi' interessi , ai diritti e alla condotta dei funzionari e 
« degl' impiegati subalterni ». 

Suo dev.mo 

« A. Marbscotti » 

Il Sindaco poi nota che i motivi di questa rinunzia produssero in 
lui e ne' suoi colleghi di Giunta un senso di meraviglia e ne spiega 
il perchè. La lettera del Marescotti è venuta in conseguenza di un 
ultimo ricorso dell' ex sorvegliante Luigi Mazza, onde essere ripristi- 
nato ne' suoi diritti , ricorso di cui la Giunta ebbe a deliberare il ri- 
getto. Ora il Marescotti era così poco lontano dagli apprezzamenti di 
lui che parla e dei colleghi, che non solo votò la destituzione del 
Mazza dal posto di sorvegliante, ma pochi' giorni fa, cioè nella seduta 
del 20 aprile, trovandosi presente alla trattazione del primo ricorso 
del Mazza stesso, s' impazientì quasi che se ne discutesse coir ampiezza 
che il grave argomento richiedeva, e come indignato disse: « non 
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occorre perdere più lungo tempo; è ora di finirla, si mandi tosto il 
ricorso agli atti e non se ne parli più ». Che cosa sia poi successo 
al Marescotti per farlo cambiare d'avviso non sa; però non ha potuto 
non avvertire la circostanza che tale cambiamento data soltanto da 
pochi giorni, ossia nello spazio di tempo dal primo al secondo ricorso. 
— E giacché ha accennato alla dolorosa vertenza che ha avuto sì 
lungo strascico nei giornali ed è stato argomento di tante dicerie, 
desidera, prima di trattare la proposta di provvedimenti riguardo il 
Corpo dei Sorveglianti, la quale essendo di carattere essenzialmente 
personale si discuterà in seduta privata, che il Consiglio sappia bre- 
vemente perchè la Giunta destituì il Mazza, e quale fu il suo contegno, 
quando in un giornale cittadino incominciarono a comparire articoli 
che formulavano accuse di appropriazione indebita a carico del co- 
mandante Fabi. Ciò desidera, non per fare un* inutile conversazione, 
ma perchè spera che il Consiglio vorrà esprimere il suo avviso sul 
contegno della Giunta, la quale da troppo tempo si è sentita cantare 
su tutti i toni che ha fatto male e che bisognava subito, dopo i primi 
comunicati, sospendere il Comandante. — Incomincia quindi dal no- 
tare che, sul finire del marzo 1883, gli pervenne una lettera del Que- 
store, di cui dà lettura, ove è detto che il sorvegliante municipale 
Luigi Mazza in una casa di sua proprietà in Via S. Giuseppe N. 9 
dava ricetto a donne di condotta equivoca che nomina, e ciò per 
quelle misure che si credesse di adottare. Gli si rispose tosto ringra- 
ziando delle date informazioni e pregando la Questura, in vista della 
gravità della cosa, a fare ulteriori indagini in proposito. Il Questore 
scrisse nuovamente in data 9 aprile, e anche di questa seconda lettera 
dà lettura. In essa è detto che una sola di quelle donne poteva con- 
siderarsi meretrice clandestina, e che quanto alle altre, vivendo in 
concubinato come mantenute, potevano esse pure ritenersi di non lo- 
devole condotta. Ma non basta; dopo queste informazioni se ne assun- 
sero altre per mezzo del nostro Ufficio di Stato Civile che conferma- 
rono le prime. Che se anche dubbio fosse rimasto, lo avrebbe escluso 
il fatto deir essere un giorno venuto da lui il collega principe Filippo 
Hercolani per pregarlo a non prendere provvedimenti troppo gravi a 
carico del Mazza, dicendo che questi era un buon diavolo e che era 
meglio far finire la cosa senza scandali, perchè potrebbe rimanerne 
compromessa una persona rispettabile che, pur avendo moglie e figli, 
tiene la sua mantenuta nella casa del Mazza. — In ciò il Sindaco ha 
avuto una prova palmare della verità: né si dica che il Mazza non 
era conscio di quanto accadeva in sua casa, perchè quella mantenuta 
vi abitava fino dal 1879, cioè da 7 anni; e mentre quando vi andò 
aveva un bimbo, ultimamente i bimbi ei'ano quattro, e gli aUri tre 
erano nati tutti lì. 

Qui il pubblico rumoreggiando, il Sindaco lo prega, interrom- 
pendo il suo discorso, a non approvare o disapprovare, altrimenti sarà 
costretto a far sgombrare la sala; ciò contro sua voglia, perchè 
mentre avrebbe potuto incominciare la trattazione dell' argomento di 
carattere personale in seduta segreta, ha stimato invece di parlare 
pubblicamente, onde il pubblico si fornì un esatto concetto della cosa. 
Del resto egli pone innanzi dei fatti, non delle chiacchere. 



Digitized by 



Google 



- 67 — 

Proseguendo nota, che, appurati i fatti, come sì è visto, alla 
Giunta non restava che una via da scegliere: espellere il Mazza. Ed 
in vero se il Consiglio avesse saputo che malgrado tali fatti, la Giunta 
aveva continuato a tenerlo in servizio, che cosa non avrebbe potuto 
dire e con tutta ragione? Non bisogna dimenticare d' altronde che un 
sorvegliante municipale, come agente giurato, deve avere una con- 
dotta ineccezionabile, ed essendo parso alla Giunta che tale non fosse 
quella del Mazza, in base ad un articolo del regolamento del Corpo 
Sorveglianti che dà alla Giunta stessa il diritto (ed egli aggiunge il 
dovere) di destituire coloro che si fossero resi indegni di appartenervi, 
espulse il Mazza stesso, il quale potrà essere il re dei galantuomini in 
tutto, ma qui lasciava molto a desiderare, specie pel posto che occu- 
pava. — Circa il comandante Fabi si è detto che, quando si fecero le 
prime accuse a di lui carico, lo si doveva sospendere. Fargli che sa- 
rebbe stato un precedente curioso quello di sospendere un funzionario, 
che ha dato mai sempre prove di onestà e di zelo, solo perchè accu- 
sato da un subalterno espulso. La Giunta adunque non ha mai pen- 
sato a questa misura, la quale d' altronde sarebbe spettato al Consiglio 
di applicare, trattandosi di un impiegato di sua nomina; bensì di fronte 
ad accuse così gravi, non stette incerta sul da fare, e promosse un' in- 
chiesta, della quale diede incarico a tre egregi ed integerrimi avvo- 
cati, i consiglieri Rossi, Salaroli e Bacchelli. Le conclusioni di questa 
Commissione sono note, né starà a ripeterle, osserverà soltanto che se 
invece di agire colie volute cautele, si fosse subito dopo le accuse 
sospeso il Fabi, si sarebbe commesso un abuso; peggio poi durante 
r inchiesta. — Esposti così come avvennero i fatti, domanda al Con- 
siglio di dire francamente, senza reticenza, senza tema di dispiacere 
a chicchessia, se la Giunta ha trasmodato destituendo il Mazza e se 
essa errò o meno allorquando invece di sospendere il comandante Fabi 
incaricò una Commissione di investigare se le ajcuse lanciategli erano 
vere o no. 

È entrato il consigliere Scarselli conte cav. Antonio : presenti 40. 

Il consigliere Grabinski sebbene non contrario alla pubblicità delle 
sedute, muove il dubbio se entrando in questioni personali, non sia il 
caso di trattarne in adunanza privata, onde non correre il pericolo di 
una deliberazione che fosse poi annullata dair autorità tutoria. 

Il Sindaco dice che si troverebbe imbarazzato a decidere in pro- 
posito. Crede tuttavia che secondo la legge il segreto non sia richiesto 
che per quegli argomenti personali che danno luogo ad una delibera- 
zione ugualmente di carattere personale, mentre qui non si tratta che 
di giudicare 1* operato amministrativo della Giunta, la quale se si fosse 
condotta male, sarebbe a buon diritto redarguibile dal Consiglio, e 
questo in caso le toglierebbe la propria fiducia. E perciò che ha fatta 
la comunicazione in seduta pubblica, prima di passare ai provvedimenti 
circa il Corpo dei Sorveglianti che, come personali, si svolgeranno in 
seduta segreta. Ciò notato, egli dichiara di tenersi agli ordini del Con- 
siglio e di rimettersi a quanto esso sarà per stabilire. 

Il consigliere Baratelli desidera che sia chiarito questo, e cioè che 
a suo avviso una discussione suir operato della Giunta e così stretta- 
mente connessa colle conseguenze cui potrebbe arrivare il Consiglio 
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giudicando, che quella non può disgiungaci da queste. E per quanto 
riguarda la destituzione del Mazza, non vede a qual risultato utile si 
approderebbe quando il Consiglio non potesse correggere, se del caso, 
r operato della Giunta, poiché non si farebbe allora che una discus- 
sione puramente accademica. — Data quindi Y ipotesi di un opina- 
mento diverso da parte dello stesso Consiglio, cioè che questo non ri- 
tenesse chiusa la questione sulle condizioni di fatto esposte dal Sindaco, 
si entrerebbe, a suo avviso, nel campo personale, opperò tenendo pub- 
blica Ih seduta, si correrebbe il pericolo di nullità. Che se si vuole 
limitato il giudizio all' operato della Giunta, chiede che fin d* ora 
venga dichiarato che ciò non pregiudica il' merito della questione. 

Rispondendo il Sindaco di non avere alcuna difficoltà di discutere 
r argomento anche a porte chiuse; il consigliere Barateli! soggiunge 
che per parte sua sarebbe lietissimo di continuare in seduta pubblica, 
ben inteso però che non sia precluso V adito a deliberare circa il ri- 
corso Mazza, respinto dalla Giunta. Senza questa condizione ripete che 
la discussione diverrebbe accademica, e si ripeterebbe quando tale 
ricorso venisse innanzi al Consiglio. 

Ma il Sindaco fa notare che il ricorso non è ora all' ordine del 
giorno. 

Il consigliere Ceri appunto per questo farebbe ora una proposta 
sospensiva, onde il ricorso Mazza venisse inscritto aXV ordine del giorno 
per una prossima seduta. 

Però il consigliere Scarselli è d' avviso che si debba anzitutto 
stabilire se V argomento è o meno di competenza del Consiglio. Egli 
è dubbioso neir affermativa, e il dubbio gli nasce dall' esaminare V ar- 
ticolo 117 della legge comunale che pone fra le attribuzioni della 
Giunta la nomina e il licenziamento degl' inservienti del Comune. 
V* ha di più l'art. Ili che, determinando gli oggetti di competenza 
del Consiglio, esclude quelli attribuiti alla Giunta o al Sindaco. Del 
resto egli trova giusto che i singoli organismi abbiano la propria giu- 
risdizione determinata dalla legge; e se cosi è, come potrebbesi nel 
caso concreto chiamare la Giunta a rendere conto della sua delibe- 
razione? Essa è responsabile delle proprie azioni e il Consiglio nulla 
ha a che fare. 

Il Sindaco conviene, poiché ninno certo può negare la competenza 
della Giunta a deliberare a riguardo del Mazza: ciò egli ha già notato. 
Ma qui è la stessa Giunta che chiede un voto del Consiglio, deside- 
rando che questo le dica se ha commesso o meno un' ingiustizia. 

Il consigliere Filopanti osserva che dal momento che è la Giunta 
che domanda l'intervento del Consiglio, il dubbio del consigliere Scar- 
selli è tolto. Quanto poi al proseguire la seduta a porte chiuse egli 
vi è contrario, e pargli, di conformità alla legge, che il segreto sia 
necessario quando si tratteranno questioni personali, non ora che è in 
campo r operato della Giunta. 

È entrato il consigliere Azzolini prof. cav. Tito: presenti 41. 
Il Sindaco nota che se si crede di tener separata la condotta della 
Giunta riguardo alla vertenza Mazza-Fabi dalla proposta di provvedi- 
menti pel Corpo Sorveglianti, il suo avviso è che. si possa continuare 
colla seduta pubblica, non venendosi a deliberazioni personali. Ma se 
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si vogliono riunire i due argomenti, egli pel primo, come Presidente, 
non si sentirebbe di permettere la pubblicità siccome contraria alla 
legge. 

Il consigliere Rossi prega il Consiglio a voler consentire che si 
continui in seduta pubblica, tanto più che egli crede siasi a ciò impe- 
gnati Ano da quando si diede comunicazione della dimissione del con- 
sigliere Monti, rassegnata come protesta contro il contegno della Giunta 
nella vertenza Mazza-Fabi. In quella circostanza taluni Ck)nsiglieri si 
riserbarono di sollevare in proposito la più larga discussione. Ecco 
appunto che la Giunta stessa porge V occasione per farla, chiedendo 
di essere giudicata sulla sua condotta amministrativa; né un tale giu- 
dizio può avere carattere personale. In sostanza si deve dire oggi se 
la Giunta ha fatto bene o male, ma dopo una pubblica discussione sul 
suo operato, salvo poi sulle successive questioni personali proposte, di 
trattarne a porte chiuse. 

A questo punto il Sindaco mette ai voti la proposta di tenere la 
seduta pubblica, nei termini indicati dal consigliere Rossi, e risulta 
approvata alla quasi unanimità. 

Il consigliere Ceri, parla a proposito iella dimissione rassegnata 
dall' assessore Marescotti, e dice che quantunque il suo contegno ap- 
paia abbastanza strano dopo quanto è stato detto dal Sindaco, e quan- 
tunque quel contegno appaia poco caritatevole verso amici diletti con 
cui ha diviso per tanti anni gioie e dolori, pure l'approva, perchè 
risponde al sentimento che egli ha avverso air operato della Giunta 
riguardo il supplicante Luigi Mazza. Gli pare che essendo questi pro- 
sciolto, dopo la sentenza della Corte d' Appello, dalle accuse di cui fu 
fatto segno, la Giunta avrebbe dovuto far seguire la giustizia ammini- 
strativa alla giuridica, senza bisogno di portare al Consiglio tutti questi 
cenci, che era meglio lavare in casa. — Notando poi la consuetudine 
del Consiglio di fare ufBci ai dimissionari onde ritirino- la rinunzia, 
soggiunge che nel caso del Marescotti si assoderebbe alle parole di 
dispiacenza che fossero espresse pel fatto della dimissione, ma non per 
averlo di nuovo in Giunta, avendogli già scritto parole di rallegra- 
mento per la risoluzione presa. — Vorrebbe quindi entrare a parlare 
della questione di tenere o lieno la seduta pubblica; ma il Sindaco lo 
interrompe osservando che è cosa già decisa. 

Tuttavia il consigliere Ceri crede che molto facilmente, anche 
giudicando il solo operato della Giunta, si possa entrare in personalità 
che la legge vuole discusse in segreto. Ad ogni modo egli presenta un 
ordine del giorno che potrà sembrare strano, ma che dal suo punto 
di vista non lo è, dovendosi prima di tutto discutere il ricorso Mazza, 
e così pure i provvedimenti circa i Sorveglianti Municipali. Tale ordine 
del giorno è il seguente : 

« Il Consiglio, udite le spiegazioni dell' onorevole Sindaco relative 
« alla questione Fabi-Mazza, invita la Giunta di mettere aW ordine del 
« giorno del Consiglio la proposta di accogliere o meno il ricorso del 
« Mazza, ricorso in data 17 aprile 1889 ». 

Il consigliere Filopanti crede corretto il contegno della Giunta 
rispetto al Fabi, non ammettendo che avesse a sospendersi per le ac- 
cuse lanciategli, senza che un' inchiesta ne verificasse o meno il fon- 
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(lamento. Riguardo ai Mazza, prima di decidere secondo il suo avviso 
se fosse giusto ò meno il licenziamento, chiede spiegazione di uoa 
circostanza addotta dallo stesso Mazza in una sua lettera diramata a 
tutti i Consiglieri, cioè che licenziò dalla sua casa le donne di non 
lodevole condotta prima che fosse espulso dal Corpo. 

Il Sindaco non sa quanto questa affermazione risponda al vero e 
nota che ora soltanto si parla di questi commiati amichevoli. E mentre 
troverebbe giustificato che fossero stati dati anteriormente anche al 
rapporto della Questura e air espulsione, volendo così il Mazza libe- 
rarsi di donne di non buona fama che si fosse accorto di avere in 
casa sua; osserva che contro questa ipotesi sta il fatto, già avvertito, 
che se tutte quelle donne abitavano là da un anno, una di esse però 
vi era da ben 7 anni; ciò che esclude la buona fede del Mazza, doq 
essendo ragionevolmente ammissibile che egli ignorasse per sì lungo 
tempo chi era quella sua inquilina. 

Il consigliere Costetti vorrebbe qualche spiegazione sull* operato 
della Giunta relativamente al Fabi. Non crede che gli si possano attri- 
buire delle malversazioni, e sebbene convenga colla Giunta che non si 
doveva sospendere in seguito alle dicerie corse a di lui carico, pargli 
però che essa avrebbe dovuto farsi rendere i conti dal Fabi stesso. 
Gli si doveva chiedere non dove sono andati i danari, bensì dove sono 
le ricevute. Ma la Giunta avrà foi'se avuto questo reso conto, ed ha 
quindi fatto bene a non punire il Fabi; che se per avventura non 
r avesse avuto e mancasse il documento giustificativo dell' erogazione 
dei denari, crede che essa sarebbe stata molto generosa, troppo gene- 
rosa a non sospendere questo impiegato. 

Il Sindaco domanda al consigliere Costetti cosa poteva fisire di più 
la Giunta, dopo le imputazioni emesse contro il Fabi, che nominare 
una Commissione d' inchiesta, composta di tre distinti consiglieri e 
giureconsulti. — Doveva forse sospendere questo impiegato dopo le 
conclusioni della Commissione a lui favorevoli? No certo, e nemmeno 
dietro la sentenza dei Tribunale Correzionale che condannava il Mazza. 
Neppure la sentenza della Corte d* Appello avrebbe giustificato tale 
provvedimento, perchè se assolve il Mazza, deplora però che questi 
abbia insistito tant» a dare del ladro ad uno che non lo è. — La 
Giunta del resto avrebbe potuto, dopo il rapporto della Commissione 
d* inchiesta, prendere le sue decisioni in via amministrativa relativa- 
mente al Comandante e ai Sorveglianti; ma non lo fece, desiderosa 
come era di non influenzare in qualsiasi modo sul giudizio dei Tribu- 
nali. Ciò potrà essere stato un eccesso di scrupolo, fors' anche un er- 
rore; il Consiglio giudicherà; ma è stato questo solo motivo che ha 
indotto la Giunta a presentare soltanto oggi, compiuto il processo 
giudiziario, le proprie proposte al riguardo. 

Il consigliere Costetti dichiara che non vuole intaccare V onora- 
bilità del Fabi che è fuori di questione, tanto più dopo le decisioni 
del Tribunale. Egli lo guarda come amministratore, e sotto questo 
aspetto lo troverebbe passibile di pena, se non si fosse dimesso; poi- 
ché se non ha dato il resoconto, se non ha saputo dire dove sono 
andati i danari, la sua amministrazione non è stata diligente. 

Ma il Sindaco fa notare che, per quanto riguarda il Municipio, 



Digitized by 



Google 



— 71 — 

non può dirsi che il Fabi non sia ammiaislratore diligente: il deposito 
dei proventi straordinari nelle <li lui mani era cosa tutta fiduciaria che 
passava nei rapporti fra Comandante e Sorveglianti, e che del resto si 
praticava prima anche del Fabi. La mancanza di una regolare ammi- 
nistrazione di questi proventi o mancie è forse attribuibile alla loro 
esiguità, poiché ad eccezione di un anno in cui furono più abbondanti^ 
specie in causa di tre elezioni politiche, negli altri si stettero fra le 3 
e le 7 lire. Non approva però questo sistema irregolare di contabilità, 
di cui purtroppo si sono viste le conseguenze, ma sospendere un fun- 
zionario per questo solo fatto sarebbe stata un' enormità, ed avrebbe 
valso a qualificarlo senz' altro un ladro. 

Il consigliere Rossi osserva che se il consigliere Costetti avesse 
esaminato attentamente il risultato dell' inchiesta e i documenti an- 
nessi, avrebbe visto che il resoconto non manca, e dalla relazione 
avrebbe appreso che il rimprovero che poteva farsi al Fabi si è fatto. 
Vuoisi tenere separata la posizione sua come impiegato, da quella di 
depositario fiduciario; però la Commissione non si stette dal deplorare 
la mancanza di una regolare contabilità rispetto ai proventi straordi- 
nari, sebbene riconoscesse nello stesso tempo che in ordine ali' eroga- 
zione del 1883, che è l'anno piil abbondante, il Fabi aveva dato per- 
fetto discarico. Non allude a quello verbale che, come interessato non 
era meritevole di troppa fede, ma a quello scritto risultante dalla ri- 
cevuta degli stessi Sorveglianti. Vero è che questa rimase poi scredi- 
tata dalle successive loro dichiarazioni contraddicentesi; ma anche non 
attribuendo il massimo valore a questo documento, non si poteva non 
fermarsi di fronte alla dichiarazione di due persone, il Marenghi e il 
Cremonini, che affermavano di avere ricevute le somme dal Coman- 
dante e di averle erogate. — La suddetta ricevuta porta la seguente 
dicitura: — « Elenco introiti dell' anno 1883. — Si dichiara da ogni 
« Sorvegliante di avere ricevuto dal signor Comandante L. 25 distri- 
« buite in tre rate e precisamente nelle solennità di Natale L. 9, per 
« Pasqua L.8 e per Agosto L. 8 ecc. » — Ora non vuoisi dimenticare 
r imputazione data dal Mazza al Comandante di non avere distribuite 
queste 25 lire, essendo, egli diceva, falsa la dichiarazione dei Sorve- 
glianti pubblicata nel giornale La Settimana, e vera invece l'accusa 
fatta prima nello stesso periodico. A ciò però si contrapponeva la rice- 
vuta, la quale, firmata da tutti, toglieva credibilità agli asserti del 
Mazza. Ma v' ha di più : questi sosteneva di averla firmata per ultimo, 
dietro le pressioni del Fabi e dei compagni, ed anche questa circo- 
stanza non è vera, giacché il Mazza figura* il ventottesimo dei firmati, 
e dopo lui vengono altri sei. Se non che la Commissione, sentiti tutti 
i Sorveglianti in seguito alle loro diverse attestazioni, non si è fermata 
più x^he tanto a quel documento^ ma, come ha notato, non poteva non 
dar valore alle ampie dichiarazioni del Marenghi e del Cremonini, 
delle quali dà lettura. — Si noti che tuttavia a riguardo di queste le 
nacque il dubbio che potessero essere emèsse per compiacere il Fabi e 
porre tutto in tacere; essa quindi volle far ben ponderare ad entrambi 
la gravità della cosa e delle conseguenze, cui andavano incontro, e 
diede loro due giorni di tempo onde bene pensassero e riflettessero. 
Ma tornati innanzi alla Commissione, ripeterono la loro dichiarazione. 
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come la coDfermarono, quali imputati, nel processo giudiziale. Ora come 
8i può supporre che due uomini, uno dei quali già soldato, con fami- 
glia, di fama illibata, vogliano, dicendo il falso, attirarsi sul loro capo 
tauta jattura, solo per liberare il comandaute Fabi? La Commissione 
quindi non potè non persuadersi che questi aveva consegnato il denaro 
al Marenghi e al Cremonini, pur censurando, come sopra ha notato, 
la mancanza di una conta'bilità regolare; ma di tale mancanza egli 
paga ben gravemente le conseguenze, e fra le altre quella di aver 
perduto ogni prestigio verso i suoi dipendenti. Crede pertanto che la 
condotta della Giunta sia stata corretta verso il Fabi, al quale tutt' al 
più avrebbe potuto fare un' ammonizione per non avere tenuto conta- 
bilità, sebbene questo sistema vigesse anche prima di lui. Ma la decre- 
tata modificazione al sistema stesso, dovendo ora tutti i proventi essere 
depositati alla Cassa comunale, costituisce già per sé una specie di 
censui'a. — Quanto al Mazza, osserva che altre cose sono apparse a di 
lui carico, oltre quelle esposte dal Sindaco ; e sebbene la Commissione 
non abbia fatta V inchiesta per questa parte, esorbitando ciò della sua 
competenza, pure per incidens sono venute a sua conoscenza dichia- 
razioni, confermate poi nel pubblico dibattimento, le quali finché sussi- 
stono sono ostacolo a credere che il Mazza ignorasse quali donne aveva 
in sua casa. Cita quindi la deposizione avuta dal marchese Alfredo 
Rusconi, notando che le circostanze ivi poste innanzi sono di tale gra- 
vità da imporre 1* obbligo al Mazza , se non vere, di dare querela di 
diffamazione, mentre se vere renderebbero impossibile l' allegata igno- 
ranza. Soltanto adunque una sentenza di mendacio a carico del Rusconi 
può dar ragione al Mazza; e allora la Giunta riconoscendo 1* errore 
commesso net punirlo, gli darà tutte quelle riparazioni richieste dal 
suo onore offeso. Conclude quindi col dire che anche in questo secondo 
punto la condotta della Giunta è stata corretta e merita approvazione. 

Qui il Sindaco, prima di continuare nella discussione, vuole retti- 
ficare un' inesattezza sfuggita al consigliere Costetti, e che non aveva 
udita: cioè che il Fabi si sia dimesso. Nota quindi che questa dimis- 
sione non sussiste, essendo esso tutt' ora in servizio, e che le proposte 
tanto a di lui riguardo quanto pel Corpo Sorveglianti, saranno a suo 
tempo comunicate. 

Il consigliere fìaratelli è pur sempre convinto che questa discus- 
sione si risolva in una solenne accademia, e i discorsi fatti lo confer- 
mano in questa sua opinione. Tuttavia giacché si è voluto continuare 
a discutere cosi, si ferma su una delle questioni portate innanzi dal 
Sindaco, onde il Consiglio giudichi se la Giunta ha fatto bene o male, 
cioè r espulsione del Mazza siccome non degno di appartenere al Corpo 
dei Sorveglianti. Per decidere è necessario vedere quale importanza 
avessero i dati di fatto che condussero la Giunta nella presa determi- 
nazione. Esamina quindi il rapporto della Questura in data 28 marzo 
1886, che richiamò per la prima volta l'attenzione della Giunta, e nota 
che si seppe poi essere il marchese Alfredo Rusconi la persona ivi ri- 
chiamata, quella stessa che ricorse contro il Mazza in Municipio. 

Qui il Sindaco interrompe per rettificare che il ricorso al Muni- 
cipio da parte del marchese Rusconi pervenne quando il Mazza era 
già stato espulso dal Corpo. 
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II consigliere Baratelii, ripigliando il suo dire^ nota cha la Giunta 
ben fece a non acquietarsi al primo rapporto della Questura, e a chie- 
dere ulteriori informazioni, provocando il secondo rapporto che attenua 
il primo in quanto che, delle quattro inquilino del Mazza, sebbene nes- 
suna sia esente da pecche rispetto alla moralità, una sola però era 
qualificata come meretrice clandestina. Fargli tuttavia che anche in 
queste prime indagini essa avrebbe potuto fare qualche cosa di più, 
cioè un' inchiesta per proprio conto, dando incarico a qualcuno de* suoi 
membri di assumere le opportune informazioni, sopratutto poi di ascol- 
tare il Mazza per le eventuali giustificazioni che avesse potuto dare. 
Ciò molto probabilmente avrebbe evitato al Consiglio di essere oggi 
qui con questa noiosa questione, perchè o le giustificazioni erano fon- 
date e non sarebbe venuta V espulsione, o non«lo erano, e allora le 
querimonie non avrebbero potuto avere seguito. Ma di questo non vuol 
fare grave rimprovero alla Giunta, trovandosi essa di fronte a un cu- 
mulo di circostanze che le potevano far ritenere il Mazza non meri- 
tevole di appartenere al Corpo dei Sorveglianti. Qui però deve per un 
momento uscire dal campo riflettente 1* approvazione dell'operato della 
Giunta, sembrandogli necessario che il Consiglio vegga quale è il va- 
lore degli addebiti a carico del Mazza, prescindendo dal considerare se 
la Giunta li abbia bene o male apprezzati. — Nota quindi che il fatto 
di tenere in casa donne mantenute o conviventi con uomini coi quali 
non erano congiunti in matrimonio, ha un' importanza, a suo avviso, 
relativa, poiché senza voler ora fare professione di morale troppo li- 
bera, è fuori di dubbio che, in una città come Bologna, vi sono pa- 
recchie case con sifi'atte donne : per conseguenza 1' avere di ciò dato 
carico tale al Mazza da espellerlo, è forse eccessivo. Ammette che 
questi potesse essere ammonito, sospeso e anche collocato a riposo, 
ma non sarebbe arrivato fino alla destituzione. — Neppure avrebbe 
data importanza cosi grave alla circostanza della raccomandazione del 
principe Hercolani, dalla quale il Sindaco ha ricavato nuovi elementi 
di convinzione a carico del Mazza, — Però l' imputazione più grave 
è quella derivante dalla deposizione del marchese Rusconi, poiché es- 
sendo fuori di dubbio che una delle inquilino del Mazza esercitava 
clandestinamente il meretricio, nessuna scusa sarebbe valsa per lui 
se, conscio di ciò, non avesse licenziato quella donna, e il provvedi- 
mento della Giunta sarebbe allora stato giustificatissimo. Ma egli dal 
canto suo non si sente tranquillo nel ritenerlo sciente : tale lo dice sol- 
tanto il marchese Rusconi che, come opportunamente è stato notato, 
è il Det^ 609 macchina di tutto questo afiiire. È noto però che questo 
teste aveva ragioni di rancore verso il Mazza, in causa di lite pen- 
dente in sede civile, per questioni fra i due proprietari confinanti, 
questioni piccole se si vuole, ma che servono a perturbare gli animi 
dei contendenti. Fu in questa condizione che il Rusconi venne a fare 
la deposizione citata dal consigliere Rossi, ma davanti alla Commis- 
sione d' inchiesta , mentre davanti al Tribunale ne attenuò di molto 
r importanza, come risulta dagli atti processuali. Osserva poi che nella 
lettera circolare diramata dal Mazza vi sono due affermazioni gravi: 
la prima è che egli avrebbe congedate le donne di mal affare in data 
anteriore al rapporto della Questura; la seconda è la dichiarazione in 
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senso a lui favorevole fatta dallo stesso cav. Fabi innanzi al Tribunale. 
Vero è che i commiati amichevoli potrebbero essere la conseguenza 
di un artificio successivo, ma ciò verrebbe escluso dai due contratti 
coi nuovi inquilini, Y uno del 28 marzo 1886, V altro del 7 marzo 1886, 
che non ha veduti, ma che gli si dicono di data certa, perchè regi- 
strati. Da ciò si ricaverebbe un forte argomento a favore del Mazza, 
perchè dimostrerebbe ancora, essendo maggiori le corrisposte di fitto, 
escluso in lui 1' animo di lucro sulle donne in questione. Però questi 
fatti sono venuti in luce dopo la deliberazione della Giunta, sulla quale 
non ha gravi osservazioni a fare, perchè non poteva prenderli in 
esame. Ma non ha corrisposto a giustizia, ben inteso in completa buona 
fede, respingendo il ricorso del Mazza, perchè basato su fatti nuovi. 
Èé questo il suo parere espresso, ripete, inutilmente perchè senza una 
pratica risoluzione, mentre, in caso contrario, il Consiglio avrebbe po- 
tuto deliberare, sospeso intanto il merito del ricorso, di tornar sopra 
alla cosa, verificati quei nuovi fatti. 

Il Sindaco risponde che, senza voler fare dell' inopportuna 
pruderie^ vuoisi considerare il Mazza, sorvegliante municipale e quindi 
agente giurato, da un punto di vista diverso da quello di un cittadino 
qualunque; e come a questo non darebbe troppo carico di non essere 
molto scrupoloso nella scelta de' suoi inquilini, la cosa è ben diversa 
quando si tratta di un dipendente del Comune. Né vale il dire che 
sono intervenuti nuovi fatti, poiché ha già notato il poco valore 
del tardivo commiato alla donna qualificata prostituta clandestina : poi 
non è solo questione di un' inquilina, ma è tutto 1' insieme della casa 
del Mazza che non soddisfa. Come ammettere così cieca buona fede 
nel proprietario, da non accorgersi che tutte le sue inquilino erano di 
fama non buona ? Come ammettere che ignorasse chi era colei che da 
ben 7 anni vi abitava? Crede clie il Mazza, che neppure conosce, possa 
essere il re dei galantuomini, ma reputa che, in questo genere di mo- 
ralità, abbia un concetto intollerabile colla veste sua di agente giurato 
del Municipio. Non dà troppo valore all'argomento ricavato dai con- 
tratti di fitto, poiché senza anche tener conto che le corrisposte po- 
trebbero essere state artatamente diminuite per sfuggire alla tassa, 
egli prescinde da tutto ciò, stando pur sempre per lui il fette, esclu- 
dente la buona fede, dell' inquilina rimasta là dal 1879 al 1886. — 
La Giunta quindi, agendo diversamente da quello che fece, avrebbe 
mancato al suo dovere, e creda il Consiglio che le è costato caro 
r adempierlo, essendo per lei compito ben amaro quello del punire. 
Ecco perchè essa non ha reputato di poter annettere importanza a 
quei nuovi fatti, dai. quali, data anche la verità, non le sarebbe stato 
permesso di cambiare il primitivo giudizio non rispetto al cittadino, 
ma al sorvegliante municipale. 

Il consigliere Costetti che aveva chiesta la parola, stante 1' ora 
tarda, vi rinuncia, anche perchè ha sentito che la condotta del Fabi, 
come amministratore, è stata riprovata. Non può però non rilevare 
che se egli si fosse fatto rilasciare la ricevuta* da ognuno dei sorve- 
glianti, non si avrebbe ora questa spiacevole vertenza; e appunto per 
non averla ritirata, lo crederebbe meritevole non di solo rimprovero. 
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ma di una maggiore punizione: ciò dice senz' animo di voler &re 
rimarco alla condotta della Giunta. 

Il consigliere Ceri legge il seguente discorso: 

« Signari, 

€ Avete udito che il primo rapporto della Questura a carico del 
Mazza faceva apparire la casa di lui un postribolo; ed avete potuto 
conoscere che il secondo rapporto quasi del tutto distrugge il primo. 
La Giunta agi in conseguenza di due rapporti. — Il Mazza Luigi ac- 
cortosi, benché un poco tardi, della sconvenienza di tener famiglie 
illegali nella propria casa, licenziò codeste famiglie sin dal gennaio 
1886; e vediamo il Mazza accusato dalla Questura in sul finire del 
marzo 1886, e lo vediamo destituito dall' onorevole Giunta nell* aprile 
dello stesso anno. Il contegno della Giunta mi, sembra che sia stato 
non troppo regolare ; imperocché essa doveva chiamare a sé il Mazza 
ed interrogarlo; e dalle risposte di lui, che non potevano essere non 
concordi a quelle date al suo Comandante, giudicare, avvertendolo che 
sarebbe stato licenziato dal Corpo se non si fosse messo in regola con 
certe convenienze civili, obbligatorie pei suo posto di sorvegliante mu- 
nicipale. — La Giunta invece non volle mai ascoltare il Mazza, non 
volle mai ascoltare le sue giuste preghiere di essere ascoltato, e lo 
volle licenziare sotto un' imputazione che non è da riferirsi punto ad 
un proprietario di case che affitta quartieri a famiglie illegali, altri- 
menti persone che noi conosciamo da vicino, molto da vicino, assais- 
simo da vicino, potrebbonsi chiamare responsabili come lo fu il Mazza. 
— Codesta imputazione non si trova esplicita persino nei rapporti della 
Questura! Il riferimento, la testimonianza del marchese Rusconi non 
è attendibile, perchè eccitata da ire di vicinato. Io mi attengo piut- 
tosto alle attestazioni di integerrimi cittadini, ben contrarie a quelle 
del marchese Rusconi ; e mi attengo alla deposizione Lelli giurata din- 
nanzi il Tribunale, indicante che egli non potè mai cogliere in fla- 
grante una tal donna; e tengo in molto conto la mitezza dei fitti della 
casa Mazza, fitti che di consueto non sono richiesti dai lenoni. — Per 
queste considerazioni io credo poter asserire che la Giunta corse troppo 
in fretta nel licenziare il Mazza, e perciò sono disposto a dar voto di 
biasimo alla Giunta. — La Giunta poi volle fortificarsi con le deci- 
sioni della Commissione d' inchiesta, le quali non sono confermi alle 
premesse, cioè alle dichiarazioni unanimi delle guardie di non aver 
ricevuto le L. 25. — Ed anzi la Giunta doveva a cagione di codeste 
dichiarazioni ascoltare con più interesse 1' asserto delle guardie, ve- 
nendo poscia a prendere determinazioni più conformi a retta ed equa 
amministrazione. — Intanto le guardie non hanno ricevuto l' intero 
loro avere. Chi ha avuto cotesto denaro? — Io credo che sia rimasto 
nella cassa nera. — La credibilità delle testimonianze delle guardie 
viene chiarita attendibile dal danno che esse guardie si hanno tirato 
addosso col dire di non avere ricevuto l' intero loro avere, nonché dal 
pericolo di trovarsi alla miseria colle loro famiglie; ed essendo la cre- 
dibilità di queste testimonianze attendibilissima, ne consegue che qual- 
cuno ha ritenuto il denaro di spettanza delle guardie. Io non posso 
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dire chi ha intascato codesto denaro; la Giunta deve saper ritrovarlo. 
E siccome la Giunta non ha saputo far ciò senza ricorrere a molto 
rumore, io non posso che biasimarla. — Ora io non sono disposto a 
dar voto di approvazione all' operato dell' onorevole Giunta, e la in- 
vito a recedere dal richiederlo al Consiglio, se non dopo che il Con- 
siglio abbia accolto o no il Ricorso Mazza, se non dopo che il Consi- 
glio abbia deliberato i provvedimenti relativi al Corpo delle Guardie; 
e prego il signor Sindaco di mettere ai voti il mio ordine del 
giorno ». 

Sono nel frattanto usciti i consiglieri Carpi, Putti, Pellagri, Zuc- 
chini, Paolini, Buriani, Baratelli, Scarselli, Vicini, Fusconi ed Azzolini : 
presenti 30. 

Al consigliere Pedrini sembra che di questo argomento si sia or- 
« mai discusso a sufficienza; dello stesso avviso è pure il Sindaco, il quale 
crede che ogni Consigliere sarà ora abbastanza illuminato per dare un 
voto di approvazione o meno circa V operato della Giunta rispetto al- 
l' espulsione del Mazza e alla non inflitta sospensione al comandante 
Fabi. 

Anche il consigliere Salaroli reputa la discussione matura, e, a 
mo' di conclusione, presenta il seguente ordine del giorno : 

€ Il Consiglio preso atto delle dichiarazioni della Giunta, ne ap- 
€ prova r operato e passa all' ordine del giorno ». 

Il Sindaco dice che lo metterà ai voti, e nomina il consigliere 
Pini a verificatore in sostituzione del consigliere Vicini che si è 
assentato. 

Il consigliere Rossi prega che la votazione si faccia per appello 
nominale. 

Il consigliere Pini fa notare che la discussione non è, a suo av- 
viso, matura. Egli non si sentirebbe in grado di disapprovare il con- 
tegno della Giunta, ma non potrebbe nemmeno approvarlo, perchè i 
discorsi finora fatti hanno piuttosto il carattere di difese da tribunale, 
che di considerazioni di ordine amministrativo. Se quindi coW ordine 
del giorno proposto dal consigliere Salaroli, si intende di approvare 
r operato della Giunta fino al momento dell' espulsione del Matzza, 
dati i fatti quali spno stati enumerati come causa del provvedimento, 
egli lo vota; se però quest'ordine del giorno dovesse escludere la 
discussione del ricorso, presentato dal Mazza alla Giunta, non lo vote- 
rebbe. Con ciò non intende di indagare se la condotta del Mazza fu 
o meno lodevole, e se questo sia o no degno di appartenere al Corpo 
dei Sorveglianti. Non ha per lui nessuna sim.patia, e se del caso sa- 
rebbe disposto a ribollarlo col marchio del lenone, ma pargli giusto 
lasciare allo stesso Mazza ampia libertà di difesa, esaminando i nuovi 
fatti messi innanzi, tanto più che la Commissione d' inchiesta, nomi- 
nata dalla Giunta, non aveva il compito che di indagare le accuse di 
appropriazione indebita a carico del Fabi. Ripete pertanto che appro- 
verà Y ordine del giorno Salaroli, purché con ciò non si precluda 
r adito a discutere il ricorso Mazza. 

Il Sindaco conviene, e dice che ciò appunto desidera la Giunta, 
la quale accetta la proposta Salaroli senza escludere menoipamente la 
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discussione del ricorso Mazza, il quale, poiché il Consiglio lo domanda, 
sarà inscritto all' ordine del giorno. 

n consigliere Magri si dice soddisfatto di questa dichiarazione, 
associandosi alle idee del consigliere Pini. 

Il consigliere Salaroli dichiara che col suo 07*dine del giorno mn 
ha inteso certo di strozzare la discussione, ma solo di approvare l'ope- 
rato della Giunta, lo che non riguarda il ricorso Mazza, il quale si 
potrà quandocchessìa esaminare. 

A questo punto si viene a votazione suU' ordine del giorno Sala- 
roli, dichiarando il Sindaco che la Giunta naturalmente si astiena 

Tale votazione si fa per appello nominale, essendo appoggiata la 
domanda fatta dal consigliere Rossi 

Rispondono si i consiglieri Benfenati, Costetti, Grabinski, Loreta, 
Lessanti, Magri, Malvezzi, Montanari, Panzacchi, Pedrini, Pini; Rossi, 
Salaroli, Sanguinetti, Silvani, Simoni, Sani e Sangiorgi. 

Rispondono no i consiglieri Ceri e Filopanti. 

L' ordine del giorno Salaroli è quindi approvato con 18 voti 
contro 2. 

Dopo ciò la seduta è sciolta essendo lo ore 6 ^ pomeridiane. 

Si nota che il Sindaco ha dovuto varie volte ammonire il pub- 
blico, che ha assistito alla seduta, a non fare segni di approvazione 
o di disapprovazione. 

n Sindaco — TACCONI 

A. Silvani cons. anz. M. Burzi segret 
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Tornata delli 16 Maggio 1889 



n2.ESIIDE3SrZ;^ 



del Sindaco doti comm. GAETANO TACCONI 



Sommario. — Preliminari. — Dichiarazioni di alcuni Consiglieri in ordine aUa delibe- 
razione presa nelV ultima adunanza. — Sedata privata. — Ricorso delV ex sorve- 
gliante municipale Luigi Mazza. 



Coir invito alla presente adunanza, regolarmente recapitato ai 
signori Consiglieri, sono stati aggiunti a,\V ordine del giorno altri due 
oggetti segnati coi numeri 46 e 47. 

Trascorsa V ora stabilita si procede all'appello nominale, da cui 
risultano presenti gì' illustrissimi signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio doti comm. Alberto. 

— 3. Isolani conte dott. cav. Francesco. — 4. Massei conte cav, Fran- 
cesco. — 5. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. — 6. Bernaroli ing. Gustavo. 

— 7. Baratelli bar. avv. Giuseppe. — 8. Costetti col. comm. Petronio. 

— 9. Filopanti prof. Quirico. — 10. Fusconi avv. cav. Luigi. — 
11. Magri avv. Ugo. — 12. Marescotti prof. comm. Angelo. — 13. Pini 
avv. Enrico. — 14. Simoni dott. Luigi. — 15. Vicini avv. cav. Gustavo. 

È giustificata Y assenza dei consiglieri Michelini Pompeo e San- 
guinetti Alberto. 

Per gli oggetti all' ordine del giorno di seconda chiamata la se- 
duta è legale, e il Sindaco nel dichiararla aperta, designa a verifica- 
tori delle votazioni i consiglieri Simoni, Costetti e Vicini. 



Dichiarazione di al- 
cuni Consiglieri in or- 
dine alla deliberazione 
presa nélV ultima adu- 
nanza. 



Prende per primo la parola il consigliere Fusconi per dichiarare 
che se nell* ultima seduta egli si assentò durante il discorso del consi- 
gliere Ceri, lo fece perchè non poteva ritenere che, stante l'ora tarda, 
il Consiglio fosse venuto ad una votazione, che egli del resto crede 
illegale, giacché il ricorso Mazza non era posto 9XV ordine del giorno. 
Ma dato pure che la maggioranza del Consiglio non fosse stata del 
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suo avviso circa la legalità della deliberazione, egli, se presente, non 
avrebbe potuto che dar voto contrario. Se la questione si fosse conte- 
nuta nei termini posti dal Sindaco e cioè: la Giunta ha bene o male 
operato destituendo il sorvegliante Luigi Mazza in seguito alle infor- 
mazioni della Questura, e non sospendendo il comandante Fabi per 
le accuse pubblicamente fattegli di appropriazione indebita? Posta così 
la questione, egli avrebbe votato in favore. Ma V ordine del giorno 
presentato dal consigliere Salaroli, e accettato dalla Giunta, allargava 
siffattamente i termini della questione stessa, che egli non avrebbe 
potuto approvarlo. E siccome gli sembra che altri fatti si siano veri- 
ficati in riguardo ai motivi che hanno occasionata V espulsione del 
Mazza, vorrebbe che questi fatti si esaminassero per quindi giudicare 
re meli'us perfecta. Dal canto suo non crede che la Giunta avesse 
dovuto sospendere il Fabi solo per Y articolo della Settimana, che 
portava contro di lui le note accuse, ma non può approvare l'in- 
chiesta ordinata dalla Giunta ad istanza del Fabi medesimo, mentre 
avrebbe voluto che si fosse fatta ad iniziativa della stessa Giunta. 
Inoltre il mandato della Commissione d' inchiesta era, a suo avviso, 
troppo limitato, in quanto che non si doveva indagare soltanto se il 
Fabi fosse o meno colpevole di appropriazione indebita, ma bensì esa- 
minare ancora quali irregolarità si fossero verificate nella gestione 
della cassa nera, e siccome egli crede che irregolarità realmente ci 
fossero, il risultato dell' inchiesta sarebbe forse stato diverso. Comunque 
però egli ripete che, se fosse stato presente, non avrebbe potuto dare 
il voto all' ordine del giorno Salaroli. 

È nel frattanto entrato il consigliere Zucchini ing. comm. Cesare: 
presenti 16. 

Il Sindaco si dice dispiacente che, al momento della votazione, il 
consigliere Fusconi si sia assentato, perchè, se fosse rimasto, la Giunta 
ed il Consiglio avrebbero tenuto il debito conto delle sue ragioni. 
Circa r inchiesta, nota, come già chiaramente è risultato dal discorso 
del consigliere Rossi, che il campo delle indagini non era punto ri- 
stretto, tanto che potè constatarsi non esistere alcuna irregolarità. 
Soggiunge che V ordine del giorno Salaroli si riferisce soltanto ai due 
quesiti accennati dal consigliere Fusconi, e ricorda le dichiarazioni da 
lui fatte neir accettarlo; dichiarazioni ripetute anche al consigliere 
Pini, e dalle quali scaturisce chiaramente come la Giunta, accettando 
il predetto ordine del giorno, non aveva la benché minima intenzione 
di recare pregiudizio alla discussione che si sarebbe fatta in Consiglio 
e sul ricorso Mazza e sui provvedimenti relativi al Corpo dei Sorve- 
glianti. Ripete di essere stato dispiacente nel constatare l'assenza del 
consigliere Fusconi e di altri al momento del voto, ma gli preme di 
dichiarare che se qualcuno desiderasse di tornare sull' argomento, la 
Giunta rientrerà volentieri nella discussione, poiché essa non ha inteso 
e non intende di trincerarsi dietro queir orrfme del giorno, non avendo 
de' suoi fatti nulla da nascondere e tenendosi pronta agli ordini del 
Consiglio. 

Il consigliere Fusconi prende di ciò atto. 

Sono entrati nel frattanto i consiglieri Lessanti cav. Livio, Scar- 
selli conte cav. Antonio, Ceri ing. Giuseppe, Minarelli ing. Ulisse, 
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Benfeoati Luigi, Salaroli aw. Ernesto, Silvani prof. cav. Àntx)nio e 
r assessore Mazzacorati march, cav. Augusto : presenti 24. 

Il consigliere Baratelli, premesso che suU* esodo consigliare del- 
r ultima seduta si sono dette cose, a cui sarebbe applicabile il detto 
del Cardinale d' Este, dichiara anche a nome dei colleghi Vicini e 
Buriani, ora assente, che si sono allontanati perchè suonavano già le 6 y^ 
quando si disponeva a leggere il suo discorso il consigliere Ceri, il 
quale non vorrà adontarsi di tale contegno se, mentre essi parlavano, 
egli era occupato a scrivere. Si assentarono però col fermo convinci- 
mento che non si sarebbe venuto ad una votazione, giacché si discu- 
teva intorno alle dichiarazioni del Sindaco in seguito alle dimissioni 
dell'assessore Marescotti e non sulla proposta di provvedimenti per il 
Corpo dei Sorveglianti, e gii sembra che gli articoli 104 e 112 della 
legge comunale siano troppo chiari per dedurre che alla votazione 
mancava la base della legalità. Se la Giunta voleva un voto sul- 
V ordine del giorno Salaroli, doveva inscriverlo per la susseguente 
adunanza del Consiglio. Egli poi non vuole neppure rilevare le accuse 
di mancanza di carattere e di vigliaccheria lanciate da un giornale, 
che non nomina, a quei Consiglieri, che, come lui, si assentarono 
prima della votazione dell* ultima seduta : non le rileva perchè non ne 
vale la pena. Del resto, egli è convinto che, in base alle disposizioni 
della vigente legge, il Prefetto dovrà annullare la deliberazione del 
Consiglio; ma ad ogni modo, se avesse presenziato al seguito della 
discussione, si sarebbe opposto a che venisse messo ai voti Y ordine 
del gioì^no Salaroli : che se la maggioranza del Consiglio avesse cre- 
duto altrimenti, egli o si sarebbe astenuto per non prender parte ad 
una da lui creduta illegalità, o avrebbe dato voto contrario, perchè, 
tale ordine del giorno esorbitava dalla questione come fu posta dal 
Sindaco. 

Dal canto suo il Sindaco dichiara di non concordare col consi- 
gliere Baratelli nell'appunto di illegalità fatto alla votazione consigliare 
dell'altro ieri, poiché vuoisi riflettere che all'oreftn^ del giorno vi 
erano già i provvedimenti per il Corpo dei Sorveglianti; per cui la 
Giunta non poteva opporsi a che il Consiglio venisse a discutere am- 
piamente sui precedenti di tale proposta, che sollevarono tanto rumore, 
con piena facoltà di esprimere il proprio voto, senza per questo andar 
contro alla legge. E ciò dice tanto più volentieri, in quanto che ha 
già dichiarato che la Giunta non si vuol trincerare dietro il voto, che 
in sostanza non significa che approvazione del Consiglio in ordine 
all' operato della Giunta, ma desidera anzi che il Consiglio discuta li- 
beramente. E lo aflerma anche per giustificarai come Presidente del- 
l' assemblea consigliare, poiché se avesse avuto una diversa convin- 
zione, avrebbe mancato lasciando che il Consiglio votasse, come pure 
permettendo che la seduta continuasse a porte aperte, quando avesse 
dovuto tenersi segreta, in vista di proposte di carattere personale. 

Il consigliere Marescotti rivolge poche parole se non per distrug- 
gere, almeno per mitigare l'impressione che ha destato la sua let- 
tera di rinuncia alla carica di assessore anche pei commenti fattivi. 
— È sembrato a molti che egli si divida dalla Giunta per mettersi 
in una schiera d' opposizione. Ma egli tiene a dichiarare di essere 
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sempre solidale colla Gianta per tutte le cose, anche di grave momento, 
che si son fatte nel lungo periodo della sua amministrazione: appoggia 
quindi interamente la Giunta attuale e spera che il dissenso o, meglio, 
le diversità di apprezzamenti sopra questioni speciali non Io divide- 
ranno da' suoi amici di Giunta e segnatamente dal Sindaco, col quale 
ha sempre avuto i migliori rapporti di affetto e di stima. Si è voluto 
far credere che, dimettendosi da assessore, egli fosse in contraddizione 
con se stesso, giacché egli pare aveva votato contro il primo ricorso 
del Mazza; ma egli crede ohe V amministratore, come il giudice co- 
scienzioso, abbia 1* obbligo di riformare il proprio giudizio quando si 
siano verificati ulteriori figitti, che possono dare un diverso aspetto alle 
questioni. E ciò appunto nel caso concreto lo ha indotto a votare la 
seconda volta in un senso diverso. 

Il Sindaco confessa di aver ascoltato con piacere le dichiarazioni 
dei consigliere Marescotti. Era però naturale che facesse nella Giunta 
dolorosa impressione il fatto, che quando pervenne alla Giunta la let- 
tera con la quale il Marescotti rassegnava la propria rinunzia da as- 
tsessore, la lettera stessa era già stata pubblicata e commentata da un 
giornale cittadino. E come non poteva eccitare una dolorosa impres- 
8i<me il fatto della rinuncia non per questioni di principio, ma di ap- 
prezzamento, era parimenti naturale che annunciandola al Consiglio, 
egli avesse soggiunto che il Marescotti aveva votato contro il primo 
ricorso del Mazza e che soltanto intorno al secondo ricorso si era tro- 
vato discorde dagli altri coUeghi^ E siccome i giornali, nei resoconto 
di quella seduta, avevano riportato non esattamente questi motivi, sic- 
ché la posizione del Marescotti appariva piò, sfavorevole, sembrando 
che avesse votato contro anche il secondo ricorso Mazza, cori si af- 
frettò, contrariamente alle proprie abitudini, a dare incarico al Segre- 
tario redattore del verbale di portarsi dai due giornali la Gazzetta 
dell* Emilia e il Resto del Carlino per una rettifica, che di fatti è 
stata inserita. 

Il consigliere Scarselli parla per una semplice dichiarazione. Dice 
di essere egli pure uscito perché stanco della lunga discussione e per- 
ché non. credeva che si fosse venuto a votazione; ma, se fosse rimasto 
presente, avrebbe affermata la sua piena e completa fiducia nella 
Giunta. Non vuol dire parola sui commenti fatti dai giornali intorno 
air assenza »ia e di altri consiglieri, giacché in altre circostanze ha 
mostrato di non avere paura di dire ciò che pensa e sente anche in 
faccia a un pubblico poco rispettoso dell* opinione del Consiglio. 

Sono entrati il consigliere Sangiorgi avv. prof. Gustavo e 1* as- 
sessore Fioresi rag. cav. Michele: presenti 26. 

Il consigliere Magri é lieto che i colleghi Scarselli e Baratelli 
abbiano date le giustificazioni della loro assenza. Certo è che l'assenza 
del secondo fu più notata e sembrò più grave delle altre, giacché il 
consigliere Baratelli prese si può dire la parte più attiva alla discus- 
sione. Non può ammettere però le ragioni da lui esposte per eccepire 
di nullità la deliberazione del ConsigUo.- Può veramente dirsi una deli- 
berazione il voto dato eàV ordine del giorno Salaroli? Il consigliere 
Baratelli chiamò accademica la discussione che precedette il voto, ma 
anche questo non fu che accademico come tutto il valore della discus- 
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sione. Non crede quindi che si sia incorso in alcuna nullità da invali- 
dare la votazione dell' ordine del giorno di fiducia. 

Sono entrati i consiglieri Pedrini aw. cav. Matteo e De Simonis 
aw. Diomede: presenti 28. 

Il consigliere Vicini persiste a credere che la votazione sia stata 
illegale, imperocché il suo vincolo colla proposta dei provvedimenti 
relativi al Corpo dei Sorveglianti non poteva giustificarla se non nel 
caso che il Sindaco avesse preventivamente dichiarato che la proposta 
stessa veniva in discussione, mentre non fece che comunicare la let- 
tera di dimissione del Marescotti, prendendo poi argomento da questa 
per entrare nel merito della condotta deUa Giunta. 

II Sindaco interrompe il preopinante avvertendo che realmente 
egli disse che veniva in discussione la proposta intorno al (Torpo dei 
Sorveglianti, e che, prima di trattar questa, che pel suo carattere per- 
sonale avrebbe richiesta la seduta a porte chiuse, la Giunta desiderava 
che il Consiglio avesse discusso pubblicamente intorno alla propria 
condotta, senza prendere alcuna deliberazione, ma esprimendo unica- 
mente un voto di fiducia o di sfiducia alla Giunta medesima. Tanto è 
ciò vero, che si discusse a lungo sulla convenienza della pubblicità o 
meno della seduta, ed anzi ricorda che il consigliere Barateli! soste- 
neva essere le due cose insieme collegate. Però si decise alla quasi 
unanimità dei voti di continuare la seduta a porte aperte. Del resto 
la Giunta tiene ben poco a quella votazione, che non pregiudica nulla, 
ed il Consiglio può avere più circostanze per dichiarare la propria 
fiducia disapprovazione alla Giunta. In fine nota che il voto in pa- 
rola può ritenersi una conseguenza necessaria della disposizione del 
Consiglio di tenere 1* adunanza a porte aperte. 

Sono entrati i consiglieri Putti dott. cav. Mai*ceIio , Grabinski conte 
Giuseppe e V assessore Conti aw. Prisco: presenti 31. 

Dopo poche parole del consigliere Vicini, il quale, senza mettere 
in dubbio la dichiarazione del Sindaco, ma per giustificare V assenza 
sua e di altri, insiste nel ritenere che la mozione Salaroli dovesse es- 
sere inscritta all' ordine del giorno a termini di legge, sorge il con- 
sigliere Salaroli per dichiarare come egli reputi affatto oziosa la pre- 
sente discussione. Il Sindaco, egli continua, accennò nell' ultima seduta 
ai provvedimenti per il Corpo dei Sorveglianti, e non mancò di avver- 
tire che la Giunta desiderava anzitutto un giudizio del Consiglio sulla 
sua condotta. Ha detto di reputare ozioso il discutere perchè, ammesso 
pure che la votazione sia stata illegale, è un fatto che la deliberazione 
fu presa, e V autorità tutoria farà ciò che crederà del caso. Gli pare 
dunque che si perda un tempo prezioso, che si potrebbe con maggior 
profitto impiegare in altre discussioni. 

Sono entrati nel frattanto i consiglieri Rossi aw. Rodolfo, Sani 
rag. cav. Vincenzo e Azzolmi prof cav. Tito: presenti 34. 

Il consigliere Putti, accennando egli pure alle insinuazioni di un 
giornale, che dichiara di non onorare della sua lettura, afferma che 
egli si -assentò durante Y ultima tornata consigliare per due ragioni: 
prima, perchè dubitava che si fosse venuti ad un voto definitivo; se- 
condariamente poi per un sentimento di dignitosa delicatezza verso la 
Giunta. A lui sembrava cosa vergognosa che una questione di cosi poca 



Digitized by 



Google 



— 83 — 

importanza avesse una co^ lunga discussione, che davvero metteva la 
Giunta in una specie di berlina. Dichiara quindi che, se fosse rimasto 
presente alla votazione, avrebbe dato voto favorevole. 

Nessuno più chiedendo la parola sull* argomento e dovendosi ora 
trattare oggetti di carattere personale, il Sindaco prega il pubblico 
ad uscire dalla sala. 

La seduta continua quindi segretamente e delle deliberazioni prese 
si tiene atto separato. 

Durante la seduta segreta sono entrati i consiglieri Paolini dottor 
Oio. Battista, Carpi avv. Leonida^ Pellagri ing. Cleto e V assessore 
Germini avv. Cesare. 

Esaurite le deliberazioni personali, la seduta è sciolta alle ore 
5 X pomeridiane. 



Delibtraiiaiil pme nella Mdnta privata 

Ricarso delV ex sorvegliante municipale Luigi Mazza, 
Dopo discussione, tale ricorso non è ammesso. 

// Sindaco — TACCONI 
A. Silvani cons. anz. M. Burzi segret. 
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Tornata delli 20 llaggio 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



Con invito alla presente adunanza, regolarmente recapitato, sono 
stati aggiunti (di 1/ chiamata) tredici nuovi oggetti sAV ordine del 
giorno distinti coi numeri dal 48 al 60. 

Assiste numerosissimo il pubblico nello spazio assegnatogli. 

Mentre si sta leggendo il verbale dell* adunanza del 14 corrente, 
e precisameate nel momento in cui entra il consigliere Benfenali, si 
odono degli oh! ripetuti. 

Il Sindaco invita il pubblico a &re silenzio, altrimenti dovrà fare 
uscire i disturbatori. 

Ma tale invito seguono altre esclamazioni, tanto che il Sindaco 
esclama alla sua volta che sono vigliaccherie, soggiungendo presso a 
poco queste parole, e cioè che coloro che vogliono protestare vengano 
da lui uno ad uno ed egli saprebbe rispondere. 

Accolte le parole del Sindaco con nuove e sempre piii clamorose 
grida, egli dà ordine di fare uscire i perturbatori. 

Ma lo schiamazzo assume maggiori proporzioni. Si sente escla- 
mare: siete esautorati moralmente e materialmente; si mandano dei 
fischi, e si odono alcune voci gridare: abbasso i ladri. 

Ripetuto r ordine di sgombrare la sala, ordine che non si può che 
assai stentatamente eseguire, il Sindaco dichiara sospesa la seduta e 
poscia continuando le grida, abbandona il suo scanno, e, corso alla 
sbarra che divide il pubblico dal Consiglio, ripete ancora di essere a 
disposizione dei disturbatori ad uno ad uno. 

Intanto anche i Cionsiglieri lasciano i loro posti e si recano 
ad at'vorniare il Sindaco. 

Finalmente dopo qualche pò* di tempo, una parte del pubblico 
esce dalla sala e si ristabilisce momentaneamente un pò* di calma. 

Si riprende anche, ma si torna quasi subito a sospendere, la let- 
tura del' suddetto verbale, perchè riempitasi di nuovo la sala, si ri- 
pete anche più vivamente il disordine, che si protrae fino a che fun- 
zionari ed agenti di Questura riescono a fare uscire i disturbatori. 
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Ritornata cosi Ih quiete, 8i procede, dietro ordine dei Sindaco, 
all'appello nominale dei Consiglieri, dal quale risultano presenti i 
signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto — 3. Isolani conte cav. Francesco. — 4. Mazzacorati march, 
cav. Augusto. — 5. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. — 6. Baratelli ba- 
rone aw. Giuseppe. — 7. Benfenati Luigi. — 8. Carpi avv. Leonida. 

— 9. Costetti col. comm. Petronio. — 10. De Simonis avv. Diomede. 

— 11. Filopanti prof. Quirico. — 12. Fornasini cav. Raffaele. — 
13. Fusconi avv. cav. Luigi. — 14. Lossanli cav. Livio. — 15. Magri 
avv. Ugo. — 16. Marescotti prof. comm. Angelo. — 17. Miche- 
lini Pompeo. -^ 18. Mioarelii ing. Ulisse. — 19. Paolini dott. Gio. 
Battista. — 20. Pellagri ing. Cleto. — 21. Putti dott. cav. Marcello. ~ 
22. Rossi avv. Rodolfo. — 23. Ruggi prof. cav. Giuseppe. — 24. Sa- 
laroli avv. Emesto. — 25. Scarselli conte cav. Antonio. — 26. Silvani 
prof. cav. Antonio. — 27. Zucchini ing. comm. Cesare. 

È giustificata l'assenza degli assessori Bemaroli ing. Gustavo, 
Bersani Andrea e dei consiglieri Pini avv. Enrico, Sangiorgi prof, 
avv. cav. Gustavo e Sanguinetti cav, Alberto. 

Non raggiungendo i presenti il numero legale per trattare gli 
oggetti air ordine del giorno che sono di prima chiamata, ed essendo 
quelli di seconda convocazione i meno urgenti, il Sindaco, dichiarati 
i predetti oggetti di seconda chiamata, scioglie la seduta. 

Il Sindaco — TACCONI. 

A. Silvani cons. anz. 

M. BuRZi segr. 
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Tornata delli 25 llag^o 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



Sommario. -- Condoglianze alla famiglia del defunto conte Carlo Rusconi. — Delibe- 
razione delle liste elettorali amministrative e commerciali. — Condoglianze al prof. 
Panzacchi. — Dimissione dei consiglieri Ceri e Filopanti. — Comunicazione di let- 
tera della Deputazione provinciale. — Provvedim^ento per il servizio di Cassa del 
corrente esercizio. — Sedata firivata. — Provvedimenti relativi al Corpo dei Sor- 
veqlianti municipali. 



Il Consiglio comunale è stato per oggi regolarmente convocato 
e coir invito è stato aggiunto àXY ardine del giorno un nuovo oggetto 
distinto col N. 61 • 

II pubblico assiste numerosissimo nello spazio assegnatogli. 

Trascorsa V ora stabilita, si procede all' appello nominale, da cui 
risultano presenti gli onorevoli signori: 

1. Tacconi comm. dott. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Isolani conte cav. Francesco. — 4. Massei conte cav. 
Francesco. — 5. Mazzacorati march, cav. Augusto. — 6. Sacchetti 
ing. cav. Gualtiero. — 7. Bernaroli ing. Gustavo. — 8. Bersani An- 
drea. — 9. Azzolini prof. cav. Tito. — 10. Baratelli barone avv. Giu- 
seppe. — 11. Benfenati Luigi. — 12. Burzi dott. Aristide. — 13. Carpi 
avv. Leonida. — 14. Costetti col. comm. Patronio. — 15. De Simonis 
avv. Diomede. — 16. Fornasini cav. Raffaele. — 17. Fusconi avv. cav. 
Luigi. — 18. Lessanti cav. Livio. — 19. Magri avv. Ugo. — 20. Ma- 
rescotti prof. comm. Angelo. — 21. Michelini Pompeo. — 22. Mon- 
tanari iug. Francesco. — 23. Paolini dott. Gio. Battista. — 24. Pe- 
drini avv. cav. Matteo. — 25. Pellagri ing. Cleto. — 26. Pini avv. 
Enrico. — 27. Putti dott. cav. Marcello. — 28. Rossi aw. Rodolfo. — 
29. Ruggì prof. cav. Giuseppe. — 30. Sangiorgi aw. prof. cav. Gu- 
stavo. — 31. Sarselli conte cav. Antonio. — ò2. Silvani prof. cav. An- 
tonio. — 33. Simoni dott. Luigi. -- 34. Zucchini ing. comm. Cesare. 
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È giustificata 1' assenza dei consiglieri Panzacchi prof. comm. 
Enrico e Sanguinetti cav. Alberto. 

La seduta è legale, e il Sindaco, nel dichiararla aperta, designa 
a vorificatori delle votazioni i consiglieri Costetti, Carpi e Ruggi. 

È approvato, in seguito alla fattane lettura, il verbale della pre- 
cedente adunanza in data 14 corrente. 

Entrano i consiglieri Salaroli avv. Ernesto e Sani rag. cav. Vin- 
cenzo: presenti 36. 

Prima che si proceda alla trattazione degli oggetti all' ordine del 
giorno, sorge il consigliere Sangiorgi, il quale ritenendo di interpre- 
Condoglianze alla fa- tare il voto dei suoi colleghi, propone che la Giunta voglia scrivere 
Sl?u1^?'*^'^^ a nome del Consiglio alla famiglia del bolognese conte Carlo Rusconi, 
morto ora a Roma ove abitava, esprimendole vive condoglianze per 
la perdita di un uomo che come cittadino, come patriota, come let- 
terato e come magistrato tanto si è distinto, e mostrando cosi come 
Bologna non dimentichi i suoi figli, anche se lontani, che, come il 
Rusconi, le recano onore. 

Entra l'assessore Fioresi rag. cav. Michele: presenti 37. 

Il Sindaco si associa di buon grado alla proposta, e nessuno chie- 
dendo la parola, interpreta il silenzio come adesione alla proposta 
stessa, opperò assicura che saranno fatte a nome del Consiglio le con- 
doglianze ai parenti del compianto cittadino. 

Indi per ragioni di urgenza, annuente il Consiglio, si assume il 
N. 61 déìV ordine del giorno: 

Comunicazione di deliberazione presa daUa Giunta a termini del- 
r art 118 della vigente legge comunale. 

Riferisce l'assessore Dall' olio che nell'ultima adunanza consigliare, 
in data 20 corrente, per mancanza del numero legale dei Consiglieri 
non potè il Consiglio deliberare le liste elettorali amministrative e 
commerciali, la cui revisione era inscritta bìV ordine del gio^mo fra 
gli oggetti di prima chiamata. Però scadendo in quel giorno il ter- 
mine utile per tale deliberazione, giusta l'art. 7 del R. Decreto 10 
febbraio 1889 N. 5925 (serie 3.*), la Giunta subito dopo si riunì, e 
considerando che trattavasi di termine perentorio, pensò fosse caso 
che essa deliberasse in forma consigliare, in base alle proposte circa 
le dette liste fatte dalla Commissione apposita nominata dal Con- 
siglio nella tornata del 14 corrente, salvo di chiedere la ratifica, a 
termine di legge, alla prima nuova adunanza dal Consiglio stesso. — 
E così fece la Giunta: ma in pari tempo si interpellò il Ministero 
dell'Interno sulla 'procedura seguita, e questo con suo dispaccio, co- 
municato dalla Prefettura, ha reputato che, non ostante l'avvenuta 
scadenza del termine, dovessero le liste sottoporsi ugualmente al Con- 
siglio, per la sua approvazione. Oggi quindi la deliberazione della 
Giunta si comunica, non solo per la ratifica, ma perchè anche il 
Consiglio approvi. — Ciò premesso, soggiunge, che in merito alla 
revisione delle liste, potrà in caso la sullodata Commissione fornire 
gli opportuni schiarimenti. 

È entrato l'assessore Germini avv. Cesare: presenti 38. 
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Sì dà quindi lettura dell* atto verbale di Giunta in data 20 cor- 
rente, portante la deliberassione in forma di Consiglio riguardo le liste 
elettorali amministrative e commerciali. 

Entra il consigliere Malvezzi conte comm. Giovanni : presenti 39. 

Si legge ancora la relazione della Commissione consigliare , in 
data 17 maggio, intorno alla formazione, della lista elettorale ammi- 
nistrativa. 

È entrato T assessore Conti avv. Prisco: presenti 40. 

Aperta la discussione, prendono la parola i consiglieri Baratelli e 
Magri, entrambi soltanto per dichiarare che si astengono dalla votazione 
siccome membri della Giunta ammiai6trativa. 

n Sindaco mette ai voti il seguente partito: 

« Il Consiglio 

» Udita la lettura della deliberazione presa dalla Giunta in forma 
» di Consiglio il 20 corrente, colla quale fh riveduta ed approvata la 
» lista elettorale amministrativa pel 1889; 

> Udita parimenti la lettura del riferimento fatto dalla Com- 
» missione nominata dal Consiglio nella sedata del 14 corrente maggio 
» per l'esame delie liste amministrative e commerciali; 

» Anche a ratifica della suddetta deliberazione, decreta riveduta 

» ed approvata la lista degli elettori amministrativi per l'anno 1889 

» in numero di 19,741 (dicianovemilasettecentoquarantuno) elettori, 

» nonché l'elenco di cui all'art. 28 della legge in numero 728 (set- 

^ > tecentoventotto) elettori ». 

Per alzata di mano è approvato con tutti i voti, tenuto conto 
delle due accennate astensioni. 

P^tssandosi alla lista degli elettori commerciali , si legge anche 
qui la relazione della prefata Commissione, in data 20 corrente , e 
aessnno chiedrado la parola, viene messo ai voti il partito che 
segue: 

» Il Consiglio 

» Udita la lettura della deliberazione presa dalla Giunta in forma 
» di Consiglio il 20 corrente, colla quale fli riveduta ed approvata la 
» lista elettorale commerciale pel 1889; 

> Udita parimenti la lettura del riferimento fatto dalla Commis- 
» sione nominata dal Consiglio nella seduta del 14 corrente maggio 
» per l'esame delle liste amministrative e commerciali; 

» Anche a ratifica della suddetta deliberazione, decreta riveduta 
^ ed approdata la lista degli elettori commerciali per l'anno 1889 in 
» numero di 2071 (duemilasettantuno) elettori ». 

È approvato all' unanimità, meno le due astensioni come sopra. 

Entra il consigliere Vicini avv. cav. Gustavo : presenti 41 . 

Condoglianze al prof. Prima che si passi ad altro argomento, il consigliere Sangiorgi 

Panzacchi. notando lo spiacevole incidente di cui è stata vittima il collega prof. 

Panzacchi per opera di qualche testa malata, e come tutta Bologna 

se ne sia interessato, appena saputa la dolorosa notizia, vorrebbe che 
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anche 11 Consiglio esprimesse all' egregio cittadino il proprio dispiacere 
e r augurio di una pronta guarigione. 

Il Sindaco dichiara che di buon grado assumerà l'incarico a nome 
del Consiglio, ed intanto si dice lieto di dare buonissime notizie della 
salute del prof. Panzacchi, poiché va benino e si spera che fra pochi 
giorni potrà uscire. 

Poscia andandosi a trattare argomenti di carattere personale, il Sin- 
daco prega il pubblico ad uscire dalla sala, e la seduta continua a 
porte chiuse. 

Della discussione relativa si tiene atto separato, che forma però 
parte del presente verbale. 

Qua-ndo si riaprono le porte, divenendo di nuovo la seduta pubblica, 
sono usciti l'assessore Bersani e i consiglieri Sani e Lessanti: pre- 
senti 39. 

Qui il Sindaco dice di dover fare alcune comunicazioni che prinaa 
ha dimenticate. 



Dimissùme dei consi- 
glieri Cetfi^ e FUopanii. 



Legge quindi una lettera del consigliere Ceri in data 16 corrente 
con cui rassegna le proprie dimissioni, e nessuno chiedendo la parola 
s'intende che il Cosisiglio ne prende atto. 

Legge ugualmente una lettera di dimissione, senza data, del consi- 
gliere Filopanti, e il consigliere Baratelli, cui si associa il consigliere 
Benfenati, propone che siano fatti uffici onde receda da tale rinunzia. 

Il Siodaeo di buon grado aderisce. 



Lettera della Depu- 
tazione provinciale. 



Legge infine una lettera della Deputazione provinciale, in data 
21 corrente, che esprime al Sindaco, alla Giunta e al Consiglio il 
proprio cordoglio e la propria indignazione pei gravi fatti accaduti 
nell'adunanza del 20 detto. 

Il consigliere Carpi propone che la Deputazione sia ringraziata a 
nome del Consiglio, mentre forse la Giunta ciò avrà già fatto per 
conto proprio. 

*I1 consigliere Putti chiede se la proposta di fare uffici al consigliere 
Filopanti s* intende approvala senza votazione, che in caso contrario 
egli voterebbe contro la proposta stessa. 

Il Sindaco dichiara di avere interpretato il silenzio del Consiglio 
come assentimento alla proposta stessa, ma non ha difficoltà di metterla 
ai voti. 

Parlano ancore i consiglieri Scarselli e Pedrini riferendosi ad una 
lettera di riounzia del Filopanti, pubblicata nei giornali, in termini 
diversi della lettera testé letta, e risponde il Sindaco doversi qui te- 
nere soltanto conto di quest' ultima? 

Messa quindi ai voti la proposta dei consiglieri Beratelli e Benfe- 
nati, risulta approvata a grande maggioranza. 

Si pone poscia ai voti, insistendo il Consigliere Carpi, la sua pro- 
posta di ringraziare la Deputazione a nome del Consiglio , . e questa 
pure risulta approvata a grande maggioranza. 

Sono usciti i consiglieri Putti, Silvani, Vicini, Zucchini e De Si- 
monis: presenti 34. 

Si assume per ragioni d' urgenza il N. 39 delVordine del giorno : 

23 
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Provvedimento per il servizio di cassa del corf^ente esercizio^ in se- 
guito di precedente deliberazione del Consiglio. 

L' assessore Sacchetti nota che prima dell' applicazione della nuova 
legge comunale e precisamente durante la trattazione del bilancio del 
corrente esercizio, fu stanziato nel bilancio stesso un fondo per gli 
interessi sulle sovvenzioni temporanee occorrenti pel servizio di cassa, 
in causa che molte passività si debbono pa^re anterioimente agli 
introiti. Ora siccome detta nuova legge stabilisce un limite per queste 
operazioni finanziarie fluttuanti, non potendo esse eccedere il decimo 
della rendita ordinaria del Comune, cosi la Giunta di conformità a 
tale deliberazione, sottopone il seguente partito: 

« In eseguimento della deliberazione con che fu inscritto nei bi- 
» lancio 1889 la somma a calcolo di L. 5,000 per frutti relativi a 
» sovvenzioni temporanee, che occorrer possono per il servizio di 
» cassa, il Consiglio, anche a termini della nuova legge comunale, 
» autorizza tali sovvenzioni entro il limite di L. 300,000 per il cor- 
» rente esercizio ». 

Senza osservazioni, viene messo ai voti per alzata di mano il detto 
partito, che si riscontra approvato all'unanimità. 

A questo punto stante 1' ora tarda (5 V^ pom. circa) il Sindaco 
scioglie la seduta. 

Sedata privata 

Provvedimenti relativi al Corpo dei sorveglianti municipali. 
Dopo discussione, rimane sospesa ogni deliberazione. 

Il Sindaco — TACCONI. • 

A. Silvani cons. anz. 

M. BuRZi segr. 
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Tornata del 17 Giugno 1883 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



Sommarlo. — Preliminari. — Apertura di una sessione straordinaria. — Manca il nur- 
mero legale dei Consiglieri e V adunanza è rinviata. 



Per deliberazione di Giunta è stata stabilita oggi l'apertura di 
una sessione straordinaria, e coli* invito all'adunanza si è distribuito 
r ordine del giorno degli oggetti da trattarsi che ascendono a 30. 

Trascorsa l'ora stabilita, si procede all'appello nominale, da cui 
risultano presenti : 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Isolani conte cav. Francesco. — 4. Beniaroli ing. Gu- 
stavo. — 5. Germini avv. Cesare. — 6. Azzolini prof. cav. Tito. — 
7. Baratelli bar. avv. Giuseppe. — 8. Benfenati Luigi. — 9. Mare- 
scotti prof. comm. Angelo. — 10. Minarelli ing. Ulisse. — 11. Mon- 
tanari ing. Francesco. — 12. Sanguinetti cav. Alberto. — 13. Scar- 
selli conte cav. Antcmio. — 14. Zucchini ing. comm. Cesare. 

È giustificata l'assenza degli assessori Sacchetti ing. cav. Gual- 
tiero, Bersani Andrea e dei consiglieri Costetti col. comm. Petronio, 
Loup cav. Luigi, Paolini dott. Gio. Battista, Sangiorgi prof. avv. cav. 
Gustavo. 

Il Presidente constata che manca il numero prescritto di Consi- 
glieri per la legalità delle deliberazioni, essendo gli oggetti all' or- 
dine del giorno di prima chiamata; scioglie quindi la seduta dichia- 
rando gli oggetti stessi di seconda convocazione. 

Avverte poi, per norma dei presenti, che il Consiglio sarà nuo- 
vamente convocato mercoledì 19 corrente. 

Il Sindaco lACCONI. 

D. Db Simonis con. anz. 

M. BuRZi segr. 
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Toenata^ delli IS Giugna 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 
e dell' Assessore Delegato dott. comm. ALBERTO DALLOLIO 



flommarlo. — Preliminari, — Comunicazioni. — Autorizzazione al Sindaco a stare in 
giudizio nella causa intentata dalla R. Amministrazione delle Finanze per rilievo da 
molestie inferitele da asserti sticcessoH del march. Francesco Tartagni per pretesa 
restituzione della sua eredità. — Autorizzazione al Sindaco di stare in giudizio netta 
. cathsa promossa dal signor Bonazzi per pretesi maggiori compensi relativamente al 
servizio di sgombro detta neve nelle strade foresi. — Autorizzazione al Sindaco di 
stare in giudizio nella causa da promuoversi dal signor Luigi Tardini per mancata 
denuncia di un cane. — Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio cantra Motta 
Ciro e complici per clandestina introduzione di un vitello. — Rinnovazione della 
Commissione comunale per le imposte dirette nel biennio 1890-91, — Nomina di un 
membro della Congregazione di Carità. — Nomina di due membri del Consiglio am- 
ministrativo del Ricovero di Mendicità. — Sedata privata. — Collocamento a riposo 
del cav, Ottavio Fabi Comandante il Corpo dei Sorveglianti municipali. 



Il Consiglio comunale è stato convocato per oggi, per venerdì e 
per sabato 21 e 22 corrente. 

Trascorsa l'ora stabilita, si procede all'appello nominale, da cui 
risultano presenti gli onorevoli signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Fioresi rag. cav. Michele. — 4. Mazzacorati march. Au- 
gusto. — 5. Bernaroli ing. Gustavo. — 6. Azzolini prof. cav. Tito. — 
7. Baratelli aw. bar. Giuseppe. — 8. Burzi dott. Aristide. — 9. Carpi 
avv. Leonida. — 10. De Simonis avv. Diomede. — 11. Fusconi avv. 
cav. Luigi. — 12. Lessanti cav. Livio. — 13. Magri avv. Ugo. — 
14. Marescotti prof. comm. Angelo. — 15. Mìchelini Pompeo. — 
16. Minarelli ing. Ulisse. — 17. Montanari ing. Francesco. — 18. Pe- 
drini avv. cav. Matteo. — 19. Pellagri ing. Cleto. — 20. Pini avv. 
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Enrico. — 21. Sangiorgi prof. avv. cav. Gustavo. - 22. Sanguinetti 
cav. Alberto. — 23. Scarselli conte cav. Antonio. — 24. Silvani prof, 
cav. Antonio. 

È giustificata l'assenza degli assessori Sacchetti ing. cav. Gual- 
tiero, Bersani Andi^ea, Germini avv. Cesare e dei consiglieri Costetti 
col. comm. Petronio, Loup cav. Luigi, Paolini dott. Gio. Battista, Zuc- 
cbinl ing. comm.. Cesare. È pure giustificata l'assenza dell'assessore 
Isolani conte cav. Francesco. 

Essendo tutti gli ogggelti all' ordine del giorno di seconda chia- 
mata, la seduta è legale e il Presidente nel dichiararla aperta, de- 
signa a verificatori delle votazioni i consiglieri Sangiorgi, Burzi e 
Magri» 

Sono letti i verbali delle precedenti sedute 16, 20 e 25 maggio u. s., 
il primo e il terzo per la sola parte pubblica. 

Indi, uscito il pubblico dalla sala, si legge, in seduta segreta, la 
parte dei detti verbali 16 e 25 maggio, che riguarda oggetti di ca- 
rattere personale. 

Tali atti sono tutti approvati senza osservazione. 

Il Sindaco avverte che il regolamento per l' esecuzione della 
nuova legge comunale, testò pubblicato nella Gazzetta Ufficiale pre- 
scrive che anche le seconde convocazioni del Consiglio, debbono essere 
fatte con avvisi scritti nei termini e nei modi indicati dall'art. 104 
della legge [stessa. Però l' invito all' attuale adunanza non è stato 
consegnato nel termine di tre giorni, e nondimeno vuoisi ritenere 
l'adunanza stessa ugualmente legale, poiché, il detto articolo 104 ab- 
brevia il termine nei casi d'urgenza, e l'odierna convocazione si è 
fatta appunto perchè urge che la maggior parte degli oggetti al- 
l' ordine del giorno siano esauriti. 

Confermila della ri- Comunica poscia una lettera del prof. Quirico Filopanti, colla 

p?l«Dan«^^^ ^^^^^^^ quale, non ostante gli uffici fattigli, conferma la propria rinuncia alla 

carica di Consigliere, di che il Consiglio prende atto. 



Ttusconi, 



Ringraziamento del Comunica pure una lettera del conte Giacomo Ruggero Rusconi 

p^!»^i^^^*^^ ^^^^^^ con cui ringrazia dei sentimeati di condoglianza espressigli a nome 
del Consiglio per la morte del padre conte Cario Rusconi. 

Sempre in seduta privata, si passa alla trattazione del N. 1 del- 
l' or^fm^ dd giorno, e della deliberazione presa si tiene atto se- 
parato. 

Questa esaurita, sono riaperte le porte della sala e la seduta di- 
venta pubblica. 

Sono entrati il consigliere Salaroli avv. Emesto, e gli assessori 
Conti avv. Prisco e Massei conte cav. Francesco, ma è uscito il Sindaco 
cedendo la presidenza della seduta all'assessore delegato Dallolio: 
presenti 26. 

Si passa al N. 2 dell' ordine del giorno: 



Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nelle cause intentate 
dalla R, Amministrazione delle Finanze per rilievo dalle mo- 
lestie contro di essa inferite da asserti sitccessori del marchese 

24 
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Francesco Tartugni per pretesa restituzione della sua eredità^ 
nel compendio della quale si comprende anche lo stabile di 
S. Lodovico ora in possesso del Demanio. 

Si dà lettura di uno degli atti di citazione in data 26 aprile 1888, 
e ad istanza] dei signori Santandrea Claudia in Baroncini e Santan- 
drea dott. Calliope, parte degli asserti successori Tartagni , notificata 
all'Intendenza di Finanza e da questo al Comune per pretesa presta- 
zione di garanzia, ossia per preteso rilievo dalle molestie inferite dai 
detti signori Santandrea. 

Si legge pure il rapporto del consulente legale sig. avv. Sarti, 
che nel trasmettere copia del detto atto e di altro per lo stesso titolo 
ad istanza dei signori Violani, pure asserti successori come sopra, 
mostra come la domanda di evizione del Demanio non abbia alcun fonda- 
mento, perchè il Municipio non ha mai avuto né il dominio, né il 
possesso dello stabile di S. Lodovico che si pretenderebbe riven- 
dicare. 

Sono entrati i consiglieri Rossi avv. Rodolfo e Vicini avv. cav. 
Gustavo: presenti 28. 

Aperta la discussione, nessuno domanda la parola; e messa ai 
voti la richiesta autorizzazione come sopra indicata, risulta accordata 
all'unanimità per alzata di mano 

N. 3 deW ordine del giorno: 

Autorizzazione al Sindaco di stare in giudizio nella causa promossa 
dal signor Bonazzi^ appaltatore del servizio nepi nelle strade 
foresi, per pretesi maggiori compensi relativamente al servizio 
stesso. 

Si legge il seguente riferimento: 

« Per il lavoro di sgombro ed ammassamento della neve, eseguito 
dair appaltatore signor Oiovan Carlo Bonazzi, nelle strade del forese, 
nel l'invernata 1887-1888, la Sezione del Forese presentò uno stato 
che in complesso ammontava a L. 32, 394. 12. — Invitato l'appalto 
Bonazzi ad accettare lo stato suindicato, questi in data 28 febbraio 
1888, emise formali riserve, per le quali chiedeva un aumento di 
L, 51,327. '56 sullo stato predetto, e per i titoli seguenti : 

» 1 .^ per avere in alcuni tratti di strade sbaraz- 
zata la neve da una sol parte L. 1,913. 90 

» 2/ Ulteriore apertura di carreggiata in seguito 
allo scarico dei tetti » 1,574. 41 

3.*" Per la maggior altezza di neve caduta nelle 
strade foresi di montagna. » 3,671. 93 

» 4." Compenso per la grandissima altezza di 
neve caduta, la quale altezza eccedendo dai casi ordinari, 
non poteva essere preveduta allorché si stabilirono dal 
Comune i prezzi del capitolato » 44,167. 31 



L. 51,327. 56 
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» Trasmesse le riserve alla Sezione Forese per esame, questa ri- 
conobbe non doversi all' appalto che sole L. 3,453. 08. 

» L' appalto Bonazzi non accettò la liquidazione fatta dalla Sezione 
Forese; solo ridusse le sue pretese da L. 51,327. 56 a L. 41,476. 27. 

» In seguito r Ufficio, in via di transazione, e dallo scopo di defi- 
nire la vertenza, propose di portare la cifra del compenso a L. 9,000. 
Ma il Bònazzi oppose un formale rifiuto, dichiarando di non potere 
accettare un conpenso inferiore alle L. 30,000. 

» L' Ufficio convinto che la pretesa dell' appalto Bonazzi era esa- 
gerata e destituita di fondamento, segnatamente per la quarta riserva 
che ammonta a L. 44,167. 31 poiché nel Capitolato è tassativamente 
dichiarato che i prezzi sono applicabili qualunque sia l' altezza della 
neve caduta, sottopose la vertenza all' Autorità , la quale decise di 
respingere la domanda dell' appalto e di provocare l' autorizzazione 
per stare in giudizio contro 1' appalto medesimo ». 

. Senza discussione si mette ai voti l' accennata domanda di auto- 
rizzazione, e per alzata di mano l' approvazione risulta unanime. 

N. 4 de\V ordine del giorno: 

Autorizzazione al Sindaco di stare in giudizio nella causa da pro- 
muoversi contro il signor Tardini Luigi per mancata denuncia 
di un cane. 

Si legge il seguente riferimento : 

« Con verbale in data 26 febbraio scorso, il signor Luigi Tardini 
è stato dichiarato in contravvenzione per avere omessa la denuncia 
di un cane, di cui è in possesso, e per non avere effettuato il paga- 
mento della relativa tassa. — Anche nello scorso anno il signor Tar- 
dini fu posto in contravvenzione per lo stesso titolo, ma il Pretore 
Urbano, con sua sentenza in data 28 settembre 1888, ritenne che il 
cane, servendo alla custodia di un frutteto, fosse esente da tassa in 
analogia all' art. 5 del vigènte regolamento per la tassa sui cani ed 
assolse l' imputito. — Se non che un tale articolo accorda bensì l'esen-. 
zione dal pagamento della tassa, ma limitatamente per quei cani che 
sono destinati alla custodia degli edifizi rurali e delle gregge, e ciò 
in perfetta corrispondenza all^art. 118 della vecchia legge comunale 
e neir art. 147 della legge nuova, mentre il signor Tardini abita entro 
la città e precisamente nel vicolo S. Giuliano N. 6. 

» Non regge adunque, a parere della Giunta, la citata sentenza, 
perchè non è conforme alla lettera e allo spirito delle precitate dispo- 
sizioni; opperò stima essa che colla rinnovata contravvenzione abbia 
il Comune a costituirsi parte civile, ciò che non fu fatto nel primo 
giudizio, interessando che inaanzi al giudice siano svolte tutte quelle 
ragioni che il Municipio crede di avere a sostegno dell' operato dei 
propri a|,genti, non tanto pel caso del Tardini in sé stesso, quanto per 
la questione di massima. — Per questi motivi la Giunta chiede al 
Consiglio di volere autorizzare il Sindaco a stare in giudizio per 
r oggetto sopra indicato » . 

Aperta la discussione, il consigliere Carpi non sarebbe per aderire 
alla domanda, perchè il cane del capitano Tardini è destinato a custo- 
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dire una vasta ortaglia^ che può benissimo considerarsi come un po- 
dere, e dopo l'assolutoria del Pretore Urbano che ritenne applicabile 
l'art. 5 del regolamento sulla tassa dei cani, non comprende come si 
sia ripetuta la contravvenzione, e si voglia proprio prendere di mira 
il cane del Tardini per risolvere la massima, mentre si vedono tanti 
cani vaganti. Non entm nel merito della questione, ove pure potrebbe 
trovare argomento contro il Municipio, giacché non ostante il lette- 
rale disposto dell'art. 6, pargli che Io spirito di esso sia di tassare i 
cani di lusso, di ornamento, di diletto, ma non quelli destinati a 
custodia di luoghi aperti , poco importa se dentro o fuori di città. 
Per conto suo dichiara di votar contro, augurando che le questioni 
che il Municipio intende fare abbiano un scopo e un fondamento più 
solido; 

Il Presidente risponde che lo scopo è sempre buono quando si 
tratta di tutelare V interesse del Comune e di far rispettare i regola- 
menti. Nel caso concreto nota come il Municipio non abbia accettata 
la sentenza del Pretore; fu solo per non essersi costituito parte civile, 
che non potè ricorrere in appello; e non ved^ perchè, causa tale om- 
missione, si abbia a lasciare cadere una questione di massima che e 
molto più importante di quanto creda il consigliere Carpi. Amme^^so 
infatti il principio che questi sostiene, il Comune dovrebbe rinunciare 
a due terzi almeno della tassa sui cani, perchè quasi non e' è casa 
senza o un giardino, o un prato, o una qualche pianta, e tutti i de- 
tentori avrebbero la scusa della custodia. — Di fronte alle disposizioni 
chiare della legge e dell' art. 5 del regolamento, non sa come si possa 
ammettere 1' esistenza di edifici rurali in città, dando alle medesime 
una interpretazione estensiva che assolutamente non è consentita. Del 
resto è una combinazione che la questione tocchi il capitano Tardini 
piuttosto che un altro, non essendo certo la Giunta animata da spirito 
di persecuzione a di lui riguardo, né desiderando minimamente di 
andarlo a disturbare nel possesso del suo frutteto. Il solo interesse del 
Comune, ripete, ci costringe ad agire contro di lui e a costituirci 
parte civile. 

Il consigliere Pedrini non ha nessuna &coltà di dare il voto, solo 
dal punto di vista pratico nota, che non vorrebbe fosse per riuscire 
pregiudicevole il'fatto del primo giudizio contrario al Comune. 

II Presidente non vede questo timore fondato, perchè, nella peg- 
giore ipotesi, il Municipio potrà appellare. 

Parla di nuovo il consigliere Carpi, cui risponde lo stesso Presi- 
dente, il quale mette poi ai voti la richiesta autorizzazione al Sindaco 
a stare in giudizio nella causa da promuoversi contro il signor Tar- 
dini per mancata denuncia di un cane, e l'approvazione risulta ac- 
cordata a grandissima maggioranza. 

N. 5 dell' ordine del giorno : 

Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio contro Motta Ciro e 
complici per clandestina macellazione di un vitello. 

Si legge il seguente riferimento: 

« Nel giorno 6 aprile p. s. fu contestata contravvenzione a Motta 
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Ciro, Ramponi Lazzaro, Sghinolfi Francesco, Motta Angelo, Motta Giu- 
seppe e Motta Gaetano per tentata clandestina introduzione di chili 
30 e grammi 200 di carne di vitello gravato del dazio governativo 
di L. 12, più la tassa di macellazione in L. 2, come risulta dal ver- 
bale degli agenti daziari. 

» Ora preme al Comune che nel giudizio penale, che ora va ad 
iniziarsi contro i predetti, di costituirsi parte civile onde siano meglio 
tutelate le ragioni e l'interesse dell'Amministrazione daziaria, e sia 
così riservata la facoltà del secondo giudizio in grado d'appello, qua- 
lora ciò si ravvisasse opportuno. — Chiede quindi la Giunta che il 
Consìglio voglia autorizzare il Sindaco a stare in giudizio all' eflFetto 
sopra indicato. 

Senza discussione, messa ai voti la proposta negli indicati termini, 
risulta approvata all'unanimità. 

Veri*ebbero ora i NN. 6 e 7 dell' ordine del giorno, ma non pos- 
sono essere trattati, occorrendo a termini dì legge che la delibera- 
zione riporti almeno 31 voti favorevoli. 

Si assume quindi il N. 8 dell' ordine del giorno : 

Rinnovazione dei membri della Commissione comunale per V accer- 
tamento delle imposte dirette nel biennio 1890'91. 

Il Presidente avverte che di questa Commissione, oltre il Presi- 
dente e il Vice Presidente di nomina governativa, fanno parte 7 
membri effettivi e 4 supplenti di nomina del Consiglio; e ricorda le 
persone elette nell'ultimo biennio fra cui i signori Monari Cesare 
ora defunto e Tonioli dott. Antonio dimissionario. 

Il consigliere Lessanti, nella * sua 'qualità di Presidente di detta 
Commissione, soggiunge con suo rammarico che il dottor Tonioli, oltre 
la rinuncia in iscritto, gli ha ripetutamente dichiarato a voce che se 
rieletto non potrebbe accettare per ragioni di salute e per trovarsi 
nella maggior parte dell' anno in campagna. 

Il Presidente prima di procedere a votazione richiama una let- 
tera del Prefetto da cui risulta che non possono essere nominati gli 
ineleggibili a Consigliere comunale, i Segretari comunali, gli altri 
stipendiati o salariati dei Comuni e delle istituzioni da essi ammini- 
strate sussidiate, gli Esattori comunali ed i loro Collettori, gli im- 
piegati contabili ed amministratori degli stabilimenti locali di benefi- 
cenza, infine gli ecclesiastici ed i ministri dei culti con giurisdizione 
e cura di anime. 

Si passa quindi a votare per schede la nomina dei sette membri 
eflFettivi. 

Essendo usciti i consiglieri Marescotti, Montanari, De Simonis e 
Pellagri i presenti e votanti sono 24. 

Il risultato della votazione è il seguente: 

Burzi dott. Aristide voti 22 

Pondrelli Luigi » 19 

De Simonis avv. Diomede .... » 23 

Aria avv. Alfonso » 16 

25 
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Faccioli prof. Raffaele voti 13 

Pigozzi cav. Pompilio » 23 

Sanguinetti Alberto » 9 

Vicinelli cav. Fausto. » 10 

Benfenati Luigi » 7 

Viscardi dott. Ottavio » 12 

Conti avv. Prisco » 5 

Magri avv. Ugo » 3 

Uno per uno i signori Pini avv. Enrico, Silvani prof. Antonio, 
Podetti avv. Romeo, Salaroli avv. Ernesto', Lessanti cav. Livio, Le- 
gnani Giovanni. 

Solo i primi 6 hanno riportato la necessaria maggioranza e sono 
proclamati eletti; per cui si procede ad una seconda votazione per la 
nomina del settimo membro. 

Sono usciti i consiglieri Pedrini, Fioresi, Minarelli, Conti, Miche- 
lini e Carpi: presenti 18. 

Nella detta seconda votazione, con 18 votanti, risulta eletto Viscardi 
dott. Ottavio con voti 17; l'altro voto è andato al cav. Sanguinetti 
Alberto. 

Segue la votazione pei 4 membri supplenti, e raccolte le schede 
in numero di 15, risultano eletti Ghiberti cap. Eugenio con 13 voti, 
Legnani Giovanni con 12, Podetti avv. Romeo con 11 e Benfenati 
Luigi con 8. Gli altri voti sono andati: 7 a Bellini avv. Giovanni, 5 
a Sanguinetti cav. Alberto, 1 a Melloni Francesco, 1 a Gavazza conte 
Felice eia Magri avv. Ugo. 

N. 9 AelV ordine del giorno: 

Nomina di un membro della Congregazione di Carità in sostitu- 
zione del compianto conte cav. Achille Masi. 

Dietro invito del Presidente si procede alla votazione con schede 
per questa nomina. 

I votanti sono 18, e dallo spoglio delle schede risulta eletto Rossi 
avv. Rodolfo con 14 voti. Due voti ha ottenuto Paolini dott. Gio. Bat- 
tista ed uno per uno Pini avv. Enrico e il generale Cerosa. 

N. 10 dell'ordina del giorno: 

Nomina di due m£mbri del Consiglio Amministrativo del Ricovero 
. di Mendicità in sostituzione dei signori conte cav. Francesco 
Massei e avv. Cesare Germini dimissionari. 

Nella votazione per schede cui si deviene per queste due nomine, 
i votanti sono 17, e si verificano eletti Nadalini avv. Ettore con voti 
17 e Gattoni avv. Aldo con voti 10. 

Sette voti ha riportato il generale Cerosa di Bonvillaret. 

A questo punto, essendo le ore 5 y^ pom. la seduta è sciolta. 
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Deliberazioni prete nella Mdnta privata 

Provvedimenti relativi al Corpo dei Sorveglianti municipali. 

Sospesa la proposta di scioglimento e riorganizzazione del Ciorpo, 
onde premettere studi per una radicale riforma del regolamento or- 
ganico , viene approvato il collocamento a riposo del Comandante 
cav. Ottavio Fabi colla pensione di annue L. 1,782. 

Il Sindaco — TACCONI. 
A. Silvani cons. anz. 

M. BuRZi segr. 
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Tornata delli 21 Giugno 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 
e dell' Assessore Delegato dott. comm. ALBERTO DALLOLIO 



Sommario. — Preliminari. — Transazione col signor Edoardo Padovani rigtmrdo al 
prezzo di riscatto della tettoia in piazza De' Marchi. — Domanda pel prolungamentx) 
della strada detta Manaresa. — Deliberazione per r acquisto dell'orto denominato 
Trenti. — Comunicazione di risoluzione del Ministero, in conformità a parere 
del Consiglio di Stato, circa V eredità del fu prof. Salvatore Concaio. — Sedata 
privata. — Riferimento a carico di un cursore comunale e deliberazione relativa, — 
Riferimento a carico di un impiegato daziario e deliberazione relativa. — Riferi- 
mento a carico di una levatrice del forese e deliberazione relativa. — Collocamento 
a riposo con pensione di alcune insegnanti delle scuole elementari. — Altre diverse 
liquidazioni di pensioni e collocamenti a riposo. 



Trascorsa Torà stabilita, si procede all'appello nominale da cui 
risultano presenti gli onorevoli signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Massei conte cav. Francesco. — 4. Mazzacorati march, 
cav. Augusto. — 5. Sacchetti cav. ing. Gualtiero. — 6. Bernaroli ing. Gu- 
stavo. — 7. Conti avv. Prisco. — 8. Germini avv. Cesare. — 9. Ben- 
fenati Luigi. — 10. Burzi dott. Aristide. — 11. De Simonis avv. Dio- 
mede. — 12. Fusconi avv. cav. Luigi. — 13. Lessanti cav. Livio. — 
14. Magri avv. Ugo. — 15. Marescotti prof. comm. Angelo. — 16. Pini 
aw. Enrico. — 17. Sangiorgi avv. cav. prof. Gustavo. — 18. Simoni 
dott. Luigi. 

È giustificata V assenza dei consiglieri Baratelli bar. avv. Giuseppe, 
Buriani ing. comm. Filippo, Costetti col. comm. Petronio, Loup cav. 
Luigi, Michelini Pompeo, Scarselli conte cav. Antonio. 

Essendo tutti gli oggetti ^Y ordine del giorno di seconda chia- 
mata, la seduta è legale, e il Sindaco, nel dichiararla aperta, designa 
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a verificatori delle votazioni i consiglieri Benfenati, Pini e Sangui- 
netti, il quale è entrato subito dopo V appello : con lui , i presenti 
sono 19. 

È letto ed approvato il verbale della precedente adunanza del 
17 corrente. 

Entra il consigliere Azzolini prof. cav. Tito: presenti 20. 

Si asssume il N. 11 àelY ordine del giorno: 

Transazione col signor Edoardo Padovani riguardo al prezzo di 
riscatto delia tettoia in piazza De Marchi. 

Si legge il seguente riferimento: 

« In base ali* atto di concessione stipulato il 24 maggio 1878 a 
rogito Verardini dott. Giuseppe, il Consiglio comunale nella tornata 
del 17 aprile 1886 deliberò il riscatto della tettoia in piazza De 
Marchi. 

» A stabilire il prezzo della medesima, che il Comune concedente 
deve pagare per il riscatto al concessionario signor Edoardo Padovani, 
si devenne a termini deirart. 3.* dell* atto di concessione alla nomina 
degli arbitri per la stima della tettoia predetta, la quale al giungere 
del termine stabilito e cioè il 16 gennaio 1887 fu dal signor Padovani 
consegnata al Municipio, essendone stata dagli arbitri preventivamente 
e cioè r 1 1 detto verificata la condizione. 

» Non ostante i rilievi fatti dagli arbitri ed il lungo tempo che 
dalla nomina trascorse, non si ebbe dalla loro opei*azione di stima 
verun risultato, di modo che per decorrenza di termine gli arbitri 
decaddero dall' avuto incarico. 

> Si pensò allora se dovessero nominarsi altri arbitri, o se si do- 
vesse invece adire il Tribunale: e nel frattanto si poterono iniziare 
col signor Padovani trattative dirette ed amichevoli al fine di deter- 
minare senz'altro il prezzo della tettoia, e le trattative continuarono 
lungamente, poiché le parti si mantennero in disaccordo per più 
tempo su questo punto, che mentre il Municipio riteneva che la 
stima dovesse riferirsi al solo valore del 'materiale della tettoia, il 
signor Padovani intendeva che dovesse estendersi ancora al valore 
industriale. 

» La Giunta richiamò dall' Ufficio Tecnico una perizia esatta della 
tettoia, e questa ne portò il valore a L. 27,270, ma il signor Pado- 
vani faceva salire le di lui pretese a somma molto maggiore. 

» Le trattative che seguirono però condussero infine ad un ac- 
cordo, per il quale il prezzo della tettoia, in via di transazione, sa- 
rebbe determinato in L. 35,000, con obbligo nel Comune di corrispon- 
dere su detto prezzo il frutto del 5 per cento dal dì della consegna 
della tettoia , netto da tasse e di assumere le spese dell' atto re- 
lativo. 

» La Giunta ha per proprio conto approvato tale accordo, che ha 
ritenuto conveniente ed accettabile, considerando che con questo si 
evita una lite di esito sempre incerto e di danno quasi certo anche 
nella ipotesi più favorevole, e di più poi per il riflesso che col riscatto 
della tettoia, il Municipio ottiene vantaggi assai maggiori del sacri- 
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Azio a cui va incontro colla transazione, che ora la Giunta, nei ter- 
mini suespressi, sottopone all'approvazione del Consiglio, proponendo 
di far fronte alla somma occorrente coi presumibili avanzi delT eser- 
cizio in corso o, in difetto di essi, mediante appositi stanziamenti nel 
bilancio 1890 ». 

Aperta la discussione, nessuno domanda la parola, e il Sindaco 
mette ai voti la proposta transazione col signor Edoardo Padovani 
pel riscatto, colla somma di L. 35,000, della tettoia in piazza De Marchi, 
corrispondendo il frutto del 5 per cento dal giorno della consegna 
della tettoia stessa al Municipio, come sopra si è detto, con questo che 
tale somma sia prelevata dai presumibili avanzi del corrente esercizio, 
salvo di portarla invece al bilancio preventivo 1890, qualora gli 
avanzi medesimi non presentassero sufficiente capienza. 

Per alzata di mano risulta approvata ali* unauimità. 

Domanda pel prolun- H consigliere Azzolini sa che molti abitanti fuori porta Lame e 

^w^nto della strada po^^g^ Galliera, hanno presentata domanda pel prolungamento della 
strada esterna detta Maranesa, che da via Galliera conduce alla Villa 
Tubertini, e crede che la domanda stessa sia stata accolta, poiché è 
stato incaricato Y Ufficio di Edilità di fare gli studi occorrenti. Se così 
è, chiede quando si potrà mettere mano ai lavori, i quali egli stima 
necessari, avuto riguardo all' importanza di quella strada, specie colla 
stazione che andrà ad impiantarsi pel tram di Malalbergo e Pieve 
di Cento. 

Il Sindaco non mette in dubbio V importanza di tale opera , e 
conferma che T Ufficio fa studi in proposito, ma nulla ora potrebbe 
dire di preciso, e si riserba di dare maggiori informazioni in una 
prossima seduta. 

L'assessore Sacchetti soggiunge che l'Ufficio Tecnico sta facendo 
studi particolareggiati su questo ed altri lavori per eseguirli tutti più 
meno prossimamente. Però non potrebbe dare affidamento che si 
venga presto al Consiglio per la occorrente deliberazione, importando 
l'accennato prolungamento spesa non lieve: se quindi anche tale 
lavoro è meritevole di preferenza su altri, non potrebbe però avere 
un'esecuzione immediata. 

Il consigliere Azzolini ringrazia degli schiarimenti datigli, ag- 
giungendo che non ha inteso di provocare un' immediata delibera- 
zione, ma soltanto di sollecitare un lavoro che tutti riconoscono assai 
importante e di fare una viva raccomandazione in proposito. 

Si passa al N. 12 delV ordine del giorno: 

Proposta d* acquisto dell' orto denominato Trenti lungo la via di cir- 
convallazione estema fra porta S. Felice e porta Lame. 

^ L'assessore Sacchetti ricorda come 1' ex Convento di S. Giuseppe 

sia colpito da una servitù speciale a favore del Municipio per la quale, 
in caso di epidemia, deve temporaneamente servire ad uso di lazza- 
retto, salvo, cessato il morbo, di restituirlo ai proprietari. Ma quel 
locale non risponde completamente alle esigenze tutte dell'igiene; 
inoltre si è temuto che possa riuscire, per la sua posizione, di nocu- 
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mento alla salute pubblica. Per ciò il Municipio faceva pratiche per 
trovare modo di sostituirne un altro, ed ora si sarebbe pensato all'orto 
denominato Trenti situato fra le mura di S. Felice e delle Lame, 
luogo riconosciuto adatto, anche a giudizio della Commissione comunale 
d'igiene, vuoi perchè non troppo distante dalla città, vuoi perchè ri- 
spondente alle condizioni volute per un lazzaretto, il quale sarebbe poi 
da costruire secondo le modalità che saranno stabilite. A questo pro- 
posito nota che fra gli igienisti vi è contratto sulla forma di costru- 
zione, né sulla questione è stata detta ancora V ultima parola, poiché 
mentre taluni propendono per il sistema stabile in muratura, altri in- 
vece lo vorrebbero provvisorio in legno da bruciarsi volta per volta 
dopo r uso. La Giunta avrebbe desiderato di presentare la proposta 
completa anche in questa parte, ma stante le divergenze sul progetto 
da adottarsi, divergenze che evidentemente portano a conseguenza di 
maggiore o minor spesa, secondo la scelta, la limita ora all'acquisto 
del terreno, salvo, quando gli studi in corso siano completi e definiti, 
di presentare tale progetto. — Del resto il prezzo richiesto è di tale 
convenienza, come si vedrà, che nella dannala ipotesi che quel ter- 
reno non potesse usarsi per lazzaretto, 1' acquisto si raccomanderebbe 
ugualmente per eseguire il piano regolatore, cadendo il terreno stesso 
nella parte da espropriare fuori porta S. Felice e Lame. — La Giunta 
poi è venuta ora al Consiglio perchè i proprietari sollecitano una 
risoluzione, e diversamente si ritirerebbero dall' impegno e forse fa- 
rebbero ad altri l'alienazione. — Il terreno misura circa 42,000 Mq. , 
è fornito dei necessari fabbricati, ha diritto d' irrigazione e, coltivato 
ad uso di orto, dà una rendita notevole ; il prezzo richiesto è di L. L 62 
per ogni metro, e la Giunta lo ritiene sotto ogni rapporto accettabile, 
data anche l'ipotesi sopra accennata, poiché ognuno sa quanto sia 
rapido l' aumento del prezzo dei terreni in vicinanza alla città. — La 
spesa ascenderebbe in complesso a L. 68,000 circa, da ripartirsi in 
quattro bilanci, a cominciare da quello del 1890, con eguali annua- 
lità di L. 17,000 ognuna, corrispondendo poi il frutto del 4. 50 per 
cento netto, piìl le spese a carico del Comune. — Non vuoisi credere 
che questa spesa ricada fra le facoltative che richiedono la doppia 
deliberazione e il voto favorevole di 31 consiglieri, a termine della 
vigente legge, poiché trattandosi di terreni colpiti da espropriazione 
per effetto della legge sul piano regolatore di Bologna, la quale, 
com'è noto, rende obbligatoria l'esecuzione nel tempo di 40 anni, 
la spesa stessa riveste necessariamente il carattere di obbligatorietà: 
ero inoltre le è attribuito dallo scopo stesso per cui è fatto l'acquisto. — 
Ha voluto prevenire questa obiezione onde il Consiglio, se crede, la 
discuta, e ripete che la Giunta ha stimato di sollecitare la presenta- 
zione della proposta, per non correre il rischio di perdere una buona 
offerta e di dovere poi molto probabilmente pagare quei terreni assai 
di più, se venduti a piccoli lotti. 

Sono entrati i consiglieri Zucchini ing. comm. Cesare, Silvani 
prof cav. Antonio, Montanari ing, cav. Francesco, e gli assessori Iso- 
lani conte cav. Francesco e Fio resi rag. cav. Michele: presenti 25. 

Aperta la discussione, non è chiesta da alcuno la parola, e il 
Sindaco mette ai voti la proposta d' acquisto per lo scopo indicato 
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dell' orto denominato Trenti lungo la via di circonvallazione esterna 
fra porta S. Felice e Latoe, dell'estensione di Mq. 42,000 circa, al 
prezzo di L. 1. 62 il Mq. pel complessivo ammontare di L. 68,000 
circa, da pagarsi in quattro annualità eguali a partire dal 1.* gen- 
naio 1890 fino al 1."* gennaio 1893, col frutto del 4. 50 per cento, 
tasse e spese del contratto a carico del Municipio. 

Tale proposta, per alzata di mano, risulta appprovata all'una- 
nimità. 

Segue il N. 13 deìV ordine del giorno: 

Comunicazione di risoluzione del Ministero, in conformila a parere 
del Consiglio di Stato, circa V eredità del fu prof. Salvatore 
Concato. 

Si legge la lettera diretta dalla Prefettura al Municipio, in data 
4 marzo p. s. così espressa: 

€ Il Consiglio di Stato ha espresso il parere che non sia da con- 
cedersi al Comune di Bologna l'autorizzazione ad accettare il lascito 
del fu prof. Salvatore Concato, da questo disposto con testamento 8 
novembre 1885 per l' istituzione di un* annua dote a favore di zitelle 
orfane ». 

€ L'onorevole Consesso, dopo di avere enumerate per esteso le ra- 
gioni addotte dalla Giunta municipale nell' adunanza del 10 scorso 
dicembre, quali risultavano dagli atti, ha osservato a tal proposito : 

» Che i motivi addotti dalla Giunta municipale di Bologna per 
proporre al Consiglio la revoca della deliberazione 19 marzo 1888 
portante l'accettazione del lascito, sono fondati sopra una serie di 
fatti comprovati da documenti, la cui piena attendibiUtà è stata rico- 
nosciuta dallo stesso Consiglio comunale. 

» Che, ciò posto, non occorrono ulteriori argomenti per dimo- 
strare come il caso della ricorrente Maria Concato Gropplero sia af- 
fatto eccezionale, e non possa per ciò il Governo, senza contravvenire 
allo spirito che informa la legge 5 giugno 1850, accordare- la chiesta 
autorizzazione ad accettare un lascito che andrebbe a detrimento delle 
legittime aspettative di una rispettabile famiglia, che versa nelle più 
angustiose ristrettézze economiche, senza poi che ridondi, per lo scopo 
cui dovrebbero essere destinati i redditi del medesimo, a reale van- 
taggio del corpo morale beneficato e risponda ad un fine vero di be- 
neficenza almeno di pubblica utilità. 

» Il Ministero dell'Interno nel significarmi quanto sopra con di- 
spaccio 26 febbraio p. p. N. 26011-5-11 ha dichiarato che essendo 
stato adottato il parere suddetto, non è il caso di promuovere alcun 
provvedimento da parte di S. M. il Re. 

» Tanto le partecipo per opportuna notizia in relazione alla di 
lei lettera 9 gennaio p. p. N. 295, restituendo qui unito l'estratto del 
rogito Galvagni 26 maggio 1888 portante il testamento del fu prof. 
Salvatore Concato ». 

È uscito l'assessore Conti, ma entrando il consigliere Rossi avv. 
Rodolfo, i presenti rimangono 25. 

Il Sindaco nota che qui il Consiglio non ha che a prendere atto 
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della fatta comunicazione, e il consigliere Magri aderisce, purché siano 
salvi i diritti che possano competere al Municipio per ricorrere contro 
il Consiglio di Stato. 

Il Sindaco non ha difficoltà di accettare la riserva, e con questa 
resta inteso che il Consiglio prende atto della detta comunicazione. 

Gli oggetti che rimangono a trattare in seduta pubblica, richie- 
dono il voto dì 31 Consiglieri, epperò mancando quelito numero, non 
resta che passare agli argomenti di carattere personale. Il Sindaco 
prega quindi il pubblico a sgombrare la sala e la seduta continua a 
porte chiuse. Durante la sedu^ segreta entrano i consiglieri Carpi, 
Pedrini, Salaroli, Vicini e Ruggì. 

Delle deliberazioni prese si tiene atto separato, e queste esaurite, 
la sedata è sciolta essendo le ore 4 % pom. 

Deliberasio&l prese nella Mdata privata 

Riferimento a carico di un cursore comunale e deliberazione re- 
lativa. 

È destituito il cursore Bianchi Pietro. 

Riferimento a carico di un impiegato daziario e deliberazione re- 
lativa. 

È destituito il commesso daziario Diana Pietro. 

Riferimento a carico di una levatrice del forese e deliberazione 
relativa. 

È destituita la levatrice Baraldi Elisa. 

Collocamento a riposo con pensione di alcune insegnanti delle scuole 
elementari. 

Sono collocate a riposo le seguenti maestre : Barilli Virginia colla 
pensione di annue L. 935, Cassani Rosanna Micciarelli colla pensione 
di annue L. 825, Melloni Luigia colla pensione di annue L. 825, Sil- 
vestri' Sofìa ved. Cappelli colla pensione di annue L. 770. 

Collocamento a riposo con pensione dell* impiegato Eugenio Ferro. 

È approvato colla pensione di annue L. 1,287. 
Collocamento a riposo con pensione delV impiegato Gasperini Cesare. 

È approvato colla pensione di annue L. 1,552. 50. 

Colloca'inento a riposo con pensione degli inservienti del Cimitero 
Zanotii Antonio e Merighi Adamo. ^ 

È approvato colla pensione di annue L. 960 al Zanetti e di L. 920 
al Merighi. 
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Liquidazione di pensione a Mantdcheti Maria. 

È approvata in annue L. 270. 

Liquidazione di pensione a dementa Pani ved. BiavaH. 

È approvata in annue L. 300. 

Liquidazione di pensione a Ferrarini Matilde. 

È approvata in annue L. 288. 75. 

Liquidazione di pensione a Tassinari Teresa ved. Onofri 

È approvata in annue L. 486. 

Liquidazione di pensione a Leonesi Pietro^ già sorvegliante municipale. 

È approvata in annue L. 750, 

Domanda dell* Economo signor Papa Giovanni pel suo collocamento 
a riposo e liquidazione della relativa pensione. 

La domanda è ammessa liquidandoglisi una pensione di annue 
L. 2,175. 

Ulteriore deliberazione circa rassegno di pensione spettante al bidello 
Bonaga Enrico. 

È confermata la liquidazione di pensione in annue L. 840 di con- 
formità alla deli))erazione 4 febbraio 1888. 

Per la Giunta Municipale 

Tacconi. 
Dallolio. 
F. Massbi. 
*F. Isolani. 
A. Mazzacorati 

SANauiNBTTi Alberto cons. verif. 
Benfenati Luigi » » 

Pini Enrico » » 



M. BuRZi segr. 
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Tornata delli 22 Giugno 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



<mOH^M*^«« 



Sommario. — Preliminari. — Interogazione del consigliere Simoni circa le ricompense 
ai cittadini benemeriti della salute puJbblira e circa la conservazione della fontana 
del Sarti, — Interrogazione del consigliere Carpi circa il prolungamento del tram 
fino allo Sterlina. — Mozione del Consigliere Magri perchè sia ritenuta inefficace 
la deliberazione relativa air allargainento della cinta daziaria. — Seconda delibera- 
zione in ordine ai provvedimenti per il servizio di cassa del corrente esercizio. — 
Proposta per V istituzione del Museo dell* Vili Centenario in una sala delV Archi- 
ginnasio. — Interrogazione del consigliere Rossi circa il Tempio del Risorgimento. — 
Interrogazione del consigliere Vicini circa gli oggetti artistici dell* Eredità Baruzzi. 
— Sussidio alla Società Ginnastica per V impianto di un bagno pubblico. — Racco- 
mandazione del consigliere Putti circa V insegnamento della Ginnastica. — Proposta 
di computare per effetto della pensione un anno per ogni campagna militata dagli 
impiegati comunali per V indipendenza d* Italia. — Chiusura della sessione. 

Trascorsa V ora stabilita, si procede all' appello nominale da cui 
risultano presenti gli onorevoli signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott comm. Al- 
berto. — 3. Isolani conte cav. Francesco. — 4. Massei conte cav. 
Francesco. — 5. Mazzacorati march, cav. Augusto. — 6. Sacchetti ing. 
cav. Gualtiero. — 7. Bernaroli ing. Gustavo. — 8. Conti avv. Prisco. 

— 9. Azzolini prof. cav. Tito. — 10. Carpi avv. Leonida. — 11. De 
Simonis avv. Diomede. — 12. Fusconi avv. cav. Luigi. — 13* Loreta 
prof. comm. Pietro. — 14. Lessanti cav. Livio. — 15. Magri avv. 
Ugo. — 16. Minarelli ing. Ulisse. — 17. Montanari ing. Francesco. 

— 18. Pedrini avv. cav. Matteo. — 19. Pellagri ing. Cleto. — 20. Pini 
avv. Enrico. — 21. Putti dott. cav. Marcello. — 22. Sanguinetti cav. 
Alberto. — 23. Simoni dott. Luigi. — 24. Vicini avv. cav. Gustavo. 

È giustificata V assenza dei consiglieri Baratelli barone avv, Giu- 
seppe, Buriani ing. comm. Filippo, Costetti col. comm. Petronio, Loup 
cav. Luigi, Paolini dott. Gio. Battista , Sangiorgi prof. avv. cav. Gu- 
stavo e Zucchini ing. comm. Cesare. 

La seduta è legale, e il Sindaco, nel dichiararla aperta, nomina 
a verificatori delle votazioni i consiglieri Montanari, Putti e Magri. 
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Interrogazione del 
consigliere Simoni circa 
le ricompense ai citta- 
dini benemeriti della sa- 
lute pubblica e circa la 
conservazione della fon- 
tana del Sarti. 



Sorge il consigliere Simoni per fare tiue interrogazioni sopra ar- 
gomenti che sono stati, di questi giorni, trattati ancora dai giornali 
cittadini. L' una riguarda quella specie di noncuranza, in cui pare 
siansi lasciate quelle persone che si resero benemerite nella nostra 
città, neir infausta annata del 1886, a causa dell' epidemia colerica ; 
e ricordando i servizi da essi resi per la salute pubblica, segnalati 
dalla stampa di ogni colore, ed elogiati eziandio dal Sindaco e dal 
Prefetto, non sa perchè non abbiano finora ottenuta quella ricompensa 
morale che loro si dovrebbe. Non vorrebbe che, mentre in altre parti 
d' Italia tali atti ottennero il meritato premio, rimaneasero neir oblio 
quei bolognesi che coraggiosamente si prestarono per la loro propria 
città. — La seconda interrogazione riflette la fontana del Sarti ai giar- 
dini, alla conservazione della quale tanto si interessa la nostra citta- 
dinanza. È noto il consumo d' acqua che importa, come si vide al- 
l' epoca dell' Esposizione, né egli sarebbe per pretendere che si soste- 
nesse la spesa ingente che occorrebbe per alimentarla. Ha sentito ac- 
cennare air idea di conservare soltanto i gruppi artistici per ornarne 
il giardino, su di che non conviene. Domanda alla Giunta quali pro- 
getti ha in proposito, e ad ogni modo desidererebbe che le trattative 
collo scultore Sarti fossero condotte in guisa che la questione della 
fontana almeno rimanesse insoluta fino al giungere della nuova Am- 
ministrazione, in seguito alle prossime elezioni generali. 

Sono entrati V assessore Germini avv. Cesare e i consiglieri 
Scarselli conte cav. Antonio e Carducci prof comm. Giosuè: pre- 
senti 27. 

Il Sindaco alla prima interrogazione risponde che il Prefetto fece 
uffici al Ministero per le ricompense, ma questi rispose che, avendo 
la Commissione centrale già ultimato i propri lavori ed essendosi sciolta, 
non era più il caso di occuparsene. — Riguardo alla seconda dice che 
la Giunta ha ritenuto impossibile conservare nei giardini la fontana 
del prof. Sarti, poiché, prescindendo anche dal considerare quanto sa- 
rebbe dispendiosa la condotta dell' acqua, che dovrebbe necessaria- 
mente praticarsi con mezzi meccanici, si oppongono ragioni estetiche, 
in quanto che essa fontana, eretta in armonia al piazzale e ai fabbri- 
cati dell' Esposizione, non ha oggi là più ragione d' essere, ed anzi 
impedisce la sistemazione del prato: lo stesso scultore Sarti ritiene 
che quello non sia più il suo posto. — Si era pensato di trasportarla 
nel centro della Montagnola, ove è già condotta l'acqua, e sebbene 
lo scultore avesse ridotta la spesa da L. 28,000 a L. 18.000, la Giunta 
non ha il coraggio di venire a chiedere questo nuovo sacrificio, dopo 
le ingenti somme date per 1' Esposizione. Quanto alla conservazione 
parziale dei gruppi, nulla può dire, perchè nessuna proposta finora è 
stata sottopposta alla Giunta, e, nel caso lo sia, essa la esaminerà con 
tutto queir interessamento che merita. 

Il consigliere Carpi si associerebbe di buon grado a quel qualsiasi 
temperamento, che, compatibilmente alle forze finanziarie del Comune, 
mirasse alla conservazione della monumentale fontana che ha incon- 
trato la generale approvazione, avendo gran parte della cittadinanza 
espresso il vivo desiderio che la fontana non vada distrutta. Crede che 
alla collocazione si potrà provvedere quando si presenti occasione op- 
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portuna, e quando il dispendio sia per riescire meno molesto, ma in- 
tanto raccomanderebbe vivamente che si provvedesse almeno alla con- 
servazione materiale. 

È entrato il consigliere Silvani prof. cav. Antonio: presenti 28. 

II Sindaco accetta la raccomandazione per la conservazione della 
fontana, non perchè rimanga nel suo posto attuale. Là non sarebbe 
tollerabile che si alimentasse con un piccolo getto, e volerlo in pro- 
porzione alla fontana, si arriverebbe a tale una spesa che sarebbe as- 
surdo il pensarvi. Inoltre V opera, come ha già notato, sfigurerebbe e 
renderebbe impossibile la sistemazione di quella bella prateria, po- 
sando ora sopra un piano artificialmente elevato, che dovrebbe essere 
tolto ed abbassato. Si conservi adunque, ma in tutt* altro posto, e ri- 
pete che lo stesso scultore di cui ha moltissima stima e che ha vero 
senso d' artista, ha ciò riconosciuto. 

Entra 1* assessore Ficresi rag. cav. Michele: presenti 29. 

Il consigliere Carpi non ha inteso che sia conservata nei giar- 
dini, e citando V esempio della Cisterna del Terribilia, tolta dal Cor- 
tile del Palazzo civico ove ora è la Borsa, e conservata per due o tre 
anni, finché s' è trovato modo di collocarla in luogo adattatissimo, 
vorrebbe che così pure si facesse per la fontana del Sarti. 

Il consigliere Simoni si dichiara soddisfatto della risposta alla sua 
seconda interrogazione, ma in quanto alla prima gli pare di dovere 
-«dedurre che la Giunta è arrivata tardi. 

Il Sindaco aggiunge che quando pervenne al Municipio la circo- 
lare ministeriale che invitava a segnalare le persone che eventual- 
mente si fossero distinte durante Y epidemia colerica, parve alla 
Giunta e dai termini della circolare medesima e dalle disposizioni 
regolamentari circa le onorificenze per siffatte evenienze, che si ac- 
cennasse soltanto a quegli atti straordinari, quasi come di eroismo, che 
si possono compiere allorquando una città disgraziatamente corre un 
gravissimo pericolo, per epidemia, per terremoto, per inondazione ecc. 
tale insomma che il suo organamento rimanga scompaginato. Con 
questo concetto , cominciò dall' escludere sé stessa che , modestia a 
parte, non aveva esitato a visitare i lazzaretti e ad adoperarsi in altri 
modi, e mentre riconobbe che tutti i cittadini che si prestarono, com- 
pierono lodevolmente il dovere loro, nessuno, a suo avviso, si era 
trovato nelle circostanze preindicate; e quindi stimò non fosse il caso 
di speciali proposte. Può essere che la Giunta abbia sbagliato così 
giudicando: essa però ritenne di avere giustamente interpretate le 
istruzioni ricevute. — Dopo, in seguito ad insistenze di taluni perchè 
si formasse V elenco delle persone che si adoperarono di più in quel- 
r evenienza, la Giunta aderì e lo trasmise alla Prefettura la quale lo 
accolse con molto calore, inviandolo alla sua volta al Ministero con 
viva raccomandazione; ma questo, come ha già notato, rispose che la 
Commissione per le onorificenze aveva già compiuto i suoi lavori ed 
erasi sciolta. Crede però che ciò sia più. che altro un pretesto, poiché 
la Commissione, se sciolta, potevasi ricostituire e pronunziarsi sulle 
nuove proposte, precisamente come fece qui la Commissione, presie- 
duta dal collega prof. Loreta, per V assegnazione delle medaglie del- 
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r 8 agosto, che acconsentì di riunirsi nuovamente per V esame di do- 
mande presentate dopo il termine all' uopo stabilito. 

Il consigliere Simoni ringrazia delle spiegazioni dategli, deplorando 
le circostanze avvenute. 

È entrato il consigliere Rossi avv. Rodolfo: presenti 30. 

Dopo ciò è approvato il verbale dell' adunanza 19 corrente, letto 
in principio di seduta, nella parte che fu pubblica. 



Interrogazione del 
consigliere Carpi circa 
U prolungamento del 
tram fino allo sterlino. 



Il consigliere Carpi chiede a qual punto sono le pratiche, che si 
dissero già bene avviate, per prolungare la linea del tramway di via 
S. Stefano fino allo Sterlino. Anche le ultime difficoltà parevano su- 
perate, ed anzi si dichiarò che i lavori per detto prolungamento, che 
tutti gli abitanti del popolato sobborgo desiderano, sarebbero fra breve 
per incominciarci; ma invece sono già passati alcuni mesi e nulla si 
è visto. 

L' assessore Sacchetti risponde che, dopo molte difficoltà, il Go- 
verno ha dato la concessione di collocare il binario per V accennato 
prolungamento, ma però a condizioni di una certa gravità, tanto che 
la Società concessionaria, invitata ad eseguire i lavori, si è mostrata 
esitante, sostenendo che tali condizioni la proscioglievano dal suo ob- 
bligo, in quanto che non garantivano che V opera eseguita rimanesse 
Il Municipio non ha mandata per buona questa asserzione, e e' è stato 
scambio di lettere fra esso è la Società. Se le trattative in corso non 
riuscissero a buon effetto, la Giunta vedrà qual* altra via scegliere per 
costringere la Società medesima all' adempimento delle sue obbligazioni. 

Il consigliere Carpi ringrazia, sperando che anche queste difficoltà 
siano superate. 

Si assume il N. 30 dell' ordine del giorno. 



Mozione del consigliere avv. Ugo Magri perchè sia ritenuta ineffi- 
cace la deliberazione relativa alV allargamento della cinta da- 
ziaria. 

Il consigliere Magri ricorda come la sua mozione fosse sollevata 
molto tempo addietro; trova che al presente ha perduto assai della 
sua importanza, stante il breve tempo che ne divide dai nuovi Comizi. 
Prima quindi di svilupparla chiede uno schiarimento di fatto, se cioè 
nel frattanto si possano fare, non dirà studi, dei quali non si preoc- 
cupa, ma atti di esecuzione parziale o totale del deliberato dal Con- 
siglio comunale 29 aprile 1888 per 1' allargamento della cinta daziaria. 
In caso negativo, non avendo ora più ragione d' essere 1' accennata 
mozione, egli -la ritirerebbe, raccomandandola piuttosto ai futuri Am- 
ministratori. 

L' assessore Sacchetti dichiara a nome della Giunta che, nei pochi 
mesi che ci separano dalla costituzione della nuova Amministrazione, 
non crede possibile attuare totalmente o parzialmente il detto allar- 
gamento; i lavori che si faranno non saranno che studi preparatori, 
occorrendo decreti , progetti ed altro per le espropriazioni ecc. La 
Giunta quindi senza dividere 1' apprezzamento espresso del consigliere 



Digitized by 



Google 



— Ili — 

Magri nella formula della mozione; lo rassicura pienamente sullo schia- 
rimento di fatto richiesto. 

Il consigliere Magri, dietro tale dichiarazione, facendo egli pure 
le proprie riserve circa la manifestata opinione, la quale crede mi* 
gliore di quella della Giunta, chiede che la mozione sia tolta dall' or- 
dine del giorno, non ritenendo opportuno discuterla, e cosi rimane la 
cosa intesa. 

Gli altri oggetti che rimangono, richiedono tutti il voto favore- 
vole di almeno 31 consiglieri, e non avendosi ora questo numero, la 
seduta rimane per un momento sospesa. 

Entrano nel frattanto i consiglieri Burzi dott. Aristide e Sani rag. 
cav. Vincenzo, ed essendo così i presenti 32, si assume il N. 7 del- 
l' ordine del giorno. 

Seconda deliberazione in ordine ai provvedimenti per il servizio di 
cassa del corrente esercizio. 

V assessore Sacchetti dice che qui non si tratta che di ripetere 
la deliberazione presa nella tornata del 25 maggio ultimo scorso, es- 
sendo già trascorsi i 20 giorni, e ciò a termini dell* art. 159 della 
vigente legge comunale. 

Il partito è il seguente: e In eseguimento della deliberazione 
» con che Ai inscritta nel bilancio 1889 la somma a calcolo di lire 
» 5000 per frutti relativi a sovvenzioni temporanee, che occorrer 
» possano per il servizio di Gassa, il Consiglio, anche a termini della 
> nuova legge comunale, autorizza tali sovvenzioni entro il limite di 
» L. 300,000 per il corrente esercizio. » 

Senza discussione, messo ai voti, risulta approvato all' unanimità. 

N. 15 dell' ordine del giorno. 

Proposta per V istituzione del Museo delV Vili Centenario in una 
sala delV Archiginnasio. 

L' assessore Dallolio ricorda come in occasione delle {nemorande 
feste dell' Vili Centenario dello Studio bolognese, sorgesse in tutti l' idea 
di raccogliere i doni inviati da Università ed Istituti scientifici, gli atti e 
le memorie di quel grande avvenimento, per formarne una specie di 
Museo, ed anzi questo si dichiarò istituito il giorno successivo alla 
commemorazione, alla presenza delle Loro Maestà, promettendo il Mi- 
nistro della pubblica Istruzione di inscrivere apposito fondo in bilan- 
cio. Tale Museo doveva sorgere in una sala della Università, ma 
molto opportunamente il prof. Bombicci, che qui nomina a cagione 
d' onore, sollevò la questione sulla sede più adatta a deposito di quei 
preziosi oggetti, sostenendo essere preferibile che fosse nel Palazzo 
dell' Archiginnasio, ove era stata fatta la commemorazione. — Que- 
st* idea incontrò molto favore , e il Comune si dichiarò disposto ad 
offerire il locale che fosse trovato adatto all' uopo. Accettata l' offerta 
dal Ministero e dall' Università, in seguito a visita col concorso della 
Commissione Universitaria, Ai scelta la sala del Medagliere Salina^ 
adiacente al Teatro anatomico, al primo piano del Palazzo, purché 
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fosse resa più illuminata. La Giunta per sua parte aderì alla scelta, 
come pure la Università, ed ora non resta che, il Consiglio approvando, 
voglia autorizzare la piccola spesa di circa L. 1,000 per costruirvi un 
lucernaio onde avere maggior copia di luce. Il Municipio assumerebbe 
il deposito degli oggetti formanti il Museo, rimanendo la proprietà 
dello Stato, e la custodia sarebbe affidata al professore d'Archeologia 
della Università: le L. 1,000 poi sarebbero stanziate nel Bilancio del 
prossimo esercizio. 



Interrogazione del 
consigliere Rossi circa 
il Tempio del Risorgi- 
mento, 



Aperta la discussione, il consigliere Rossi coglie la circostanza di 
questa proposta, che approva, per chiedere uno schiarimento. Ricorda 
che all'epoca dell'Esposizione Emiliana fra le cose, che piii meravi- 
gliavano e commovevano, figurava il Tempio del risorgimento a San 
Michele in Bosco, ove erano raccolte le prove più evidenti di quanto è 
qui costata l'Italia per sacrifizi e dolori inenan^abili. Ninno dei visita- 
tori avrà certo dimenticata l' impressione di quel luogo, deposito di così 
preziose memorie. La Commissione ordinatrice ebbe il pensiero bel- 
lissimo che tali oggetti rimanessero così raccolti e depositati nel!' Ar- 
chiginnasio, ed anzi fb diramata un' apposita circolare agli espositori, 
i quali, crede che nella quasi totalità abbiano aderito. Ora cosa pensa 
la, Giunta a proposito dì questo Museo? Crede essa possibile concedere 
anche per ciò una sala, e far sì che accanto alle memorie dell' Vili 
Centenario, rappresentanti le glorie scientifiche della città, siano quelle 
rappresentanti le glorie del patriottismo bolognese ? In caso affermativo 
egli assai se ne compiacerebbe, poiché le une sarebbero degne com- 
pagne delle altre 

L* assessore Dallolio risponde che quando la Commissione suddetta 
si rivolse alla Giunta proponendo la conservazione degli oggetti rac- 
colti nel Tempio del Risorgimento, essa si mostrò disposta ad aderire 
ed a formare un Museo permanente. Riconobbe in pari tempo che la 
sede più propria sarebbe stata presso il Museo civico, ma mancando 
lo spazio adatto, si sono fatti studi per vedere se vi fossero locali 
acconci per accoglierlo provvisoriamente ; ed infatti si è verificato 
esservi modo di provvedere a tale collocamento nell' Archiginnasio ; 
però nota che quanto agli espositori proprietari delle memorie, molti 
hanno acconsentito a lasciarle, altri non hanno risposto ed altri hanno 
subordinato il loro consenso alla formaaiono effettiva del Museo. Ad 
ogni modo il Municipio non mancherà di adoperarsi per 1' attuazione 
del patriottico divisamente. 

Il consigliere Rossi ringrazia e si augura di vedere attuato il pre- 
detto Museo. 



Interrogazione del 
consiglieri Vicini circa 
gli oggetti artistici del- 
l' eredità Baruzzi, 



Il consigliere Vicini ricorda che, alcuni anni or sono, pregò la 
Giunta di studiare il' modo di collocare nel Museo civico anche gli 
oggetti artistici lasciati dal compianto Baruzzi, giacenti in magazzeno, 
e che gli fu data una risposta rassicurante, cioè che si sarebbe stu- 
diato il modo di provvedere. Fargli però che essa siasi di ciò dimen- 
ticata, perchè quegli oggetti sono anche nello stesso magazzeno con 
pericolo, specie per alcuni assai pregevoli, che vadano sciupati. Fa 
quindi nuove raccomandazioni in proposito. 
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Il Sindaco dichiara che la Giunta le accoglie, e notando che nel 
magazzeno non v' ha a temere pel loro deperimento, soggiunge che 
la Commissione delegata pel lascito Baruzzi, non avrebbe stimato di 
collocare nel Museo che gli oggetti più pregevoli, vendendo gli altri 
per aumentare col ricavato i premi dei concorsi. Il ritardo proviene 
appunto dall' aspettare una buona opportunità per la vendita. 

Il consigliere Vicini crede che il partito migliore sarebbe che il 
Municipio acquistasse i detti oggetti. 

, Il Sindaco, non sorgendo altre osservazioni, mette ai voti la pro- 
posta dell' istituzione del Museo dell' Vili Centenario in una sala del- 
l' Archiginnasio, alle condizioni sopra indicate, e colla spesa di L. 1,000, 
da stanziarsi nel bilancio del prossimo esercizio, per lavori occorrenti 
a dare miglior luce. 

Detta proposta risulta approvata all' unanimità. 

N. 6 dell' ordine del giorno : 

Stùssidio alla Società Ginnastica per l'impianto di un bagno pvò- 
Uico. 



Raccomandazione 
del consigliere Putti cir- 
ca V insegnamento delia 
ginnastica. 



Riferisce l'assessore Sacchetti che la Società Ginnastica ha chiesto 
il sussidio di L. 1,000 per istituire un bagno pubblico, durante la cor- 
rente stagione estiva, precisamente lungo il canale di Reno, fuori delle 
mura di sant'Isaia, nel tratto superiore ai lavatoi. Il bagno, che avrebbe 
la lunghezza di 100 metri e la larghezza di 9, sarebbe fornito di ca- 
merini in legno, e dei necessari ripari di sicurezza pei vecchi e pei 
fanciulli; sarebbe inoltre stabilita un'apposita tariffa, comprendente 
ancora la somministrazione della biancheria. Il sussidio si pagherebbe 
in due volte, e il Presidente della Società, cav. Modoni, a meglio assi- 
curare la buona riuscita del bagno, offrirebbe la propria garanzia per- 
sonale. Sarebbero inoltre concessi bagni gratuiti pel popolo in certe 
ore del giorno, lo che pure suffraga la spesa modesta eh 3 si propone, 
in attesa di potere devenire ad un bagno stabile. Le L. 1,000 sarebbero 
da prelevare dal fondo di riserva. 

Aperta la discussione, il consigliere Putti approva il proposto sus- 
sidio, trovando necessarissimo il bagno, e coglie l'opportunità per 
dimostrare la convenienza che V insegnamento della ginnastica , ora 
poco diffuso, si renda veramente popolare e accessibile a tutti, e ciò 
coir impartirlo in luoghi pubblici, ad esempio della Svizzera, ove nei 
punti principali delle città si trovano bersagli ed attrezzi ginnastici. 
Proporrebbe pertanto che qui pure, in diverse località, come ad esempio 
nella Montagnola, nel Foro Boario, si impiantassero tali attrezzi, e che 
un maestro in certe date ore dirigesse le pubbliche esercitazioni gin- 
nastiche. 

L' assessore Dallolio riconosce che nei ragazzi del popolo l' amore 
della ginnastica è molto sviluppato, specialmente fuori delle scuole, 
mentre in queste si tenta talvolta di evitarla mediante certificato me- 
dico. Forse l' insegnamento della ginnastica è un po' troppo accademico, 
e crede che sarebbe tanto di guadagnato se all' insegnamento stesso 
si potesse dare una maggiore naturalezza, rendendone gli esercizi più 
semplici e spontanei. Trova quindi che la proposta del consigliere Putti 
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merita di essere studiata con tutto T interesse, sebbene non sia scevra 
da qualche diflacoltà, specie per la responsabilità che incontrerebbe il 
Municipio onde non avvengano disgrazie, essendo il pubblico insegna- 
mento sotto la sua egida. Ad ogni modo prende impegno, per quel 
po' di vita che rimane air attuale amministrazione, di fare tali studi, 
dei quali si varranno in caso i futuri amministratori. 

Dopo ciò il Sindaco mette ai voti la proposta di accordare L. 1,000 
di sussidio alla Società Ginnastica per V impianto del bagno pubblico, 
prelevando tale spesa sul fondo di riserva. 

Il Consiglio approva all' unanimità. 

N. 14 àeìV ordine del giorno: 

Proposta di computare per effetto della pendone un anno per ogni 
campagna guerresca militata dagli impiegati municipali per 
V indij^endenza d* Italia 

L'assessore Dallolio nota che questa proposta, già presentata da 
un Consigliere che ora non fa più parte del Consiglio, la Giunta l' ha 
fatta sua, né crede abbia bisogno di molte spiegazioni. La Giunta ste^a 
prima di dare la sua adesione, volle accertarsi dei conseguenti effetti 
finanziari, non perchè ciò fosse la sola norma da valutare, ma per 
avere di essi il giusto criterio. Si è verificato adunque che 65 persone 
fruirebbero del vantaggio, trovandosi nelle circostanze volute, e che 
il complesso delle campagne da valutarsi ascenderebbe a 102, tenendo 
conto di quelle dal 1848 al .1870; per cui l'aggravio pel Comune 
non sarebbe troppo notevole. Si avverta poi che le verifiche hanno a 
base le sole dichiarazioni dei singoli impiegati, mentre, una volta am- 
messa la proposta, dovrebbero comprovare con regolari documenti i 
loro titoli al conseguimento del beneficio. Si avverta ancora che V ab- 
buono per ogni campagna non varrebbe effettivamente che per un 
anno, anche per quei dipendenti, quali i maestri elementari e i sorve- 
glianti municipali, che per disposizione speciale contano, dopo il ven- 
tennio, ogni anno successivo per due nella liquidazione della pensione. 
Accenna poi «alla circostanza particolare, ieri indicata, riferendo sulla 
domanda di collocamento a riposo dell'economo Papa, cioè al fatto 
che, questo oltre la campagna del 1848, vanta una condanna a morte 
per motivi politici, tramutata in due anni di galera che effettiva- 
mente scontò. Essendo ben diffìcile che altri si trovi in tali condi- 
zioni, ed avuto riguardo a questa speciale benemerenza, la Giunta 
proporrebbe che gli anni di prigionia scontati dal sig. Papa, abbiano 
ognuno ad assere valutati come una campagna per gli eflètti della 
liquidazione della pensione. 

Aperta la discussione, il consigliere Rossi chiede se fra le campagne 
si comprende quella del 1867, sebbene il Governo non la riconosca 
campagna nazionale. 

L'assessore Dallolio risponde affermativamente, notando che se 
questa campagna non dà diritto alle fascette per chi 1' ha fatta, lo dà 
però ad una medaglia speciale, e perciò la Giunta ha creduto di va- 
lutarla. In sostanza le campagne di cui si terrebbe conto, sarebbero 
quelle del 1848, 1849, 1859, 1860, 1866, 1867 e 1870. 
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Il consigliere De Simonis chiede se abbiano a computarsi anche 
le campagne fatte anteriormente alla nomina ad impiegato ; e 1* asses- 
sore Dallolio risponde anche qui affermativamente, sembrando alla 
Giunta che tutte le campagne combattute dagli impiegati, anche come 
cittadini^ debbano essere comprese Si noti anzi che taluni sono dive- 
nuti impiegati del Comune per le benemerenze acquistatesi combat- 
tendo per r Italia, né si reputerebbe equo e conveniente fare differenze 
fra questi che non di rado sostennero sacrifici non lievi, e coloro che, 
essendo già neir impiego, se ne allontanarono momentaneamente per 
prestare il loro braccio alla patria. 

Il consigliere De Simonis si sente disposto a dare il voto se la 
proposta sarà limitata alle campagne fatte dagli impiegati durante il 
servizio, non trovando giusto che debba soffrire un detrimento chi 
parte e abbandona il posto per una nobile causa; ma non vedrebbe 
come estenderla eziandio alle campagne combattute prima deir impiego, 
perchè in questo è già il premio delle benemerenze acquistate. 

II. consigliere Scarselli domanda se le campagne si riferiscono 
soltanto al passato o a quelle ancora che eventualmente si combat- 
tessero in avvenire. 

Risponde il Sindaco che ora non si vuole avere riguardo che alle 
campagne passate : se altre se ne avessero in avvenire, sarebbe allora 
provveduto come meglio si credesse. 

Il consigliere Rossi non crede meritino molto peso le osservazioni 
del consigliero De Simonis, perchè se hanno una base logicia dal punto 
di vista amministrativo, la perdono quando si consideri che la proposta 
della Giunta è ispirata a motivi patriottici onde rimunerare chi si 
sacrificò pel proprio paese. Mostra quindi quali titoli di benemerenze 
abbia il cittadino, che, prima di divenire impiegato, combattè valoro- 
samente e concorse a darci V Italia libera ed una, e come anzi siano 
maggiori dei titoli che possa avere chi fece le campagne essendo in 
servizio. 

L* assessore Dallolio prega il consigliere De Simonis a non insistere, 
perchè oltre le ragioni espresse dal consigliere Rossi, vuoisi considerare 
che, per le disposizioni in vigore, è già concesso che all'impiegato 
sotto le armi sia valutato il tempo in cui vi rimane come se avesse 
effettivamente servito il Comune V ha di più che lo Stato stesso, che 
non è certo maestro di larghezze in materia di pensioni, calcola per 
gli impiegati non solo le campagne fatte anteriormente all' impiego, 
ma anche il tempo intermedio fino all' assunzione effettiva del servizio 
governativo, tanto che parecchi funzionari che non vi entrarono che 
nel 1859, ebbero la pensione liquidata dal 1848 per avere preso parte 
a quella campagna. Calcolando quindi un solo anno per ogni cam- 
pagna, come propone la Giunta, si fa molto meno dello Stato, e si dà 
in pari tempo una giusta dimostrazione di riconoscenza a cittadini che 
si sono adoperati per una nobile causa, non perchè obbligati dal ser- 
vizio militare, ma unicamente per spirito patriottico. 

Il consigliere De Simonis dichiara che, non volendo essere d' osta- 
colo all' approvazione della proposta, darà il voto per associazione sim- 
patica, ma non per convinzione. 

Il consigliere Putti a tranquillizzare la coscienza del preopinante 
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nota che proposte come queste, dirette a benefizio, di chi non esitò a 
sacrificarsi per la patria non vanno discusse, ma si votano. 

Non sorgendo altre osservazioni, il Sindaco mette ai voti la pro- 
posta di computare per effetto della pensione un anno per ogni cam- 
pagna militata dagli impiegati comunali, e il provvedimento speciale 
per r economo Papa di valutargli come campagna ogni anno di pri- 
gionia da lui sofferta per motivi politici. 

Il Consiglio approva air unanimità. 

Esaurito così V ordine del giorno, il Sindaco dichiara chiusa la 
presente sessione straordinaria aperta il 17 corrente, dopo di avere 
chiesta ed ottenuta la facoltà di rimettere V approvazione del presente 
verbale, e degli ultimi non ancora approvati, alla Giunta ed ai Con- 
siglieri che rispettivamente in ognuno figurano come verificatori delle 
votazioni. 

Per la Giunta 

G. Tacconi 

F. Isolani 
A. Dallolio 

G. Sacchetti 
F. Massbi 

A. Mazzacorati 

I Consiglieri Vericatori 

F. Montanari 
U. Magri 
M. Putti 

M. BuRzi segr. 
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Tornata delli 10 Ottobre 1889 
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deD' AsBessore delegato dott. comm. ALBERTO DALLOLIO 



Sommarlo. — Preliminari. — Commemorazione del consigliere Loreta e di Benedetto 
Cairoli. -- Onoranze alla memoria di Cairoli. — Comunicazioni di deliberazioni 
della Giunta in forma di Consiglio. — Denominazione delle Vie e Piazze del nuovo 
quartiere negli ex orti Garagnanu — Accettazione di legato del fu signor Givr 
seppe Manzi Nascentori. 



Il Consiglio comunale è stato regolarmente convocato per oggi 
in sessione straordinaria onde esaurire gli oggetti inscritti air ordine 
del giorno, distribuito ai signori Consiglieri insieme all' invito in 
data 3 corrente. 

Trascorsa V ora stabilita, si procede all' appello nominale e risul- 
tano presenti i signori : 

1. Dallolio dott- comm. Alberto. — 2. Fioresi rag. cav. Michele. — 
3. Isolani conte cav. Francesco. — 4. Mazzacorati march. Augusto. — 
5. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. — 6. Bernaroli ing. Gustavo. — 
7. Bersani Andrea. — 8. Conti avv. Prisco. — 9. Germini avv. Ce- 
sare. — 10. Baratelli barone avv. Giuseppe. — 11. Carpi avv. Leo- 
nida. — 12. Costetti colonnello comm. Petronio. — 13. De Simonis 
avv. Diomede. — 14. Fusconi avv. cav. Luigi. — 15. Inviti colonnello 
cav. Pietro. — 16. Lessanti cav. Livio. — 17. Magri avv. Ugo. — 
18. Michelini Pompeo. — 19. Minarelli ing. Ulisse. — 20. Monta- 
nari ing. Francesco. — 21. Paolini dott. Gio. Battista. — 22. Pe- 
drini avv. cav. Matteo. — 23. Pini avv. Enrico. — 24. Rossi avv. 
Rodolfo. — 25. Sangiorgi prof. avv. cav. Gustavo. — 26. Sangui- 
netti cav. Alberto. — 27. Scarselli conte cav. Antonio. — 28. Sil- 
vani prof. cav. Antonio. — 29. Simoni dott. Luigi. — 30. Zucchini 
ing. comm. Cesare. 

30 
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È giustificata V assenza del Sindaco dott. comm. Gaetano Taccon. 
e del consigliere Vicini avv. cav. Gustavo. 

La seduta è legale e il Presidente, nel dichiarare aperta la ses- 
sione, nomina a verificatori delle votazioni i consiglieri Fusconi, Sindoni 
e Pini. 



Commemorazione del 
consigliere Loreta e di 
Benedetto Cairoli. 



Onoranze alla 
moria di Cairoli. 



me- 



Dice poi di non aver bisogno di ricordare la perdita dolorosa che 
durante le vacanze consigliari ha fatto la città. Il lutto generale e 
profondo per la miseranda fine di Pietro Loreta è ancora troppo vivo 
e sentito in noi, che 1' avevamo a collega, e in Bologna tutta che 
aveva imparato ad amarlo per le sue eminenti doti di scienziato e di 
patriota. E quantunque le sue parole nulla possano aggiungere alla 
dimostrazione d* onore che la città fece all' insigne cittadino, nondimeno 
ha voluto rammemorarlo qui perchè ne rimanga memoria nei nostri 
atti. — Soggiunge che un'altra perdita dolorosa è stata fatta, quella 
di Benedetto Cairoli ; e nella commozione che destò l' infausto avve- 
nimento in tutta Italia, Bologna non volle rimanere ultima fra le città 
consorelle. La Giunta, dopo avere espresso il suo profondo cordoglio alla 
vedova dell' illustre cittadino, prese parte alle solenni onoranze funebri 
che Pavia gli rese, facendosi rappresentare alla mesta cerimonia dal- 
l'assessore conte Massei. Essa però crede che sia dovuta una più grande 
manifestazione di reverenza e di aflFetto verso un uomo che fu una 
delle più pure glorie d' Italia, e ricordando che Benedetto Cairoli può 
dirsi quasi nostro concittadino, perchè il Consiglio gli conferì la citta- 
dinanza d' onore in occasione dell' attentato di Napoli, stima non debba 
mancare un durevole segno della sua memoria. È perciò che la Giunta 
inscrisse all' ordine del giorno, sotto il N. 4, una speciale proposta di 
onoranze, proposta che consiste nell' intitolare al di lui nome una delle 
vie principali del nuovo quartiere, negli ex orti Garagnani, che fra 
breve andranno ad aprirsi. Rimarrà così viva nel popolo bolognese la 
sua memoria, e con essa augura la Giunta sia mantenuto 1' esempio 
delle sue grandi virtù. 

Sottopone quindi il seguente ordine del giofmo : 



€ Il Consiglio 

» Partecipando alla generale, profonda commozione di dolore su- 
» scitata dalla morte di uno dei più grandi e dei migliori figli d'Italia, 
» Benedetto Cairoli, che Bologna annoverava nell' Albo dei suoi cit- 
» tadini d' onore, delibera, in omaggio alla sua gloriosa memoria, 
» d' intitolare al nome di Lui una delle principali strade del nuovo 
» quartiere ». 

Il consigliere Fusconi propone che, come la Giunta con telegramma 
espresse le proprie condoglianze alla vedova, così sia alla medesima 
partecipata la deliberazione unanime testé presa. 

Il Presidente di buon grado aderisce. 

Si assume dopo ciò il N. 1 dell' ordine del giorno : 



Digitized by 



Google 



— 119 -- 

Comunicazione di delibeì^azioni prese dalla Giunta in forma di 
Consiglio. 

Si comunicano, mediante lettura dei relativi atti verbali, tre deli- 
berazioni prese dalla Giunta in forma di Consiglio nell' intervallo dal- 
l' ultima seduta consigliare ad oggi 

La 1.' in data 16 luglio p. s., Prot. 6060, riguarda la rinnova- 
zione col sig. Giuseppe Romagnoli, per un altro triennio, del contratto 
d' appalto per V esercizio dello scannatoio dei suini agli stessi patti , 
condizioni e riserve di quello già scaduto. 

La 2." del 27 agosto, Prot. N. 282, contiene uno schiarimento 
ed il completamento dei patti 6 e 7 della convenzione firmata il 10 
febbraio 1888 coir Amministrazione parrocchiale di San Benedetto 
riguardo alla costruzione della nuova canonica sulla via Indipen- 
denza. 

Qui r assessore Sacchetti , per chiarire maggiormente, nota che , 
come il Consiglio sa , la via dell' Indipendenza è tagliata trasversal- 
mente da una delle strade previste dal piano regolatore. Ora qualunque 
siano Je modificazioni che in avvenire questa potesse subire, la Giunta 
doveva preoccuparsi dei due piccoli tronchi di essa, l'uno fra via 
Indipendenza e via Galliera , 1' altro fra la stessa via Indipendenza e 
la Montagnola, onde non ne fosse impedita la costruzione. È noto 
ancora che quando si volle aprire sollecitamente la sezione stradale 
di via Indipendenza, quanto all' esproprio della chiesa di S. Benedetto, 
stante la difficoltà a concludere accordi col sig. prof. Massarenti, con- 
finante e comproprietario, si venne coli' Amministrazione parrocchiale 
alla convenzione sopra citata, per la quale la canonica è trasportata 
dal lato di mezzogiorno, formando uno dei fabbricati d'angolo colla 
strada trasversale. Conseguenza di ciò è che , oltre 1' esproprio delle 
aree già occupate per la via Indipendenza, occorrannp altre piccole 
frazioni che dovranno essere necessariamente comprese nelle espro- 
priazioni per la strada trasversale, che è indispensabile al completa- 
mento della via Indipendenza ; lo che importerà una spesa relativa- 
mente non grave. 

È nel frattanto uscito il consigliere Magri. 

La 3.* deliberazione in data 21 settembre u. s. riflette 1' autoriz- 
zazione al Sindaco di stare in giudizio contro la sig. Susta Saturna 
nella causa da questa promossa davanti al Tribunale civile, con cita- 
zione 14 detto settembre, per pretesa nomina di perito, prefissione 
di termine alla riapertura del vicolo di S. Benedetto ed emenda 
di danni. 

Dovrebbe ora mettersi ai voti la ratifica delle suddette delibera- 
zioni, ma nel frattempo essendosi assentato un Consigliere, manca il 
numero legale per deliberare. Ciò avverte il Presidente, soggiungendo 
che un altro Consigliere ha fatto sapere che verrà, e così il numero 
sarà di nuovo completato 

Dopo poco entra infatti il consigliere Sani rag. cav. Vincenzo : 
presenti 30. 

Il Presidente, riassunte brevemente le predette deliberazioni, ne 
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pone ai voti la ratìfica con tre separate votazioni che riescono tutte 
unanimi. 

Nota poscia il Presidente che l'oggetto ora da trattarsi sarebbe 
r approvazione del Conto Consuntivo 1888 in seguito al rapporto dei 
revisori, ma essendo di questo stata fatta la distribuzione oggi stesso, 
chiede ai medesimi se intendono o meno rinviarla. 

Il consigliere Baratelli, altro dei revisori, sarebbe pronto anche 
oggi, ma considerando che i Consiglieri non hanno ancora avuto 
tempo di leggere il rapporto, stimerebbe miglior partito il rinvio ad 
altra seduta ; e cosi la cosa rimane intesa senz* altre osservazioni. 

Viene quindi la proposta del Preventivo pel 1890, ed essendo 
questo da qualche tempo distribuito, il Presidente aprirebbe ora la 
discussione generale. 

Ma il consigliere Fusconi stima che, essendosi rimandato il Conto 
Consuntivo, si mostrerebbe opportuno rinviare ugualmente il Bilancio 
Preventivo. 

Risponde il Presidente che fra Y uno e T altro non esiste che una 
semplice relazione cronologica, poiché il Preventivo 1890 non fa alcun 
assegnamento sugli avanzi del Consuntivo. V ha di più che, a termini 
del R. Decreto del giugno scorso, il bilancio avrebbe dovuto essere 
discusso entro il mese di settembre; e che prima di fare una nuova 
convocazione occorra che trascorrano almeno sei giorni. Non vorrebbe 
quindi che si andasse troppo oltre, e appunto per guadagnar tempo si 
potrebbe intanto procedere alla discussione generale. Dichiara tuttavia 
che la Giunta, fatte conoscere le ragioni d' urgenza, starà completa- 
mente agli ordini del Consiglio. 

Si mette ai voti la proposta di rinvio del Preventivo alla pros- 
sima adunanza, astenendosi la Giunta dal votare, e risulta approvata 
a grande maggioranza. 

Seguirebbero ora gli oggetti N. 5, 6 e 7 all' ordine del giorno, 
ma non possono oggi essere deliberatì, occorrendo almeno 31 votì 
favorevoli a termini di legge. 

Si assume quindi il N. 8 deW ordine del giorno: 

Proposta di denominazione delle fne e piazze del nuovo quartiere 
negli ex orti OaragnanL 

Riferisce il Presidente che fra breve si apriranno al transito alcune 
delle nuove strade del piano di risanamento negli ex orti Garagnani, 
ove sono già incominciate costruzioni che trovansi a buon punto, 
mentre altre stanno per sorgere, specie dopo la concessione fatta di 
aree per case oi>eraie. Necessita quindi- procedere alla denominazione 
delle nuove vìe e piazze, e ciò si mostra tanto più opportuno oggi, 
in quanto che si avrà così modo di attuare immediatamente Y ono- 
ranza testé deliberata a Benedetto Cairoli. Occorre avvertire che nel 
piano di risanamento ove sorgerà il nuovo quartiere, vi ha una piazza 
centrale, cui convergono parecchie vie, e che inoltre è attraversato 
da una grande arterie che da porta Zamboni giunge a via dell' Indi- 
pendenza e di qui si prolunga fino a porta Lame. Questa via tra- 
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sversale dovrebbe essere quindi divisa in due parti, dando ad ognuna 
una diversa denominazione, secondo la massima già adottata di cam- 
biare nome ad una strada quando passa da uno ad altro mandamento. 
Il primo tratto che, come si è detto, parte da porta Zamboni e attra- 
versando gli Stabilimenti scientifici universitari, che dovrebbero sor- 
gere, se r idea del Consorzio potrà attuarsi, arriva a via Indipendenza, 
sarebbe denominata via Ime^Ho, Il secondo tratto, da via Indipen- 
denza a porta Lame, si chiamerebbe via dei Mille. Alla piazza cen- 
trale del nuovo quartiere, la Giunta propone di dare il nonàe di 
piazza Umberto L Le altre strade avrebbero la seguente denomina- 
zione : quella trasversale parallela alla via dei Mille : via Milazzo ; 
quella longitudinale est: via Montebello; quella longitudinale ovest: 
via Marghera; la strada centrale che segna il prolungamento del- 
l' attuale via delle Casse e che per ora si arresta alla nuova piazza : 
via Cario Alberto; la obliqua est: via Dogali; la obliqua ovest che 
parte dalla nuova barriera daziaria presso la polveriera : via CairoU. 
Finalmente al grande piazzale, al quale fanno capo, oltre via del- 
l'Indipendenza, parecchie strade del piano di risanamento, la Giunta 
propone il nome di piazza Venti Settembre, Ciò esposto, non crede 
abbisogni dare particolari ragioni delle proposte denominazioni, sem- 
brandogli per sé abbastanza evidenti; ricorda soltanto che il nome di 
via Dogali è già stato deliberato dal Consiglio, e aggiunge che la 
proposta si informa al concetto di ricordare uomini ed avvenimenti 
degni di memoria presso i presenti e presso i futuri. 

Aperta la discussione, il consigliere Rossi trova che, se Tidea della 
Giunta è lodevole, difetta però, a suo avviso, nella scelta dei nomi 
per avere tenuta in poca considerazione quelli di cittadini bolognesi, 
la cui memoria è viva nel popolo pel loro patriottismo, e che potreb- 
bero essere elevati all' onore di dare il Uv me ad una strada. Non 
intende di proporre sostituzioni ai nomi indicati, le quali forse avreb- 
bero carattere spiacevole ; ma chiede soltanto che nel futuro sviluppo 
del nuovo quartiere, si tenga conto di questo desiderio della cittadi- 
nanza, e che quindi alle altre strade, che si andranno aprendo, non si 
dimentichino i nomi di patrioti ed eroi bolognesi. Se la Giunta con- 
viene, ciò costituirà un impegno morale o una preghiera alla futura 
Amministrazione, la quale certo vorrà tenerne conto. 

Il consigliere Costetti appoggia Y idea del consigliere Rossi, tanto 
più che in un suo discorso innanzi alla Società dei Superstiti, dato 
alle stampe, espresse già lo stesso desiderio, chiedendo che si dessero 
a nuove strade i nomi di patrioti bolognesi che ebbero gran parte 
nel risorgimento italiano : né vorrebbe dimenticare quelli del 21 e 
del 31. 

Il Presidente accetta completamente a nome della Giunta la rac- 
comandazione e il desiderio dei consiglieri Rossi e Costetti, e crede 
che qualunque Amministrazione succeda, avrà caro di soddisfarlo sic- 
come degno e nobile. Noterà soltanto che, stante il bisogno di far 
presto, si é ritenuto preferibile prendere nomi air infuori di qualsiasi 
discussione, mentre l'esame e la scelta fra i nomi di patrioti bolo- 
gnesi, avendone Bologna fortunatamente molli, avrebbe importato 
maggior tempo e difficoltà. Ma tante sono le vie nuove, non solo nel 
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piano di risanamento, ma anche nel piano regolatore, che certo non 
rimarrà precluso il modo, in un avvenire prossimo, di effettuare le 
denominazioni desiderate dai consiglieri Rossi e Costetti, e come pure 
dalla Giunta. 

Senz' altre osservazioni si passa a votare separatamente ogni sin- 
gola proposta di denominazione, e sono tutte approvate air unanimità. 
Cosi rimane deliberato di denominare : 

1.** Piazza Venti Settembre il grande piazzale cui fanno capo, 
oltre via Indipendenza, parecchie strade del piano di risanamento; 

2.* Via Irnerio la strada trasversale che partendo da porta 
Zamboni giunge a via Indipendenza; 

3.* Via dei Mille il secondo tratto della detta strada trasversale 
da via Indipendenza a porta Lame ; 

4.* Piazza Umberto I quella centrale del nuovo quartiere ; 

5.** Via Milazzo la trasversale parallela alla via dei Mille; 

6.* Via Montebello la longitudinale est; 

7.** Via Marghera la longitudinale ovest; 

8." Via Carlo Alberto la strada centrale che segna il prolun- 
gamento di via delle Casse e che ora si arresta alla nuova piazza ; 

9.° Via Dogali la obliqua est; 

10** Via Cairoti la obliqua ovest, che parte dalla nuova Bar- 
riera daziaria presso la Polveriera. 

Esaurito così quest'oggetto, non potendosi trattare il successivo 
N. 9 air ordine dei giorno perchè, importando una spesa di carattere 
eccitativo, manca il numero prescritto di Consiglieri, si passa al 
N. 10 deir ordine del giorno: 

Accettazione di legato del fu sig. Giuseppe Manzi Nascentori. 

Si legge il seguente riferimento : « 

e Con testamento in data 17 giugno 1873, il sig. Giuseppe Manzi 
Nascentori , defunto il 17 maggio p. s. , legava al Municipio per la 
civica Biblioteca una cronaca bolognese da lui compilata con annota- 
zioni sui principali avvenimenti mondiali e sulle più celebrate sco- 
perte del XIX secolo, nonché il Giornale dei Santi, stampato in Bo- 
logna coi Tipi Gamberini e Parmeggiani, ove sono introdotti fogli di 
carta con notizie giornaliere, che hanno rapporto con la Cronaca sud- 
detta, ed inoltre due volumi riguardanti i giustiziati in Bologna e le 
memorie del Teatro comunale raccolte dalla sua apertura fino a tutto 
r anno 1872 ». 

« La Giunta grata di quest* atto di liberalità dell'egregio cittadino, 
raccoglitore paziente ed accurato della patrie memorie, ne propone 
r accettazione col seguente partito : 

> Il Consiglio, con animo riconoscente, accetta il legato disposto 
» a favore del Municipio dal compianto signor Giuseppe Manzi Na- 
» scentori, come al suo testamento olografo in data 17 giugno 1873, 

> depositato ai rogiti del notaio dott. Giacomo Pallotti in data 18 

> maggio 1889 ». 
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Senza discussione il detto partito, messo ai voti, risulta approvato 
air unanimità. 

Vengono ora oggetti di carattere personale, e quindi il Presidente 
invita il pubblico ad assentarsi, ma mentre ciò si effettua, uscendo 
diversi Consiglieri e non avendosi più il numero legale, il Presidente, 
dichiarati di 2.* chiamata tutti gli oggetti che ancora rimangono a 
trattarsi, scioglie la seduta e sono le ore 4 pomeridiane circa. 



n Sindaco — TACCONI 



CosTBTTi cons, anz, M. BuRzi segr. 
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Tornata delli 18 Ottobre 1889 



n?.ESZIDE2SrZA. 

del Sindaco dott. comm, GAÌETANO TACCONI 
e dell' Assessore Delegato dott. comm. ALBERTO DALLOLIO 



-«o<£>.«<S>«-^o» 



Sommaxio. — Preliminari. — Discussione ed approvazione del Conto consuntivo 1888. — 
Preventivo del 1890. — Discussione generale. — Si approvano le entrate ordina"»^ 
e straordinarie, e le spese ordinarie e straordinarie. 



Coir invito air odierna adunanza, regolarmente recapitato, è stato 
aggiunto un nuovo oggetto distinto col N. 23. 

Trascorea T ora stabilita, si procede all' appello nominale e risul- 
tano presenti i signori: 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Mazzacorati march. Augusto. — 4. Sacchetti ing. cavalier 
Gualtiero. — 5. Bernaroli ing. Gustavo. — 6. Conti avv. Prisco. — 
7. Germini avv. Cesare. - 8. Azzolini prof. cav. Tito. — 9. Baratelli 
bar. avv. Giuseppe. — 10. Benfenati Luigi. — 11. Carpi avv. Leonida. 

— 12. Costetti col. comm. Petronio. — 13. Fusconi avv. cav. Luigi. — 
14. Inviti col. cav. Pietro. — 15. Magri avv. Ugo. — 16. Minarelli 
ing. Ulisse. — 17. Montanari ing. Francesco. — 18. Pellagri ing. Cleto. 

— 19. Rossi avv. Rodolfo. — 20. Sanguinetti cav. Alberto. — 21. Scar- 
selli conte cav. Antonio. — 22. Zucchini ing. comm. Cesare. 

È giustificata V assenza dell* assessore Massei conte Francesco e 
dei consiglieri Pini avv. Enrico, Salaroli avv. Ernesto e Sangiorgi 
prof. avv. cav. Gustavo. 

La seduta è legale per tutti gli oggetti all' ordine del giorno di 
seconda chiamata, e il Sindaco nel dichiararla aperta, designa a veri- 
ficatori delle votazioni i consiglieri Carpi, Montanari e Azzolini. 

È approvato, in seguito alla fattane lettura, il verbale della pre- 
cedente adunanza del 10 corrente. 



Digitized by 



Google 



— 125 — 
Si assume il N. 2 dell' ordine del giorno: 

Approvazione del Conto consuntivo 1888 in seguito al rapporto dei 
Revisori. 

Il Sindaco riferendosi alle disposizioni di legge riguardanti questo 
argomento, invita il Consiglio a eleggersi un Presidente speciale, e il 
consigliere Carpi, dopo avere ricordato che negli scorsi anni si desi- 
gnava la persona senza bisogno di votazione, propone che la presi- 
denza sia assunta dal consigliere Zucchini. 

Il Sindaco per sua parte di buon grado aderisce, e interpretando 
il silenzio del Consiglio come accettazione della proposta, invita il 
consigliere Zucchini al banco presidenziale, e gli cede di' fatto la pre- 
sidenza. 

Entra V assessore Fioresi rag. cav. Michele : presenti 23. 

Il rapporto dei revisori, consiglieri Baratelli e Carpi, è già stato 
da qualche giorno stampato e distribuito. 

Beputa perciò il Presidente di ometterne la lettura, e la limita 
alle sole conclusioni, che sono: 

« Il Consiglio, 

« Visto il resoconto per l'esercizio 1888 presentato dal tesoriere; 

« Visto lo Stato patrimoniale al 31 dicembre 18^8 presentato dal- 
« r Ufficio di Contabilità; 

€ Udita la relazione dei revisori; 

« Approva: 

€ 1.* L' avanzo di competenza per l'esercizio 1888 in L. 324,146. 29; 

« 2.* L' ammontare complessivo dei residui a tutto il 1^88 nel- 
« r identica cifra di L. 2,452,523. 34 tanto per gli attivi che per i 
« passivi, compresa nei primi la rimanenza di cassa in L. 66,6^(9. 04; 

« 3.'' Il miglioramento di L. 26,000 verificatosi sui residui a tutto 
€ il 1887, che fa giungere a L. 350,246 29 1' avanzo complessivo del 
« 1888; 

« 4.'' L'erogazione dell'avanzo stesso nei modi proposti dalla Giunta 
€ e come al prospetto 6; 

« 5.'' L' eccedenza passiva della Stato patrimoniale del Comune 
« in L. 3,198,258. 15; 

« 6.* L' ammontare dei patrimoni netti delle Aziende particolari 
« amministrate dal Comune in L. 1,448,283. 03 ». 

È entrato il consigliere De Simonis avv. Diomede: presenti 24. 

Aperta la discussione, il Sindaco chiede la parola e dice che non 
crede di dover giustificare la Giunta da talune osservazioni, non ap- 
punti, fatti dai revisori nel loro rapporto, poiché le ultime parole 
gentih, da essi indirizzate alla Giunta stessa e delle quali ringrazia, 
dispensano da qualsiasi giustificazione. Limitandosi tuttavia a rilevare 
le osservazioni più importanti, che sono 1.* circa la spesa di frutti per 
anticipazioni; 2* circa le spese caricate al fondo di riserva; 3.* circa 
la mancata erogazione delle L. 150,000 ricavate dall'operazione finan- 
ziaria colla Cassa di Risparmio, dichiara francamente, quanto alla 
prima, che la Giunta avrebbe dovuto venire al Consiglio per la neces- 
saria autorizzazione. Ma in fondo era questa questione più che altro 
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di forma, e posta la necessità delle anticipazioni, in seguito alle enormi 
spese occoi^se in causa dell* Esposizione e del Centenario, la Giunta 
fece ciò che avrebbe fatto ogni potere esecutivo che gode la fiducia 
del potere deliberante, e pagò i frutti, del resto molto modesti, delle 
somme assunte. — Quanto al fondo di riserva, accetta pienamente il 
concetto dei revisori che questa abbia a provvedere soltanto a spese 
impreviste e imprevedibili; ma data la condizione eccezionale dell'an- 
nata 1888, crede che non sarebbe stato facile per certe determinate spese, 
da stanziarsi nelle apposite categorie, fare previsioni di giusta misura, 
e si sarebbe con tutta certezza corso il rischio o di chiedere troppo 
poco, troppo. Da ciò la necessità di valersi della riserva, la quale si 
noti, fu tenuta in misura assai più elevata del consueto, appunto, 
come si disse, per far fronte alle eccezionali, imprevedibili circostanze 
di quell'anno. — Finalmente per le L. 150,000 rappresentanti depositi 
di espropri occorrenti all' attuazione del piano di risanamento, osserva 
che la somma non poteva essere erogata nel 1888, perchè si ebbe 
dalla Cassa di Risparmio solo il 27 dicembre di queir anno; ma ap- 
pena esaurite le formalità occorrenti per gli atti di espropriazione, 
tali depositi furono eseguiti. Ciò però si è potuto elOTettuare soltanto 
di recente e fino alla concorrenza di L. 135,000, rimanendo tuttavia 
la proprietà Pallotti, per la quale, stante alcune difficoltà legali, il 
deposito non si è ancora improntato. Del resto se e' è chi può dolersi 
che le 150,000 lire siano rimaste un tempo maggiore nella Cassa del 
Comune, questi sarà la Cassa di Risparmio, non certo il Consiglio, il 
quale non ignora che tale somma importa un frutto assai minore di 
quello richiesto per le anticipazioni. 

Sono nel frattanto entrati i consiglieri Vicini avv. cav. Gustavo, 
Pedrini avv. cav. Matteo, Burzi dott. Aristide, Silvani prof. cav. An- 
tonio, Lessanti cav. Livio: presenti 29. 

Il consigliere Carpi, a nome anche del collega Baratelli, nota che 
la risposta del Sindaco mostra, a suo avviso, che i revisori non si 
sono in sostanza allontanati dal vero. Gli piace constatare in ordine 
alle L. 27,000 circa per spese di frutti per anticipazioni, che i revisori 
per primi la giustificarono, come ha fatto il Sindaco; lo che risulta 
a pag. 7 del rapporto. Si sono pure in gran parte giustificate le spese 
sul fondo di riserva; ma qui sul sistema tenuto è questione più che 
altro di apprezzamento, mentre ai revisori è parso che la Giunta; 
sempre tanto prudente, avrebbe potuto fare talune maggiori previsioni. 
Quanto poi alle 150,000 lire, si trattava di cosa abbastanza rilevante 
perchè i revisori non la dovessero notare; ma ciò essi hanno fatto 
senz' animo di dare biasimo. Non disconosce le ragioni esposte dal 
Sindaco, solo nota che forse si sarebbe potuto disporre la somma 
quando effettivamente fosse occorsa pei versamenti. Conclude pren- 
dendo atto delle parole del Sindaco, che suonano accordo sui princi- 
pali apprezzamenti fatti. 

L' assessore Sacchetti osservando che, a proposito delle anticipa- 
zioni fatte, si sono chiamate in causa anche quelle pei lavori di via 
Indipendenza, crede opportuni alcuni schiarimenti, perchè nel rapporto 
forse non si trovano tutte le spiegazioni valevoli a far conoscere la 
situazione reale. È verissimo che 1' azienda generale ha dovuto fare 
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anticipi e caricarsi di fondi, ma non crede in tesi generale, sia con- 
sentaneo air Amministrazione V introdurre nelle perizie di lavori an- 
che gì* interessi di capitali che, per condizioni speciali, sia neces^sario 
procurare mediante operazioni transitorie. Bisogna ben distinguere il 
lavoro fatto con uno scopo industriale da una Società industriale, dalla 
perizia di lavori pubblici nella quale, anche secondo il regolamento 
generale, non vanno calcolate che le spese effettive per espropri e pel 
personale straordinario. Comprende che nel priiLO caso si computino 
gr interessi per anticipazioni e fors' anche altre spese accessorie; ma 
non li ammetterebbe nel secondo trattandosi di spese sostenute dalla 
Cassa deir azienda e generalmente non prevedibili. Del resto se nel- 
r ultimo periodo detta Cassa lia dovuto fare anticipi, nel principio del 
lavoro è avvenuto invece qualche cosa in senso inverso; cioè è stato 
il fondo di Via Indipendenza che ha somministrato mezzi all' Azienda 
generale, poiché i residui disponibili, rendevano allora molto facile il 
servizio di cassa, non venendo essi, assoi'biti che in parte dal lavoro 
stesso. Vuoisi inoltre considerare che i pagamenti degli espropri non 
si fanno subito, poiché in generale, causa le formalità legali e Tesarne 
dei documenti, si ritardano assai, lo che dà titolo ai proprietari espro- 
priati di richiedere i frutti. Mostra quindi con dati e cifre ricavate 
da uno specchio dell' UflOicio di Contabilità a quanto siano ascesi i frutti 
che per gli accennati motivi si sono dovuti pagare a tutto ottobre 1888; 
e dà pure ragioni del non avere compreso nei fondi di Via Indipen- 
denza le L. 2,058. 10 per spese legali. — Si vale poi della parola per 
dare spiegazioni anche circa la manutenzione delle strade. Certamente, 
egli dice, fa impressione, stante la loro condizione, che si sia verificato 
un risparmio di circa L. 8,000. E quantunque, in tesi generale, non 
ammetta preferibile 1' eccedenza al risparmio, anche questo lo spiega, 
facendo considerare che nel 1888 si rinnovò completan^nte la pavi- 
mentazione stradale di A'ia Santo Stefano, di Via Farini, di parte di 
Via Indipendenza, della Piazza Vittorio Emanuele e Nettuno, e questi 
lavori rappresentano una sottrazione al carico della manutenzione, e 
quindi un alleggerimento al fondo relativo. Egli però crede che non 
sarebbero da passare ai risparmi siffatti avanzi, ma bensì da tenersi 
in serbo, calcolandosi questa come spesa media annuale, giacché non 
sempre è possibile 1' esaurire completamente 41 fondo alla fine di ogni 
anno. Si noti poi che in bilancio oltre questo vi ha, come è noto, fra 
le partite di giro la somma di L. 20,000 di entrata, la quale rappre- 
senta il rimborso da parte di tutti coloro che hanno bisogno di mano- 
mettere il suolo stradale, come la Società dell' acquedotto, la Società 
del gas e via dicendo. Quando avvengono queste manomissioni, il Mu- 
nicipio si fa rimborsare la spesa di rifacimento, ma in misura supe- 
riore a quella effettivamente occorrente, e ciò non per lucrare, ma 
perchè il primo rifacimento non basta e tante volte ne abbisognano 
due tre, stante gli abbassamenti che d' ordinario si verificano. Da 
ciò una nuova ragione di tenere in serbo i predetti avanzi, cosa che 
in quest' anno non si è potuto effettuare, giacché il bilancio 1888, 
come ben sanno i revisori, ha dovuto sopperire a troppe esigenze. 

Sono entrati l' assessore Bersani Andrea e il consigliere Sani 
rag. cav. Vincenzo: presenti 31. 
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Il consigliere Baratelli prende atto delle dichiarazioni dell' asses- 
sore Sacchetti circa Via Indipendenza e circa il risparmio delle spese 
di manutenzione; e quanto alla prima pargli che la risposta venga in 
certo qual modo a ribadire le osservazioni dei revisori, tanto più che 
non si tratta di lavoro d' indole ordinaria, e pel quale il Consiglio 
stanziò già una somma fissa. Inoltre, come già si è accennato nel 
rapporto, sarebbe stato opportuno, allegare al Consuntivo una speciale 
dimostrazione da cui risultassero, come in conto corrente, gì* introiti 
e le erogazioni riguardanti 1* esecuzione di quest' opera. Riguardo alla 
spesa di manutenzione, Io stesso assessore Sacchetti ha in sostanza ri- 
tenuta giusta l'osservazione dei revisori, poiché egli pure ammette che 
occorrerebbe spendere di più, stante la condizione delle nostre strade. 
Gli preme poi di notare che non si è detto in termini generali di 
preferire un' eccedenza a un risparmio, nia limitatamente a questo 
titolo. Del resto egli pure conviene che tali avanzi abbiano a tenersi 
in serbo, trattandosi di previsioni in media, per impiegarli molto util- 
mente neir anno successivo. 

È entrato il consigliere Fornasini cav. Raffaele: presenti 32. 

A questo punto, non essendo fatte altre osservazioni, il Presidente 
dichiara chiusa la discussione, e venendosi alla votazione, gli Assessori 
presenti e il Sindaco, che facevano parte della Giunta neir anno 1888, 
dietro invito dello stesso Presidente, si allontanano dalla sala. 

I Consiglieri rimasti approvano all' unanimità, per alzata di mano, 
le conclusioni sopra riferite del rapporto dei revisori con tante singole 
votazioni. 

Compiuta cosi la deliberazione, i predetti Assessori e il Sindaco 
rientrano, e comunicata loro dal Presidente la deliberazione medesima, 
il Sindaco ripiglia la presidenza. 

Si assume il N. 3 dell' ordine del giorno : 

Deliberazione del Bilancio preventivo pel 1890. 

II progetto è stato da parecchi giorni distribuito, ed il Sindaco 
reputando superfluo* far dare lettura della relazione che precede, poi- 
ché ciascun Consigliere ne avrà presa conoscenza, apre senz' altro la 
discussione generale. 

Circa VaUargamento II consigliere Magri osserva che quando, nell* ultima seduta con- 

a cinta daziaria, gigiiare della passata sessione, ritirava la propria interpellanza in or- 
dine ai criteri per 1' ampliamento della cinta daziaria, non poteva 
prevedere il decreto del luglio scorso che prescriveva itile attuali 
Amministrazioni d* improntare il Bilancio preventivo. Come allora fu 
lieto di evitare una discussione scottante, ugualmente e per lo stesso 
motivo lo sarebbe oggi, se non fosse l'aumento portato all'art. 16 
della parte attiva, riguardante appunto il presunto introito del dazio, 
aumento che sembra supporre applicato un tale allargamento nell'anno 
venturo. D' altra parte nota che dallo studio che ha fatto del preven- 
tivo, si dovrebbe dedurre essere quella supposizione un platonico desi- 
derio, poiché mancano fondi, al certo necessari, per lavori e per 
aumento di personale indispensabile all' attuazione del progetto. Non 
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è perciò alieno dal credere che anche oggi si possa diflR 
tazione dell' interpellanza e mettersi d' accordo colla Giù 
bensì ferma la previsione proposta, e lasciando in pari t 
giudicata la questione dell* allargamento. Risulta infatti 
rapporto dei revisori del Consuntivo che la previsione 
del dazio può spingersi, in base alla media del quinquennio 
fino ai due milioni circa, mentre la cifra in bilancio rim 
disotto. Se ciò quindi avvenisse sarebbe tanto più lieto, a 
come revisore dell' esercizio 1887, ebbe già a rilevare il 
perfettamente corretto, a suo avviso, di fare previsioni 
spendere maggiormente nelle voci in passivo. 

Entra il consigliere Grabinski: presenti 33. 

Il consigliere Baratelli conviene col consigliere Magri 
che r impostamento di L. 1,970,000 come reddito del da 
sere mantenuto indipendentemente dalla misura dell' ampli 
cinta: ciò mostra coi dati della media del quinquennio 1 
portati nel rapporto dei revisori, cui lo stesso consiglier 
riferito. Ma vi ha di più. Vuoisi notare che pel 1890 noi 
saria al bilancio tutta queir elasticità che prima aveva, 
1889 la prelevazione di L. 85,000 sui residui già deliber 
siglio per Via Indipendenza nel marzo 1883, poiché in qu< 
così raggiunta la cifra di circa L. 765,000 stabilita da 
deliberazione: laonde, a meno di notevoli eccedenze, sare 
vele il credere che tali prelevazioni non fossero più rich 
esaminando alcuni articoli delle spese facoltative, gli par 
potessero ottenere economie abbastanza rilevanti, che sar 
tronde imposte dalle necessità del bilancio, per non aggrav 
sui contribuenti. Allude specialmente alla dote del teatro 
il Consiglio sa, egli ha sempre combattuto. Risparmiando ( 
40,000 lire, e colle L. 50,000 diflTerenza in meno nella pi 
dazio sulla media suddetta, rimarrebbe, a suo avviso, un 
ciente per mantenere le fatte previsioni senza pregiudican 
mamente la questione dell' allargamento della cinta. 

Il consigliere Zucchini si dichiara di principii ammii 
posti a quelli enunciati, su questo argomento, dai preopij 
tando che sono questi gli ultimi aneliti dell' attuale Coi 
che le parole dei Consiglieri possono suonare quasi come i 
mentari, osserva essere, a suo avviso, severamente corret 
tuno il fare previsioni ristrette negl' introiti del dazio j 
grandemente che non sia pregiudicata 1' elasticità del bil 
sia tolto così il modo di soddisfare a quelle spese strao 
non mancano mai in una grande Amministrazione come 
All' elasticità del bilancio si provvede infatti sia col riser 
sibilità di un aumento in qualche tassa, specie se a larga 
grave onere dei contribuenti, sia colla latente riserva 
introiti in seguito a ristrette previsioni sul prodotto di ah 
di reddito non determinato. Gli pare quindi buona e pru( 
amministrativa quella di fare tenui previsioni sugi' inti 
tassa che, come il dazio consumo, è grandemente aleatori; 
luogo a gravi disinganni. E siccome tutti i fondi inscritti 
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tivo, per quanto costituiscano una facoltà e non un obbligo di spesa 
pel potere esecutivo, pure sono esauriti, mentre è un caso singolaris- 
simo, da non prendersi come norma, V avanzo di L. 8,000 circa no- 
tato dai revisori del Consuntivo lb88 nella manutenzione delle strade ; 
così è preferibile che alcune spese si facciano in seguito agli accerta- 
menti del Consuntivo, piuttosto che sulle previsioni del Preventivo, 
giacché nel primo caso esse si effettuano quando le somme corrispon- 
denti sono incassate, nel secondo caso invece si effettuano egualmente 
coi fondi di cassa o differendone il pagamento, nella speranza d' in- 
troiti futuri. Di qui la bontà della severa regola amministrativa seguita 
dall'onorevole Giunta. — Del resto per quanto riguarda il bilancio 1890, 
crede egli pure che le risorse calcolate pel dazio siano in misura accet- 
tabile, indipendentemente dall' allargamento della cinta daziaria. 

Il Sindaco prima di dare la parola all' assessore Sacchetti che ri- 
sponderà a nome della Giunta circa le ragioni che indussero questa 
a proporre L. 100,000 negl' introiti del dazio riferibilmente all' allar- 
gamento della cinta daziaria, tiene a fare per conto suo un' osserva- 
zione pratica fondata sull' esperienza del passato, la quale vale più di 
tutte le teorie. Non discute se sia preferibile spingere le previsioni 
fino all' ultimo limite, anche quando si tratta di un prodotto aleatorio 
come il dazio; certo è però che il sistema introdotto dalla Giunta 
diciasette anni fa ed ognora seguito, ha dato questo risultato : che, ad 
eccezione delle grosse spese pel decorso anno, per le quali fu forza 
ricorrere al credito, si sono potute compiere opere non poche, alcune 
delle quali colossali, e ciò mercè appunto 1' elasticità del bilancio. 
Procedendo in un senso opposto si sarebbero messe innanzi nuove 
esigenze, le quali non mancano mai, per esaurire le maggiori previ- 
sioni , ma r ultima conseguenza sarebbe poi stata un aumento delle 
tasse. Sarà quello della Giunta un sistema, se vuoisi, alla buona, ma, 
ripete, i frutti che ha dato non sono disprezzabili. 

L' assessore Sacchetti dopo 1' osservazione del Sindaco dice di 
avere poco da aggiungere, tanto più che, malgrado le divergenze 
apparenti, crede in fondo d'accordo Giunta e Consiglio. Essa colle 
proposte fatte nel bilancio ha inteso di non infirmare ciò che deliberò 
il Consiglio circa 1* allargamento della cinta daziaria, onde non rimanga 
pregiudicato in un senso o in un altro: spetterà poi all^nuova Ammi- 
nistrazione di fare come crede meglio. La Giunta nella relazione che 
precede il bilancio si è riferita a quanto si disse nella tornata del 
30 marzo 1887: allora si accennò che il bilancio, per tener dietro allo 
sviluppo dei lavori pubblici e al miglioramento dei servizi, aveva bi- 
sogno di nuove entrate: ora come provvederle? Essa credè di trovarle 
nell'allargamento della cinta daziaria e lo propose; altri può invece 
reputare che vi siano altri modi migliori e preferibili. Sarà adunque 
questione di metodo, ma in sostanza sarà inevitabile avvisare a nuove 
rendite, poiché se per un anno o due potrà sopperire abbastanza la 
elasticità naturale del bilancio, dopo, continuando così, la situazione 
finanziaria del Comune rimarrebbe compromessa. Ciò posto, crede che 
ognuno potrà mantenere la propria convinzione in ordine al predetto 
allargamento, in quanto che il Consiglio vede che se in bilancio fi- 
gura una maggiore entrata pel dazio, non vi ha poi nel passivo al- 
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cuDa spesa per attuare V ampliamento stesso : tutti quindi rimaniamo 
in una posizione abbastanza libera. — Fa poi notare al consigliere 
Baratelli che la deliberazione del 1883 da lui citata non stabiliva una 
prelevazione annua di L. 85,000, ma si calcolala sui residui una somma 
complessiva, e se fosse stato permesso prendere di più delle L. 85,000, 
si sarebbe fatto. Però le esigenze crescono sempre, che oltre Via Indi- 
pendenza si deve provvedere a tante altre opere, in causa delle quali 
pare omai che quella povera via sia un' usurpatrice della roba altrui. 

Il consigliere Magri non entra nelle questioni teoretiche, e pur 
amnjettendo che si possa lasciare la previsione del dazio com' è, ri- 
mane fermo nella sua convinzione, cioè che all' allargamento della 
cinta sia mancata la condizione del consolidamento del canone go- 
vernativo. 

Il consigliere Costetti si unisce al preopinante, perchè egli pure 
non potrebbe ammettere l'allargamento senza quella condizione votata 
dal Consiglio, ed aveva quindi bisogno delle spiegazioni date per 
r aumento delle L. 100,000. Ciò dice per spiegare il suo voto favo- 
revole. 

Non sorgendo altre osservazioni, il Sindaco dichiara chiusa la 
discussione generale, ed avverte che, seguendo la consuetudine degli 
anni scorsi, si leggeranno man mano gli articoli del bilancio, e che 
qualora non vi sia discussione, gli articoli medesimi si avranno per 
approvati, salvo poi di mettere ai voti il totale di ciascuna categoria. 

S' incomincia dalla 

Parte Prima - Entrata 

Titolo Primo — Entrate Ordinarie 

Categoria L — Residui attivi. — Non porta alcun assegno. 

Categoria 11. — Rendite patrimoniali. — L. 207^585. 61. 

Consta di 4 articoli (dair 1 al 4) che passano tutti senza osser- 
vazione, e quindi il totale messo ai voti è approvato all' unanimità. 

Categoria III. — Proventi diversi. — L. 258, 106. 05. 

Ha 11 articoli (dal 5 al 15). L' art. 15 che reca in L. 15,402. 72 
i proventi delle Aziende particolari amministrate dal Comune, viene 
come di consuetudine lasciato sospeso, essendo la sua approvazione 
subordinata a quella delle Aziende medesime: in conseguenza rimane 
sospeso anche il totale della categoria. 

Categoria IV. — Tasse e diritti. 

È divisa in due paragrafi e contiene 19 articoli (dal 16 al 34) 
Totale L. 3,314,018. 

Il consigliere Scarselli subito dopo ammesso l'art. 21, chiede, 
prima che si voti il totale della categoria, se, nel caso che il Consi- 
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glio deliberi i! risparmio delle L. 40,000 della dote o di altra spesa 
facoltativa, non si mostri preferibile sospendere la votazione, onde il 
Consiglio sia libero di diminuire di altrettanta somma quel cespite 
che meglio gli piaccia. 

Ma il Sindaco non crede ciò necessario, perchè data quella ipo- 
tesi, il Consiglio stesso stabilirà con nuova deliberazione cosa intende 
diminuire. 

Air art. 32 che porta in L. 4,000 i diritti per V ingresso al 
Museo civico^ il consigliere Baratelli rinnova la proposta, fatta nello 
scorso anno, di lasciare l'accesso libero nei giorni festini, proposta 
che la Giunta promise di esaurire; e per avere maggiore sicurezza di 
esito favorevole, reputerebbe di ridurre il provento a L. 3,500. 

Risponde l'assessore Dallolio giustificando la previsione qui fatta, 
e mostrando come la Giunta che esaminò la proposta dell' accesso 
gratuito nei dì festivi, non si trattenne dall' effettuarla per la tema di 
diminuire il provento, ma in causa del servizio speciale di sorveglianza 
che sarebbe occorso e pel quale mancano i mezzi. Non potendosi al- 
l' uopo utilizzare i sorveglianti municipali, che ad altro debbono atten- 
dere, converrebbe ricorrere ai pompieri e dar loro uno speciale com- 
penso : che se questa spesa si troverà modo di farla nell' anno ven- 
turo, il Museo potrà rimanere aperto senza perciò avere una sensibile 
diminuzione nell' introito della tassa d' ingresso. 

Il consigliere Baratelli non è soddisfatto della risposta, e repu- 
tando che la spesa di sorveglianza non sia tale da alterare l'economia 
del bilancio, insiste nella proposta, poiché il Museo è patrimonio di 
tutti i cittadini, né vorrebbe rimandarla alla futura Amministrazione, 
ed all' uopo propone di aumentare L. 1,000 al titolo cui questa spesa 
si riferisce. 

Il Sindaco reputa che intanto abbia a rimaner fermo 1' articolo 
in attivo di cui ora si tratta, salvo al capitolo delle spese, o a quello 
che riguarda i civici pompieri, di portare, se é possibile, il conse- 
guente aumento. 

Senz'altro é votato il predetto art. 32, ed il totale della categoria 
si verifica approvato all' unanimità. 

Titolo Secondo — Entrate straordinarie 

Si approvano senza osservazione e all' unanimità il totale della 
categoria I. — Movimento di capitale, — L. 130,702. 12, composta 
di tre articoli (dal 35 al 37), e quello della categoria II — Altre 
entrate straordinarie ed eventuali. — L. 40,400, composta di 4 ar- 
ticoli (dal 38 al 41 ). ^ 

Titolo Terzo — Contabilità speciali 

Abbraccia la categoria I. — Partite di giro — e la categoria II 
— Stabilimenti ed Aziende speciali amministrate dal Comune — ; e 
secondo la consuetudine degli scorsi anni, avendo queste il loro per- 
fetto riscontro nella parte passiva del bilancio, se ne rimette l'appro- 
vazione alla fine di questo. 
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Si passa alla 

Parte Seconda — Uscita 

Titolo Primo — Spese obbligatorie ordinarie 

A questo punto esce il Sindaco, e la presidenza è assunta in di 
lui vece dair assessore delegato Dallolio. 

Oltre il Sindaco sono uciti i consiglieri Grabinski, Inviti, Bersani, 
Mazzacorati e De Simonis: presenti 27. 

Categoria L — Oneri patrimoniali. — L. 605, 136, 97. 

Abbraccia 11 articoli (dall' 1 all' 11). 

arca gV interessi di Alla lettera d dell' art. 1.** che porta in L. 13,065. 42 gì' interessi 

muiuo coir Azienda Al ^\ q y^ per cento del mutuo coli' Azienda Aldini, il consigliere Scar- 

selli, rilevando il saggio elevato di tali interessi, chiede se oggi sia 

ammissìbile quantunque si tratti di un' Azienda amministrata dal 

Comune. 

Il Presidente riconosce giusta 1' osservazione, ma & notare che 
si tratta di mutuo contratto da moltissimi anni quando le condizioni 
del credito erano ben differenti da oggi. D' altra parte questo inte- 
resse elevato non porta in ultima analisi alcun aggravio al Comune, 
il quale sopperendo, come è noto, alia deficienza dell'Azienda, se ne 
rifa col minor concorso. 

Sono usciti i consiglieri Pellagri e Lossanti: presenti 25. 

Replica il consigliere Scarselli che rimane però sempre l'aggravio 
della ricchezza mobile, se la paga il Comune, e trova che la ragione 
del tempo passato sta più che altro a favore della fatta osservazione. 

Parlano in proposito ancora i consiglieri Magri e Baratelli, ai 
quali risponde il Presidente, rimanendo inteso che sarà opportuno esa- 
minare se sìa possibile migliorare le condizioni del detto mutuo od 
anche riscattarlo per evitare il pagamento d' interessi cosi gravi. 

Dopo ciò è messo ai voti l'accennato art. l."" che viene ammesso 
all' unanimità. 

All' art. 11 di L. 2,900 per manutenzione dei meccanismi, pu- 
lizia dei locali, riparazione dei mobili al Teatro Comunale ed cdtre 
spese inerenti alV esercizio del medesimo, il consigliere Baratelli 
chiede se questo è collegato o meno coli' apertura ed esercizio del 
Teatro, nel qual caso vorrebbe che fosse tenuto conto qui della possi- 
bilità che il Consiglio non ammetta la dote. 

Il Presidente risponde che non è collegato, poiché il Teatro sa- 
rebbe ugualmente esercitato, sebbene per un numero minore di sere, 
data anche la soppressione della dote. Cosi quest' anno si apre non 
ostante che manchi la dote, così per i veglioni e va dicendo. 

Ma il consigliere Baratelli vorrebbe conoscere se questa spesa è 
tutta obbligatoria, o se una parte di essa, riferendosi puramente al- 
l' esercizio, sia facoltativa; e il Presidente replica dimostrando come 
sia tutta obbligatoria, ed accennando alle varie spese, relativamente 

34 
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considerevoli, richieste per la polizia del Teatro e specie pel palco- 
scenico. 

Senz* altre osservazioni messo ai voti il detto art. II, risulta ap- 
provato air unanimità; e cosi pure all'unanimità il totale della ca- 
tegoria. 

Esce il consigliere Zucchini: presenti 24. 

Categoria IL — Spese d' amministrazione. — L. 412,041. 17, 

Consta di 13 articoli (dal 12 al 24). — Il totale è approvato 
air unanimità. 

Ugualmente all' unanimità è approvato il totale della cat^oria III 
— Polizia locale ed igiene — di L. 482,492. 02, composta di 10 arti- 
coli (dal 25 al 34), e quello della categoria IV — Sicurezza pubblica 
e giustizia — di L. 120,309. 46, composta di 9 articoli (dal 35 al 43) 

Categoria V. — Opere pubbliche, — L. 228, 854. 

Abbraccia 6 articoli (dal 44 al 49). 

Air art. 45 — Salario agi' inservienti dell' Ufficio Tecnico — 
L. 46,200, il consigliere Carpi rileva la differenza in più fra i canto- 
nieri urbani e quelli del forese, e notando che questi ultimi hanno 
servizio più gravoso dei primi, vorrebbe che il loro soldo di sole 
L. 600 fosse migliorato, e chiede se non fosse il caso di parificarli ai 
cantonieri urbani. 

Risponde 1' assessore Sacchetti essere ragione della differenza la 
vita meno costosa pel cantoniere che sta fuori di città, poi la mag- 
giore difficoltà di trovare buoni selcini, mentre abbondano i cantonieri 
del forese. Si noti ancora che gli stessi operai selcini hanno d' ordi- 
nario un doppio mestiere, non trovando nelle strade lavoro continuato 
per tutto r anno. Soggiunge che la Giunta ha già pensato di miglio- 
rare la condizione dei cantonieri urbani e foresi, istituendo a loro fa- 
vore libretti di pensione colla Cassa di Risparmio e concorrendo poi 
il Comune con una quota da aggiungersi alle ritenute da essi fatte. 
Nel bilancio non figura per questo titolo alcun fondo, perocché il Con- 
siglio deve ancora deliberare in massima l'istituzione; ciò che potranno 
fare i nostri successori se la troveranno buona. 

Il consigliere Carpì ringrazia della risposta, che però non Io per- 
suade totalmente, e quindi chiede che si prenda atto della sua racco- 
mandazione pei cantonieri foresi, al che il Presidente aderisce. 

Dopo ciò r art. 45 rimane approvato. 

All' art 46 — Personale addetto alla manutenzione dei giardini 
— L. 3,120. — il consigliere Scarselli sentito dal Presidente che 
r aumento di L 600, qui notato, allo stipendio del giardiniere, è con- 
seguenza di una proposta speciale, stima che abbia a votarsi separa- 
tamente. 

Il Presidente conviene, notando che è modificazione di pianta e 
non riguarda la persona dell' attuale giardiniere. 
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Chiestosi dal consigliere Azzolini la ragione del proposto aumento, 
il Presidente la giustifica coli' aumento del lavoro, poiché mentre prima 
il giardiniere non aveva che la manutenzione del Passeggio Regina 
Margherita, dopo gli si è aggiunto quella dei giardini di città, della 
Certosa, più la sorveglianza dei viali alberati di circonvallazione, e 
finalmente, in questi ultimi anni, la sorveglianza aucora della falcia- 
tura dei fieni nelle fosse. 

Messa quindi ai voti la proposta di portare da L. 1,200 a L 1,800 
lo stipendio del giardiniere, si riscontra approvata all' unanimità, e 
così pure 1' art. 46, e, senz' altre osservazioni, il totale della categoria. 

Sono ugualmente approvate senza discussione le seguenti categorie: 
VI — Istruzione pubblica — L. 358,982. 22, composta di 10 articoli 
(dal 50 al 59), VII — Culto — L. 3,783. 82, composta di un solo 
articolo (60), e Vili - Beneficenza — L. 73,500, composta di due ar- 
ticoli (61 e 62). 

Categoria IX. — Servizi diversi. — L 387,533. 20. 

Abbraccia 15 articoli (dal 63 al 77). 

Circa il premio agli All' art. 63 — Spesa di riscossione del dazio consumo — Lire 

impiegati daziari. 328,648. 20, il consigliere Baratelli ricorda che nel rapporto dei revi- 

sori è sollevata una questione di certa importanza riguardo al premio 
agi' impiegati ed agenti daziari, ed osserva che, qualunque sia la riso- 
luzione che si voglia prendere in proposito, se si mantiene la previ- 
sione del prodotto del dazio, come è stata proposta, la cifra di Lire 
41,000 di cui alla lettera p, non è io corrispondenza, e si dovrebbe 
portare a L. 49,000 circa. 

Risponde il Presidente che la necessità di modificare le norme 
per la distribuzione del premio si era presentata anche alla Giunta, 
la quale pure ha riconosciuto che la cifra attuale non è in proporzione 
al prodotto: crede però che sarà suflBiciente qualora la modificazione 
venga fatta nel senso che saggiamente suggeriscono i revisori. Deve 
però fare una riserva circa la questione di massima, sollevata dagli 
stessi revisori, sul sistema del premio, che la Giunta crede buono e 
preferibile ad un aumento di stipendio, perchè soddisfa maggiormente 
gr impiegati e li interessa pel miglior andamento del servizio. 

Il consigliei e Baratelli non vuole ora entrare nella discussione del 
sistema, ma sente con piacere come la Giunta riconosca necessaria 
qualche modificazione. Però fino a che vigono le attuali norme di 
distribuzione, come si può stanziare una cifra che non corrisponde al- 
l' introito? Se non s' inscrivono le L. 49,000 si verrà in certo modo 
a vincolare la libertà d* azione dei nostri successori, o rimanendo le 
cose come sono, si verificherà , 'come in passato, uno sbilancio. Pre- 
gherebbe quindi di modificare in questo senso il paragrafo, e la mo- 
dificazione potrebbe essere fatta nella prossima seduta, quando la cifra 
pel prodotto del dazio diverrà del tutto definitiva. 

Il Presidente non si spaventerebbe molto di questa eccedenza, che 
rappresenta un prodotto di tanto maggiore nell'entrata. Nota poi che 
qualora si venisse a modificazioni nel riparto o sarebbero tali da ren- 
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dere sufficienti le L. 41,000, o in caso contrario 1* eccedenza sarebbe 
cosi lieve da compensarsi facilmente nel maggiore prodotto: nel bi- 
lancio del 1891 potrebbe poi la previsione essere regolarizzata. 

II consigliere Scarselli comprenderebbe ciò se si trattasse di ud 
fondo isolato : qui invece vi ha stretta relazione col prodotto, e poiché 
il fondo non è ancora votato, proporrebbe di sospenderlo. 

Il Presidente non ha difficoltà di aderire, e la cosa rimane così 
intesa. — Rimane quindi sospeso anche il totale della categoria. 

Sono man mano usciti i consiglieri Montanari, Minarelli, Silvani 
e Carpi: presenti 21. 

Titolo Secondo — Spese obbligatorie straordinarie 

Categoria L — Movimento di capitali. — L. 442,292. 47. 

Ha 3 articoli ( dal 78 all' 80 ). — Il totale è approvato all' una- 
nimità. 

La categoria li — Spese d'amministrazione — non porta alcun 
assegno. 

Categoria HI. — Polizia locale ed igiene. — L. 30, 690. 

Ha 3 articoli (dall' 81 all' 83). — Il totale è approvato al- 
l' unanimità. 

La categoria IV - Sicurezza pubblica e giustizia — non porta 
alcun assegno. 

Categoria V. — Opere pubbliche. — L. 237, 123. 16. 

Ha 8 articoli (dall' 84 al 91). 

Air art. 90 — Primo fondo per V esecuzione del piazzale fuori 
porta Zamboni per la stazione della ferrovia di Porto Maggiore — 
L. 12,000, il consigliere Scarselli rinprrazia la Giunta per avere pen- 
sato a questo lavoro, raccomandabile sotto ogni rapporto. 

Categoria VL — Istruzione pubblica. — L. 8,050. 

Consta di 4 articoli (dal 92 al 95). — Il totale è approvato al- 
l' unanimità. 

Le categorie VII — Culto — e la categoria Vili — Beneficenza — 
non portano alcun assegno. 

La categoria IX — Servizi diversi — non porta che un arti- 
colo (96) che è il fondo di riserva, e, come di consuetudine, rimane 
sospeso fino alla chiusura del bilancio. 
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Verrebbe ora il Titolo quarto — Spese facoltative — ma man- 
cando il numero legale prescritto per deliberarle, il Presidente scioglie 
la seduta, raccomandando ai Consiglieri di essere presenti alla succes- 
siva, nella quale spera interverranno anche i mancanti d' oggi. 

Sono le ore 5 '/i pomeridiane circa. 



Il Sindaco — TACCONI 



De Simonis cov^ anz. M. Burzi segre t 
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Tornata delli 19 Ottobre 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



-»^>4a^Kì>*' "' - 



Sommario — Preliminari. — Deliberazione di assumere V Azienda del Palazzo Aldini 
air Osservanza. — Sedata privata. — Nomine diveirse e liquidazione di pensione. 



Trascorsa V ora stabilita neir invito, si procede all' appello no- 
minale, e risultano presenti gli onorevoli signori : 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2, Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Fioresi rag. cav. Michele. — 4. Sacchetti ing. cav. Gual- 
tiero. — 5. Bernaroli ing. Gustavo. — 6. Conti avv. Prisco. — 
7. Germini avv. Cesare. — 8. Baratelli bar. avv. Giuseppe. — 9. Ben- 
fenati Luigi. — 10. Burzi dott. Aristide. — 11. Costetti col. commen- 
datore Petronio. — 12. De Simonis avv. Diomede. — 13. Fornasini 
cav. Raffaele. — 14 Fusconi avv. cav. Luigi. — 15. Grabinski conte 
Giuseppe. — 16. Magri avv. Ugo. — 17. Malvezzi conte comm. Gio- 
vanni. — 18. Michelini Pompeo. — 19. Paolini dott. Gio. Battista. — 
20. Pedrini avv. cav. Matteo. — 21. Rossi avv. Rodolfo. — 22. Sa- 
laroli avv. Ernesto. — 23. Sanguinetti cav. Alberto. — 24. Scarselli 
conte cav. Antonio. — 25. Simoni dott. Luigi. — -26. Vicini avvo- 
cato cav. Gustavo. 

È giustificata Y assenza dell' assessore Mazzacorati march, cava- 
liere Augusto e dei consiglieri Buriani ing. comm. Filippo, Carducci 
prof. comm. Giosuè, Pini avv. Enrico, Sangiorgi prof. avv. cav. Gu- 
stavo e Zucchini ing. comm. Cesare. 

Per gli oggetti all' ordine del giorno di seconda chiamata la 
seduta è legale, e il Presidente, nel dichiararla aperta, designa a veri- 
ficatori delle votazioni i consiglieri Benfenati, Burzi e Michelini. 

Il Sindaco avverte che non potendosi continuare la trattazione 
del bilancio 1890, perchè manca il numero richiesto, a termini della 
nuova legge comunale, per deliberare le spese facoltative che ora'si 
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dovrebbero discutere, si assumeranno intanto altri og 
ranza che altri Consiglieri intervengano. 

Si passa quindi al N. 11 dell' ordine del giorno 

Proposta di assumere l'Azienda del palazzo Aldini , 
offerta al Comune dall' unico superstite deposita 
stessa conte cav. Agostino Salina. 

Entra V assessore Massei conte cav. Francesco : { 
Prende la parola per la Giunta V assessore Gerc 
forma che quando un Girolamo Bertocchi, proprietà 
Aldini e adiacente terreno fuori porta D'Azeglio, pose 
alla demolizione del fabbricato per utilizzarne il ma 
Bologna una Pia Unione di offerenti, la quale si pn 
plice scopo, cioè di conservare quel classico ediflzi 
neir antichissima rotonda, ivi contenuta, il culto dell' 
B. V. della Vittoria. Questa Unione infatti mediante 
corso del Municipio e le offerte di privati cittadini r 
dal Bertocchi e fece nel fabbricato i lavori necessari 
maautenibile. Ma qui dovette arrestarsi, perchè Y Ai 
stica, giudicando che la forma dello stabile, invece e 
alle esigenze del culto cattolico, rivestiva il carattere 
gano, non permise che vi fosse ricollocata la suddett 
4uale rimase nella Chiesa dell'Annunziata, finché, b 
trasportata definitivamente nella Chiesa del SS. Salva 
sto stato di cose il Palazzo Aldini rimase vuoto pe 
occupato dagli Austriaci ad uso di ospedale, e infine 
Vidoni con varia corrisposta, che oggi ascende a L. 
corrisposte furono erogate nelle tasse, nella manuteo: 
corso alle spese di culto in S. Salvatore per l' immag 
della Vittoria ; facendosi inoltre un avanzo di rene 
alle 4,000 lire. La Pia Unione ebbe dapprima la sua 
sentanza in una Commissione o Delegazione, composti 
nominati nell'assemblea generale tenutasi il 28 magg 
sieduta dal Capo del Municipio. Poscia ridotti a due 
missari, per essere gli altri mancati ai vivi, nel 28 
reno con pubblico manifesto convocati di nuovo in ass 
gli offerenti, i quali intervennero soltanto in numero 
stituirono la Commissione rappresentativa della Pia l 
sione che rimase composta dei due superstiti e di 
nuovi, con facoltà di potersi fra di loro surrogare n€ 
rale mancanza o di rinunzia senza bisogno di ulterii 
dell'assemblea. Oggi di questa Commissione non è i 
conte Agostino Salina, il quale si è rivolto al Munici 
che, venuta a mancare la legittima rappresentanza ài 
come è mancato ancora lo scopo di ripristinare lo st 
della B. V. della Vittoria, sente di dovere rassegnar 
proprio mandato onde dal Municipio venga accolta V 
di questa Azienda. — U Consiglio pertanto deve del 
posito, e la Giunta propone di accettare V offerta. 
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come si è detto, sia mancato uno degli scopi, sussiste sempre V altro 
della conservazione di un edifizio, di decoro per. Bologna, sia dal lato 
artistico, sia per memorie storiche; opperò il Municipio è natural- 
mente chiamato, in mancanza di un' Amministrazione speciale, ad 
assumere l'Azienda, in virtù anche dell' art. 106 della vigente legge 
comunale che dichiara sottoposte al Consiglio Comunale tutte le isti- 
tuzioni fatte a prò della generalità degli abitanti del Comune , o 
delle site frazioni , alle quali non siano applicabili le regole degli 
istituti di carità e di beneficenza. — Il Municipio poi non andrebbe 
incontro ad aggravi, poiché come ha la gestione di altre Aziende 
speciali, fra cui alcune che hanno con questa aflSnità, erogherebbe le 
rendite, le quali non solo sono suffìjcienti alla manutenzione dell' edi- 
fizio, ma, come si è già notato, presentano un avanzo. Crede poi che 
una volta assicurata l'Amministrazione, 1' immobile renderà anche di 
più. e così il Comune, senza sacrifizio proprio, potrà ridurlo anche 
in migliore stato di manutenzione che oggi non sia. Spetterà alla 
futura Amministrazione di vedere a quale uso torni preferibile desti- 
narlo, ben inteso in conformità all' istituzione della Pia Unione degli 
offerenti, consono cioè alla conservazione del monumento. 

Durante il discorso dell'assessore Germini sono entrati i consiglieri 
Montanari ing. Francesco, Azzolini prof. cav. Tito e Lessanti cav. Livio ; 
ma essendo usciti il consigliere Vicini e l'assessore Fioresi, i presenti 
sono 28. 

Aperta la discussione, al consigliere Pedrini pare che non possa 
veramente dirsi che il conte Salina offre, ma bensì che questi non 
vuole ulteriormente tenere 1' amministrazione dell' immobile, sicché il 
Comune 1' assumerebbe per mancanza di amministratori. Ora può te- 
mersi che la Pia Unione, la quale tuttavia esiste, venga ad opporsi 
alla deUberazione che prendesse il Consiglio, e voglia essa ammini- 
strare ? 

Risponde 1' assessore Germini notando che, come ha già detto, 
nell'assemblea del 1859, di'' migliaia di persone offerenti che erano in 
origine, non si presentarono che dieci, e vista l' impossibilità di ulte- 
riori convocazioni si autorizzò la Commissione stessa a provvedere 
alle mancanze che in essa si verificassero. Dei cinque Commissari, il 
solo conte Salina è oggi superstite. Ora o si^ ritiene questi legittimo 
rappresentante dell'Azienda, e allora sta la parola offerta come è 
espressa all' ordine del giorno^ perché il Comune succederebbe a lui 
unico investito del potere amministrativo ; o si crede che V Ammini- 
strazione sia cessata ed anche in questo caso sottentrebbe il Municipio 
in virtù del citato art. 106. Esso poi non farebbe che amministrare 
e assumere il possesso dell' immobile, senza fare spese del proprio. 

Il consigliere Azzolini si augura che il Municipio accetti l'Azienda, 
perchè crede che la manutenzione possa essere così più curata, trat- 
tandosi di un edificio degno di essere conservato. Ma chiede se questo, 
una volta in possesso del Municipio stesso, sia o meno alienabile, e 
in caso affermativo, a quale scopo andrebbero devolute le somme ri- 
cavate. 

L'assessore Germini crede che il Comune, una volta Ammini- 
stratore, avrebbe gli stessi poteri che ha colle altre Aziende, e osser- 
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vate le regole e formalità prescritte, potrebbe forse 
sebbene nel caso speciale osterebbe lo scopo della ] 
la conservazione del monumento : bisognerebbe quindi 
fosse assicurato. Ma comunque, pargli prematifro di 
quistione, mentre ora non si tratta, che di assume 
zione, cosa questa urgente poiché il contratto d'aflSt 
che si rinnova annualmente, scade appunto coll'ultin 

Il consigliere Pedrini vuole essere chiarito su i 
il Vidoni si ritira dall' affittanza, vi ha la probabilit 
nuove offerte d' affitto da altri ? Non vorrebbe, se* n 
Comune si andasse a caricare di passività. Crede pc 
se si assume, debba essere pura e semplice. 

Replica r assessore Germini che il Vidoni noe 
volontà di cessare dair affitto; ma ad ogni modo sa 
temente da lui, sono state fatte al conte Salina pan 
persone che prenderebbero in affitto Y immobile 
pili; ma rimanesse anche disafflttato per un anno 
terra verrebbero ugualmente raccolte e alla deflci 
di corrisposta sopperirebbe V avanzo di rendita di 
più che sufficiente a garantire il Comune da qualsi 
e aggravio. 

È entrato il consigliere Carpi avv. Leonida: pr 

Al Sindaco pare partito migliore accettare V 
Salina, e ritenendo omai sufficiente la discussione fi 
per alzata di mano, non sorgendo altre osservazioni 
il Comune intanto assuma il possesso e V amministr 
Aldini allo scopo di curarne la conservazione. 

Tale proposta risulta approvata con tutti i voti 

Passandosi a trattare oggetti di carattere per 
invita il pubblico ad uscire dalla sala, e la seduta 
chiuse. 

Delle deliberazioni prese si tiene atto separato. 

Durante la seduta segreta entra il consigliere I 
sore comm. Angelo. 

Esaurite le dette deliberazioni, essendo nel fr 
recchi Consiglieri, il Sindaco nota che la seduta noi 
perchè per gli oggetti che ancora rimangono da ei 
numero voluto dalla legge. 

Il consigliere Pedrini, stante la necessità di ave 
proporrebbe di adottare il provvedimento seguito di 
vinciale, cioè minacciare di pubblicare nei giornali 
dei Consiglieri mancanti. 

Il Sindaco accetta pienamente, e messa ai vo 
consigliere Pedrini, risulta approvata all' unanimità. 

A questo punto (ore 4 y^ pom. circa) il Sindac 
(iuta, dichiarando di seconda chiamata V ultimo o\ 
del giorno inscritto sotto il N. 23. 
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Deliberasioiii prese nella eeduta privata. 

Nomina in seguito a pubblico concorso di insegnanti delle Scucile 
elementari. 

Sono eletti a maestri supplenti : Gaiani Gualtiero e Tassinari Carlo 
e a maestre supplenti : Malaguti Giorgi Malvina, Bolognesi Luigia, 
Gardini Scardovi Argia e Landini Erminia. 

Nomina in seguito a pubblico concorso di un insegnante di disegno 
a mano libera nelV Istituto Aldini-ValerianL 

È eletto il prof. Augusto Sezanne. 

Nomina della signora Silvia Albertoni al posto di insegnante nel 
primo anno di corso della Scuola superiore femminile. 

La proposta è approvata* 

Nomina del signor Federico Dal Sellere ad insegnante calligrafia 
nelle Scuole elementari. 

La proposta è approvata. 

Liquidazione di pensione a Tosi Erminia vedova Ferri. 

È approvata in annue L. 100. 

Idem alla contessa Clatcdia Tubertini. 
È approvata in annue L. 1,200. 

Collocamento a riposo del Bidello Barzini Vincenzo e liquidazione 
della relativa pensione. 

È approvato, liquidandosi una pensione di annue L. 273. 

Liquidazione di indennità alla signora Apollonia Selmi moglie del 
signor Bianchi Pietro cursore comunale. 

È approvata in L. 800. 80. 

Nomina di volontari ad aggiunti di .5.* grado. 

Sono nominati i signori : Canedi Odoardo, Zauli Saiani Giuseppe, 
Piazzi Gustavo, Boldrini Augusto, Codecà Odoardo. 

// Sindaco ~ TACCONI. 
Db Simonis cons. anz. 

M. BuRzi segr^ 



Digitized by 



Google 



Tornata delli 24 Ottobre 1889 



del Sindaco dott. comm. GAETANO TACCONI 



<OH«MKS>" 



Sommarlo. — Preliminari. — Collocazione di una lapide a Benedetto Cairoti nel civico 
Palazzo. — Si continua e si esaurisce la trattazione del Bilancio Preventivo 1890. 
— Seconda deliberazione di assegnare un sussidio alla Società Ginnastica per un 
bagno pubblico. — Idem circa il' Museo delV Vili Centenario in una Sala deW Archi- 
ginnasio. — Idem sulla proposta di computare, per effetto della pensione, un anno 
per ogni campagna militata dagli impiegati comunali. — Assegnazione di una Sala 
delV Archiginnasio a sede del Museo del Risorgimento. — Sedata privata. — Sus- 
sidio a due vedove di insegnanti comunali. 



Coir invito alla presente adunanza è stato aggiunto un nuovo 
oggetto air ordine del giorno segnato col N. 24; e trascorsa V ora 
stabilita si procede all' appello nominale da cui risultano presenti gli 
onorevoli signori : 

1. Tacconi dott. comm. Gaetano. — 2. .Dallolio dott. comm. Al- 
berto. — 3. Fioresi rag. cav. Michele. — 4. Isolani conte cav. Fran- 
cesco. — 5. Massei conte cav. Francesco. — 6. Mazzacorati marchese 
cav. Augusto. — 7. Sacchetti ing. cav. Gualtiero. — 8. Bernaroli 
ing. Gustavo. — 9. Bersani Andrea. — 10. Conti aw. Prisco. — 
11. Germini avv. Cesare. — 12. Azzolini prof. cav. Tito. — 13. Ba- 
ra telli bar. avv. Giuseppe. — 14. Benf enati Luigi. — 15. Bnrzi dot- 
tor Aristide. — 16. Carpi avv. Leonida. — 17. Costetti col. commen- 
datore Petronio. — 18. De Simonis avv. Diomede. — 19. Fornasini 
cav. RaflFaele. — 20. Fusconi avv. cav. Luigi — 21. Grabinski conte 
Giuseppe. — 22. Inviti col. cav. Pietro. — 23. Magri avv. Ugo. — 
24. Malvezzi conte comm. Giovanni. — 25. Michel ini Pompeo. -- 
26. Minàrelli ing. Ulisse. — 27. Montanari ing. Francesco. — 28 Pan- 
zacchi prof. comm. Enrico. — 29. Paolini dott. Gio. Battista. — 
30. Pedrini avv. cav. Matteo. — 31. Pellagri ing. Cleto. — 32. Pini 
avv. Enrico. — 33. Rossi avv. Rodolfo. — 34. Salarci i avv. Ernesto. 
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— 35. Sangiorgi prof. avv. cav. Gustavo. — 36. Sanguinetti cav. Al- 
berto. — 37. Sani rag. cav. Vincenzo. — 38. Scarselli conte cava- 
liere Antonio. — 39. Simoni dott. Luigi. 

È giustificata V assenza dei consiglieri Buriani ing. comm. Filippo, 
Carducci prof. comm. Giosuè, Marescotti prof. comm. Angelo e Zuc- 
chini ing. comm. Cesare. 

La seduta è legale, ed il Presidente, nel dichiararla aperta, no- 
mina a verificatori delle votazioni i consiglieri Sangiorgi, Salaroli e 
Benfenati. 

Sono approvati, in seguito alla fattane lettura, i verbali delle 
precedenti adunanze 18 e 19 corrente, quest' ultimo nella sola parte 
pubblica. 

Sorge il consigliere Rossi e prega il Sindaco e il Consiglio di 
volere assumere subito il N. 24. — Proposta^ in seguito a domanda 
di un Comitato cittadino per le onoranze a Benedetto Cairoli, di 
collocare una lapide alV illustre patriotta nel primo cortile del Par 
lazzo Comunale — poiché desiderando il Comitato d' inaugurare la 
lapide il giorno 3 novembre p. v. XXil anniversario di Mentana, 
sarebbe urgente deliberare onde esaurire in tempo le pratiche oc- 
correnti. 

11 Sindaco di buon grado aderisce, e reputando il Consiglio con- 
senziente, richiama il detto oggetto pel quale dà la parola all' as- 
sessore Dallolio. 

Lapide a Benedetto Questi riferisce che il Comitato costituitosi in Bologna per le 

onoranze a Benedetto Cairoli deliberò di proporre al Municipio che 
nel Palazzo. civico fosse collocata una lapide a memoria del grande 
patriotta, e la Giunta, accogliendo con viva soddisfazione tale domanda, 
designò, come località adatta, il primo cortile del Palazzo stesso e 
precisamente il posto attiguo alla lapide a Vittorio Emanuele. Il Co- 
mitato r accettò riconoscente, ma non avendo la Giunta facoltà di 
accordarla, viene ora al Consiglio per la sua approvazione. Non crede 
sia caso di richiamare i titoli pei quali Benedetto Cairoli merita questa 
ulteriore onoranza e reputa che il Consiglio votando unanime, darà 
uà nuovo tributo alla memoria d* un cittadino cotanto degno. 

Aperta la discussione, il consigliere Scarselli prende la parola 
non per fare opposizione ali* onoranza, ma soltanto per notare che la 
località prescelta non gli sembra adatta. Non vorrebbe che il cortile 
del Palazzo comunale si convertisse in una specie di esposizione di 
lapidi, e se vi fosse altro luogo più opportuno, lo preferirebbe, tanto 
piii che Cairoli non ha meriti speciali per Bologna, ma titoli di be- 
nemerenza verso r intera nazione. 

Il consigliere Rossi non comprende le osservazioni del consigliere 
Scarselli, che suonano non opposizione assoluta, ma dubbio, dal mo- 
mento poi che questi riconosce i meriti patriottici di Benedetto Cai- 
roli. E se al grande cittadino, che appartiene a quella piccola schiera 
di patriotti i quali diedero tutta la loro vita pel bene del paese , si è 
attribuita la cittadinanza d'onore, se si è voluto intestare al di lui nome 
una strada, non vede come non si possa erigergli una lapide nel cor- 
tile di questo Palazzo. Bene sta anzi che accanto a quella di Vittorio 
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Emanuele figurino anche i collaboratori suoi che con lui si adope- 
rarono sempre per V unità e l' indipendenza d' Italia; e per fermo 
niun' altro oggi merita più di Benedetto Cairoli di stargli a lato. Non 
si spaventa poi se anche le pareti di quel cortile si cuoprono di la- 
pidi, poiché è bene che i giovani, ad ogni passo per così dire, vedano 
i nomi di coloro che sacrificarono tutta la loro vita per la patria, ed 
anzi si augura che altri in avvenire, cogli stessi titoli del Cairoli, si 
renda meritevole di eguale onoranza. La serie di lapidi che ivi sor- 
gessero servirebbero di ricordo e d' esempio alla gioventù, e insieme 
di stimolo a generosi propositi. 

Il Sindaco, dopo le parole del consigliere Rossi, stima superfluo 
aggiungerne altre per dimostrare T opportunità e la convenienza di 
accettare la proposta. 

Il consigliere Scarselli si dice lieto dell* onoranza, ma, ripete, 
non fa che questione del modo di attuarla. Abbiamo, egli dice, altri 
cittadini illustri e benemeriti per Tltalia, che dovrebbero in caso essere 
onorati ugualmente: ad esempio Cavour. Questi pure avrebbe diritto ad 
una lapide come Cairoli. Del resto non insiste nella sua osservazione, 
e dichiara anzi che anch' egli darà voto favorevole alla proposta. 

Il Sindaco mette senz' altro ai voti la proposta, in seguito a di- 
manda del Comitato cittadino per le onoranze a Benedetto Cairoli, 
di collocare una lapide air illustre patriotta nel cortile del Palazzo 
Comunale. 

Tutti i Consiglieri sorgono, per cui il Consiglio approva all' una- 
nimità. 

Si ripiglia dopo ciò il N. 3 dell' ordine del giorno: 

Deliberazione del Bilancio Preventivo pel 1890. , 

Dal punto in cui si rimase nella seduta del 18 corrente, cioè dal 

Titolo Quarto — Spese Facoltative. 

Il Sindaco avverte che si seguirà anche qui il sistema di tenere 
per ammessi gli articoli sui quali non nasca discussione per non vo- 
tarli uno per uno, votando poi il totale di ogni Categoria. 

CategofHa L — Spese d* Amministrazione, — L 5,900. 

Si compone di due articoli, 127 e 128, ohe passano senza os- 
servazione. 

Il Sindaco, avvertiti i verificatori delle votazioni, di accertarsi 
che queste riportino almeno 31 voti favorevoli, come prescrive la 
legge, mette a partito il totale della Categoria I, che è approvato al- 
l' unanimità. 

Ugualmente all' unanimità è approvato il totale delle due seguenti 
Categorie, e cioè la 

Categoria li. — Polizia ed Igiene. — L. 56,300 

che abbraccia dieci articoli (dal 129 al 138) e la 

37 
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Categoria III. — Sicurezza pubblica e giustizia — L. 29,161. 98 

che consta di cinque articoli (dal 139 al 143) non dando luogo tali 
articoli a discussione alcuna. 

Categoria IV. — Opere pubbliche. — L. 41,100. 

Ha quattro articoli (dal 144 al 147). 

Costruzione della i\ consigliere Carpi notando all'art. 145 let. a) il fondo di L. 3,000 

strada Maranesa, ^. ^^j^^j^pg^ ^jj^ private iniziative per parziali allargamenti stradali 

nel forese, non crede, attesa V esiguità della somma, in essa compreso 
il lavoro della strada detta Maranesa, per la quale sa che gli inte- 
ressati hanno fatto e fanno vive premure. 

Il Sindaco risponde che le L. 3,000 servono per piccoli raccor- 
damenti per migliorare strade già costruite. La strada Maranesa im- 
porterebbe secondo gli studi fatti circa L. 150,000, se ben ricorda: è 
compresa nel piano regolatore e di ampliamento, ma non potrà es- 
sere eseguita che quando sia possibile assegnare un fondo speciale. 

Dopo ciò il totale della Categoria, messo ai voti, risulta appro- 
vato air unanimità. 

Categoria V. — Istruzione pubblica. — L. 291,566. 40. 

Abbraccia diciotto articoli (dal 148 al 165). 

Triplicazione della AH' art. 151 — Ginnasio — L. 41,946. 40, il coosigliere Bara- 

secw^ classe del Gin- ^^jj. ^j^^^^ j. aumento di L. 1,800 causato dalla triplicazione della 

1.* classe del Ginnasio, fatto che si è verificato per la prima volta 
durante 1' esercizio in corso. Mentre si rallegra che il Ginnasio sia 
tanto frequentato, sicché non sono più sufficienti le due sezioni, chiede 
alla Giunta come intende provvedere riguardo alla seconda classe. 
Gli pare che il numero degli alunni della prima classe, ripartiti in 
tre sezioni, sia stato superiore ai cento, e nel passaggio alla seconda 
reputa impossibile contenerli in due sole sezioni, poiché avendo cia- 
scuna 52 53 alunni, riuscirebbe assai difficile impartire bene V in- 
segnamento. Domanda quindi se non si mostri opportuno di triplicare 
anche la seconda classe. 

L' assessore Dallolio ringrazia il consigliere Baratelli per avere 
colle sue parole data occasione ad una proposta che già intendeva 
sottoporre al Consiglio a nome della Giunta ; e che non poteva essere 
compresa nel progetto del bilancio, poiché quando questo si compilò 
si aveva motivo di credere che V iscrizione straordinaria alla prima 
classe non si avesse a mantenere, e che il numero esorbitante dello 
scorso anno fosse da attribuirsi a circostanze eccezionali. Invece le 
iscrizioni testé chiuse hanno dimostrato che 1' aumento persiste, tanto 
che non solo la prima classe conta a tutt' oggi 128 alunni, ma la se- 
conda ne ha 107. Ora è certo che con 53 alunni in ognuna delle 
due sezioni della seconda classe, è resa impossibile una buona istru- 
zione; e la Giunta, preoccupata di questa condizione di cose, appro- 
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Aitando della circostanza che la spesa del Ginnasio non è ancora stata 
votata, propone di triplicare anche la seconda classe e di aggiungere 
quindi la somma di L. 2,800 al fondo di L. 2,700 inscritto jper le 
supplenze e per provvedere alla triplicazione della i.* classe, il quale 
in complesso ascenderebbe così a L. 5,500. La nuova spesa servirebbe 
parte pel nuovo insegnante, parte per costruzioni di locali e pel mo- 
biliare scolastico, di cui si è sprovvisti. Se sarebbe doveroso da parte 
del Governo di tenere in maggiore considerazione le spese ingenti 
che sostiene il Comune per V istruzione secondaria, è però consolante 
il vedere il maggiore incremento che sempre acquista il nostro Gin- 
nasio, il quale, a detta di persone competenti, ha fama fra i migliori 
d'Italia, e dà bellissimi frutti. Accettiamo adunque, egli conclude, 
questo nuovo sacrifizio, fidenti che il giorno della giustizia venga 
anche per noi. 

Senz' altre osservazioni è messo ai voti il suddetto art. 151 nella 
somma di L. 44,746. 40 accresciuto cioè delle accennate L. 2,800 per 
la terza sezione della seconda classe. 

11 Consiglio approva all' unanimità. 

Entra il consigliere Silvani prof. cav. Antonio: presenti 40. 

^ Ingresso gratulo ^ All' art. 158 — Museo Civico — L. 17,050, 1' assessore Dallolio 

mmica. ricorda la proposta fatta dal consigliere Baratelli, nella corrispondente 

parte attiva, all' effetto che il Museo stesso rimanesse aperto gratui- 
tamente nei giorni di domenica, e la risposta datagli a nome della 
Giunta. Ora crede che il Consiglio, pur deliberando tale apertura, 
possa mantenere la somma proposta dalla Giunta, in quanto che rea- 
lizzando qualche risparmio sul fondo dì L. 1,500 per ristauri, fachi- 
naggio ed altro, di cui alla let h) servirebbe a retribuire i Pompieri 
civici dei quali fosse necessario valersi pel servizio di sorveglianza, 
quando non fossero sufficienti i sorveglianti municipali. In conclusione 
la Giunta propone di stabilire l' ingresso gratuito nei giorni di dome- 
nica, con questo che la Giunta sia autorizzata a valersi dei fondi in 
bilancio come sopra per la sorveglianza. 

Il consigliere Baratelli si dice lieto che si soddisfi alla sua richie- 
sta senza ulteriore aggravio del Bilancio. 

Il Sindaco mette ai voti la proposta come è stata formulata dal- 
l'assessore Dallolio, e si riscontra approvata all' unanimità. 

L' art. 161. — Concorso nelle spese di mantenimento della Scuola 
di applicazione degli Ingegneri. — L. 50 ,000 , offre occasione al 
consigliere Grabinski per raccomandare che il carico per questa Scuola, 
la quale sarà coinvolta nella questione del Consorzio Universitario, 
abbia a cessare, curando, che il Governo, come promise, lo assuma 
in luogo del Comune. 

Il Sindaco risponde che la Giunta non ha lasciata sfuggire cir- 
costanza per insistere su di ciò; e crede che se qualche consigliere, 
in avvenire, farà la stessa raccomandazione alla nuova Giunta, questa 
non mancherà di continuare le pratiche iniziate fino a che la giusta 
domanda sia soddisfatta. 
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Air art. 165. — Concorso nella spesa per la Scuòla prof essionale 
femminile Gonzaga. — L, 500. — Sopra domanda del consigliere 
Pedrini per avere schiarimenti riguardo questa Scuola, che non co- 
nosce, risponde l'assessore Dallolio che è stata istituita in seguito al 
testamento di un benemerito quanto modesto cittadino, il dott. Ro- 
mualdo Gonzaga, il quale legò le sue sostanze perchè fosse data l'istru- 
zione professionale a fanciulle povere. Questo Istituto, nei suoi primordi, 
non poteva avere, coi mezzi limitati di cui dispone, ampio sviluppo; 
e con prudente consiglio si reputò quindi, in questo primo anno d' im- 
pianto, di non insegnare che uno dei mestieri più usitati e proficui, 
cioè quello della sartoria, reso poi un po' più razionale mediante ora 
r insegnamento del disegno. Le rendite di cui si dispone ascendono 
a poco più di L. 2,000, alle quali si aggiunge il sussidio qui pro- 
posto dalla Giunta , quello della Banca Popolare e del Prefetto 
della Provincia. Queste Scuole professionali costituiscono uno dei 
maggiori benefici a prò delle classi popolari, poiché i figli del popolo, 
dopo r istruzione teorica nelle Scuole elementari, sono avviati all'ap- 
prendimento di un onesto mestiere che loro procura il mezzo di vi- 
vere. È perciò che la Giunta non ha creduto di negare il concorso del 
Comune a questo Istituto, il quale in avvenire potrà ofi'rire altri in- 
segnamenti e acquistare così maggiore importanza. 

Il consigliere Pedrini ringrazia degli schiarimenti datigli; e il 
Sindaco mette ai voti il detto articolo 165 che risulta approvato al- 
l' unanimità. 

É pure all' unanimità approvato il totale della Categoria in Li- 
re 294,366. 40. 

Categoria VI. — Culto. 

Non porta alcun assegno. 

Categoria VII. — Beneficenza. — i. 54,956. 

Abbraccia sedici articoli (dal 166 al 181). 

Il consigliere Benfenati qui ricorda come da poco tempo si sia 
aperto in Bologna un Istituto per accogliere i fanciulli abbandonati e 
maltrattati, e senza bisogno di dimostrare di quanta utilità esso sia 
per le classi povere, gli basta notare che ben 100 fanciulli d'ambo 
i sessi hanno già trovato rifugio ed appoggio, e che il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, a più riprese, ebbe a lodare e a raccoman- 
dare la nobile e filantropica iniziativa sorta ad opera di benemeriti 
cittadini per V impianto di siflatti Istituti. È stato quindi con dolorosa 
sorpresa che non ha visto qui allogata alcuna somma a prò della 
prefata Istituzione, tanto più che è a sua notizia, che quella Direzione 
aveva all' uopo rivolta domanda al Comune. Ma forse la Giunta si è 
trattenuta per un delicato riserbo, sperando che qualche Consigliere 
avrebbe fatta la proposta; ed egli in tale fiducia la .presenta, pen- 
sando che come si sussidiano gli Ospizi marini pei fanciulli scrofolosi, 
gli Asili Infantili , l' Istituto Gonzaga ed altri, si vorrà ugualmente 
stanziare una somma per la novella Istituzione, sicuro c(%i il Consi- 
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gì io di fare ottima impressione in paese e di compiere un' opera ve- 
ramente santa. 

Osserva il Sindaco che la Giunta nella compilazione del bilancio 
ha seguito quei criteri di cui è cenno nella relazione che lo precede, 
cioè per un doveroso riguardo all' Amministrazione futura non ha 
creduto di proporre nuove spese se non quando fossero di assoluta 
necessità o dipendessero da impegni per precedenti deliberazioni, ma 
nello stesso tempo si è ben guardata dal depennare sussidi in corso, 
perchè ciò, oltre togliere risoree ad Istituti che da tempo ne gode- 
Tano, avrebbe costituito un criterio troppo esclusivo. Ecco perchè la 
Giunta, suo malgrado, si è vista costretta a non fare buon viso alla 
domanda dell' Istituto per l' infanzia abbandonata, domanda che in 
altre circostanze non avrebbe mancato, per parte sua, di accogliere. 
Ciò dice per scemare T impressione dolorosa provata dal consigliere 
Benfenati e per giustificare, se ce ne fosse stato il bisogno, la delibe- 
razione della Giunta, la quale per fermo non si dorrà se il Consiglio 
vorrà invece a questo scopo erogare una somma. 

Il consigliere Carpi apprezza le ragioni del Sindaco, non meno 
delle considerazioni filantropiche del consigliere Benfenati e lo scopo 
cui questi mira; opperò notando il risparmio di L. 300 che si verifica 
all' art. 174 in confronto del bilancio precedente, stima che tale ri- 
sparmio potrebbe appunto assegnarsi all' Istituto di cui sopra. 

Ma dal canto suo il Sindaco trova che, se il Consiglio in mas- 
sima delibera di accordare il sussidio, sarebbe insufficiente in sole 
L. 300. Nota poi che la spesa, qualunque essa sia, dovrà assumersi 
per un quinquennio , avendola così chiesta l' Amministrazione del- 
l' Istituto onde avere innanzi a sé qualche cosa di certo. 

Il consigliere Baratelli si associa all' idea del Sindaco e propone 
che il sussidio sia fissato in L. 1,000, salvo poi di concorrere pili lar- 
gamente se r opera buona darà i frutti che fin d' ora promette.. 

Il consigliere Carpi dice di essere lieto della proposta più ampia 
del consigliere Baratelli ; e se la Giunta 1' accetta e se le condizioni 
del bilancio permettono di fare di più di quello che egli credeva, 
non avrà che a compiacersene. 

Il Sindaco mette senz' altrq ai voti la proposta , che forma un 
nuovo articolo, di un sussidio di L. 1,000 per un quinquennio a favore 
della Società protettrice dell' infanzia abbandonata e maltrattata, e 
risulta approvata all' unanimità. 

Passano senza osservazione tutti gli altri articoli della Categoria, 
e il totale addivenuto di L. 55,956, viene così ammesso all' unanimità, 
meno il voto del consigliere Magri , . momentaneamente assentatosi 
dalla sala. 

Categoria Vili. — Spese diverse. — L. 58,445. 

Consta di quindici articoli (dal 182 al 196). 

L' art. 188 porta in L. 40,000 la Dote al Teatro Comunale. 

Soppressione della II consigliere Baratelli ricorda che in occasione della discussione 

D^ del Teatro Comu- generale accennò ad alcune spese facoltative, a suo avviso , da sop- 

• primere, e dice che intendeva appunto alludere alla dote e alle altre 
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indicate agli art. 192 e 193. Non occorre ripetere le ragioni già 
esposte neir anno scorso, e tante volte espresse in quest' aula contro 
la dote, e propone senz* altro di radiare questa somma, riserbandosi 
di fare uguale proposta agli articoli 192 e 193. 

Il consigliere De Simonis, onde non passi sotto silenzio il suo voto, 
dichiara che io darà contrario alla dote, come ha fatto sempre. 

Il consigliere Fusconi non ripeterà ciò che pensa della dote del 
Teatro e del modo e tempo di erogarla, poiché ebbe campo di dirlo 
nello scorso anno. Per una città come la nostra, dove sono tradizioni 
splendide da conservare, e dove è un rinomato Conservatorio Musicale, 
non crede si possa sostenere essere la dote una spesa di puro lusso, 
perchè concorre allo sviluppo di una forma simpatica e popolare di 
cultura e ad assicurare un vantaggio materiale a diverse classi di 
persone. La questione della dote è certo grave, né crede abbia ora 
a preoccuparsene e a risolverla V attuale Consiglio che è moribondo. 
Perciò egli opinerebbe di lasciarla impostata in bilancio perchè TAm- 
ministrazione nuova veda cosa le torni meglio fare, opperò all' uopo 
proporrebbe che come nello scorso anno, la Giunta non avesse facoltà 
di valersi della dote senza una nuova deliberazione da parte del 
Consiglio. 

Il Sindaco nota che il concetto che indusse la Giunta a mante- 
nere la dote neir attuale bilancio , come in passato, non fu perchè 
non mancasse il divertimento del Teatro a una data classe di persone, 
ma perchè in Bologna ove sono cosi belle tradizioni musicali e dove 
vi ha una scuola di musica, si avessero in alcune sere buone esecu- 
zioni musicali. Vero è che la condizione dei nostri teatri è oggi de- 
plorevole, poiché mancano direttori e artisti di polso, andando questi 
air estero allettati da paghe colossali, e perchè, non vi ha ancora chi 
possa sostituire il gran genio vivente, ma omai alla fine della sua 
carriera, Giuseppe Verdi. Malgrado ciò la Giunta, non disperando che 
tali condizioni possano migliorarsi, piuttostochè troncare il coi*so delle 
rappresentazioni, aveva preferito di continuare a proporre la dote. 

Il consigliere Baratelli desidera rispondere una sola parola al 
consigliere Fusconi e al Sindaco, ed osserva che l'argomento ricavato 
dalle gloriose^ tradizioni da conservare poteva essere buono dieci anni 
fa, non oggi, poiché è provato che anche colle 40,000 lire di dote 
non si conservano. Lo capirebbe se invece questa fosse di L. 250,000, 
sebbene dal canto suo sarebbe ugualmente contrario; ma colle sole 
L. 40,000 si avranno spettacoli quali senza dote sarebbero dati, come 
avvenne due anni or sono senza gravi difficoltà. 

Il consigUere Carpi chiede che si metta ai voti la dote non pu- 
ramente e semplicemente, ma colla riserva espressa del consigliere 
Fusconi. 

11 Sindaco aderisce e posta a partito la proposta di accordare la 
dote, come al suddetto articolo 188, con questo che la Giunta non 
possa disporne senza un'ulteriore deliberazione del Consiglio, risulta 
respinta non raccogliendo che 21 voti favorevoli come è constatato 
dai consiglieri verificatori. 

All' art. 192 — Premio del Municipio per le corse dei cavalli 
al trotto, — L. 2,000 ; il consigliere Baratelli fa la proposta, come 
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si è riservato, di sopprimerlo e codi pure pel .successivo art. 193 — 
Premio del Municipio per le corse al galoppo — L. SfiOO. 

Premi per le Corse. jj sindaco nota che se può essere accettabile V argomento del- 

l' inopportunità di seguitare a stanziare la dote, la cosa è ben diversa 
rispetto ai premi delle corse, poiché con questo mezzo si è visto ra- 
pidamente migliorata la razza equina, vantaggio questo assai grande, 
specie per V esercito. Dovunque del resto vengono stabiliti premi d'in- 
coraggiamento agli allevatori, e inoltre nella circostanza delle corse 
vi ha grande affluenza di persone; il commercio ne guadagna, e 
quindi il Municipio non viene certo a perdere quelle somme dei premi. 
Raccomanda perciò che il Consiglio voglia mantenerli. 

Il consigliere Costetti che ha votato volentieri contro la dote, 
darà invece il suo voto alla spesa dei premi, stante il bisogno di 
buoni cavalli, specie per 1' esercito. 

Dal canto suo il consigliere Baratelli osserva che il miglioramento 
della razza equina non è interesse comunale, ma di tutti , opperò ai 
premi dovrebbe in caso pensare lo Stato. Mantiene quindi la sua 
proposta. 

Replica il Sindaco che con questo criterio, molte altre spese che 
non hanno carattere locale, dovrebbero essere depennate, cosi ad 
esempio la Scuola d'applicazione. Egli d' altronde ha accennato che 
la città guadagna colle corse, lo che pure rappresenta un qualche 
interesse pel Comune. 

Il consigliere Grabinski si dichiara favorevole, trattandosi di spesa 
largamente compensata 

Il Sindaco mette ai voti il detto art. 192 e risulta approvato con 
tutti i voti meno 3 contrari. 

È ugualmente approvato il successivo art. 193 con tutti i voti 
meno 4. 

Gli altri articoli della categoria non danno luogo a discussione, 
e il totale, ridotto a L. 18,445 per la soppressione della dote, si ve- 
rifica approvato all' unanimità. 

Segue r esame dei singoli bilanci delle Aziende particolari. 

Sono ammesse senza osservazioni le seguenti: 

Azienda Aldini — Attivo e passivo — L. 46j242. 30. 

Azienda Valeriani per la scuòla di disegno — Attivo e passivo. 

— L. 1,943. 09. 

Azienda Valeriani per la manutenzione dei portici alla Certosa 

— Attivo e passivo — L. 1,961. 46. 

Azienda Magnani — Attivo e passivo — L. 16 L 40. 
Azienda Pallantieri — Attivo e passivo — L. 1,18 1. 
Azienda Curlandia — Attivo e passivo — L. 2,452. 
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Azienda del Legato Bonetti — Attivo e passivo — L. 252. 

Azienda delle Scuole Pie — Attivo e passivo — L. 22,034. 22. 

Azienda Baruzzi — Attivo e passivo — L. 9,684. 

Demanda circa il Qui il consigliere Azzolini chiede quale esito abbia avuto V ag- 

ma^ura. ^^^^^^^ ^* giudicazione del concorso di 3 anni fa pel premio di Scultura toccato 
a certo Brustolon. 

Risponde l'assessore Dallolio che, assegnato il premio allo scultore 
Valentino Brustolon di Venezia, a termini del regolamento pei premi 
Baruzzi, gli fu pagata la prima quota. Questi poi si accinse ali* opera 
e, giunto alla metà, chiese il pagamento della seconda quota: allora 
il Municipio si rivolse al Sindaco di Venezia con preghiera di verifi- 
care se realmente il lavoro era oltre la metà, e avuta risposta aflFer- 
mativa, si pagò la seconda quota ossia il secondo terzo del premio. 
Dopo qualche tempo ritenendosi il lavoro completo per far luogo al 
pagamento dell' ultimo terzo, fu fatta all' uopo domanda al Brustolon, 
il quale rispose di essere stato lungamente malato e di confidare che 
entro Tanno in corso avrebbe potuto consegnare la statua finita. 
Furono però rinnovate sollecitazioni, e la Giunta ha fiducia che la 
promessa sarà mantenuta, non avendo ragione di dubitarne. 

Il consigliere Azzolini ringrazia delle spiegazioni dategli, sperando 
che dentro T anno la statua sia consegnata. 

Passano senza osservazione le altre Aziende, come segue : 

Azienda Berti-Pichat — Attivo e passivo — L. 100. 

Azienda Aglebert — Attivo e passivo — L, 420. 

Azienda del premio Luigi Ceneri — Attivo e passivo — L. 18, 

Azienda Consorziale per Chiaviche ed Aquedotti — Attivo e 
passivo — L. 32,203. 83. 

Messo poi ai voti il totale delle Aziende in L. 118,653. 30 in at- 
tivo e passivo, risulta approvato all' unanimità. 

A questo punto il Sindaco nota che per la soppressione della dote, 
)a Giunta avviserebbe di diminuire di L. 40,000 l' introito del dazio 
nella parte attiva, come venne già accennato : però essendosi aumen- 
tati altri articoli in passivo per L. 3^800, la diminuzione dovrebbe 
essere di sole L. 36,200, a meno che non si preferisca di detrarre le 
dette L. 3,800 dal fondo di riserva. 

Il consigliere Scarselli opina di limitare la diminuzione all' in- 
troito del dazio a L. 36,200 lasciando fermo il fondo di riserva. 

Uguale parere esprime il consigliere Carpi. 

Ma il consigliere Baratelli ricorda come sia rimasto sospeso anche 
r art. 63 let p) che riguarda V eventuale premio agli impiegati da- 
ziari, non essendo rispondente all' introito del dazio previsto in attivo. 
Ricorda pure la risposta datagli dall'assessore Dallolio, di cui non ri- 
mase persuaso, non potendo ammettere che sia questo una specie di 
fondo a calcolo. 
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Il consigliere Carpi preoccupandosi che il fondo di riserva non 
sia diminuito^ chiede che se si deve mettere in relazione il fondo pel 
{yremio coir introito del dazio, si faccia prima che questo sia votato. 

Ma il Sindaco osserva che la Giunta stimerebbe di mantener il 
premio in L. 41,0009 modificando poi la scala ossia il punto di par- 
tenza pel riparto, poiché mentre è ammissibile il premio per interes- 
sare gli ii]q[))egati ad aumentare l' introito colla maggiore vigilanza, 
non lo è ugualmente quando V aumento è indipendente dal loro buon 
volere, e ripete la sua causa dal maggiore consumo. Crede quindi 
che, come si fece altra volta, possa la Giunta attuale o la futura ve- 
nire al Consiglio per la modificazione al riparto del premio , si che 
siano sufficienti le L. 41,000, le quali per conseguenza rimarebbero 
ferme in tale somma. 

Il consigliere Baratelli non insiste, ma non pargli cosa corretta 
e regolare poiché, date le attuali norme, le quali naturalmente non 
possono essere variate senza una nuova deliberazione, il premio com'è 
non corrisponde all' introito. Rimarebbe perciò questo un fondo a 
calcolo. 

Il Sindaco conviene e mette ai voti il fondo per V eventuale 
premio di cui al detto art. 63 let. p) in L. 41,000 con intelligenza 
che dalla Giunta attuale o dalla futura sia modificata la scala dei 
riparto. 

Diminuzione del pre- Il Consiglio approva, come pure approva di diminuire di Li- 

sunto introito del Dazio. ^ 3g^200 r introito presunto del dazio, di cui all'art. 16 Categoria IV 

della parte attiva. 

Si passa al titolo terzo — Contabilità Speciali — che abbraccia 
la Categoria I — Partite di Giro — composta di 29 articoli (dal 97 
al 125) e la Categoria II — Stabilimenti ed aziende speciali ammi- 
nistrate dal Comune — con un solo articolo (126). La prima ha un 
totale di L. 1,910,828. 94, e la seconda di L. 118,653. 30: 1' una e 
r altra hanno il perfetto loro riscontro in attivo e passivo. 

Messe entrambe a partito con un' unica votazione, risultano ap- 
provate air unanimità. 

Segue il fondo di riserva, rimasto sospeso, proposto, come si disse 
in L« 28,593. 91. È questo 1' unico articolo (90) della Categoria IX 
delle spese straordinarie obbligatorie. 

Posto ai voti è approvato all' unanimità. 

Il bilancio colle fatte modificazioni porta nel suo complesso tanto 
in attivo che in passivo la somma di L. 5^944,094. 02, e con un' ul- 
tima votazione è approvato all' unanimità, con che rimane esaurita 
la trattazione del bilancio, salvo di votare nuovamente le spese facol- 
tative a termini di legge. 

Si assume il N. 5 dell' ordine del giorno : 

Seconda deliberazione in ordine alla domanda di sussidio della So- 
cieià Ginnastica per un bagno pubblico. 

Ricorda 1' assessore Dallolio che il Consiglio con sua deliberazione 
* deUi 22 giugno p. p. stabiliva di accordare un sussidio di L. 1,000 
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alla Società Ginnastica per istituire an bagno pubblico durante la sta- 
gione estiva, e precisamente lungo il canale di Reno, fhori le mura 
S. Isaia nel tratto superiore ai lavatoi. ~ Tale bagno fu infatti aperto 
ed esercitato regolarmente nell' indicato perioda di tempo. — Ora, 
trattandosi di spesa facoltativa, necessita una seconda deliberazione a 
termini dell'art. 159 della vigente legge comunale, e la Giunta la 
invoca nei precisi termini della prima, cioè che si confermi la con- 
cessione alla Società Ginnastica delle predette L. 1,000 da prelevarsi 
dal fondo di riserva del corrente esercizio. 

Senza discussione, messa la proposta ai voti, risulta confermata 
air unanimità. 

Prima della votazione si è assentato il consigliere Inviti che rien- 
tra subito dopo. 

N. 6 dell' ordine del giorno : 

Seconda deliberazione in ordine alla proposta per V istituzione del 
Micseo delT Vili Centenario in una sala deW Archiginnasio. 

Anche qui V assessore Dallolio rammenta che con deliberazione 
consigliare 22 giugno predetto, fu stabilito di accordare una sala del- 
l' Archiginnasio e precisamente quella del Medagliere Salina, adiacente 
al Teatro Anatomico, per il Museo dell' Vili Centenario dello Studio 
bolognese, non che di assumere la spesa di circa L. 1,000 per dare 
maggior luce, mediante lucernaio, alla sala stessa. A termini dell' ar- 
ticolo 159 della vigente legge comunale, la Giunta ora propone la 
seconda deliberazione in ordine a detta spesa, la quale, come allora 
si disse si è stanziato nel bilancio del prossimo esercizio, e precisa- 
mente air art. 196. 

Nessuno chiedendo la parola, il Sindaco mette ai voti la proposta 
di questa seconda deliberazione, e risulta approvata all' unanimità. 

N. 7 dell' ordine del giorno : 

Seconda deliberazione in ordine alla proposta di computare, per ef- 
fetto della pensione, un anno per ogni campagna guerresca mi^ 
litata dagli impiegati comunali per V indipendenza d' Italia. 

Parla di nuovo 1' assessore Dallolio ricordando che nella citata 
seduta delli 22 giugno il Consiglio approvò la proposta di computare, 
per effetto della pensione, un anno per ogni campagna militata dagli 
impiegati comunali, e fii pure approvato come provvedimento speciale 
per r Economo signor Papa, ora collocato a riposo, di valutargli come 
campagna ogni anno di prigionia da lui sofferto per motivi politici. 
Ma trattandosi di disposizioni che inducono a spese di carattere facol- 
tativo, occorre anche qui la seconda deliberazione prescritta dal pili 
volte notato art 159, e la Giunta ora chiede che il Consiglio sanzioni 
e confermi la preindicata proposta. 

Aperta la discussione, il consigliere Scarselli nota che al momento 
in cui si deliberò la prima volta, si era presenti, pargli, in 31 o 32 con- 
siglieri e nella tema che il suo voto contrario avesse potuto distrug- 
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gere tutti gli altri favorevoli, egli pure votò, pensando che la proposta 
sarebbe venuta di nuovo in Consiglio. Ma ora egli si è dovuto con- 
vincere che quella deliberazione è errata, perchè pargli che creando 
lina specie di classe privilegiata negli impiegati, offenderebbe il prin- 
cipio di eguaglianza che è il fondamento della giustizia. Diffatti mentre 
si accorderebbe un compenso a quegli impiegati che presero parte 
alle guerre nazionali^ nulla si dà agli altri, cioè a quei contribuenti 
che fecero azioni ugualmente generose e sostennero sacrifici per l'Italia. 
Me lo smuove il fatto del Governo che riconosce le campagne fatte 
dai propri impiegati, essendo per lui, ripete, questione di giustizia, 
opperò si vede costretto a dare voto contrario. 

Il consigliere Rossi ringrazia il consigliere Scarselli pel volo dato 
la prima volta, che chiama eroico, perchè con sacrificio della propria 
convinzione, mentre oggi essendo 50 i Consiglieri, né potendo avere 
influenza sulla deliberazione, lo stesso consigliere Scarselli sorge contro 
in nome dell' offeso principio dell' eguaglianza. Oli fa però conside- 
rare che offesa non vi ha, poiché V eguaglianza vuole che si trattino 
in modo disuguale esseri differenti : e questo è appunto il caso, avendo 
il Comune impiegati in condizioni speciali per sacrifici sostenuti, d'onde 
la convenienza, sotto il punto di vista morale, di dar loro un diverso 
trattamento. D' altronde se essi non avessero combattuto, cospirato e 
sofferto per la patria, sarebbe oggi qui il Consiglio a discutere libe- 
ramente e non piuttosto ancora sotto il regime della tirannide, dove 
non era consentito di essere Consiglieri, rappresentanti la città, se 
non quando nominati dal Cardinale legato? Pargli adunque che il 
Consiglio abbia 1' obbligo morale di designare alla riconoscenza civica 
coloro che si adoperarono alla rigenerazione della patria quando siano 
ridotti all' impotenza di guadagnarsi la vita. 

Replica il consigliere Scai'selli che non ha detto di avere avuta 
la prima volta un convincimento contrario, ma di essere stato dub- 
bioso e che gli ripugnava di dare un voto che avesse annullato quello 
degli altri. Non ha detto neppure che sì crea una disuguaglianza fra 
impiegati e impiegati, bensì fra questi e tutto il paese. Vi sono in- 
fatti tanti operai che hanno combattuto come gli impiegati e che 
forse si trovano in condizione peggiore di essi, ma nulla loro dà il 
Comune: se almeno si stabilisse un premio da estrarsi a sorte fra i 
più bisognosi, egli sarebbe lieto di ammetterlo. Ma così ripete si offende 
r uguaglianza e la giustizia, principio della democrazia vera. 

L' assessore Dallolio non sa comprendere il dubbio del consigliere 
Scarselli : 1' eguaglianza sarebbe offesa se il Municipio compensasse al- 
cuni solo degli impiegati che hanno combattuto, non tutti; e del resto 
se altri cittadini si trovano nelle stesse condizioni, pur riconoscendoli 
benemeriti della patria, non vede come il Comune dovesse farsi per 
essi distributore di premi o banditore di concorsi. Esso non fa che 
concentrare la sua azione benefica su coloro che dipendono diretta- 
mente da lui, né vede in ciò offesa al principio di eguaglianza. 

Sono man mano usciti i consiglieri De Simonis, Malvezzi, Costetti, 
Grabinski, Germini e Sacchetti: presenti 34. 

Il consigliere Scarselli dichiara di avere parlato non per mancanza 
di sentimento patriottico, ma anzi in ossequio a questo e per mostrare 
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elle la deliberazione è erronea perchè poggiata su on pregiudizio, il 
quale dallo stesso filosofo Spencer 6 annoTerato fra le cause che pro- 
ducono effetti erronei. 

A questo punto il Sindaco mette ai Toti la {A'oposta di computare 
per effetto della pensione un anno per ogni campagna militata dagli 
impiegati comunali p^ V indipendenza d' Italia e la disposizione spe- 
ciale pel già Economo Papa, come fti deliberato nella seduta del 22 
giugno p. p. 

Il Consiglio approva con tutti i voti meno uno. 

N. 9 dell' ordine del giorno : 

Assegnazione di una sala dell' Archiginnasio a sede del Museo del 
Risorgimento. 

L'assessore Dallolio dice che con questa proposta la Giunta adempie 
a una promessa già fatta. La sala che si assegnerebbe pel Museo del 
Risorgimento è quella della Biblioteca, posta al 2.* piano, vicino alla 
cosidetta Rotonda, ed ivi si collochei*ebbero tutte quelle memorie glo- 
riose che figurarono alla Mostra a S. Michele in Bosco. La spesa al- 
l' uopo occorrente sarebbe di L. 1,200 e servirebbe parte a lavori di 
polizia, parte a trasporto di libri ed il resto per 1' acquisto di scaffali. 
Quivi poi il Museo rimarebbe finché potesse trovare una sede defini- 
tiva presso il Museo civico, quando questo sarà ampliato. 

Senza discussione il Sindaco mette ai voti la proposta assegnazione 
colla spesa di L. 1,200 e si riscontra approvata all' unanimità 

Passandosi ora a trattare oggetti personali, il Sindaco invita il 
pubblico ad abbandonare la sala e la seduta continua a porte chiuse. 

Delle deliberazioni prese si tiene atto separato^ e queste esaurite 
la seduta è sciolta, essendo circa le ore 5 pomeridiane. 

Dallberasi0iil pnse aalla ■•dota privata 

Proposta di sussidio a due vedove di insegnanti comunali. 

È deliberato un sussidio di L. 500 ognuna alle signore Faustina 
Tonelli vedova Bianchi ed Enrica Scagliarini vedova Budrtesi. 

L'Assessore — DALLOLIO 

A. Silvani cons. anz. 

M. BuRZi segr. 
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Tornata del 31 Ottobre 1889 



dell'Assessore Delegato dott. comm. ALBERTO DALLOLIO 



Sommario. - ■ Preliminari. — Seconda deliberazione in ordine alle sfpese facoltative del 
bilancio 1890. — Sedata privata. — Autorizzazione al Sindaco a stare in giudi- 
zio nella causa per emenda di danni promossa dalF ex Sorvegliante municipale Luigi 
Mazza. — Nomina dCun Cursore. — Conferma di impiegati comunaii. — Chiusura 
della Sessione. 



Il Consiglio comunale è stato regolarmente convocato per oggi, 
e air ordine del giorno si è aggiunto un nuovo oggetto di prima 
chiamata, sotto il N. 25. 

Trascorsa l'ora stabilità, si procede all'appello nominale, e si 
verificano presenti gli illustrissimi signori: 

1. Dallolio dott. comm. Alberto. — 2. Massei conte cav. Fran- 
cesco. — 3. Mazzacorati march, cav. Augusto. — 4; Sacchetti ing. 
cav. Gualtiero. — 5. Bernaroli ing. Gustavo. — 6. Bersani Andrea. 

— 7. Conti avv. Prisco. — 8. Germini avv. Cesare. — 9. Azzsolini 
prof. cav. Tito. — 10. Benfenati Luigi. — 11. Burzi dott. Aristide, 

— 12. Carpi avv. Leonida. — 13. Costetti col. comm. Petronio. — 
14. Fusconi avv. cav. Luigi. — 15. Inviti col. cav. Pietro. — 16. Mi- 
chelini Pompeo. — 17. Minarelli ing. Ulisse. — 18. Montanari ing. 
Francesco. — 19. Marescotti prof. comm. Angelo. — 20. Paolìni dott, 
Gio. Battista. — 21. Pedrini avv. cav. Matteo. — 22. Pellagrì ing. 
Cleto. — 23. Pini avv. Enrico. -^ 24. Putti dott. Marcello. — 25. 
Rossi avv. Rodolfo. — 26. Sangiorgi prof. avv. cav. Gustavo. — 27. 
Sanguinetti cav. Alberto. — 28. Sani rag. cav. Vincenzo. — 29. Scar- 
selli conte cav. Antonio. — 30. Silvani prof. cav. Antonio. — 31. Si- 
moni dott. Luigi. 

È giustificata 1' assenza del Sindaco dott. comm. Gaetano Tacconi 
e dei consiglieri Baratelli bar. avv. Giuseppe, Fornasini cav. Raffaele, 
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Lossanti cav. Livio, Loup cav. Luigi, Magri avv. Ugo, Salaroli avv. 
Ernesto, Vicini ayv. cav. Gustavo. 

La seduta è legale e il Presidente, nel dichiararla aperta, desi- 
gna a verificatori delle votazioni i consiglieri Fusconi, Pedrini e 
Michelini. 

É approvato, in seguito alla fattane lettura, il verbale della pre- 
cedente adunanza 24 corrente, nella parte che fu pubblica. 

Si riassume il N. 3 deir ordine del giorno. 

Deliberazione del Bilancio preventivo pel 1890. 

A termini dell* art 159 della vigente legge comunale, le spese 
facoltative del bilancio 1890, già ammesse dal Consiglio nella sedata 
del 24 corrente, debbono di nuovo essere deliberate; e la R. Pre- 
fettura, sopra domanda del Municipio, con suo Decreto del 7 detto 
mese, abbreviò a 5 il termine dei 20 giorni, che dovrebbero decor- 
rere dalla prima alla seconda deliberazione. 

Si incomincia quindi dalla Cat. I di dette spese — Spese d' Am- 
ministrazione — che contiene due articoli (127 e 128) per un totale 
di L. 5900. 

Il Presidente avverte che, come di consueto, si terranno per ap- 
provati i singoli articoli sui quali non cade osservazione, sottoponen- 
dosi poi a formale votazione il totale delle diverse categorie. 

Circa la sospensione Qui il consigliere Costetti chiede notizie in ordine al disastro av- 

^ servizio dell' Acque- venuto nel condotto dell* acqua del Setta, del quale i giornali hanno 
parlato. 

L' assessore Sacchetti non crede che si tratti di cosa di grave 
momento; per cui la sospensione del servizio dell' acquedotto sarà 
brevi^ima, potendo, come egli spera, essere ripresa demanio domani 
V altro. 

Entra V assessore Isolani conte cav. Francesco : presenti 32. 

Il totale della categoria I, messo ai voti, è approvato all' una- 
nimità. 

Sono ugualmente approvate all' unanimità, nel loro totale, le se- 
guenti categorie , i cui articoli non danno luogo a discussione : 

Categoria II — Polizia ed Igiene in L. 56,300. 

composta di 10 articoli (dal 129 al 138). 

Categoria III — Sicurezza pubblica e giustizia in L. 29,161. 98. 

composta $li 5 articoli (dal 139 al 143). 

Categoria IV. — Opere pubbliche in L. 41,100. 

composta di 4 articoli (dal 144 al 147). 
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Succede la 



Comunicazione di 
progetto di edifizio sco- 
lastico negli Orti Gara- 
gnani. 



Categoria V — Istruzione ptibblica 
comprende 18 articoli (dal 148 al 165. 



L. 294,366. 40. 



Air art. 148 il Presidente comunica che la Giunta, conforme- 
mente air impegno assunto, ha fatto compilare il progetto di un edi- 
fizio scolastico che dovrebbe avere la sua sede nel nuovo quartiere 
negli Orti Garagnani, progetto che risulta dai tipi, esposti pei Con- 
siglieri, in quest'aula. La strettezza del tempo, non ha permesso di 
fare di più; ma vuoisi però notare che tale lavoro è stato eseguito 
secondo le norme regolamentari prescritte dal Governo per siffatte 
opere, e secondo i dati somministrati dall' Ufficio Istruzione per la 
lunga sua esperienza. La nuova Amministrazione potrà por mano 
all' attuazione di questo progetto , soddisfacendo cosi ad un bisogno 
vivamente sentito e dando un' acconcia sede alle scuole che sorge- 
rebbero in mezzo al quartiere nuovo, accanto al nuovo Asilo che 
quivi si sta impiantando. 

Il consigliere Sangiorgi esprime la propria compiacenza, cui crede 
si vorrà associare il Consiglio, per quest' ultimo atto della Giunta, 
dovuto in gran parte all' assessore Dallolio, per tanti titoli beneme- 
rito della istruzione. Il progetto presentato in questo momento, in cui 
stanno per chiudersi le sedute dell' attuale Consiglio, gli fa sovvenire 
che 27 anni or sono, quando invece si aprivano, egli faceva voti che 
si eseguissero edifici scolastici corrispondenti a tutte le migliori esi- 
genze didattiche. Che se ciò non si è ancora potuto ottenere, è indu- 
bitatabile però che la Giunta ha curato assai, compatibilmente ai 
mezzi del Comune, i locali scolastici, e se non si ha ancora la scuola 
modello, i miglioramenti introdotti sono in vero rilevanti in confronto 
al passato, come ad esempio nella scuola di S. Viola. È lieto quindi 
di prendere atto della comunicazione, augurandosi che il Consiglio 
nuovo compia il progetto. 

Il Presidente ringrazia, e si associa a quest' ultimo voto. 

Dopo ciò è approvato all' unanimità il suddetto articolo 148, e 
passando gli altri senza osservazione, anche il totale della categoria, 
messo ai voti , risulta approvato all' unanimità. 

Categoria VI — Culto — Non porta alcun assegno. 

Categoria VII — Beneficenza — L. 55,956 

ed è composta di 17 artìcoli (dal 166 al 181) compreso in essi il 
nuovo aggiunto nella precedente seduta di L. 1000 quale sussidio a 
favore della Società protettrice dell' infanzia maltrattata e abban- 
donata. 

Senza discussione, il totale, messo ai voti, è approvato all'una- 
nimità. 

Categoria Vili. — Spese diverse — L. 18,445. 

Comprende 14 articoli (dal 182 al 195). — Il totale è approvato al- 
l' unanimità. 
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Si mette in fine ai voti il totale del bilancio che porta tanto in 
attivo che in passivo, comprensivamente alle spese facoltative, lire 
5,944,094. 02. 

É approvato ali* unanimità. 

Ora dovendo qualche consigliere assentarsi, il Presidente chiede 
che si tratti prima il N. 25 dell' ordine del giorno, pd quale è ur- 
gente deliberare, e che, come di prima chiamata, richiede la pre- 
senza di 30 consiglieri. — Mostrando il Consiglio di aderire, essendo 
tale oggetto personale, il presidente prega il pubblico ad uscire dalla 
sala e la seduta continua a porte chiuse. 

Delle deliberazioni prese nella seduta segreta, si tiene atto sepa- 
rato, e queste esaurite, rimanendo eziandio esaurito 1* ordine del 
giorno, il Presidente dichiara chiusa la sessione e chiede facoltà di 
rimettere alla Giunta e ai Consiglieri verificatori 1' approvazione del 
verbale della presente adunanza e degli altri ancora da approvare. 

Messa la domanda ai voti, il Consiglio aderisce all' unanimità. 

La seduta è sciolta alle ore 4. 20 pom. 

Deliberazioiii prese nella sedata privata, 

Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella causa pe7^ 
emenda di darmi promossa dall' ex sorvegliante municipale 
Mazza Luigi. 

È accordata. 

Nomina di un Cursore. 

È nominato il Sig. Tartarini Carlo. 

Conferma di impiegati Comunali a termini dell'art 53 del rego- 
lamento per V Amministrazione intema. 

Sono confermati: Sani Luigi, Francia Giuseppe, Perdisa France- 
sco, Melandri Augusto e Peli Giacomo. 



Per la Giunta 

Dallolio Asses, Del. 
G. Sacchetti. 
F. Isolani. 

F. Massei. 

G. Bbrnarou. 
A. Bbrsani. 
Prisco Conti. 



P. Michblini Verificatore. 
M. Padrini > 

L. FuscoNi » 






M. BuRZi segret 
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